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Editoriale 

Finalmente 
le pensioni 

GIANNI PIUICAMI "" 

ono trascorsi 8 mesi da quando il Parlamento 
decise, contrariamente all'indirizzo del gover­
no Goria e della maggioranza, di stanziare 
4.500 miliardi per l'istituzione di un minimo 
vitale, per avviare una prima rivalutazione del­
le vecchie pensioni oltre all'aggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salari. 

Solo ieri - dopo che I pensionati e I sindaca­
ti hanno dovuto scendere in lotta per rivendi­
care questi diritti già sanciti - il governo si è 
finalmente deciso a fare qualcosa almeno per 
elevare i minimi di pensione. Il provvedimento 
del governo, che consideriamo un primo suc­
cesso, è tuttavia ben lontano dal dare compiu­
ta attuazione alle decisioni del Parlamento e a 
quanto concordato con i sindacati. Si è tanto 

rlato in queste settimane della lentezza dei-
decisioni parlamentari, delle necessiti di 

garantire procedimenti celeri. 
Che dire dell'atteggiamento di un governo 

e di ministri che dopo otto mesi non solo non 
hanno ancora tradotto in leggi tutte le solenni 
decisioni che rappresenterebbero atto di giu­
stizia nel confronti di milioni di pensionati, ma 
hanno persino impedito, con vari pretesti, l'e­
same e il voto delle nostre proposte di legge? 
Non si diri che sono stati i regolamenti parla­
mentari o i franchi tiratori ad impedire di far 
questo? 

Quando si tratta degli interessi di Berlusco­
ni o di Agnelli si procede di corsa e a colpi di 
decreti. Mentre I diritti dei più deboli sono 
negati e si vuole scaricare sulla povera gente il 
costo del dissèsto della funzione pubblica, 
L'aumento dei ticket, il taglio della spesa so­
ciale del Comuni colpiscono anzitutto gli an­
ziani, mentre la confusione e i dissidi nella 
maggioranza bloccano una riforma seria del 
sistema pensionistico. 

In questi anni abbiamo contrastato e battu­
to 1 propositi controriformatori del ministro 
De Michele. 

In questi ultimi tempi viene avanti qualcosa 
di nuovo, ma ancora in termini contraddittori 
e insudicienti nelle posizioni dei ministro For­
mica. 
osa vuole fare il governo? La stampa riferisce 
di incóntri contrastati tra vari ministri, di veri e 
propri scontri tra De Michells, il vicepresiden­
te del Consìglio, con quello del Lavoro, on. 
Formica. Non è forse tempo che il governo si 
presenti In Parlamento, che Ih questa sede si 
confrontino apertamente le diverse posizioni? 
Dopo tante invocazioni di chiarezza e traspa­
renza ci si rifugia nel chiuso delle stanze mini­
steriali In estenuami trattative. Prima del previ­
sto emergerà che il voto segreto era spesso un 
alibi per coprire le carenze, le responsabilità 
del governo. 

La nostra posizione è chiarissima: vogliamo 
il rispetto delle decisioni assunte e chiediamo 
inoltre che si proceda senza ulteriore perdita 
di tempo alla riforma del sistema pensionisti­
co. 

Questa deve fondarsi sulla netta distinzione 
fra assistenza e previdenza; sulla omogeneità 
dei trattamenti pensionistici a parità dei con­
tributi; sul riconoscimento delle flessibilità di 
uscita dal lavoro e dei diritti specifici per le 
donne. Contemporaneamente riteniamo che 
debba essere radicalmente riveduto il sistema 
contributivo per tener conto dei mutamenti 
economici, sociali e demografici intervenuti 
dal 1969 ad oggi. 

|i Pel è insieme ai sindacati e ne apprezza la 
decisione di mobilitarsi per rivendicare che il 
governo rispetti gli impegni assunti. Nessuno 
s'illuda che si possa eludere un confronto in 
Parlamento e nel paese attorno ai grandi pro­
blemi di equità e di giustizia che bisogna risol­
vere partendo dalla difesa dei diritti dei più 
deboli. Ancora una volta la forza del più gran­
de partito della sinistra sarà dalla parte dei 
pensionati. 

PCI RILANCIA IA SFIDA Proposta una legge che permetta a chi vota 
di decidere direttamente le maggioranze di governo 

«Riforma elettorale» 
Occhietto: più potere agli elettori 
Gli elettori devono scegliere da chi saranno governa­
ti, e su quali programmi: Occhetto, all'assemblea 
dell'Arici, affronta il problema della riforma elettora­
le annunciando una proposta del Pei. «In tempi reali­
stici ma non necessariamente lunghi - aggiunge -
occorre ridefinire anche i meccanismi elettorali per il 
governo nazionale». Duri giudizi sulla Finanziaria e 
sulla proposta del governo per le autonomie. 

PIER GIORGIO BETTI FABRIZIO RONDOLINO 

• M «Rispettare il diritto dei 
cittadini a sapere e a poter 
scegliere come, da chi e sulla 
base di quali programmi sa­
ranno governati»: Achille Oc­
chetto indica così le linee dì 
fondo di una riforma elettora­
le che potrà trovare la sua pri­
ma applicazione negli enti lo­
cali per essere poi estesa an­
che al Parlamento. E ai gior­
nalisti che gli chiedono un'o­
pinione sull'elezione diretta 
del capo dello Stato risponde: 
•Noi chiediamo l'elezione di­
retta del governo», 

Per realizzare le riforme 
istituzionali di cui il paese ha 
bisogno, afferma il segretario 
del Pei, è necessaria una «vi-

sione unitaria», poiché «un si­
stema istituzionale si regge in 
tutte le sue parti dì pesi e con­
trappesi». La «politica del car­
ciofo» praticata dalla maggio­
ranza («Oggi il voto segreto, 
domani chissà...») rischia sol­
tanto di far fallire le riforme 
sul nascere. 

Occhetto critica aspramen­
te la Finanziaria («Colpisce te 
condizioni di vita di milioni di 
cittadini») e la riforma degli 
enti locali proposta dal gover­
no, che «risponde poco e ma­
le alla necessità di una rifon­
dazione del sistema delle au­
tonomìe». A Montecitorio si 
registrano intanto le prime 
reazioni alla proposta di rifor­
ma elettorale. 

PASQUALE CASCELLA e PIETRO SPATARO A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Aumenteranno 
le pensioni minime 
e sociali 

RAULWITTENBERG 
• • R O M A I pensionati al mì­
nimo Inps con oltre 65 anni di 
eia avranno un aumento «so­
ciale» di SOmila lire con de­
correnza dal 1 luglio scorso, e 
dal 1 gennaio del 1990 altre 
30mila lire. Se avranno tra i 60 
e i 65 anni, l'aumento sarà di 
30mila lire dal prossimo 1 
gennaio. Si tratta di pensioni 
minime a partire da 429.250 
lire al mese. Gli anziani dì ol­
tre 65 anni di età che prendo­
no invece la pensione sociale 
(252.200 lire), la vedranno au­
mentare di 125.000 a partire 
dal I luglio scorso. In entram­
bi l casi, una parie degli ultra 
65ennì ha già ricevuto una 

maggiorazione rispettivamen­
te di 30 e di 75mila lire, che 
viene assorbita dai nuovi au­
menti. Il reddito di riferimento 
è quello del singolo o coniu­
gato, non quello della fami­
glia. 

Tutto questo, se le Camere 
approveranno il disegno di 
legge varato ieri dal governo 
dopo innumerevoli rinvìi, in 
attuazione della Finanziaria 
'88 e che fa parte dell'intesa 
raggiunta a giugno con Cgil, 
Cisi, Uil. Mancano però gli al­
tri punti, l'aggancio ai salari e 
la rivalutazione delle vecchie 
pensioni, sui quali insistono 
sindacati e Pei. 

A PAGINA 13 

Intervista 
a Ferri: 
«Il mio decreto 
funziona» 

Con una intervista al nostro giornale il ministro Ferri (nella 
foto) risponde alle polemiche del Parlamento sulla vicen­
da dei limiti di velocità. «Il mio decreto funziona - afferma 
il titolare del Lavori pubblici - e i risultati ottenuti lo dimo­
strano. Quando anche da Montecitorio arriverà una propo­
sta univoca il governo ne terrà conto. Non vedo i motivi, su 
questo tema, di continuare a discutere.. Intanto il 27 otto­
bre Ferri andrà a Bruxelles per parlare di velocità con i 
colleghi europei. a 

A MAINA B 

La Cassazione 
annulla 
12 ergastoli 
alla 'ndrangheta 

La Corte di cassazione ha 
annullato le sentenze di pri­
mo e di secondo grado con 
le quali si conclusero a Pal­
mi i processi contro 110 
presunti esponenti della 
.'ndrangheta, calabrese, 

« • • • • • « • • . • • • • • . « • • • i 12 del quali vennero con­
dannati In appello all'ergastolo. Tra gli imputati .graziati» 
dalla Suprema corte anche il boss Piromalli. Il dibattimen­
to di primo grado ora dovrà essere ripetuto. Gli imputati 
torneranno in libertà per scadenza del termini, sempre che 
non siano detenuti per altra causa. A PAG,NA K 

Raitre: 
De Mita evita 
il «Duello» 
con Occhetto 

Il .Duello» televisivo tra De 
Mita e Occhetto non ci sa­
rà: Giorgio Rossi, Il condut­
tore della nota trasmissio­
ne, In chiusura della punta­
te di ieri sera ha annunciato 
con rammarico che .De Mi­
ta - pur avendo inizialmen­

te accettato all'ultimo appuntamento di .Duello» dedicato 
al confronto tra i due leader della maggioranza e della 
opposizione - ha latto conoscere la sua Indisponibilità». 
•Ce ne dispiace - ha commentato Rossi - e ci auguriamo 
che le cose nel nostro paese cambino in un futuro non 
troppo lontano». 

Il governo militare cileno si 
è dimesso. Già due settima­
ne fa, in seguito alla sconfit­
ta elettorale del capo del 
regime, i ministri cileni ave­
vano presentato le loro di-
missioni a Pinochei che, 

•••»»•»»•»•••••••••••••»••»•»••••» tuttavia, le aveva respinte. 
Dalla composizione del nuovo governo - previsto in tempi 
brevissimi - si potranno capire le vere intenzioni del ditta­
tore che dovrebbe intavolare un dialogo con l'opposizione 
per concordare I modi ed i tempi del processo di transizio­
ne democratica del paese. 

In Cile 
si è dimesso 
il governo 
militare 

Dopo la strage 
Israele decide: 
«Vendetta» 

Una donna-soldato ai funerali dei sette militari israeliani uccisi 
mercoledì nell'esplosione dell'autobomba 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 

Il voto palese peggiora vistosamente le capacità di tenuta della maggioranza 

Governo battuto 15 volte alla Camera 
Cambia feccia la legge .sui rifiuti 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

La l egge sui rifiuti tossici cambia faccia: la Camera nuovo testo di legge. Resta 
ha profondamente modificato il testo del p r o w e - però, a questo punto, un dub-
d imento nel corso di una convulsa giornata di vo- b i o M c o m e «•*>»"» a finire 
tazioni c h e ha visto lo schieramento di governo Ie cof- ,Dal m o m e R t o ?he il 
soccombere una quindicina di volte. La prima prò- ™i°J??± ™1Ia

A
tef!f •.*" ulu; 

va del «voto palese, è stata un vero disastro pSr il S » » ^ 
governo: quando e era ancora il voto segreto non ra n a n n o fatto mancare il au­
gii c a p i t ò mai di perdere tante votaz ioni in fila. mero legale. Difficile stabilire 

quale sarà il loro atteggiamen-
lo oggi (o a) massimo marte­
dì) quando si tornerà nell'aula 
di Montecitorio per conclude­
re l'iter parlamentare. Ieri sera 
circolavano alla Camera voci 
sulla possibilità che qualcuno 
nella maggioranza pensi ad un 
colpo di mano nel voto finale 
per cancellare tutta la nuova 
normativa. Sarebbe però uno 
smacco troppo grave per il 
governo; Vediamo le cifre del­
la giornata di ieri: in aula era­
no assenti il 58% dei democri­
stiani, il 70% dei socialisti e il 
40% dei comunisti. 

tm Non è stata una bella 
giornata per la maggioranza di 
governo, quella della inaugu­
razione ufficiale del nuovo sì-
stema di voto, dopo la regola­
mentazione dello scrutinio se­
greto. Ieri la Camera è stata 
chiamata ad una trentina di 
votazioni a scrutinio palese 
sulla nuova legge per i rifiuti, e 
il governo è stato sconfitto 
grosso modo una volta sì e 
una no. Un disastro. Non ha 
giocato solo il numero forte 
delle assenze nello schiera­
mento governativo; è compar­
sa anche la nuova figura, che 

potremmo chiamare del «tira­
tore palese»: un certo numero 
di deputati, in prevalenza de­
mocristiani, si è apertamente 
dissociato dalla maggioranza 
ed ha votato'eon le opposizio­
ni. E così il decreto Ruffolo, 
trasformato in disegno di leg­
ge, ha visto profondamente 
modificata la sostanza delle 
sue norme. In meglio, dicono 
le opposizioni, che ora espri­
mono un giudizio positivo sul 

A PAGINA 8 

In dicembre 
a Roma 
targhe alterne 

STEFANO DI MICHELE 
•>• ROMA. Tre settimane di 
targhe alterne a Roma. Lo ha 
deciso ieri la giunta capitoli­
na, dopo un duro scontro tra il 
sindaco Pietro Giubilo e molti 
suoi assessori, contrari al 
provvedimento. La .terapia 
d'urto», così l'ha definita il sin­
daco, dovrebbe entrare in vi­
gore nel periodo tra il I e il 23 
dicembre, tutti i giorni dalle 7 
alle 22, escluso i festivi. Nei 
giorni scorsi la commissione 
traffico del Campidoglio ave­

va boccialo l'idea, accolta in­
vece con favore dalla Lega 
Ambiente. Contrario il Pei: 
•Questo provvedimento non 
aiuta contro l'emergeraa-traf-
fico in questa citta. Bisogna 
rinforzare il servizio pubbli-
co». Durissime le reazioni da 

Parte dei commercianti e del-
Aci. Intanto, dopo Roma, un 

provvedimento del genere In 
arrivo anche a Milano? L'ipo­
tesi è stata avanzata dalla» 
sessore all'ecologia, ma ha In­
contrato molte perplessità 
nella giunta rosso-verde. 

ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA • 

«Lo avrai, camerata Kappler...» 
• • Kappler non c'è più, ma 
se fosse ancora in vita recite­
rebbe sicuramente, nelle po­
lemiche di questi giorni, lo 
stesso offensivo e vergognoso 
copione di tutti gli aguzzini 
nazisti: «Ho salvato gli ebrei», 
«GII italiani mi debbono tan­
to». Oppure, «Se non fosse 
stato per me, ci sarebbero sta* 
te stragi ancora più terribili». 
Forse avrebbe chiesto persino 
un monumento. È quello che, 
in patria, sta appunto facendo 
capire frau Kappler (portavo­
ce e biografa del marito) con 
una protervia che mette i bri­
vidi. E la stessa identica posi­
zione di Albert Kesselring, co­
mandante in capo delle forze 
armate tedesche nel 1944. 

Tornato libero in Baviera, 
Kesselring fu accolto da eroe 
da tutti i neonazisti. Disse su­
bito: «Gli italiani dovrebbero 
essere grati per il mio com­
portamento durante i diciotto 
mesi di occupazione. Anzi, 
dovrebbero erigermi un mo­
numento». 

A quella Irridente e oltrag­
giosa affermazione, rispose, 
con una famosissima epigrafe, 
Fiero Calamandrei, In data 4 

Dichiarata «indesiderabile», frau Kap­
pler insiste. Intervistata, ieri, da Rete 
quattro ha detto: «Condanno forte­
mente la decisione del governo italia­
no, mi dispiace molto ma non posso 
comprenderla». Poi ha aggiunto: 
«Roma dovrebbe, invece, ringraziare 
mio marito che oltre ad aver salvato 

la vita dì Giuliano Vassalli, in quella 
occasione, risparmiò anche quella di 
tutta la popolazione maschile della 
città». Intanto si è saputo che Giulia­
no Vassalli non fu salvato da Kappler 
e che i nazisti, in realtà, torturarono 
l'attuale ministro della Giustizia, in 
via Tasso. 

dicembre 1952, settimo anni­
versario del sacrificio di Duc­
cio Galimberti, medaglia d'o­
ro della Resistenza. L'epigrafe 
è murata nel palazzo comuna­
le di Cuneo e non può non 
tornare a mente dopo le di­
chiarazioni di frau Kappler. 
Dice: «Lo avrai/camerata Kes-
selrlng/il monumento che 
pretendi da noi italiani/ma 
con che pietra si costruirà/a 
deciderlo tocca a noi./Non 
coi sassi affumicati/dei borghi 
Inermi straziati dal tuo stermì­
nio/non colla terra dei cimite­
ri/dove i nostri compagni gio­
vinetti/risposano in sereni­
tà/non colla neve inviolata 
delle montagne/che per due 
Inverni ti sfidarono/non colta 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

primavera di queste valli/che 
ti videro fuggire./Ma soltanto 
col silenzio dei torturati/più 
duro d'ogni macigno/soltanto 
con la roccia di questo pat­
to/giurato fra uomini libe­
ri/che volontari si adunaro­
no/per dignità/e non per 
odio/decisi a riscattare la ver­
gogna e il terrore del mon­
do...». 

Kesserling, oltre che del­
l'eccidio di Marzabotto, era 
anche responsabile del mas­
sacro^ delle Ardeatìne che, in 
realtà, fu però il «capolavoro» 
di Herbert Kappler. Fu lui a 
scegliere quelle grotte naturali 
per nascondere rapidamente 
l'eccidio e fu ancora lui, come 
comandante delie «SS» a Ro­

ma, a compilare la lista di co­
loro che dovevano essere uc­
cisi. Fu ancora lui a convocare 
i capi della comunità ebraica 
di Roma per farsi consegnare 
cinquanta chili di oro in cam­
bio della salvezza. Sempre lui 
organizzò il rastrellamento 
nel ghetto, al Portico di Otta­
via, e commise un «piccolo er­
rore contabile» che portò a 
morire, alle Ardeatine, cinque 
persone in più di quelle previ­
ste: cioè dieci italiani per ogni 
tedesco saltato in via Rase Ila, 
nell'azione di guerra portata a 
termine dai partigiani romani. 
Ma non s'accontentò: fu per­
sonalmente e fisicamente pre­
sente al grande massacro che, 

come si sa, richiese molte e 
molte ore. Kappler intervenne 
personalmente nelle esecu­
zioni per dare l'esempio ai 
suoi uomini: alcuni soldati, in­
fatti, tentennarono, ebbero 
dubbi e incertezze. Lui, pisto­
la in pugno, continuò ad inci­
tarli mentre operai, ebrei, co­
munisti, carabinieri, «bado­
gliani», partigiani, ufficiali 
dell'esercito, venivano massa­
crati l'uno sull'altro. Questo fu 
Kappler, «brillante ufficiale te­
desco giunto a Roma dopo Ì'B 
settembre 1943 per riportare 
l'ordine», come qualcuno ha 
scritto. 

Non è vera neanche la sto­
ria raccontata da frau Kappler 
al ministro Vassalli che sareb­
be stato salvato proprio dal 
boia delle Ardeatine. Fu inve­
ce un intervento presso il Pa­
pa che poi si rivolse al genera­
le Wolff, a permettere a Vas­
salli di tornare in libertà. Natu­
ralmente, dopo alcuni giorni 
dì torture in vìa Tasso. 11 cugi­
no dei ministro Vassalli, Fabri­
zio, medaglia d'oro a) valor 
militare, fu invece fucilato. 
sempre dai nazisti, a Forte 
Bravetta mentre gli alleati sta­
vano oer entrare in Roma. 

Black out dei servizi per la vertenza del pubblico impiego 

paralizza la Fr 
critica Rocard 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

S r _. j 
Personale paramedico in corteo ten a Parigi 

••• PARIGI. La capitale fran­
cese e tutte le principali città 
del paese hanno vissuto ieri 
una giornata di agitazione so­
ciale come da tempo non se 
ne vedevano. Lo sciopero è 
stato compatto nei trasporti, 
negli ospedali, nelle scuole, 
negli uffici postali. I sei milioni 
di lavoratori del settore pub­
blico si oppongono alla politi­
ca di .rigore, perseguita dal 
governo e hanno iniziato un 
vero e proprio braccio di ferro 
con l'esecutivo Rocard. Che 
sembra alle corde. I socialisti 
francesi infatti non si sono alli­
neati alla linea dura di palazzo 
Matignon. Il segretario del Ps 
Pierre Mauroy ha espresso ia 
sua «solidarietà agli sciope­

ranti» ammettendo che il red­
dito dei dipendenti pubblici 
ha subito .una stagnazione se 
non una regressione, e non 
risparmiando critiche al go­
verno. Parigi ieri è rimasta 
completamente paralizzata. 
Per tutta la mattinata alle por­
te di entrata della città si sono 
formati ingorghi lunghi fino a 
trenta chilometri, il metrò ha 
funzionato a metà, (nella loto 
l'attesa ad una stazione), il 
traffico ferroviario è rimasto 
quasi interamente bloccato. 
Anche gli autobus sono rima­
sti (ermi nelle rimesse mentre 
le scuole non hanno nemme­
no aperto i battentt. Chiusi gli 
uffici postali, in sciopero 1 dì-
pendenti dell'Alt Inter, le li­
nee inteme Irancesì. 

A PAGINA IO 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A Praga 
RUDOLF SLANSKY 

a riunione del Comitato centrale del Partito co­
munista di Cecoslovacchia che sì è tenuta 1' 11 e 
12 ottobre a Praga ha segnato il culmine di un 
lungo round nella lotta per il potere in corso nel 
vertice del Pcc. Sono stati messi fuori dai posti 
fino allora occupati i rappresentanti della cor* 
reme moderata Interna al partito: il premier fe­
derale Lubomfr Strougal. il presidente del go­
verno slovacco Peter Colotka, il ministro degli 
Esteri Bohuslav Chfioupek e altri. Risultano con­
solidate le posizioni del gruppo conservatore, 
soprattutto di MìloS JakeS, Karel Hoffmann e in 
particolare Ladislav Adamec, diventato nuovo 
presidente del governo federale. Sempre nella 
stessa riunione, Jan Fojtfk, nominato responsa­
bile della Commissione del Ce per l'Ideologia, 
ha fissato i limiti che la riforma economica non 
deve superare; per il futuro deve continuare a 
valere il primato della pianificazione centraliz­
zata, i rapporti di mercato possono avere sol­
tanto una funzione ausiliaria, non si prevede 
alcun mutamento sostanziale del sistema politi­
co che regge il paese^ 

L'uscita di scena di Strougal, che occupava la 
seconda poltrona nella piramide del potere, 
non è soltanto il suggello posto alla sua sconfit­
ta nel duetto con JakeS per il posto di segretario 
generale del partito. Insieme, rappresenta la sua 
sconfitta nella concezione relativa al passaggio 
dalla politica della normalizzazione dei tempi di 
Breznev e di Husàk - alla quale ha partecipato 
per circa venti anni e per motivi diciamo di 
potere-pragmatici - a una politica di riforme 
politiche ed economiche ispirata alla perestro-
jka gorbacioviana. Strougal e gli altri licenziati 
con lui si erano resi conto che le nforme non 
sono rinviabili a lungo, se non si vuole che la 
Cecoslovacchia arreln ancor più economica­
mente, che perda la sua stabilita politica, che le 
riforme devono avere un'efficacia tale da per* 
mettere ai vertici politici di guadagnare il con­
senso almeno di alcuni importanti strati della 
società, privati dal 1969 di qualsiasi influenza 
sui processi economici e politici del paese. 

Per contro, il gruppo conservatore di Jakes, il 
cui nucleo è finora costituito da uomini che fin 
dal 1968 erano oppositori della politica riforma­
trice, continua sostanzialmente a respingere le 
riforme. Per non perdere l'appoggio della dire­
zione Sovietica a parole si dice a favore della 
perestmjka, ma non accetta, in sostanza, l'idea 
di una vera democratizzazione della società. Va 
detto che ì conservatori non credono che Cor-
baclov possa aver successo, la loro intenzione è 
quella di aspettare fino al momento In cu), se­
condo le loro speranze, nell'Unione Sovietica si 
avrà il ritomo a un rigido centralismo e sarà 
nuovamente apprezzato quel partito comunista 
che al tempo procelloso delle riforme sarà riu­
scito a mantenere il potere assoluto sulla socie­
tà. 

a concezione riformatrice non si è affermata in 
Cecoslovacchia innanzitutto perché nello scon­
tro non ha potuto fax sentire la propria voce 
l'opinione pubblica. Strougal non è riuscito a 
trovare In se tanto coraggio da utilizzare le sim­
patie di cui godeva per tentare, contro l'opposi­
zione dell'altra ala del partito, come ha Tatto 
Gorbaciov nell'Urss, la battaglia a favore delle 
riforme. Pensava fosse sufficiente manovrare 
all'interno della struttura del potere e fino all'ul­
timo momento ha creduto di poter essere dife­
so dalla direzione riformatrice sovietica. Ma 
questa ha ritenuto invece inutile sostenere un 
uomo politico incapace di agire in modo auto­
nomo e alta fine ha preso atto dell'evoluzione in 
corso in Cecoslovacchia. Sul risultato dello 
scontro è poi stato decisivo il fatto che nell'ap­
parato del Pcc - dove si combatte per 11 potere 
- era il gruppo conservatore a disporre della 
posizione più forte e che JakeS, a differenza di 
Sstrougal, ha agito con energia e abilità 01 che 
non significa con saggezza). Con la rimozione 
del gruppo dell'ex premier il segretario genera­
le ha rafforzato, è vero, il suo potere personale, 
ma nello stesso tempo ha fortemente Indebolito 
la già tanto ristretta base di consenso del regi­
me, nel partito comunista e soprattutto al suo 
estemo. 

Conseguenza della vittoria del raggruppa­
mento conservatore sarà indubbiamente un fre­
no allo sviluppo cecoslovacco per i prossimi 
mesi e addinttura per i prossimi anni. Ma le 
cose, dopo un ventennio di stagnazione, non 
possono restare immutate. È da attendersi che i 
conservatori saranno sottoposti a forti pressioni 
provenienti da ogni parte, cui non potranno 
reggere a lungo. Se per JakeS e i suoi colleghi 
che stanno invecchiando l'obiettivo è quello di 
durare il più a lungo possibile, a ogni costo, 1 
loro più giovani compagni che con rultimo Co­
mitato centrale sono entrati nella sua Presiden­
za - Pitra, Stèpan, Urbànek o Knotek - sono 
obbligati a comportarsi in altra maniera. Sanno 
o presto s| renderanno conto che se vogliono 
durare devono puntare sulle riforme. Che oggi 
lo vogliano o meno dovranno assumere l'eredi­
tà dell'ex premier e far proprie e affermare mol­
te di quelle cose che oggi JakeS rifiuta. In que­
sto, oltre che netta crescente attività della socie­
tà - della quale sono un chiaro esempio le di­
mostrazioni del 21 agosto - sono riposte le spe­
ranze che anche in Cecoslovacchia si aprirà la 
strada delle riforme. 

Perché al è detto che la UH 
è stata U sindacato che con 
più forza «1 è opposto allo 
sciopero generale sul fi­
sco? 

Non è vero. Per il semplice 
motivo che il fisco è per la Uil 
quello che è stato per la Cisl la 
nduzione d'orano e quello 
che è per la Cgil il rifiuto ad 
una politica di triangolazione. 
L'iniziativa sul problema-fisco, 
per noi delta Uil, è una nota 
distintiva, lo ho anche detto 
che non escludo lo sciopero 
generale. Sono però convinto 
che su questa faccenda il sin­
dacato deve realizzare un cre­
scendo Dobbiamo cercare di 
avere molta fantasia e molta 
inventiva. Se però, dopo un 
lungo percorso, dopo la mar­
cia de) 12 novembre, che io 
defisco la «marcia degli one­
sti», non dovessimo trovare 
delle risposte, io non escluso 
lo sciopero generale. 

Che comunque non ti pla­
ce?. 

Diciamo che non ne sono in­
namorato. In (ondo sembra 
un rito. Già lo facemmo l'anno 
scorso: Il governo presenta la 
Finanziana e noi rispondiamo 
con quello strumento. Lo 
sciopero generale mi ram­
menta un vecchio detto con­
tadino: non bisogna accende­
re un fuoco di paglia nella not­
te. Fa una grande luce, ma 
non nscalda e si spegne pre­
sto. 

SI ha però l'Impressione 
che la UH In particolare 
punti l'Indice solo sul la­
voro autonomo. E vero che 
In queste categorie si anni­
da gran parte dell'evasio­
ne, ma sembra quasi che 
la Uil assolva 11 governo. 
Davvero 1 nemici aono I 
commercianti? 

Vedo oggi che gli artigiani, i 
commercianti hanno dirigenti 
diversi da quelli di ieri. Penso 
alle dichiarazioni del passato 
quando queste categorie di­
cevano di pagare troppo. Og­
gi mi fa piacere notare che i 
rappresentanti de) lavoro au­
tonomo nconoscono che c'è 
una iniquità fiscale nel nostro 
paese. È dicono che vogliono 
pagare di più. Solo che i partiti 
non sembrano disposti a co­
gliere questa opportunità. 

Partiti: non è un termine 
troppo generico? 

Ci metto dentro tutti i partiti 
perché su questo problema, 
sulla particolare attenzione 
verso alcune categorie, non ci 
sono molte differenze. In tutti 
c'è una preoccupazione, più o 
meno legittima, di perdere vo­
ti in un paese dove si vota ogni 
anno. Il Pei, ma anche il mio 
partito, il Psi, non vogliono re­
galare alla De, tanto per esse­
re chiari, il monopolio eletto­
rale su queste categorie. Il 
problema allora qua! e? È che 
noi non possiamo mettere 
d'accordo il diavolo con l'ac­
qua santa. L'Italia si dovrebbe 
avvicinare all'Europa nel '92 e 
quindi al sistema fiscale fran­
cese, che a giudizio di tutti è il 
sistema più equo. Solo che an­
ziché avvicinarsi alla Francia 
attuale, noi ci avvicineremo 
alla Francia del 1788. 

Francia pre-rlvoluzlona-
rla? 

SI Perché anche da noi, come 
prima della rivoluzione, ci so­
no tre stati: allora c'erano gli 
aristocratici, il clero e il terzo 
stato. Noi abbiamo un primo 
stato dove ci sono coloro che 
per legge non pagano le tasse. 
Nel secondo stato vi sono 
quei cittadini che possono fa­
re una transazione su quello 
che devono pagare.. 

TI riferisci al condono? 
Esatto: al condono, ai centri 
di certificazione, al fatto che 
non hanno il sostituto d'impo­
sta. lo sono decisamente con­
trario al condono: la ritengo 
una vergogna. E siamo al 
quinto condono: si tratta di 
una resa per il passato e la 
promessa di resa per il futuro. 
Consentimi un'altra osserva­
zione. come si può mettere 
netta legge finanziaria che si 
recupereranno, col cpndono, 
cinquemila miliardi? E un nu­
mero che non si basa su cer­
tezze, ma si basa su - diciamo 

Il segretario della Uil: 
«A nostro sistema fiscale mi ricorda 
la Francia prerivoluzionaria» 

I tre Stati 
di Benvenuto 

«Non sono innamorato dello sciope­
ro generale. Se però il governo non 
cambierà atteggiamento, sarà inevita­
bile ricorrervi"* E dedicata soprattutto 
all'attualità quest'intervista al leader 
della UH, Giorgio Benvenuto. Che di­
ce la sua anche sul dibattito che attra­
versa la Cgil, «Il problema vero delta 

Cgil, ma anche del Pei, è che non ha 
fatto ancora i conti con il referendum 
sulla scala mobile». «E poi la Cgil ca­
de in contraddizione: spara a zero 
sulla centralizzazione, ma poi, quan­
do si parla di forme di lotta, è la Cgil 
a proporre forme centralizzate come 
lo sciopero generale». 

così - una «volontà politica». 
È possibile che non si possa 
mettere nella Finanziana an­
che un obiettivo minimo, di­
ciamo solo cinque miliardi, da 
incassare con la lotta all'eva­
sione? 

Eravamo rimasti al secon­
do stato... 

Sì, ti dicevo che c'è poi il terzo 
stato: quello dei pensionati e 
lavoratori dipendenti, lo non 
voglio mettere gli uni contro 
gli altri, per rispondere alla tua 
domanda. Ma io devo difen­
dere con tutte le mìe forze ì 
lavoratori dipendenti e i pen­
sionati. E non mi piace la timi­
dezza dei partiti e aggiungo 
che non mi piace soprattutto 
il comportamento del gover­
no, perché poi la maggiore re­
sponsabilità di quel che acca­
de non è di chi è all'opposi­
zione, ma di chi è al governo 

Dunque giudizio comple­
tamente negativo sul ne­
goziato con De Mita? 

L'ho detto subito, i risultati 
strappati a Palazzo Chigi li ri­
tengo insufficienti perché ci 

STEFANO BOCCONETTI 

hanno restituito in parte solo 
quel che era nostro. L'impe­
gno ad eliminare il drenaggio 
fiscale, sia chiaro, è una cosa 
importante. Però la riforma 
non c'è, perché le tre «catego­
rie» rimangono e non c'è al­
cun impegno per la lotta all'e­
vasione. Quello che però mi 
ha più impressionato è il fatto 
che non c'è la riforma del­
l'amministrazione finanziaria. 
Passami una battuta: hanno 
presentato un disegno di leg­
ge che non è un disegno. E 
uno scarabocchio, che non 
consente all'amministrazione 
finanziaria di essere produtti­
va per lo Stato. 

Nel tuo sindacato, qualcu­
no ha detto che I risultati 
del confronto con De Mita 
sono stati pochi, perché 
non si è andati avanti nel­
la politica di «concertazio­
ne", nelle trattative trian­
golari. Anche tu la pensi 
cosi? 

Hai toccato un problema che 
preoccupa molto la Cgil, e bi­
sogna tenerne conto. Io sono 

convinto però che una politi­
ca dei redditi che parta dal fi­
sco sia una politica vincente 
per la sinistra sociale e la sini­
stra politica... 

Ma cosa Intendi per «con­
certazione»? 

Per concertazione intendo 
una politica di programmazio' 
ne, da concordare col gover­
no, e da discutere anche con 
l'opposizione, per prepararci 
all'appuntamento con l'Euro­
pa del '92. Ma tu lo sai che in 
Germania, la Dgb e l'organiz­
zazione imprenditoriale si so­
no trovate d'accordo su come 
Prepararsi alla scadenza del-

integrazione europea? Io so­
no convinto che oggi ci vuole 
un sindacato che non rinneghi 
il suo passato, ma che sappia 
essere un interlocutore vero, 
senza paura di affrontare i 
problemi della concertazione 

Ma come si concilia la 
•concertazione» con 11 «ri* 
torno In fabbrica» predica­
to dalla Cgil? 

Non vedo contrapposizione 
tra le due cose. Certo, se tu fai 

solo una politica di concerta­
zione sarebbe un errore, lo 
penso che possano benissimo 
essere armonizzate le due co­
se. Anche perché una politica 
di concertazione noi la dob­
biamo fare per avere un mag­
gior potere in fabbrica. Oggi i 
rapporti sono squilibrati, e noi 
non abbiamo potere d'inter­
vento. Certo, io so bene di 
avere un'idea diversa da quel­
la espressa dalla Cgil: ma so­
no convinto che il sindacato, 
accanto ad una politica di 
concertazione, debba avere 
delle presenze istituzionali. In 
una società come questa non 
basta più lo sciopero per vin­
cere. Io sono convinto che 
nella società di oggi tu devi 
utilizzare i mass-media, i cana­
li d'informazione. Del resto, 
anche l'Unità è cambiata. Po­
trà far torcere il naso a qual­
che compagno «trinariciuto», 
ma siete cambiati. E, aggiun­
go, in meglio. Perché? Perché 
oggi non avrebbe più senso 
un quotidiano inteso come 
bollettino. E lo stesso discor­
so vale per il sindacato; deve 
cambiare, non può più fare 
solo gli scioperi. Perché - ne 
dico solo una - non utilizzare 
i soldi che i lavoratori perde­
rebbero con le ore di sciope­
ro per fare degli spot in tv? 
Perché non pensare ad inizia­
tive clamorose? 

SI stava parlando del ritor­
no In fabbrica... 

E io ti rispondo che noi dob­
biamo affermare dei vincoli 
alle imprese. Insomma, ci 
vuole una legge che ci raffor­
zi. Perché oggi siamo deboli 
in fabbrica. 

E11 consenso? 
Il consenso non si misura più 
solo con le lotte. 11 consenso 
Io ottieni se fai vedere che sei 
in grado di incidere. E oggi 
per incidere ci vuote una leg­
ge. 

Quindi è superato II dibat­
tito che attraversa la Cgil, 
la discussione su «sinda­
cato-movimento» e «alnda-
cato-tstltuzlone»? 

Sì, devo essere sincero. Quel 
dibattito mi pare solo un col­
po di coda. Sìa chiaro: io sti­
mo molto i dirigenti della Cgil 
e apprezzo questo modo nuo­
vo di discutere, questa già-
snost che accompagna il di­
battito. Ma lo credo che sia un 
dibattito vecchio. Quello che 
chiedo alla Cgil è un atto di 
coraggio. Ed è la stessa cosa 
che ho chiesto ad Occhetto 
quando l'ho incontrato: aprite 
una discussione serena per 
capire davvero il risultato del 
referendum sulla scala mobi­
le. Quel nsultato non è stato il 
frutto delia cattiveria di Craxi, 
di Camiti, di Benvenuto. Quel 
risultato ha detto che il paese 
è cambiato. E la Cgil non se 
n'è accorta... 

Sono queste le critiche che 
hai da muovere alla Cgil? 

No, ce n'è un'altra. La Cgil di­
ce no alla politica di concerta­
zione, ma poi quando si parla 
di forme di lotta, paradossal­
mente è proprio la Cgil che ti 
propone soluzioni centraliz­
zate, come lo sciopero gene­
rale. Prendiamo la sanità: per 
quale motivo ci ostiniamo ad 
andare da Donat Cattfn e inve­
ce non facciamo battaglie su 
obbiettivi concreti, che la 
gente capisce? Perché non ci 
inventiamo iniziative per far 
funzionare il San Camillo? At­
tenzione. io non assolvo Do­
nat Caltin. Sono però per un 
fortissimo decentramento sul 
territorio, perché è lì che il 
sindacato diventa interprete 
dei bisogni della gente. 

Oggi U sindacato è più au­
tonomo di Ieri? 

Credo di no. Rispondo così 
perché penso alla grande sta­
gione che va dal '69 al '76, 
quando il sindacato aveva 
davvero alcune grandi idee 
forza, in grado di aggregare 
Oggi, magari abbiamo una 
maggiore autonomia organiz­
zativa dai partiti, ma non ab­
biamo la vera autonomia. Che 
è quella progettuale Senza la 
quale, l'autonomia formale 
dai partiti è ben poca cosa. 

0 

Intervento 

Cara Irigaray 
nemmeno il Pei 
è un'isola felice 

ALESSANDRA BOCCHETTÌ 

o letto la lettera che Luce Irigaray ha Inviato 
al Partito comunista italiano e specialmente 
alle donne di questo partito dopo la sua 
partecipazione al (estivai di Firenze, pubbli­
cata in prima pagina su questo giornale. Lu­
ce Irigaray ringraziava tutti e di tutto e rac­
contava come in quelle giornate si era senti­
ta a suo agio, si era sentita, tra comunisti, in 
un mondo migliore dove finalmente sentiva 
assente ogni violenza sulle donne e presen­
te un rispetto reciproco, sentiva assente 
ogni arroganza e presente ogni misura dello 
stare al mondo in armonia. E aggiungeva 
l'esortazione: lottate per fare il mondo a 
vostra immagine e somiglianza. 

Questa lettera mi ha al tempo stesso com­
mossa ed appenata. E voglio spiegare per­
ché. Mi ha commossa perché conosco la 
storia di Luce Irigaray, una donna che è 
stata pagata per la sua lucidità, per il suo 
coraggio, per il suo sapere e per il suo pen­
siero con la discriminazione, l'isolamento, 
la solitudine, la perdita dei luoghi di cui ta­
ceva parte con pieno diritto. Una donna alla 
cui generosità - produrre pensiero è sempre 
un atto generoso - è stata opposta una tre­
menda ingenerosità dagli uomini e spesso 
anche dalle donne. Battere il concetto di 
neutralità, così radicato e funzionale alla 
cultura occidentale, non è un'operazione in­
cruenta e pacifica e Luce Irigaray ha pagato 
tutti i prezzi possibili, tranne il silenzio per­
ché è una donna forte. Che un grande parti­
to della sinistra europea le apra le sue porle 
e si metta in ascolto del suo pensiero e cer­
tamente per Irigaray una riserva di energia 
necessana ed insieme finalmente uno spa­
zio di pace, un'immagine di armonia tra sé 
ed il mondo. 

Ma la cosa che mi appena di questa lette­
ra è che Irigaray sembra far calare questo 
suo spazio di pace e di armonia, ritrovato 
all'interno di una grande istituzione, a lutto 
le donne di questa istituzione. Dicendo che 
tra gli uomini e le donne del Pei non ha 
trovato che giustizia e rispetto, dicendo che 
il Pei è già quell'isola felice, luogo di utopia 
realizzata, dove alle donne è possibile una 
misura di sé nell'armonia dei rapporti con 
gli altri, non rischia di dimenticare proprio le 
donne di questo partito? La loro lotta quoti­
diana, la loro fatica nel rendere migliori se 
stesse ed il partito al quale appartengono? E 
io mi chiedo, consumato quell'orgoglio giu­
stificato ma certo superficiale, che un'affe­
zione del genere può provocare, riusciran­
no queste donne nel profondo della loro 
verità a perdonare questa dimenticanza? 

gni dirigente, ogni funzionarla, dalla prima 
all'ultima, ogni donna di questo partito, co­
me ogni donna fuori di questo partito, sa in 
cuor suo che avere giustizia per sé e per le 
altre, avere ascolto, avere rispetto è una co­
struzione lenta e difficile. Ogni donna, den­
tro e fuori le istituzioni, sa che non esistono 
isole felici, e che la sua forza si deve provare 
con resistenze di ogni tipo, spesso con lo 
scherno, con la palese provocazione, con 
l'arroganza, e che niente mai è stato guada­
gnato dalle donne se non per la forza che 
hanno saputo esprimere. E che questa é lot­
ta quotidiana nelle piccole e nelle grandi 
cose. Questa fatica e questo coraggio non 
vanno dimenticati. 

Ogni donna potrebbe raccontare una sto­
ria pesante, perché se tiene a sé e all'imma­
gine dì sé che vuole trasmettere a chi ama, 
sa che la sua storia è inevitabilmente contro 
la storia, contro le abitudini, contro gli usi e 
i costumi, contro il senso comune. 

No, non esistono isole felici, e neanche il 
Pei lo è, se tante donne che appartengono a 
questo partito tanto si impegnano a cresce­
re e a costruire forza. 

Berlinguer alle donne e non agli uomini 
diceva che il partito era maschilista, e io 
diceva alle donne non per farle contente 
con una facile autocritica, non per demago­
gia, ma perché aveva capito che alle donne 
toccava il peso di cambiare questa realtà, e 
che solo la forza delle donne avrebbe avuto 
questo potere. 

Ma questo Irigaray lo sa, lo ha saputo pri­
ma di tutte noi. 

Questo mio intervento arriva con un ritar­
do che vorrei spiegare. Immaginavo che la 
lettera di Irigaray avrebbe suscitato un dibat­
tito tra le donne. Ho aspettato il tempo ne­
cessario per avere la certezza di non toglie­
re la parola a nessuna, di non sostituirmi a 
nessuna. E frutto del mio impegno a nomi­
nare la forza delle donne ogni qualvolta si 
presenti la tentazione di passarla sotto silen­
zio o di renderla insignificante. 
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• • I servizi di Lannutti ad 
Algeri - e altre nflessioni prò* 
poste recentemente su Rina­
scita - hanno arricchito il pa­
trimonio di informazioni sulla 
rivolta dei giorni scorsi e sulla 
sua sanguinosa repressione. 

Ma c'è una considerazione 
più generale che ci si propo­
ne. Se un lato degli avveni­
menti algerini va letto come 
cntica alle forme della moder­
nizzazione e dell'industrializ­
zazione di questo paese (criti­
ca che si fonda, come sempre 
avviene, su basi materiali: au­
mento dei prezzi, carenza di 
generi alimentari) - e qui tro­
vano spazio un nuovo senti­
mento religioso, una riscoper­
ta delle tradizioni e talvolta 
una carica di fondamentali­
smo -, un altro lato va inter­
pretato come inarrestabile e 
irriducibile domanda di de­
mocrazia in una società che, 
comunque, ha fatto passi In 
avanti. Abbiamo letto sui quo­
tidiani di Agnelli e dei grandi 
gruppi industriali vere e pro­
prie lezioni dì democrazia: so­

no falliti i modelli dei grandi 
moti anticoloniali - si dice -, 
occorre un aiuto dell'Occi­
dente, la supremazia della 
«democrazia occidentale» è 
ancora una volta dimostrata. 

Credo invece che la «lezio­
ne» debba essere ben diversa. 
I fatti di Algena ci insegnano 
che, per esempio, nei paesi 
magrebini una crescita di con­
sensi di un islamismo tradizio­
nalista è anche il frutto dell'i­
neguale sistema di scambi 
nord-sud, e del cinismo - giu­
stamente denunciato dal Pei -
con cui l'Italia e i paesi occi­
dentali hanno commerciato e 
trattato con l'Algeria e con gli 
altri paesi dell'area. Non solo: 
ma che il modello di sviluppo 
che lì si è venuto realizzando 
sia sul piano generale gravido 
delle stesse - e talvolta di an­
cora più gravi - contraddizio­
ni tra sviluppo e ambiente che 
ha avuto in Occidente. 

C'è un grandissimo scritto* 
re marocchino da molti anni 
in Francia, Tahar Ben Jelloun 
- che compare anche sulle 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

tessere della nuova Fgci del 
1989 - che espnme m forma 
straordinana questo impasto 
di contraddizioni: tra vecchio 
(oppressione sulla donna, 
parmanere di regole e tabù 
spesso paravento di inaudite 
violenze) e nuovo (sistema di 
consumi più sviluppato, sradi­
camento culturale). Qui c'è 
appunto la considerazione più 
generale: quella rivolta è - pur 
Inconsapevolmente - contro 
l'oppressione del nord su) 
sud, il nuovo colonialismo 
economico e culturale, uno 
sviluppo violento e fatto di 
«salti», non di processi Allora 
la rivendicazione di democra­
zia assume un sapore ben più 

La lezione 
algerina 

profondo e radicale di quello 
che qualcuno interessatamen­
te ci suggerisce Ormai anche 
nel sud del mondo - almeno 
in una sua grande parte - il 
bisogno di protagonismo e di 
autodeterminazione della 
gente è incompnmibìle per­
ché si sono evoluti bisogno e 
diritti che configgono contro 
un assetto ingiusto, o autonta-
no, delle società nazionali e 
del, pianeta 

È un bisogno di democrazia 
davvero universale a est co­
me a ovest - e questo da mol­
to tempo lo sapevamo -, nel 
nord come nel sud - e qui c'è 
una novità -. La nvendicazio-
ne di dintti e bisogni di enor-

^^ta*W* 

mi masse di diseredati e di 
sfruttati è e sarà un gigantesco 
motore di trasformazione so­
ciale del mondo. Questa n-
vendicazione - al contrano 
delle speranze espresse dai 
commentatori di Agnelli -
mette in causa anche la de­
mocrazia in Occidente: nel 
senso di spingere perché essa 
si realizzi e si compia anzitutto 
sul piano di un equo uso delle 
risorse. Non a caso i gruppi 
economici e finanziari più po­
tenti guardano altrove: a defi­
nire nuove leve di comando 
sottraendo, passivizzando e 
corporativizzando tanti diritti 
dei cittadini contemporanei. 

Democrazia e nonviolenza 
pur non essendo ovunque e 
immediatamente spendibili 
(quanto autoritarismo c'è, e 
quanta violenza si produce in 
ogni angolo del pianeta) en­
trano irnientemente all'ordine 
del giorno. Jugoslavia, Alge­
ria, Birmania, Corea del Sud. 
Cile: non voglio leggere illu­
ministicamente gli avveni­
menti o i fermenti più recenti. 
Ogni realtà ha le propne ca­
ratteristiche. Ma voglio legge­
re nel riprodursi del conflitto 
- e qui vi è il discrimine tra 
sinistra e destra - tra istanze 
di socializzazione e di affer­
mazione di diritti per tutti e 
forme di dominio, poteri elita­
ri, persino dittatoriali. In que­
sto conflitto la grande impre­
sa, davvero, non ha proprio 
nulla da insegnarci: perché, 
quando ha potuto o ne ha avu­
to necessità, In ogni parte del 
mondo non ha esitato un 
istante a finanziare, sostenere, 
persino ispirare le più feroci 
svolte autoritarie. Poiché è la 

ragione stessa dì tanto autori-
tansmo e di tanta oppressio­
ne. 

Stiamo davvero entrando in 
un'era nuova, in cui cambia il 
nesso tra mezzi e fini: l'impos­
sibilità dì pensare a finì da rag­
giungere con mezzi che ne 
neghino ispirazioni e orizzon­
ti. Certo: trent'anni fa - e poi 
negli anni 60 - ta gioventù ita­
liana vedeva un popolo sotto­
messo - quello di Algeria -
che prendeva coscienza e lot­
tava per il proprio futuro. 
Quella generazione capi che 
bisognava schierarsi. Oggi è 
più difficile - almeno in appa­
renza -: ma i fatti di Algena ci 
invitano - con una coscienza 
più complessa dei problemi 
odierni - a scendere in campo 
perché queste idee forza (de­
mocrazia e nonviotenza) sia­
no in ogni parte del mondo 
costruttrici di libertà per uo­
mini, donne, popoli. 

«L'avenir appartieni à la |eu-
nesse» campeggia sui muri di 
Aigen: appunto, t'avvenire ap­
partiene ai giovani. 

• I I ! 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto all'assemblea annuale dell'Anci Finanziaria e legge Gava per i Comuni 

«È urgente una riforma elettorale Due provvedimenti ingiusti e sbagliati 
che permetta ai cittadini di scegliere Per cambiare le istituzioni è necessaria 
da chi saranno governati dopo il voto» una visione unitaria senza pregiudiziali 

Giunte, scelgano gli elettori 
E al Senato 
il Pei rilancia: 
monocameralismo 
La Camera ha già iniziato a modificare il suo rego­
lamento limitando lo scrutinio segreto. Modifiche 
regolamentari più complessive saranno introdotte 
dal Senato a novembre. Ma le riforme istituzionali 
che fine hanno fatto? Si fa reale il rischio che il 
governo (e la maggioranza), intascato il voto pale-. 
se, buttino all'aria patti, accordi e impegni. Dal 
Senato non vengono buoni segnali. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. La riforma del­
l'assetto del Parlamento lan-
gue. «E un [lume carsico», di­
ce Giglia Tedesco, «ogni tanto 
riemerge per poi tornare a na­
scondersi per lunghi tratti*. Ie­
ri la questione è stata affronta­
ta nella commissione Affari 
costituzionali del Senato che 
ha appena avviato il confronto 
sui dieci disegni di legge costi­
tuzionale. Sono stati i comuni­
sti Giglia Tedesco e Roberto 
Maffioletti e l'indipendente dì 
sinistra Gianfranco Pasquino a 
sollevare la questione, chie­
dendo che il presidente della 
commissione Leopoldo Elia 
stabilisse finalmente un calen­
dario certo di lavori sulla rifor­
ma del Parlamento. Le preoc­
cupazioni reali e fondate sono 
state colte dal democristiani. 
Hanno taciuto I socialisti, ma 
soltanto perché assenti del 
tutto. Ma le riforme istituzio­
nali si vogliono fare davvero? 
O tutto si risolverà nelle modi­
fiche al regolamenti delle Ca­
mere? Fatto è che Elia impe­
gni non ne ha presi, pur sa­
pendo che fissare un calenda­
rio vero è una scelta politica e 
non un fatto procedurale. 

Nelle stesse ore era riunita 
la conferenza dei capigruppo 
di palazzo Madama. Assente 
Giovanni Spadolini, in questi 

Storni presidente supplente 
ella Repubblica, i capigrup­

po si sono limitati a stilare il 
programma per la prossima 
settimana. Una nuova riunio­
ne è prevista per il 27 quando 
si stabilirà il programma per 
discutere in aula le modifiche 
al regolamento (probabilmen­
te intorno alla metà di novem­
bre): sistemi di votazione; ses­
sione di bilancio, procedure 
d'esame dei decreti; diritti del 
Parlamento. Riconfermato 
l'impegno a discutere e volare 
in aula l'intero pacchetto. E 
anche alla conferenza dei ca-

BSgruppo i comunisti (con 
go Pecchioli) e gli indipen­

denti di sinistra (con Massimo 
Riva) hanno sottolineato l'im­
passe in cui è tenuta la com­
missione Affari costituzionali. 

Che cosa sta avvenendo? 
L'avvertimento l'ha lanciato 
Roberto Maffioletti - unico in­
tervento, il suo, nel dibattito -
spiegando la proposta comu­
nista di andare ad una profon­
da riforma del Parlamento in 
senso monocamerale, «Go­
verno e maggioranza sembra­
no voler ridurre tutto alle revi­
sioni regolamentari - ha detto 
- dove possono far valere il 
princìpio di maggioranza. 

Quando si discute invece di 
modifiche alla Costituzione, il 
principio non serve più per­
ché occorrono i due terzi del 
Parlamento per far passare 
una legge di questo rango. Se 
si aggiunge che la maggioran­
za non ha neppure abbozzalo 
una sua proposta di riforma 
del Parlamento, è lecito il so­
spetto che qualcuno voglia 
soltanto qualche aggiusta­
mento ma nessuna riforma 
J>rofonda. Questa si chiama 
atitanza. Ma noi non ci stia­

mo. Non ci presteremo ad una 
finzione né ad essere attori di 
un monologo. Chiediamo al 
presidente del Senato di solle­
citare la commissione a con­
cludere i propri lavori entro 
un termine ragionevole ma 
certo». 

Il Pel, Invece, una proposta 
definita l'ha già presentata: è 
la scela del Parlamento com­
posto da una sola Camera con 
un numero più che dimezzato 
di parlamentari eletti: 420 in­
vece degli attuali 945. Maffio­
letti ha spiegato in commissio­
ne i motivi e I cardini del dise­
gno di legge costituzionale 
del Pei partendo dai fenomeni 
degenerativi, le ripetizioni, i ri­
ti, le lungaggini, le incoerenze 
dell'attuale assetto di «bica­
meralismo uguale». La propo­
sta comunista tiene conto di 
un'esigenza sempre sottoli­
neata dai sostenitori del regi­
me bicamerale: offrire la pos­
sibilità del riesame delle deci­
sioni. Oggi la doppia lettura 
delle leggi è un obbligo, nel 
sistema monocamera diventa 
una possibilità. Una seconda 
lettura - secondo il Pel - la 

Può chiedere un quarto del 
arlamento o il governo. Dop­

pio esame sempre per leggi 
costituzionali e leggi elettora­

li Parlamento unicamerale 
aiuterebbe a ridurre lo scarto 
grande che c'è oggi fra ì tempi 
delle procedure parlamentari 
e i tempi - molto più rapidi -
della società e offrirebbe un 
riferimento certo alla Cee, 
fonte di produzione legislati­
va. E la riforma monocamera­
le si salda con il rilancio del 
decentramento legislativo, 
della delegificazione, del re­
gionalismo. Il Pei - ha conclu­
so Maffioletti - è aperto al 
confronto con altre proposte 
dì reale riforma, ma non è di­
sponìbile per semplici corre­
zioni tecniche dell'attuale si­
stema. Ma il punto è sapere se 
esiste davvero una autentica 
volontà riformatrice. 

«È ora dì rispettare ti diritto dei cittadini a sapere, 
prima del voto, e a poter scegliere, come, da chi e 
sulla base di quali programmi saranno governati»: 
è questo il passaggio centrale dell'intervento di 
Occhetto all'assemblea dell'Aite, che prefigura 
una proposta comunista di riforma elettorale. Tra 
gli altri temi affrontati dal segretario del Pei, la 
Finanziaria e la riforma degli enti locali. 

FABRIZIO RONDOLINO 

«Precettati» i deputati de 

Martìnazzoli scrive ai suoi: 
«Ora con il voto palese 
la presenza è obbligatoria» 
• • ROMA. La «precettazio­
ne» contro l'assenteismo. E la 
carta tentata dal presidente 
del gruppo de Mino Martìnaz­
zoli che ieri (proprio mentre 
in aula la maggioranza, deci­
mata dalle assenze, andava ri­
petutamente «sotto» sulla leg­
ge per ì rifiuti) ha inviato una 
lettera a tutti i deputati della 
De. «La presenza, senza alcu­
na eccezione, è obbligatoria -
recita la missiva - a partire dal 
pomeriggio dì lunedì 24, sin 
dall'inizio della seduta e do­
vrà essere assicurata fino a 
tutto giovedì 27 e, probabil­
mente, venerdì 28». 

A scanso di equivoci una 
seconda lettera, firmata dal vi­
ce capogruppo Giacomo Au­
gello, è arrivata sui tavoli dei 
deputati de per richiamare la 
«vostra attenzione su questo 
importante argomento ancor 
più di attualità dalle modifiche 

che abbiamo apportato al re­
golamento». Insomma, dice 
Augello, dovete essere in aula 
«costantemente», anche per­
ché «il gioco dell'opposizione 
pare prediliga piccoli escamo­
tage per fare emergere quanto 
più possìbile discrasie nella 
maggioranza e segnatamente 
nel nostro gruppo». Dopo 
l'appello, la minaccia. «Vi ren­
dete conto - dice infatti Au­
gello - che il protrarsi di tale 
stato di cose finirà con l'indur­
re il direttivo a proporre quei 
provvedimenti che si rende­
ranno necessari e che comun­
que lasciano a tutti l'amaro in 
bocca». 

Sanzioni per gli assenteisti 
sono chieste direttamente dal 
Plì attraverso un articolo che 
esce sul proprio quotidiano 
•L'Opinione» mentre il capo­
gruppo del Psdi Filippo Caria 
propone di rendere obbliga­
toria la firma. 

• • ROMA. All'assemblea an­
nuale dell'Anci (l'associazio­
ne dei Comuni italiani) Achille 
Occhetto non ha portato un 
saluto formale: prendendo le 
mosse dalle giunte di pro­
gramma, il segretario dei Pei 
ha posto con forza la necessi­
tà di una riforma delle leggi 
elettorali che consenta, se­
condo una fortunata espres­
sione, dì «restituire lo scettro 
al principe». Cioè di permette­
re al «principe» (vale a dire ai 
cittadini) di decidere effettiva­
mente da chi saranno gover­
nati. 

Le giunte di programma, di­
ce Occhetto, sono un'espe­
rienza significativa perché sì 
sono formate e si formano 
«fuori da vincoli e pregiudizia­
li che non siano, appunto, dì 
natura programmatica». E una 
scelta che! comunisti confer­
mano, giacché «meglio con­
sente, nelle condizioni date, 
di garantire la trasparenza e il 
rispetto dei diritti e della stes­
sa intelligenza dei cittadini». E 
tuttavia ci sono «aspetti nega­
tivi e trasformistici» in queste 
come in altre esperienze di 

potere locale. Di ciò il Pei è 
•seriamente preoccupato». 

Quale può essere la soluzio­
ne? Occhetto la indica così: 
•Rispettare ii diritto dei citta­
dini a sapere e a poter sceglie­
re, come, da chi e sulla base 
di quali programmi saranno 
governati». E subito dopo ag­
giunge: «È questa la via mae­
stra che può consentire dav­
vero un rapporto più diretto 
fra cittadino e potere». Si trat­
ta, prosegue Occhetto, di 
•una via razionale, che non si 
fonda sulla superficialità o 
sull'effetto emotivo: una via si­
curamente democratica». Una 
nuova legge elettorale «che 
consenta chiaramente tale 
scelta» potrà trovare un primo 
terreno di applicazione nel 
voto amministrativo. Ma non 
ci si può limitare a questo: oc* 
corre giungere «in tempi reali­
stici ma non necessariamente 
lunghi a ridefinìre i meccani­
smi elettorali che riguardano 
il governo nazionale, al (ine di 
permettere ai cittadini di deci­
dere direttamente del gover­
no del paese». 

La proposta sì inserisce in 

una riflessione sulle riforme 
istituzionali e sull'esito della 
vicenda del voto segreto. È 
«una polemica sempre più 
inaccettabile, profondamente 
strumentale, del tutto falsa» 
sostenere che il Pei abbia as­
sunto «un atteggiamento di 
chiusura aprioristica» sul tema 
delle riforme, la cui «necessità 
e urgenza» è stata posta «con 
chiarezza e con forza» dai co­
munisti per primi. Ma se si vo­
gliono fare davvero te riforme, 
spiega Occhetto, occorre 
«creare le condizioni di un 
confronto libero e reale che 
sappia collegare in una visio­
ne unitaria, sia pure attraverso 
passaggi, ma con obiettivi 
chiari e definiti, l'insieme del­
le soluzioni istituzionali». Pro­
prio questa «visione unitaria» 
e venuta meno nelle scorse 
settimane, lasciando il posto 
ad una «politica del carciofo» 
in base alla quale «oggi si fa la 
riforma del voto segreto e do­
mani vedremo cos'altro, a se­
conda delle convenienze di 
questo o quel partito della 
maggioranza». Ma se questa li­
nea dovesse prevalere, e se 
dovesse affermarsi nella mag­
gioranza una tendenza ad «al­
zare muri o trincee più o me­
no difendibili» a tutela di «im­
motivate pregiudiziali e rigidi' 
tà», allora «sappiano le forze 
di maggioranza, e sappia il 
paese, che ben diffìcilmente 
le riforme si potranno realiz­
zare». 11 Pei, dice Occhetto, 
non cerca di salvaguardare 
•un potere di mera interdizio­
ne»: «Noi - prosegue - ci bat­
tiamo per governi autorevoli, 
per un Parlamento forte, per 

autonomie locali vitali, per 
una macchina dello Stato effi­
ciente». Sono queste le coor­
dinate di una vera riforma del­
la politica «che può avere sul 
terreno locale il primo campo 
di un'autentica e libera speri­
mentazione». 

La riforma delle autonomie 
proposta dal governo non si 
muove certo in questa direzio­
ne. Occhetto ne elenca gli 
aspetti più vistosamente nega­
tivi: enti locali e Regioni ven­
gono di fatto contrapposti; 
appare «elusivo» il trasferi­
mento di poteri e funzioni; è 
«contraddittoria» la disciplina 
della gestione finanziaria; non 
si distingue fra politica e am­
ministrazione; infine, «vago e 
inconcludente è il riferimento 
all'esigenza di trasparenza e 
stabilità dei governi locali». 

Una riforma di questo tipo, 
conclude Occhetto, «rispon­
de assai poco e assai male alla 
necessita fondamentale della 
rifondazione del sistema delle 
autonomie». 

Ma un «attacco insopporta­
bile ai Comuni», dice Occhet­
to, viene anche dalla nuova Fi­
nanziaria, che colpisce le con­
dizioni di vita e ì diritti di mi­
lioni di cittadini e «penalizza 
ogni spinta alla partecipazio­
ne, alla giustizia, all'onestà». 
«Non si può scambiare - ag­
giunge Occhetto - un giusto 
criterio di efficienza cofmito 
deità privatizzazione facile e 
della ricchezza che produce 
benessere*. Ai contrario, sol­
tanto «un nuovo e diverso rap­
porto tra lo Stato e i privati, 
l'associazionismo, la coope­
razione e l'utenza» potrà sti­
molare la crescita di «un tes­
suto sociale più equo». 

«Votiamo sul governo, 
non per il Quiinnale» 
Le domande dei giornalisti 
al segretario del Pei 
Il de Bodrato: «La proposta 
è interessante, ma fuori 
dall'accordo tra i cinque» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. Quando Achille 
Occhetto lascia la sala, saluta­
to da un applauso ancora più 
caloroso e prolungato di quel­
lo con cui era stato accolto 
prima di iniziare il discorso, i 
cronisti, registratori e taccuini 
alla mano, lo stringono in un 
cerchio. Si vuol saperne di 
più. La proposta elettorale 
lanciata dal segretario del Pei 
è il fatto nuovo che suscita 
grandissimo interesse e curio­
sità nella seconda giornata 
dell'assemblea nazionale del­
l'Anci. Dandogli la parola, il 
presidente Riccardo Triglia 
aveva sottolineato il valore 
della «forte presenza collabo­
rativa» del Pei all'interno del­
l'associazione dei Comuni. 

Occhetto, cosa intende - è 
la prima domanda dei giorna­

listi - per riforma elettorale 
nelle autonomie locali? «La ri­
forma elettorale deve essere 
la soluzione tecnica che per­
mette ai cittadini dì eleggere 
direttamente le coalizioni, il 
governo delle città, in modo 
che non ci siano fasi trasfor­
mistiche e incertezze succes­
sive». Qua! è la sua posizione 
sull'elezione diretta del presi­
dente della Repubblica? Qui 
Occhetto ribadisce quanto 
aveva affermato nel discorso 
all'assemblea, e cioè che simi­
li questioni non possono esse­
re affrontate con la politica 
del carciofo, senza serietà: 
•Un sistema istituzionale - ag­
giunge - si regge in tutte le sue 
parti, di poteri e contropoteri, 
di pesi e contrappesi. Il modo 
come si sta procedendo in Ita­

lia non ha precedenti in altre 
parti del mondo. Temo che si 
costruisca un edificio sgan­
gherato, a pezzi, senza sapere 
dove si va a finire». Quindi, no 
all'elezione diretta del presi­
dente? «E sì, invece, all'elezio­
ne diretta da parte del cittadi­
ni del governo. Non abbiamo 
ancora elaborato una nostra 
proposta definitiva. Quando 
lo faremo, saremo pronti a di­
scuterla con tutte le forze de­
mocratiche. Noi non poniamo 
veti, come hanno fatto altri, 
sulle riforme istituzionali». 

Come valuta l'ispotesi dì 
elezione diretta del sindaco? 
«Ci sono motte proposte - ri­
sponde Occhetto - che vanno 
messe in discussione. Si trat­
terà poi di vedere qual è la 
migliore. Il problema priorita­
rio è che si entri nell'ordine dì 
idee di affrontare la questione 
della elezione diretta dei go­
verni». Il Pei è favorevole alla 
sfiducia costruttiva? «Sì, l'ab­
biamo detto da tempo». 

Nelle ultime amministrative 
il Pei ha registrato un grave 
insuccesso e fra due anni ci 
sarà il nuovo turno elettorale. 
In che modo pensate di recu­
perare i consensi perduti? 

•Quel che stiamo cercando di 
fare è partire dai problemi e 
affrontare in modo serio le 
questioni istituzionali. Dob­
biamo porre al centro delle 
prossime elezioni quella che 
per noi è la grande vera que­
stione democratica: i diritti di 
cittadinanza che sono sempre 
più calpestati. I diritti di citta­
dinanza sono ì nuovi diritti di 
libertà che devono affermarsi 
in una società avanzata: il di­
ritto al lavoro, di respirare aria 
pulita, il diritto all'informazio­
ne, i diritti degli anziani...». 

fn un modo o nell'altro vie­
ne spesso riproposta la que­
stione dei rapporti fra Pei e 
Pcus. Come sono attualmen­
te? «Sono rapporti del tutto 
chiari tra partiti autonomi che 
discutono di volta in volta e 
possono essere d'accordo 
oppure no. Posso dire che noi 
sosteniamo con forza l'opera 
di rinnovamento di Gorba-
ciov». Ma il Psi non tenta di 
scavalcarvi nel rapporto pre­
ferenziale con la «perestro-
jka»? «Mi sembra che Craxi 
abbia detto di non amare Cor-
baciov», replica Occhetto. 

Mentre nel salone del Lin­
gotto continua il dibattito, 

sempre molto critico nei con­
fronti del progetto Gava di ri­
forma delle autonomie locali, 
si raccolgono le prime reazio­
ni alla proposta di Occhetto. 
Dice Guido Bodrato, vicese­
gretario de: «È certamente in­
teressante, ma fuori del calen­
dario delle riforme che ci im­
pegnerà nei prossimi mesi. La 
questione elettorale non fa 
parte del programma della 
maggioranza». Negativo inve­
ce il commento dì Giorgio 
Cardetti, vicepresidente del 
gruppo psi alla Camera: «È 
profondamente sbagliato 
pensare di affrontare il pro­
blema delle leggi elettorali 
partendo dai Comuni. Se si 
vuole sperimentare, meglio 
partire dalla legge elettorale 
europea, visto che si voterà in 
pnmavera». 

Una nota del Viminale, infi­
ne, ha teso ieri a ridimensio­
nare la contestazione di cui 
era stato oggetto mercoledì 
Antonio Gava, che «ha svolto 
regolarmente e per intero il 
suo intervento». Secondo il 
senatore de Triglia, a inter­
rompere il discorso del mini­
stro sono stati solo tre espo­
nenti missini. 

Cautela dai de, interrogativi dal Psi 
PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Lo spettacolo 
contìnua a Montecitorio, of­
ferto da una maggioranza che 
anche a voto palese va - co­
me suol dirsi - sotto, una pri­
ma, una seconda, più di una 
dozzina di volte, fin quando 
non fa ricorso all'espediente 
dell'assenza del numero lega­
le per fermare l'emorragia. 
Questo accade sul decreto 
per lo smaltimento dei rifiuti. 
L'altro giorno era in cartellone 
la legge f inanziana, con i mini­
stri a recitare il monologo (im­
postogli da Ciriaco De Mita) 
del «vorrei ma non posso» di 
fronte ai deputati che propo­
nevano modifiche e correzio­
ni. All'inizio della settimana 
erano stati i «franchi assentei­
sti» a far saltare il calendario 
parlamentare. Il pentapartito, 
insomma, celebra l'apoteosi 
della paralisi. 

E in queste acque procello­
se che naviga il «transatlanti­
co» dt Montecitorio quando 
riecheggia l'appello di Achille 
Occhetto a recuperare un 
«confronto libero e reale» sul­

le riforme istituzionali, com­
prese quelle con cui conse­
gnare al cittadino il diritto di 
sapere, e quindi contribuire 
davvero con il proprio voto a 
scegliere «come, da chi e sulla 
base di quaii programmi sa­
ranno governati». La prima 
reazione degli esponenti di 
punta della maggioranza è 
quasi di incredulità, come se 
fossero stati presi in contro­
piede da un Pei immaginato 
tutto chiuso in difesa. Poi co­
minciano i palleggi, le richie­
ste di approfondire i contenuti 
della proposta di riforma elet­
torale del segretario del Pei, 
quasi per timore dì dire una 
parola di troppo su un tema 
che non a caso era stato can­
cellato dall'accordo di gover­
no. «E sulle riforme istituzio­
nali c'è bisogno di un approc­
cio realistico non di fughe in 
avanti», dice il capogruppo 
dei deputati socialisti, Nicola 
Capria. Ma non è stato pro­
prio il Psi a rilanciare, addirit­
tura con la proposta dell'ele­
zione diretta del presidente 

della Repubblica? «È vero, ma 
Craxi - risponde - ha già pre­
cisato che non ci sono ancora 
le condizioni. Si deve seguire 
il passo di maturazione dei 
problemi, e sono altre oggi le 
questioni che attengono alla 
geografia vera del paese». An­
cora una obiezione al Psi che 
fa «campagna» sulle cosiddet­
te giunte anomale: una rifor­
ma elettorale non serve a ren­
dere più trasparente e stabile 
il governo, a cominciare da 
quello locale? «Se si vuole far 
chiarezza non ci si deve muo­
vere - dice Capria - tentando 
di riprodurre in qualche modo 
il bipolarismo». Il ministro so­
cialista Rino Formica, invece, 
distingue: «Il principio enun­
ciato da Occhetto è giusto, 
ma lo strumento può anche 
falsarlo. Ad esempio, il ricor­
so ad apparentementi model­
lo 1953, quando si parlò di 
legge-truffa, significa prece­
dere non seguire il giudizio 
della gente. Più valida è la 
proposta Pasquino di ripartire 
un certo numero di seggi col 
sistema proporzionale e il re­
siduo col sistema della coali­

zione. Ragioniamoci pure su, 
ma sapendo di dover fare tutti 
politica*. 

Il ministro repubblicano 
Adolfo Battaglia torna a riaf­
facciare il sospetto: «Se ben 
capisco la proposta comuni­
sta è largamente vicina a quel­
la avanzata a suo tempo nella 
commissione Bozzi dai parla­
mentari de». Più prudente il 
capo del gruppo repubblica­
no, Antonio Del Pennino: «La 
proposta è ancora vaga. E giu­
sto il principio che siano diret­
tamente i cittadini a decidere, 
ma non si può discutere in 
astratto su una materia delica­
tissima come quella delle leg­
gi elettorali che non è neutra­
le, anzi incìde a fondo sui pro­
cessi politici». Il de Mino Mar­
tìnazzoli offre subito garanzie: 
•Se si tende a tagliare trasver­
salmente la maggioranza è 
una provocazione che si può 
sempre fare». Adempiuto al 
dovere della fedeltà all'allean­
za di governo, Martìnazzoli si 
(a problematico: «Quella di 
Occhetto - dice il capogrup­
po dello scudocrociato - è 
una proposta assolutamente 

legittima e non va rimossa. Ma 
deve uscire dalla propaganda, 
sostanziarsi dì indicazioni, per 
essere valutabile e diventare 
oggetto di confronto. Finora 
non se ne è fatto niente per­
chè ciascun partito ha insegui­
to le proprie convenienze, o 
la somma di queste con qual­
che convenienza altrui. Se l'o­
biettivo è di giungere a un ri­
sultato utile non resta che tor­
nare all'itinerario riformatore, 
definito anche con il Pei. Una 
volta affrontato ciò che oggi 
costituisce il minimo comune 
denominatore, si potrà prose­
guire sulla strada, sempre te­
nendo conto che bisogna ac­
quisire il massimo consenso 
non solo quello che serve». E 
Giovanni Galloni di rincalzo: 
«Sì, può essere l'occasione 
per riprendere a dialogare. E il 
dialogo serve per assicurare 
alle grandi riforme istituziona­
li il sostegno delle grandi rifor­
me sociali..». 

Il ministro de è interrotto 
dalla campanella che chiama 
al voto. Il suono rimbomba 
nel «transatlantico» come una 
sirena d'allarme. A scrutinio 
palese la maggioranza dov'è? 

Pannella: 
«Serve il 
sistema 
uninominale» 

A Marco Pannella (nella foto) la proposta di Occhetto non 
dispiace. L'obiettivo di restituire il potere di scelta al citta­
dini è anche per lui giusto e irrinunciabile. «Ed è uno dei 
motivi principali - dice il leader radicale - per quella scelta 
di un sistema elettorale uninominale secco, di tipo anglo­
sassone, che da tempo proponiamo». Su questa riforma 
elettorale Pannella auspica una discussione seria. «Spero -
conclude - che nei prossimi mesi convergano su questa 
scelta tutte quelle forze politiche effettivamente riformatri-
ci del nostro paese». 

Per H PIÌ *Sui Prìnc 'P'° siamo piena-
*l • ***«*. mente d'accordo. Il voto al 
Il VOTO buio è inaccettabile». Il ca­
di b u i o è pogruppo del Pli alta Came­
ni VUIVIe r a Paoj0Battetejostjg. 
inaCCettaDile ne che una riforma con cui 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si restituisce il potere di de-
••»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»*•••»»»»• cisione ai cittadini vedrà I 
liberali favorevoli. «Perché - aggiunge - è assai scorretto 
capovolgere le alleanze e giocare a tutto campo, senza 
mai dover rispondere a nessuno. Allora è giusto presenta­
re uomini, programmi e indicare le prospettive prima del 
voto. E giusto, inoltre, che il cittadino voti per qualcosa e 
per qualcuno». Per Battistuzzì il problema e di evitare, su 
questa strada, di «incappare in una legge truffa», trovando 
quindi regole che siano in grado di garantire la rappresen­
tanza. «Sui meccanismi si può discutere e lo faranno gli 
esperti, l'importante - conclude - è fissare un principio, 
dare una indicazione per superare II sistema attuale che 
non offre alcun diritto all'elettore». 

Bassanini 
«Per I Comuni 
una riforma 
indispensabile» 

La proposta di Occhetto va 
bene per i Comuni, un po' 
meno per il governo nazio­
nale. È il parere del deputa­
to della Sinistra indipen­
dente, Franco Bassanini (nella foto). «Sono convinto -
dice - che una riforma delle autonomie locali non può 
prescindere da una riforma del meccanismo elettorale che 
consenta ai cittadini di scegliere tra programmi, coalizioni 
e amministratori tra loro alternativi, Questo serve a dare 
stabilità alle amministrazioni e mette il popolo sovrano in 
condizione di premiare chi ha ben governato e di punire il 
malgoverno e la corruzione». Per il Parlamento, secondo 
Bassanini, le cose non sono invece «cosi semplici». «Per­
ché in questo caso - spiega - bisogna armonizzare l'esi­
genza di dare ai cittadini il potere di scegliere con quella di 
garantire una rappresentatività articolata. Il Parlamento, 
infatti, non esprime solo un governo ma è anche chiamato 
a stabilire le regole del gioco del sistema politico». 

Il verde Scalia 
è perplesso: 
«Una proposta 
americanizzante» 

«No, questa indicazione dt 
Occhetto mi lascia perples­
so. Toglie libertà al com­
plesso delie dinamiche po­
litiche. In una parola: è una 
scelta americanizzante». Il 
verde Massimo Scalia all'i-

*^—***~^^^^^ nizio sembra irremovibile, 
ma poi lentamente stempera la sua netta opposizione. E 
riconosce, per esempio, che per i Comuni la proposta 
avanzata dal segretario del Pei potrebbe andar bene. «Nei 
centri fino a 20mila abitanti - dice - potrebbe garantire 
l'efficienza dei governi offrendo ai cittadini la possibilità di 
scegliere programmi e alleanze. Basta dire che la legge 
che regola la vita dei Comuni è vecchia e superata e preve­
de forme di elezione complicate e senza garanzie». Ma se 
quell'ipotesi potrebbe andare bene per i piccoli Comuni, 
non lo va affatto per le grandi città e per il Parlamento. 
«Non va - conclude Scalia - perché si iscrive nell'arco di 
quelle proposte che tendono a ridurre l'articolazione poli­
tica». 

Vizzinl (Psdi): 
«E un buon 
punto 
di partenza» 

•L'indicazione di Achille 
Occhetto è senza dubbio 
un buon punto di parten­
za». Lo dice l'ex ministro 
socialdemocratico Carlo 
Vizzini. «II principio - ag­
giunge - è giusto. Mi con­
vince l'impostazione di ton­

do con cui si vuole dare al cittadino il diritto di decidere. 
Così si potrà andare a una campagna elettorale chiedendo 
di votare non solo per un possibile partito, ma per una 
possibile maggioranza*. Detto questo, per Vizzini rimango­
no aperti un bel po' di problemi su cui non sarà semplice 
il confronto politico. .Prima di parlare di riforma elettorale 
- dice l'ex ministro - ci sono tanti problemi da affrontare 
e risolvere. Basti pensare alle grandi questioni dei collegi, 
delle preferenze, delle liste. Sono convinto pero che l'af­
fermazione di Occhetto costituisca una positiva base di 
discussione.. 

PIETRO SPATARO 

I fagli agli Enti locali 

La maggioranza insiste: 
per i servizi sociali serve 
un rialzo delle tariffe 
• 1 ROMA. Mentre da Torino 
arrivano gli echi della dura 
contestazione dei sindaci ita­
liani nei confronti del ministro 
Gava e del suo disegno dì leg­
ge di riforma dell'ordinamen­
to. e mentre resta drastica­
mente negativo il giudizio de­
gli amministratori sulle norme 
di finanza locale, a Montecito­
rio il governo e la maggioran­
za mantengono il loro atteg­
giamento di netta chiusura. In 
commissione i rappresentanti 
del pentapartito hanno ribadi­
to le proprie posizioni intran­
sigenti. Ai Comuni e alle Pro­
vince nessun incremento di 
dotazioni. Restano in piedi 
quindi tutti i tagli previsti che 
riducono la spesa corrente e 
che azzerano gli investimenti. 
Addirittura clamoroso poi il 
provvedimento che introduce 
una serie di obblighi di coper­
tura dei servizi sociali e che 

istituisce nuove entrate tariffa­
rie e tributarie per complessivi 
2600 miliardi, va detto a que­
sto proposito che lo scorso 
anno gli enti locali hanno fat­
to registrare entrate proprie 
per seimila miliardi. L'incre­
mento proposto dai governo 
e confermato dalla maggio­
ranza in commissione a Mon­
tecitorio ammonta quindi al 
40%, «La contraddizione - ri­
leva Massimo Pacelli, comu­
nista - è palese rispetto alla 
stessa relazione prevìsìonale e 
programmatica che fissa al 3 * 
il tetto dì incremento tariffa­
rio». Si tratta solo dì pur de­
precabili «Incongruenze»? 
Non pare, visto e considerato 
che ormai da quasi un decen­
nio si escogitano ogni anno 
formule che dietro retichetta 
posticcia di autonomia ìmpo-
sittva. mirano a negare pro­
prio ^possibilità dt dotarsi 
Comuni di una reale facoltà 
impositiva. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Silvio Berlusconi e, a destra, Biagio Agnes 

Pubblicità Rai: è bagarre 

La maggioranza divisa 
strappa l'ennesimo rinvio 
con l'aiuto del Msi 
• • ROMA. Una maggioranza 
divisa, con una De lacerala al 
suo intemo, è riuscita a sot­
trarsi ancora una volta alla de* 
cisione sul tetto pubblicitario 
della Rai, con il tempestivo 
soccorso del missino Servel-
lo. Con 14 voti contro 12, tra 
cui quello del presidente della 
Commissione, il de Borri, è 
passata la proposta del libera­
le Di Lorenzo e si ricomincia 
daccapo. Ha commentato 
Walter Veltroni, del Pei: «In 
questa votazione ha prevalso 
il gruppo Berlusconi, un grup­
po parlamentare di nuova for­
mazione». A favore del rinvio 
hanno votato, oltre al liberale 
Dì Lorenzo, Psi, Psdi e il missi­
no Servello che appena 10 se­
condi prima aveva annunciato 
l'astensione. Non hanno par­
tecipato al voto i democristia­
ni Lipari e Abis. Quest'ultimo 
ha preannunciato le dimissio­
ni da capogruppo de in com­
missione. 

Cerchiamo di capire e di ri­
capitolare quel che è accadu­
to. Da un anno e tre mesi De e 
Psì non trovano l'intesa sul 
tetto pubblicitario della Rai 
per II 1988 (900 miliardi se­
condo una intesa raggiunta 
nel dicembre 1987 tra Rai ed 
editori). Non è bastato a risol­
vere Il dissidio neanche il ver* 
lice svoltosi a palazzo Chigi 
martedì scorso, che ieri ha at­
tirato sul capo di Borrì, una 
valanga di crìtiche e ha indot­
to ìl repubblicano Gualtieri ad 
annunciare (e praticare) il 
non voto quale che fossero le 
questioni da decidere. In que­
sto anno e tre mesi ne sono 
successe di tutti i colori. Si è 
distinto ìl senatore Acquavìva, 
presidente dell'apposita sot­
tocommissione per la pubbli­
cità, che ha presentato, per 
poi rimangiarsele, varie pro­
poste, peraltro sempre ampia­
mente contestate. Quercloli, 
capogruppo Pei, ha denuncia­
to il comportamento irrispet­
toso del senatore Acquaviva 
nei confronti della commis­
sione. «Si comporta - ha 
esclamato Quercioii - da ma­
leducato, da villanzone calza­
to e vestito, dobbiamo riflette­
re se è il caso che continui a 
presiederei» sottocommissio­
ne...». 

Ieri Acquaviva ne ha fatta 
un'altra. Giunto con il solito 
ritardo, il senatore ha presen­
tato un nuovo documento (il 

cui succo era stato anticipato 
dal Giornate di Berlusconi) 
con il quale si propone dì to­
gliere alla Rai 80 miliardi. È 
evidente che quei miliardi 
prenderebbero la strada di 
Berlusconi. E probabile che 
l'obiettivo vero sia quello di 
spuntare un taglio di 40-50 mi­
liardi, cifra della quale - si di­
ce - Berlusconi sarebbe più 
che soddisfatto. I de hanno 
approntato una contromossa 
di fortuna; il testo Acquaviva 
emendato in modo tale da ri­
durre il sacrifìcio della Rai a 
una ventina di miliardi e da 
rendere possibile il ripristino 
del fatidico meccanismo in 
base al quale alla Rai bisogne­
rebbe comunque garantire, 
annualmente, la metà delle ri­
sorse complessive che afflui­
scono al sistema televisivo. 

Il nuovo documento Ac­
quaviva ha offerto ìl destro per 
chiedere il rinvio, che ha pro­
vocato una vistosa lacerazio­
ne nella De, sino alla clamoro­
sa presa di posizione del ca­
pogruppo Abìs, Si poteva con­
cludere ieri? Ma certamente. 
Si poteva votare la proposta 
comunista di abolire il tetto e 
fissare soltanto limiti di affol­
lamento orario della pubblici­
tà. Oppure una proposta del 
de Lipari, che metteva una 
pietra sopra il 1988. In verità 
la De non se l'è sentita (e di 
questo segno sono state le 
pressioni ricevute da palazzi 
esterni) dì entrare in rotta di 
collisione con il suo alleato 
socialista. Poco contano I de­
stini del servizio pubblico, po­
co conta mettere alla berlina 
la commissione di vigilanza, 
delegittimare il presidente de 
della commissione, porre il 
proprio capogruppo nelle 
condizioni dì dimettersi per 
atto di coerenza: i patti De Mi-
ta-Craxi esigono che De e Psi 
trovino, alla fine, un compro­
messo. 

La sottocomm iasione che 
Acquavìva dovrebbe presie­
dere si riunisce martedì; la 
commissione plenaria merco­
ledì o giovedì. Intanto Berlu­
sconi cerca di accumulare al­
tri regali: nel 1988 vorrebbe 
pagare soltanto 13 miliardi di 
dintti d'autore, contro gli 87 
della Rai. Stamane, alle 11.30, 
presso la Direzione del Pel, 
Walter Veltroni e Vincenzo 
Vita esporranno proposte e 
valutazioni del Pei su questa 
incredìbile vicenda. ÙA.Z. 

La Malfa scrive a De Mita 

«Dc-Psi, clima positivo 
Ma sulle nomine pubbliche 
occorre maggior rigore» 
m ROMA. Rapporti tra 1 
partiti della maggioranza, 
Rai, nomine negli enti pub­
blici, partecipazioni statali: 
sono questi i temi di una let­
tera che il segretario repub­
blicano Giorgio La Malfa ha 
inviato al presidente del 
Consiglio. «Noi - scrive La 
Malfa a De Mita - non slamo 
per nulla preoccupati del 
miglioramento dei rapporti 
- se c'è e se, come speria­
mo, sarà durevole - tra il tuo 
partito e quello dell'onore­
vole Craxl. Anzi - aggiunge 
il segretario del Pri - siamo 
stati e saremmo preoccupati 
del contrario». Secondo La 
Malfa «le molte questioni ir­
risolte» e «le tante questioni 
aggravatesi in questi anni» 
(per esempio il debito pub­
blico) sarebbero il frutto dei 
«contrasti paralizzanti che 
hanno caratterizzato per 
lungo tempo le maggioranze 
di governo, e in particolare i 
rapporti fra De e Psi». In­
somma, su questo punto La 
Malfa è soddisfatto. 

Non lo è però sulle recenti 
vicende Rai: «La sfrontata e 
recidiva Inframmettenza dei 
partiti nella Rai - scrive La 
Malfa - ci preoccupa e raf­

forza la nostra volontà di 
porre con fermezza il pro­
blema dell'informazione». 
Quanto alle partecipazioni 
statali, il segretario del Pri 
non ritiene necessario un 
vertice dei segretari della 
maggioranza. A meno che, 
aggiunge, De Mita non vo­
glia «assumere un indirizzo 
che noi profondamente gra­
diremmo»: «Drastica priva­
tizzazione e semplificazione 
rigida in due soli enti, me­
glio ancora se in uno solo, di 
ciò che rimane». 

Infine, le nomine. La Mal­
fa chiede procedure più ri­
gorose: «Le cariche che han­
no orìgine negli organi di 
governo - scrive - non pos­
sono non essere considera­
te nomine politiche. Se ciò è 
vero per queste, non può pe­
rò essere vero per tutte le 
altre. Ma nell'ambito stesso 
delle nomine "politiche" -
aggiunge - occorre fare un 
passo in avanti: occorre che 
siano espressione del gover­
no nella sua collegialità, il 
che significa che ciascun 
componente della coalizio­
ne può esprimere un giudi­
zio nel merito delle scelte, al 
di là della loro collocazione 
o ispirazione polìtica». 

L'accusa di Martelli 

«Non è vero quello 
che dice: ci sono 8 mesi 
per varare la riforma» 

Incontri tra i partiti? 

Labriola annuncia una sua 
iniziativa alla Camera 
Il parere di Maccanico 

Il Psi contesta De Mita 
stilla legge elettorale europea 
Per Martelli «non è vero quello che dice De Mita». 
Varare una nuova legge elettorale europea prima 
del voto di primavera sarebbe possibile perché ci 
sono ancora «otto mesi dì tempo». Maccanico pa­
re d'accordo. Intanto Labriola, presidente della 
commissione Affari costituzionali della Camera, 
annuncia che martedì chiederà ai partiti di avviare 
il confronto su tale questione. 

H ROMA. «Per quel che mi 
riguarda, ho deciso: martedì 
riunirò l'ufficio dì presidenza 
della mia commissione per va­
lutare la possibilità di mettere 
all'ordine de) giorno la discus­
sione sulla riforma della legge 
elettorale europea». Appena 
tre giorni fa, Ciriaco De Mita 
aveva detto che di una nuova 
legge prima del voto di prima­
vera non era più il caso dì par­
lare, perchè era «ormai trop­
po tardi» e perchè i partiti mi­
nori si dicevano contrari. Ieri, 
invece, Silvano Labriola - pre­
sidente della commissione Af­
fari costituzionali di Monteci­

torio - ha annunciato una ini­
ziativa che punta a stringere i 
tempi ed a render possibile il 
varo di una nuova legge prima 
delle prossime europee. 

Il clima, insomma, resta dì 
grande confusione. Ma La­
briola, par di capire, non è il 
solo a ritenere che sia ancora 
possibile riformare il sistema 
elettorale prima del voto della 
prossima primaveraf ieri, in­
fatti - un pò a sorpresa, con­
siderando il pronunciamento 
del presidente del Consiglio -
anche il ministro Maccanico 
ha spiegato di pensarla allo 
stesso modo: «Dobbiamo pre­

parare il progetto al più pre­
sto. Ci stiamo lavorando e do­
vremo riuscire ad approvarlo 
entro dicembre». Nonostante 
il parere di De Mita, che ritie­
ne che sia troppo tardi? «Non 
so perchè lo abbia detto -
spiega Maccanico -. Non so­
no a conoscenza degli ele­
menti». Di un'altra cosa, inve­
ce, il ministro per le Riforme 
istituzionali (anche qui un po' 
a sorpresa) si dice certo: «Sul­
la riforma della legge elettora­
le per le europee ci sono con­
vergenze. E non solo nella 
maggioranza». 

Su quale progetto di modifi­
ca i partiti della maggioranza 
(«e non solo della maggioran­
za», con sostiene il ministro 
Maccanico) abbiano potuto 
convergere è difficile dire, vi­
sto che l'unica proposta fino­
ra messa nero su bianco è 
quella del deputato de Sarti 
sulla quale si sono già registra­
ti i dissensi del partiti minori. 
Comunque sia, sembra essersi 
messo in moto un meccani­

smo che potrebbe davvero 
portare i partiti ad affrontare 
più concretamente la questio­
ne. Questo, del resto, è quello 
che pare potersi desumere da 
una dichiarazione rilasciata 
ieri da Martelli. «L'importante 
- afferma il vicesegretario so­
cialista - è iniziare a discuter­
ne. Poi, se non c'è accordo, 
pazienza*. Per quel che ri­
guarda il Psi, Martelli annun­
cia: «Ci incontreremo con gli 
altri partiti. Non dovrebbero 
esserci pregiudiziali negative 
sull'ipotesi di revisione del si­
stema elettorale per le euro­
pee, né da parte della maggio­
ranza né da parte dell'opposi­
zione». E' per questo che il vi­
cesegretario socialista pole­
mizza con De Mita: «Non è ve­
ro quello che dice De Mita. Ci 
sono otto mesi di tempo e, fra 
l'altro, nel negoziato per la 
formazione del governo si dis­
se che sì sarebbe esaminato 
questo problema». 

Il Psi si appresta, dunque, a 
richiamare i patti dì governo 

(o, quanto meno, gli accordi 
verbali stretti nella fase della 
loro formazione) anche per la 
nuova legge elettorale euro­
pea? Nei prossimi giorni lo si 
capirà. Quel che invece non è 
nei patti di governo - ma no­
nostante ciò il Psi pare volervi 
insistere - è la proposta di ele­
zione diretta del presidente 
della Repubblica. Ieri ai socia­
listi sono giunti nuovi ed auto­
revoli no. Per Nicola Manci­
no, capo dei senatori de, «il 
problema non è l'introduzio­
ne di modifiche in un certo 
senso stravolgenti, ma quello 
di un adeguamento guidato in 
una direzione il più possibile 
univoca e non contradditto­
ria». Negativo anche il com­
mento di Giuseppe Cotturri, 
comunista, direttore del Cen­
tro per la riforma dello Stato: 
«Al di là del fatto che i sociali­
sti non precisano la loro pro­
posta, anche l'on. Craxi rima­
ne nel vago e dice che la que­
stione non è ancora all'ordine 
del giorno». UEG. 

«Già troppe le armi in Europa» 

Craxi alla Casa Bianca 
15 minuti da Reagan 
Craxi dice a Reagan che «di armi in Europa ce ne 
sono già troppe». Dice alla stampa Usa che la soluzio­
ne del nodo palestinese non passa per ìl pugno di 
ferro di Shamir ma per il dialogo con Arafat. Parla 
insomma in modo molto «presidenziale», da grande 
statista internazionale futuro e non solo da ex capo di 
governo europeo. Ma il «New York Times» di ieri 
titolava su De Mita tornato da Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 

• 1 WASHINGTON. Molto 
«presidenziale», direbbero 
qui. Nel senso che mostra 
stoffa e grinta da statista. A 
Reagan, nei 18 minuti di con­
versazione alla Casa Bianca, 
tra i convenevoli ricevuti co­
me «vecchio amico» dì pas­
saggio e i complimenti che gli 
ha rivolto perché riesce ad 
uscire di scena sull'onda di 
una ancora forte popolarità, 
Craxi ha fatto in tempo a por­
re il problema di una riduzio­
ne dell'impegno militare Usa 
in Europa, nel quadro dì un 
processo di disarmo progres­
sivo e bilanciato, cioè di un 
accordo sulla riduzione delle 
armi convenzionali con Mo­
sca. «Di armi in Europa ce ne 
sono già troppe», ci dice all'u­
scita dal colloquio. 

C'è un Craxi insomma che 

stavolta dice la sua a Reagan. 
Fa concorrenza, in termini dì 
statura diplomatica e di «pen­
sare In grande», a De Mita e ad 
Andreotti. Ma il comunicato 
emesso dalla Casa Bianca, 15 
righe, dice solo che Reagan 
gli ha parlato di quanto è im­
portante la forza della Nato, lo 
ha ringraziato per la decisione 
del governo italiano di accet­
tare di accogliere i caccia­
bombardieri sfrattati dalla 
Spagna, e lo elogia come so­
stenitore della «politica occi­
dentale», citando ad esempio 
di questa fedeltà l'installazio­
ne degli euromissili quando 
era presidente del Consiglio. 
E un altro dispiacere deve es­
sere venuto sfogliando ìl New 
York lìmes di ieri che di uo­
mini politici italiani cita solo 
De Mita, titolando sul suo 

commento al ritorno da Mo­
sca circa le «incredibili oppor­
tunità commerciali» aperte 
dalla perestrojka di Gorba-
ciov. Assistendo alla scena 
che ormai abbiamo visto tante 
volte, Reagan che esce assie­
me all'ospite sul prato della 
Casa Bianca, ci viene da pen­
sare che questa deve essere 
una delle esperienze più im­
barazzanti per un uomo politi­
co in visita negli Stati Uniti. A 
Reagan urlano domande su se 
romperà la promessa fatta a 
suo tempo a Markos consen­
tendo che venga processato 
in Usa, sul nervosismo del 
giorno prima in Borsa in se­
guito alle voci di scapigliatura 
sessuale di Bush, persino di 
cosa, pensa del derby di foo­
tball in California. A Craxi che 
sorride impacciato, nessuno 
degli americani chiede nulla. 
La scena si ripete del resto po­
co dopo anche per l'ospite 
più importante della giornata, 
il presidente sudcoreano Roh 
Tae Woo, anche se questa vol­
ta, ad una domanda in propo­
sito, Reagan dice per la prima 
volta che è possibile che in 
futuro ritirino le truppe Usa 
dalla penisola coreana. 

Poco prima, parlando nella 
sede della stampa estera, Cra­
xi aveva esordito con una ri­
cognizione a 360 gradi del 
ruolo dell'Europa verso il 

L'incontro tra Reagan e Craxi alla Casa Bianca 

Nord («il Polo non ci pone 
fortunatamente problemi»), 
l'Occidente («dobbiamo evi­
tare che i rapporti con gli Usa 
si incaglino nel protezioni­
smo»), l'Est («le grandi occa­
sioni sul piano della sicurezza 
e dì apertura economica») e 
soprattutto il Sud sottosvilup­
pato. 

Alte attese domande sulla 
questione palestinese, in que­
sta che era la sua prima visita 
a Washington dopo Sigonella, 
Craxi ha risposto auspicando 
«che la prossima amministra­
zione americana si adoperi 
per la ricerca di una soluzione 
equilibrata, che non può pas­
sare per il «pugno di ferro» di 
Shamir né ignorare le garan­
zie ad Israele. Ha ricordato i 
suoi incontri con Arafat che 
gli pare «sinceramente con­

vinto» che la pace passa tra 
questi due capisaldi. E come 
possibile soluzione ha insistito 
sull'idea di una federazione 
giordano-palestinese che na­
sca nei territori attualmente 
occupati da Israele. 

E alla domanda d'obbligo 
su cosa intendesse dire quan­
do il giorno prima in aereo 
verso Washington aveva so­
stenuto di non essere innamo­
rato di Gorbaciov, ha risposto: 
«L'amore è fatto di illusioni, 
suggestioni, irrazionalità. Il 
mio approccio a Gorbaciov 
invece e realista e razionale». 
•Scambio di informazioni, gi­
ro d'orizzonte»: così il segre­
tario del Psi definisce questa 
sua visita americana. Sabato 
dovrebbe vedere sia il candi­
dato democratico Dukakìs 
che quello repubblicano 
Bush. A New York vedrà ìl go­
vernatore Mario Cuomo. 

I cambiamenti all'Unità 

Renzo Foa condirettore 
Giorgio Ribolini nominato 
direttore generale 
M ROMA. Il consiglio di 
amministrazione dell'Unità, 
nella riunione che si è tenuta 
ieri, ha nominalo condiretto­
re della testata Renzo Foa, 
su proposta di Massimo D'A-
lema. Sono state poi decise, 
su proposta del presidente e 
del comitato esecutivo, le 
nomine di Enrico Lepri a vi­
cepresidente e di Giorgio Ri­
bolini a direttore generale 
dell' Editrice. 

Renzo Foa, vicedirettore 
dell'Unità dal 1985, è tra 
quelli che più hanno lavorato 
al progetto per la «nuova» 
Unità andato in porto il 23 
aprile dello scorso anno. 
Foa all'Unità è arrivato nel 
1969 ed agli inizi degli anni 
70 è stato corrispondente di 
guerra dal Vietnam. Rientra­
to a Roma, si è occupato di 
cultura, esteri, interni. Nel 
1975 è entrato nell'ufficio 
del redattore capo che ha 
poi diretto per diversi anni. 
Negli ultimi tempi Foa ha 
avuto nel giornale anche 
compiti di inviato e di com­
mentatore di politica estera. 
In questa veste l'altr'anno fu 
autore di una intervista a 
Gorbaciov e della famosa in­
tervista a Dubcek 

Il nuovo direttore genera­
le, Giorgio Ribolini, viene 
dall'Unione sarda di cui è 

stato amministratore delega­
to e presidente dell'Editrice. 
In precedenza ha ricoperto 
ruoli di direzione ammini­
strativa al «Giornale di Sici­
lia» e al «Messaggero». 

Le nomine decise ieri dal 
consiglio di amministrazione 
vanno nella direzione di una 
volontà di deciso rilancio 
dell'Unità, cominciato, in lu­
glio, con la nomina a diretto­
re di Massimo D'Alema. Il 
nuovo assetto ai vertici del 
giornale sarà impegnato ad 
affrontare la situazione non 
facile dell'Editrice ma anche 
a proseguire nell'operazione 
di rinnovamento cominciata 
lo scorso anno. 

Il consiglio di amministra­
zione ha poi esaminato il bu­
dget al 31 agosto 1988 e le 
ipotesi di preconsuntivo al 
31 dicembre 1988, nonché 
l'aggiornamento de'. Piano 
programma 1989-91. Per 
martedì prossimo è stata fis­
sata una nuova riunione al 
centro della quale ci saranno 
i programmi editoriali dell'U­
nità che saranno esposti da! 
direttore e il progetto di rin­
novamento e rilancio del set­
timanale «Rinascita» che al­
l'inizio del prossimo anno ar­
riverà in edicola profonda­
mente rinnovato nella grafi­
ca e nel formato. 

La cooperazione con l'Urss 

Aspra replica de 
al segretario socialista 
«Inutili protagonismi» 
WM ROMA. «Una persona 
straordinaria, una persona 
con cui si può avere un dialo­
go, un qualcosa di nuovo». De 
Mita incontra la stampa estera 
e ripete a giornalisti di altri 
paesi i giudizi più che positivi 
maturati su Gorbaciov nel cor­
so della sua recente visita a 
Mosca. Contemporaneamen­
te, però, esplicita considera­
zioni non proprio ottimistiche 
circa le possibilità che la pere­
strojka raggiunga gli obiettivi 
fissati (i sovietici «non dovreb­
bero riuscirvi») e l'ipotesi di 
un abbandono in Urss delle 
idee marxiste (perderanno di 
peso ma soprawlveranno «co­
me fanno le superstizioni» nel­
la cultura occidentale). 

Di tutto questo, e dèlia ne­
cessità che l'Europa aiuti 
l'Urss, De Mita ha parlato, ap­
punto, con un gruppo di gior­
nalisti esteri al suo ritorno da 
Mosca. Gorbaciov è «una per­
sona straordinaria», ha detto il 
presidente del Consiglio, ma il 
sistema sovietico «resta quello 
che è e onestamente non so 
se si riuscirà» a cambiarlo. È 
proprio da modifiche struttu­
rati del sistema che dipende­
rebbe, secondo De Mita, la 
possibilità che gli sforzi di 
Gorbaciov ottengano il risulta­
to fissato. In virtù di tale ragìo-

Ex amministratori di De e Psi colpiti dalla sentenza per interesse privato 
vogliono scalzare i loro successori. Una paralisi lunga tre anni 

«Condanna o no, noi governeremo Pescara): 
Può una città restare paralizzata in attesa che i notabi­
li definiscano ie proprie pendenze giudiziarie? A Pe­
scara, feudo de, si può. Óra i notabili sono stati con­
dannati definitivamente (ma con lo sconto) e rivo­
gliono le loro poltrone. Mentre questa storia di penta­
partito attende gli ultimi capitoli, la città è paralizzata 
e non riesce ad avere nemmeno il piano regolatore 
su cui De e Psi litigano da anni al loro interno. 

_ ^ _ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• • PESCARA, La sera del 13 
ottobre al palazzo di giustizia 
dell'Aquila ci sono state scene 
di giubilo. La Corte d'appello 
era uscita dopo una sofferta 
camera di consiglio e aveva 
letto la sentenza per 11 ex 
amministratori di Pescara, ac­
cusati di assunzioni clientelali 
e «lottizzate» in Comune. 
Qualcuno aveva gli occhi gon­
fi, altri abbracciavano gli av­
vocati e i parenti. Non tutti per 
la verità erano felici ma c'era 
chi, come l'ex sindaco Nevio 
Piscione, non stava proprio 
nella pelle. E giù bottiglie di 
spumante e dichiarazioni in­
fervorate alle tv e ai giornali 
locali. Un'assoluzione genera­
le dopo «l'infamia» della con­
danna di primo grado? Niente 
affatto. Sette degli 11 imputa­
ti, compreso l'ex sindaco, era­
no stati condannati di nuovo 

(e definitivamente) per il rea­
to di interesse privato in atti 
d'ufficio; solo che per alcuni 
la pena era stata ridotta sotto 
la soglia dei sei mesi. Non es­
sendoci problema di carcere 
(gli imputati non sono mai sta­
ti arrestati) la spiegazione 
dell'entusiasmo era una sola: 
per alcuni lo sconto faceva 
decadere la «sospensione» cui 
erano stati costretti dalla pri­
ma condanna e riapriva, alme­
no formalmente, le porte del­
l'amministrazione. In questa 
vicenda, ormai nota, la forma 
ha la sua importanza. A Pesca­
ra, infatti, dopo la «sospensio­
ne» e relative dimissioni desìi 
amministratori coinvolti nelle 
assunzioni lottizzate, un'altra 
giunta è stata formata. Ora i 
condannati (ma con lo scon­
to) vogliono riprendersi i posti 
incautamente persi con la di­

savventura giudiziaria e stan­
no per dare il benservito ai lo­
ro stessi compagni di partito. 
Insomma un «grazie per aver 
tenuto calda la mia poltrona». 
Pescara prevede giorni tem­
pestosi. Chissà se gli interes­
sati sono disposti a «cedere» 
senza opporre resistenza. 

A Pescara, grande feudo 
de, cuore economico dell'A­
bruzzo, una lunga storia di fer­
reo pentapartito alle spalle, il 
grande protagonista di questa 
storia di «moderna» sensibilità 
istituzionale (che vede in gara 
De e Psi) è indubbiamente 
l'ex sindaco Nevio Piscione. 
Personaggio notissimo in cit­
tà, atteggiamento spigliato e 
aggressivo, occhiali fumé, an-
dreottiano, 8mila voti di pre­
ferenze alle amministrative 
dell'85, Piscione al palazzo di 
giustizia ha dato un profluvio 
di dichiarazioni, puntualmen­
te riportate da stampa e tv lo­
cali. Eccone una, rilasciata 
prima che i giudici uscissero 
dalla camera di consiglio: «Da 
domani torno a fare politica. 
Non smetterò certo per quei 
dieci mesi (la condanna di pri­
mo grado, ndr). Ho il 25% del 
partito in provincia di Pesca­
ra, 40 consiglieri, Sembra che 
ve ne siete scordati di queste 
cose... Sapete che penso? Che 
ce l'hanno con me perché 
quando è morto Casalini (l'al­

tro ex sindaco de di Pescara, 
ndr) non mi sono precipitato 
come gli altri a baciare la ma­
no a Gaspari. Ero forte già 
nell'80, già allora avevo mes­
so la freccia al povero Casali­
ni: mi sono dovuto trattenere 
per non sorpassarlo con i vo­
ti...». 

Piscione e gli altri (tra cui 3 
socialisti) che scalpitano per 
riprendersi le poltrone, chia­
mano «verifica» la resa dei 
conti che dovrebbe avvenire 
all'interno della giunta e dei 
loro stessi partiti. «Se ne ve­
dranno delle belle», assicura­
no gli addetti ai lavori. Il Pei 
dice: «11 Consiglio comunale 
dev'essere liberato dalla pre­
senza di amministratori che 
hanno agito contro l'interesse 
pubblico, il reato di cui sono 
colpevoli li interdice politica­
mente e moralmente e solo 
pensare all'eventuale rein­
gresso di qualcuno di essi nel 
governo della città è una sfida 
alla collettività». Intanto, però, 
la «verifica» ci sarà, la giunta 
in carica rischierà davvero di 
doversi dimettere per far po­
sto ai notabili caduti sulla clas­
sica buccia di banana. Il Psi ha 
già fatto ìl primo passo, chie­
dendo di rientrare in giunta (ì 
suoi assessori incapparono 
nella giustizia e ora l'appoggio 
è esterno) e preparandosi a 
chiedere il sindaco. Ma questa 

è solo una parte dello «scan­
dalo-Pescara». L'altra faccia è 
molto meno clamorosa ma al­
trettanto emblematica. In 
realtà a Pescara da circa tre 
anni le giunte non riescono a 
governare, ne sono cambiate 
ben tre senza che riescano a 
mettersi d'accordo sulle cose 
fondamentali. E l'ultima giun­
ta è praticamente immòbile 
dalla sua nascita (febbraio di 
quest'anno) in attesa della 
«verifica annunciata» e delle 
pendenze giudiziarie dei nota­
bili de e psi. E Pescara, i pro­
blemi del traffico, della disoc­
cupazione, del piano regola­
tore che non sì riesce a fare? 
Possono aspettare. 

I numeri, in realtà, assegna­
no alia maggioranza una soli­
dità che i teorici del pentapar­
tito sognano in ogni contrada 
d'Italia (36 consiglieri su 50). 
«La verità è che De e Psi -
ricorda ìl segretario della fe­
derazione comunista Bruno 
Biagi - litigano non solo tra 
loro ma soprattutto al loro in­
temo». 

Facile capire su che cosa si 
scontrano le correnti interne 
alla De e al Psi di Pescara. In 
una città che ha bisogno di 
molte cose, ma in cui circola­
no anche tanti soldi e tanti 
progetti, la vicenda della sta­
zione e del piano regolatore 
possono spiegare qualcosa. 11 
travaglio per varare il piano 

urbanistico complessivo per 
la città dura da molti mesi. 
L'anno scorso quello messo a 
punto dalla giunta fu bocciato 
dal Consiglio di Stato, i comu­
nisti pescaresi misero in luce 
le contraddizioni delle scelte 
e imposero un confronto. Alla 
fine dopo un tira e molla e una 
lunga battaglia è stato appro­
vato un piano regolatore che 
il Pei giudica buono, ma che 
ora, dopo ì «diktat» di via del 
Corso e di piazza del Gesù 
contro un'ipotesi di giunta di 
programma. De. e Psi vorreb­
bero rimangiarsi. I veti incro­
ciati e gli interessi all'interno 
dei partiti in giunta paralizza­
no ogni cosa. E Pescara aspet­
ta. Anche per la stazione c'è 
una storia curiosa. Il nuovo 
edificio è finalmente realtà 
dopo decenni di attese. Il pro­
blema sono quei 14 ettari dì 
proprietà delle ferrovìe dello 
Stato nel cuore della città, die­
tro alla «vecchia» stazione. 
Per i comunisti dovrebbero 
essere la «grande occasione» 
dì Pescara, per dare ai cittadi­
ni verde e un po' di servizi. 
Qualcuno pensa invece che 
propno lì si potrebbe costrui­
re per la gioia degli speculato­
ri. «La conclusione è che le 
ferrovie - ricorda ancora Bia­
gi - finiranno per vendere ai 
privati Servirebbe una trattiva 
sena, ma ci si può andare con 
personaggi tanto screditati?». 

namento, e) sarebbe da esse­
re poco ottimisti: sulta base 
delle esperienze della storia, 
secondo De Mita, i sovietici 
«non dovrebbero riuscire» nel 
loro sforzo» Ma l'Europa, co­
munque, deve aiutare Gorba­
ciov nei suoi obiettivi, non so­
lo finanziando l'acquisto di 
prodotti occidentali ma colla­
borando alla creazione di un 
mercato dì consumo In Urss e 
creando «le condizioni per fa­
vorire l'export sovietico». 

Intanto proprio la visita di 
De Mita a Mosca e la sua pro­
posta dì un piano Marshall in 
aiuto del l'Urss, continuano ad 
essere al centro di polemiche 
tra Psi e De. Craxl Ieri aveva 
ripetuto che quella proposta 
gli pare «sbagliata in radice». 
Ieri il responsabile Esteri della 
De, Orlando, ha replicato sec­
camente: «Certe uscite di Cra­
xi sono incomprensìbili. Ogni 
tanto ne tira fuori una, ma non 
è con le dichiarazioni estem­
poranee che sì fa la politica 
estera». Poi, criticando il «pro­
tagonismo» di Craxi, ha con­
cluso: «Quella dì un plano 
Marshall per l'Urss non è un'i­
dea peregrina. Tempo fa ne 
hanno parlato anche l'indu­
striale De Benedetti ed espo­
nenti politici di altri partiti eu-
ropeìj. 

Giunte Dc-Pci 

«Ora il Psi 
è svincolato 
dai patti» 
• • ROMA. «Le giunte ano­
male si moltiplicano e noi so­
cialisti, nel fatti, ci sentiamo 
svincolati da qualsiasi patto ri­
spetto alle amministrazioni lo­
cali». È la reazione del Psì, per 
bocca del dirìgente della se­
zione enti locali Arturo Bian­
co, alla formazione in que­
st'ultima settimana di altre sei 
giunte imperniate sul rapporto 
tra De e Pei. «Ci regoleremo dì 
conseguenza - dice l'espo­
nente socialista - rispetto alla 
nostra strategia politica negli 
enti locali» perché il Psi è con­
vinto ormai che le giunte Dc-
Pcì non sono «fatti isolati» ma 
una «sorta dì terreno di cottu­
ra in vista delle elezioni ammi­
nistrative del '90 e cioè un 
nuovo modello dì maggioran­
za». Bianco ritiene che queste 
giunte sono un «bastone tra le 
ruote di De Mita». I socialisti, 
dice comunque, non intendo­
no «porre in essere né rotture 
né ritorsioni». «Vogliamo solo 
denunciare questa situazione 
all'elettorato. La nostra polìti­
ca negli enti locali, comun­
que, dovrà tenere presente 
questa nuova realtà e tenden­
za. Nei fatti - conclude Bian­
co - ci riteniamo svincolati da 
qualsiasi patto rispetto alle 
giunte locali-. 
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IN ITALIA 

Chiaromonte 
«All'esame 
le schede 
segrete» 
n ROMA Si discute delle 
163 schede segrete acquisite 
dalla precedente commissio­
ne Antimafia, riguardanti poli­
tici sospettati di contatti con 
la malia. Di recente l'argo­
mento è stato oggetto di una 
riunione della commissione; 
ma le schede, acquisite dalla 
prima Antimafia, che lavorò 
dal 1963 ai 1976, sono custo­
dite dall'archivio de! Senato e 
non sono a disposizione della 
commissione attuale. Recen­
temente il vicepresidente del­
la commissione, il socialista 
Maurizio Calvi, ha affermato 
che «Si valuterà la sostanza 
politica dei rapporti esistenti 
ai fini di una eventuale pubbli­
cazione» ed è dell'avviso che 
«l'opinione pubblica debba 
sapere in ogni modo quanto 
contenuto nelle schede di cia­
scun politico, anche se i docu­
menti risalgono a vecchi e su­
perati episodi». Ed ecco la di­
chiarazione del presidente 
Gerardo Chiaromonte. 

«Della questione delle 
"schede" che la vecchia com­
missione parlamentare Anti­
mafia decise, nel 1976, di non 
pubblicare e che per ciò sono 
rimaste sino ad oggi segrete, 
ci siamo occupati, martedì 
scorso, nel corso di una riu­
nione della commissione da 
me presieduta. Tale seduta 
era pubblica, nel senso che 
era stato attivato II meccani­
smo televisivo interno: e mi ri­
sulta che molti giornalisti ne 
hanno seguito, in questo mo­
do, il dibattito. Non ho quindi 
alcuna difficoltà a ripetere l'o­
pinione che in quella sede ho 
manifestato». 

«Le "schede" di cui si tratta 
- prosegue il senatore comu­
nista - non sono a disposizio­
ne dell'attuale commissione 
parlamentare Antimafia, ma 
sono custodite nell"'archivio 
storico" del Senato, e nessu­
no può avere accesso ad esse. 
La prima cosa che bisogne­
rebbe fare è richiedere di ac­
quisire, agli atti dell'attuale 
commissione Antimafia, le 
"schede", e poi operare una 
rapida ricognizione per capire 
di cosa esattamente si tratti, e 
per prendere le decisioni con­
seguenti, sulla base di criteri 
ben precisi. È certamente un 
materiate che risale a moltissi­
mi anni fa, e che può essere, 
almeno in larga misura, obso­
leto. Ma, nonostante questo, 
non ho nulla in contrario, per­
sonalmente, alia sua pubblica­
zione, salvo a verificare se le 
"schede" non siano fondate 
solo su rapporti di polizia 
(senza nessun riscontro og­
gettivo) ,o addirittura su lettere 
anonime. In questo caso, mi 
opporrei alla pubblicazione, 
per il dovuto rispetto delle 
norme più elementari di ga­
ranzia per ogni cittadino. Ri­
tengo, infine, che In ogni caso 
sia necessario dare pubblica 
spiegazione della decisione 
cne si adotterà». 

«1 responsabili di tutti i 
gruppi politici presenti nella 
commissione - conclude 
Chiaromonte - in una riunio­
ne che si è tenuta mercoledì, 
hanno concordato con questa 
impostazione. Posso quindi 
assicurare che agiremo, come 
commissione parlamentare 
Antimafia, su questa delicatis­
sima questione, con il massi­
mo senso di responsabilità 
democratica e di rigore civile 
e morale». 

Modifiche alla legge La Torre Dopo sei anni di applicazione 

Le misure patrimoniali antimafia Verranno aboliti i «certificati» 
anche ai narco-trafficanti e si colpiranno le società 
e ai sequestratori di persona finanziarie del riciclaggio 

Confische ai mercanti di droga 
La commissione Antimafia nell'aprile 1985 fece le 
sue proposte a larga maggioranza. E l 'anno d o p o la 
Camera votò una risoluzione che sollecitava il gover­
no a legiferare. Solo ieri, nel pieno di una nuova 
«emergenza», il governo si è deciso ad onorare l'im­
pegno varando una proposta di riforma della legge 
Rognoni-La Torre che mira a correggere alcune im­
perfezioni venute alla luce in 6 anni di applicazione. 

VINCENZO VASILE 

Una battuta delle forze dell'ordine contro la criminalità organizzata 

wm ROMA. La legge Antima­
fia cambierà: anche i patrimo­
ni dei sequestratori e dei traffi­
canti di draga potranno esse­
re confiscati, le aziende sotto 
sequestro continueranno a 
produrre, mentre non sarà più 
necessario richiedere a mille 
uffici il certificato di «non ma-
fiosità». Tali modifiche sono 
state proposte ieri in un orga­
nico disegno di legge dal Con­
siglio del ministri. Gava, che 
assieme a Vassalli risulta fir­
matario del provvedimento 
l'ha presentato pomposamen­
te come un «pacchetto anticri­
mine». «Ma in verità ieri il Con­
siglio dei ministri - commenta 
l'on. Abdon Alinovi, che fu 
presidente della commissione 
Antimafia nella passata legi­
slatura - non ha fatto altro che 
colmare la gravissima lacuna 
di una inadempienza governa­
tiva». Oltre alle proposte fatte 
nel 1985 dalla commissione 
parlamentare presieduta da 
Alinovi, agli atti del Parlamen­
to figura un'impegnativa ana­

loga risoluzione, a firma dello 
stesso Alinovi e di Virginio 
Rognoni che fin dall'86 vinco­
lava Il governo ad intervenire, 
e che sin qui era stata disatte­
sa. 

Le nuove norme non mo­
dificano l'impianto della «leg­
ge La Torre». Lo spirito della 
legge fu una svolta storica: pri­
ma di essa la mafia per il no­
stro codice penale non era 
reato. E i patrimoni «sporchi» 
rimanevano intatti: la legge, 
che il Parlamento varò dopo 
una gestazione durata quasi 
vent'anni e dopo un grande 
sacrificio di sangue, il tredici 
settembre 1982, individuava e 
colpiva ('«associazione mafio­
sa». Consentiva indagini ban­
carie approfondite e colpiva 
con sequestri e confische a) 
cuore, cioè al portafoglio, il 
grande crimine organizzato. 
La legge nei sei anni di appli­
cazione ha rivelato qualche 
•défaillance» soprattutto in 
materia di strumenti. Ed essi 
vengono ora modificati ed 

Ancora un colpo di spugna del presidente Corrado Carnevale 

Da rifare maxiprocesso calabrese 
Cassazione annulla 12 ergastoli 
Tutto da rifare contro la mafia delle tre province 
calabresi. La prima sezione penate della Suprema 
corte, presieduta da Corrado Carnevale, ha cancella­
to le sentenze di primo e secondo grado che avevano 
visto la condanna dei più potenti boss mafiosi della 
Calabria, di cui 12 all'ergastolo. La Corte ha anche 
annullato il mandato di cattura contro Vincenzo San-
tapaola, coinvolto nell'omicidio Dalla Chiesa. 

ALDO VARANO 

Wm REGGIO CALABRIA. Il pro­
cesso era stato detto «alta ma­
fia delle tre province» perché 
tra gli imputati figuravano i più 
famosi boss di Reggio, Cosen­
za e Catanzaro, i capi di alcu­
ne ira le più potenti cosche 
dell'intera Calabria. Da Peppi-
no Piromalli, capo riconosciu­
to dell'omonima cosca di 
Gioia Tauro, agli Albanese ed 
agli Avignone, dai Mancuso di 
Ltmbadi nel catanzarese, fino 
ai Muto, dominatori dell'alto 
Tirreno cosentino. Saranno li­
berati con effetto immediato 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva? Se­
condo I difensori, si. Per l'Alta 
corte, invece, in base al codi­
ce di procedura penale, da 
oggi decorrerà un altro anno 
di detenzione. 

In primo grado, a 17 impu­

tati erano stati inflitti 19 erga­
stoli mentre gli altri erano stati 
condannati ad un totale dì 
999 anni. Il giudizio d'appello, 
a Reggio, si era concluso nel­
l'ottobre dell'anno scorso: gli 
ergastoli erano diventati 12 
perché 4 imputati erano stati 
assolti per insufficienza di 
prove ed altri tre, grazie alla 
concessione delle attenuanti 
generiche, avevano avuto la 
pena ridotta a trent'anni. Le 
accuse erano per 27 omicidi, 
5 rapimenti di persona, 16 
tentati omicidi ed una lunghis­
sima sfilza di reati minori. 

Il processo era stato consi­
derato un successo rispetto al­
la guerra di mafia che aveva 
sconvolto la Calabria negli an­
ni Settanta causando qualcosa 
come mille morti ammazzati 
nel decennio. Un bagno di 

sangue sullo sfondo di una 
lotta terribile per l'accaparra­
mento degli appalti delle 
grandi opere pubbliche che sì 
costruirono In quegli anni e 
per il controllo di pezzi di ter­
ritorio strategico sui quali im­
porre il proprio dominio. Un 
successo che era stato reso 
possibile dal primo grande 
pentito della mafia calabrese, 
Pino Scriva, che aveva rivelato 
tutti i retroscena della lotta tra 
le cosche. II processo di pri­
mo grado si era svolto a Palmi 
e in Corte d'assise d'appello a 
Reggio. La Suprema corte ha 
deciso di invalidare entrambe 
le sentenze perché ha ricono­
sciuto l'illegittimità a far parte 
dell'Assise dì Palmi il presi­
dente della Corte, il giudice 
Salvatore Boemi (che lunedì 
sarà sentito dal Csm nell'am­
bito dell'inchiesta sollecitata 
da Cossiga sul «caso Cala­
bria»), e del giudice a Latere 
Maurizio Salomone. All'epoca 
i due magistrati non erano in 
regola con la nomina. In quel 
periodo - 1985 - vigeva la 
norma, ora modificata, per cui 
i giudici della Corte d'assise 
venivano eletti con una tabel­
la contenuta in un decreto 
presidenziale. Per un lungo 
periodo in realtà i decreti so­
no stati emanati a sanatoria, 
fin quando il dottor Carnevale 

non ha iniziato, ricorrendo a 
questa motivazione, giudican­
do la circostanza «un vizio in­
sanabile», una raffica di pro­
cessi di grande rilievo. 

La sentenza della Suprema 
corte arriva in Calabria in un 
momento di grande difficoltà 
per la giustizia e mentre è In 
atto uno scontro durissimo su 
come debba essere condotta 
la lotta contro le cosche ma­
fiose. Il Csm proprio in questi 
giorni sta raccogliendo testi­
monianze drammatiche sullo 
sfarinamento dell'intero siste­
ma giudiziario calabrese. Uno 
dei punti più caldi del «piane­
ta giustizia» è proprio il tribu­
nale di Palmi dove il processo 
annullato dovrebbe essere ri­
fatto. insomma, sul piano del­
le conseguenze reali la porta­
ta della sentenza firmata da 
Carnevale sarà devastante: 
una complicazione oggettiva 
dì quella che i giudici hanno 
chiamato la «guerra totale di 
mafia» tra le cosche calabresi. 

La Corte ha anche annulla­
to il mandato di cattura con­
tro Vincenzo Santapaola, il ni­
pote del capo della mafia ca-
tanese coinvolto nell'omici­
dio del generale Dalla Chiesa. 
Il mandato era stato emesso 
dall'ufficio istruzione del tri­
bunale di Palermo grazie alle 
rivelazioni del pentito Calde-

ampliati. «Anche se - rileva 
Cesare Salvi, responsabile giu­
stizia del Pei - la tardiva rifor­
ma della legge non può copri­
re altre gravissime lacune di 
ordine polìtico. Ci sono stati, 
infatti, indipendentemente 
dagli strumenti normativi, li­
miti gravi nell'applicazione 
della legge che è andata avan­
ti in maniera discontinua nel 
territorio, in alcune provìnce 
sì, in altre no, in alcune regio­
ni di più, in altre di meno. E 
poi negli ultimi tempi sì è regi­
strato un calo generalizzato di 
tutte queste statistiche che de­
riva da un calo di tensione po­
lìtica e istituzionale. È qui, sul­
la volontà politica, che innan­
zitutto bisogna incidere». 

Ma torniamo al disegno di 
legge varato dal governo. Es­
so amplia l'applicazione delle 
norme sul sequestro e la con­
fisca dei beni e quelle sui di­
vieti di accedere a rapporti 
con la pubblica amministra­
zione anche ai trafficanti di 
droga ed ai sequestratori di 
persona. Secondo le proposte 
del governo dovrebbero pure 
cambiare alcuni «strumenti di 
indagine e di accertamento». 
Il loro campo viene esteso an­
che alle «società finanziarie», 
accogliendo così una indica­
zione che venne formulata 
dalla commissione Alinovi. Si 
prevede pure un «sequestro 
anticipalo» dei beni sospetti: 
una misura, cioè, che sarebbe 
adottata prima ancora dell'ini­

zio del procedimento di pre­
venzione vero e proprio nei 
confronti del sospettato, per 
•bloccare" il patrimonio dei 
mafiosi ed impedire che essi 
possano trasferire ad altri le 
proprie ricchezze. Più precisi 
anche i divieti non solo all'ac­
cesso ai mutui ed ai finanzia­
menti pubhcì, ma anche all'in­
testazione di cottimi fiduciari, 
di contratti di fornitura di ope­
re o servizi ed ai relativi «sub 
contratti». Tali limitazioni do­
vrebbero essere estese anche 
a banche, enti e società. 

Ancora: si corregge uno dei 
limiti della legge originaria 
che prevedeva solo la «custo­
dia» dei beni sequestrati. Si 
dovrebbe passare ad una vera 
propria «amministrazione» di 
tali beni, soprattutto gli immo­
bili e le aziende. Le aziende 
confiscate non dovranno es­
sere più vendute obbligatoria­
mente. Gli amministratori de­
gli enti locali verrano sospesi 
o cesseranno dalle loro fun­
zioni se sottoposti a procedi­
mento per particolari reati di 
mafia. Ed infine verrà final­
mente corretta tutta la farragi­
nosa normativa in materia di 
•certificati antimafia» rilasciati 
dalla Prefettura, che ha spes­
so prodotto giustificate prote­
ste e paralisi burocratiche. 
Una nota del ministero del­
l'Interno fa capire che in alcu­
ni casi ì certificati dovrebbero 
essere sostituiti con «atti di au­
todichiarazione» e in altri casi 
sarebbero aboliti. 

Finanziere di Genova 
Partecipò al convegno 
del Siulp: 
adesso sarà punito 
H GENOVA. Ha partecipato 
ad un convegno di studio a 
carattere nazionale, ha preso 
la parola a nome del Coordi­
namento per la riforma della 
Guardia di finanza ed ha spie­
gato quello che, secondo il 
Coordinamento stesso, nella 
Guardia di finanza oggi non 
funziona come dovrebbe, a 
tutto detrimento delle poten­
zialità del corpo nella lotta al­
la criminalità. Risultato: il co­
mando generale lo ha sotto­
posto a procedimento disci­
plinare. 

È accaduto ad Alessandro 
Gasperini, in forza presso la 
Guardia di finanza di Genova, 
che il 7 ottobre scorso aveva 
portato la voce del Coordina­
mento al convegno «Riforma 
della polizia o delle polizie», 
organizzato a Bologna dal 
Siulp (il sindacato unitario di 
polizia) con il patrocìnio dì 
Regione, Provincia e Comu­
ne. La denuncia era stata dura 
e circostanziata: solo il 15 per 
cento dei 50mila finanzieri ita­
liani può dedicarsi a tempo 
pieno alle indagini dì polizia 
tributaria, perché i corsi di 
qualificazione professionale 
scarseggiano e abbondano le 
mansioni da caserma; tutto 
questo mentre con la legge 
Rognoni La Torre e con quella 

sulle «manette agli evasori» la 
Guardia di iinanza avrebbe 
dovuto trasformarsi in punta 
di diamante nella guerra alla 
criminalità mafiosa e dei «col­
letti bianchi». 

Delle conseguenze a carico 
dell'oratore abbiamo detto; 
c'è da aggiungere che sul pro­
cedimento disciplinare che ha 
colpito Gasperini ha preso po­
sizione il consiglio generate 
del Siulp, definendolo '•inam­
missibile atto di prevarica­
zione e di intimidazione nei 
confronti di quanti lottano 
per una amministrazione più 
efficiente, trasparente e de­
mocratica». ^Questo episo­
dio - aggiunge il Siulp - rap­
presenta una involuzione nel 
processo democratico di cui 
il paese ha bisogno, e mette 
in rilievo la contraddittorietà 
di chi auspica una vera equi­
tà fiscale senza comprendere 
che essa è subordinata ad 
una profonda riforma della 
Guardia di finanza». 

Dal canto suo la segreteria 
genovese del Siulp ha investi­
to della questione ì parlamen­
tari liguri e le forze politiche a 
livello locale, ed ha chiesto un 
incontro a Cgil, Cisl e Uil per 
concordare comuni iniziative 
di solidarietà e di lotta. 

UR.M. 

Maxiprocesso 
Nuovi termini 
per i motivi 
di appello 

Il governo ha deciso dì prolungare i termini per lapresen-
fazione dei motivi d'appello al maxiprocesso di Palermo 
alla mafia. Il nuovo termine è di 40 giorni (rispetto al 
precedente di 20). Il Consiglio dei ministri ha infatti appro­
vato ieri su proposta del ministro Vassalli un provvedimen­
to, di portata generale, che prevede il prolungamento a 40 
giorni per la presentazione dei motivi d'appello in tutti i 
casi nei quali la sentenza sia stata depositata dopo 90 
giorni, rispetto alla decisione. L'annuncio è stato dato dal 
sottosegretario alla Giustizia Mario D'Aquisto nel corso di 
un'audizione di avvocati palermitani alla commissione 
Giustizia della Camera. 

Deraglia 
un treno 
sulla Sassari 
Cagliari 

Un treno è deragliato ieri 
mattina sulla linea ferrovia­
ria Sassari-Cagliari nei pres­
si della stazione di Tìssì. 1) 
treno, una sola automotrice 
con a bordo una ventina di 
passeggeri, era partito pò» 

^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ chi minuti prima delle 6 dal-
^ ^ M ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " la stazione di Sassari diretto 
a Cagliari, ed è uscito dai binari dopo circa mezz'ora a 
causa di un macigno che la pioggia aveva fatto rotolare 
sulle rotaie. Tre viaggiatori - Onorato Ruiu, di 51 anni; 
Serafino Carta, di 21; e Michele Loi, di 40, tutti di Sassari -
sono rimasti feriti in modo lieve e dopo essere stati medi' 
cati net pronto soccorso di Sassari, sono stati dimessi con 
pochi giorni di cure. Secondo una prima ricostruzione, 11 
macchinista si è trovato Improvvisamente 11 masso sui bi­
nari e nonostante la frenata non ha potuto evitare l'impatto 
e il deragliamento. 

A Cossiga 
183 milioni 
dagli obiettori 
«fiscali» 

Sono stati oltre cinquemila 
nell 988 gli obiettori «fisca­
li» che hanno detratto dalla 
dichiarazione dei redditi la 
quota del 5,5 per cento do­
vuta atto Stato per spese mi­
litari. La notizia è stata co-

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ municata Ieri da don Gior-
««••••«•««•««••••••••«•«««•«••«""̂  gio Pratesi nel corso della 
conferenza stampa convocata dal Movimento internazio­
nale per la riconciliazione (Mir) per illustrare gli scopi ed i 
risultati della campagna di «obiezione fiscale» promossa 
dal Mire da varie associazioni pacifiste e gruppi politici, Gli 
oltre 183 milioni raccolti con la autodetrazìone, saranno 
consegnati sabato prossimo al presidente della Repubbli­
ca perché li finalizzi ad iniziative pacifiste. 

Avviso 
di reato 
per il maestro 
Daniel Oren 

Grane giudiziarie per Daniel 
Oren, direttore d orchestra 
e direttore artistico del Tea­
tro comunale dell'Opera di 
Genova: la Procura della 
Repubblica ha spiccato nei 
suoi confronti un avviso di 

____mm^^^^__Èmm_m reato per presunti interessi 
• • • •""••—*^^^^^**m privati In atti d'ufficio e truf­
fa nei confronti dell'ente lirico. Oren, in altri termini, sa­
rebbe accusato di aver intascato tangenti sulle scritture di 
cantanti ingaggiati per il cartellone dell'Opera genovese; 
ma il maestro respinge sdegnato il sospetto: fio scelgo i 
cantanti più grandi e famosi- spiega - e loro non hanno 
certo bisogno di pagarsi il privilegio di salire sui palco; 
nella mia vita non ho mai preso una lira che non (osse 
pulita e ho sempre lavorato per dare il massimo all'opera; 
evidentemente, con le mie scelte mirate al meglio, mi 
sono procurato dei nemici». 

Pei: denaro 
pubblico per 
l'aggiornamento 
della religione 

Riferendosi all'iniziativa 
dell'Irrsae della Liguria che 
ha Istituito col prossimo 
mese «un altro corso di ag­
giornamento sull'insegna-
mento della religione catto­
lica, per gli insegnanti delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scuole elementari», i sena-
—~^™"^^^^^^^^ tori comunisti hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro Galloni. Dopo aver ricordato 
che si è avuta una contrazione del 45% dei fondi destinati 
all'attuazione del piano pluriennale di aggiornamento dei 
nuovi programmi della scuola elementare e che nell'intesa 
tra Stato e Cei non sono precisate le competenze dello 
Stato italiano, chiedono se «il ministro non ravvisi in que­
sto comportamento dell'Irrsae una grave imprevidenza 
nell'uso del denaro pubblico». I parlamentari del Pei chie­
dono inoltre «se il ministro non ritenga opportuno dare 
precise disposizioni a livello nazionale perché nell'ambito 
dell aggiornamento didattico sia data assoluta priorità nel­
le discipline obbligatorie per tutti gli allievi. 

È morto E morto ieri alle IO nella 
w» »i » • • sua abitazione a Candelì, al-
NinO NUtllZIO le porte di Firenze, il gior-
*<*•%*« * * « M A A nafista Nino Nutrizìq. lort-
TOnaatOre OC datore e per oltre 16 anni 
« l a Nntton direttore del quotidiano mì-
« W n o n e » i a n ese del pomeriggio «La 
^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ Notte». Aveva 77 anni es-
•^•^•^•^•^•^•^•^•"•^ sendo nato nel febbraio nel 
1911 aTrau, in Dalmazia. Era stato colpito da un tumore, 
scoperto nel luglio scorso. Corrispondente di guerra, dopo 
il conflitto aveva lavorato come Inviato per numerosi gior­
nali, soprattutto sportivi. Il 7 dicembre del 1952 aveva 
fondato a Milano «La Notte» che aveva diretto fino al 
gennaio del 1979. Lasciata «La Notte» si era trasferito a 
Firenze, nelta sua casa dì Candelì. 

GIUSEPPE VITTORI 

Br 
I nomi 
dei killer 
di Ruffilli 
• • BOLOGNA. Sono stati resi 
noti i nomi dei quattordici 
presunti brigatisti indiziati di 
avere ideato, progettato, or­
ganizzato ed eseguito l'omici­
dio del senatore democristia­
no Roberto Rulfilll a Forlì il 16 
aprile scorso. Si tratta di Fabio 
Ravalli e di sua moglie Maria 
Cappello, entrambi arrestati a 
Roma in settembre, Franco 
Orlili, Flavio Lori, Fulvia Mata-
razzo, Enzo Grilli, Stelano 
Minguzzì, Fausto Marini, Mar­
co Venturini, Daniele Bencini, 
Vicenza Vaccaro, Tiziana 
Cherubini, Rossella Lupo e 
Franco Galloni. Nei loro con­
fronti il sostituto procuratore 
della repubblica Mescolini 
aveva, la scorsa settimana, 
chiesto al giudice istruttore 
Gabriele Ferretti 14 mandati 
di cattura, con l'aggiunta di 
due ordini di comparizione 
per favoreggiamento persona­
le a carico di personaggi mi­
nori la cui identità non e anco­
ra nota. 

Camorra a Ottaviano 
Chiesti sei ergastoli 
per l'omicidio 
del consigliere psi 
M NAPOLI. Sei ergastoli so­
no stati chiesti, al termine di 
una requisitoria durata quattro 
ore, dal pubblico ministero 
Armando D'Alterìo al proces­
so - davanti ai giudici della 
terza sezione della Corte d'as­
sise - per l'omicidio del consi­
gliere comunale del Psi di Ot­
taviano, avvocato Pasquale 
Cappuccio, avvenuto nel cen­
tro vesuviano dieci anni fa. Il 
massimo della pena, secondo 
l'accusa, va inflitto a tutti gli 
imputati: il «boss» della ca­
morra Raffaele Cutoto, suo 
fratello Pasquale, i fratelli Sal­
vatore e Luigi La Marca (il pri­
mo è stato sindaco socialde­
mocratico di Ottaviano) indi­
cati come i mandanti; Giusep­
pe Serra e Giuseppe Romano, 
presunti esecutori. Per il dot­
tor D'AJterio l'episodio rap­
presenta un esempio della 
«saldatura tra potere politico e 
potere criminale di Ottavia­
no». Secondo la tesi accusato­

ria l'avvocato Cappuccio fu 
ucciso perché si era opposto, 
in consiglio comunale, alla 
concessione dell'appalto pri­
vato della Nu a Pasquale Culo* 
Io. 11 movente «politico-affari­
stico» si intreccia con un mo­
vente «personale» di Raffaele 
Cutolo, contro il quale alcuni 
anni prima Cappuccio, come 
legale di parte civile, aveva 
chiesto e ottenuta la condan­
na. Ad Ottaviano nell'arco di 
due anni fu ucciso, oltre al 
Cappuccio, un altro consiglie­
re comunale, il comunistauo-
menico Beneventano; fu gra­
vemente fento il segretario 
della sez. comunista di Otta­
viano, Raffaele La Pietra, e fu 
teso un agguato allo stesso 
pretore di Ottaviano, Antonio 
Morgigni. La sentenza è pre-
vist aper la prossima settima­
na. Il processo ha visto il ritor­
no, dopo 50 anni, in un'aula 
giudiziaria dell'ex segretario 
nazionale del Psi, avvocato 
Francesco De Martino. 

Manifestazione a Palermo 
Migliaia di donne 
in piazza domani 
contro la «piovra» 
• • PALERMO. Domani scen­
deranno in piazza migliaia di 
donne siciliane per protestare 
contro la violenza mafiosa. La 
manìfestazicne sarà articolata 
in due momenti: un corteo, al 
quale parteciperanno anche 
gli studenti, ed un'assemblea 
cittadina che si svolgerà al 
teatro Biondo. Parecchie le 
adesioni: ci saranno esponen­
ti di partito, donne magistrato, 
vedove della mafia. L assem­
blea sarà aperta da Giovanna 
Terranova, moglie del magi­
strato ucciso dalla mafia, 
quindi prenderanno la parola 
Chicca Roveri, la compagna 
di Mauro Kostagno, e due 
donne di Catania e Gela. Le 
conclusioni saranno affidate a 
Nilde Jottì che prima dell'as­
semblea incontrerà i giornali­
sti. 

Trasmettere in diretta alla 
radio, sulla rete regionale, il 
discorso di Nilde Jotti. Il sug­
gerimento è arrivato dall'alto 
commissario per la lotta con­

tro la mafia, Domenico Sica. È 
stato infatti il superprefetto, 
durante un incontro con le as­
sociazioni femminili che orga­
nizzano il corteo di domani, a 
lanciare l'idea affinchè il mes­
saggio del presidente della 
Camera dei Deputati giunga in 
tutte le case palermitane. C'è 
grande attesa nel capoluogo 
siciliano per t'arrivo di Nilde 
lotti; c'è grande attesa soprat­
tutto per quello che dirà in te­
ma di lotta alla mafia. Lo sa 
bene l'alto commissario che 
ha già promesso la sua parte­
cipazione: fedele al concetto 
- teorizzato fin dal suo arrivo 
- «più ascolto, più imparo». La 
manifestazione è stata ideata 
da un cartello di organizzazio­
ni femminili capeggiate dal­
l'associazione delle donne si­
ciliane per la lotta contro la 
mafia. Intanto, Democrazia 
proletaria con una nuova ini­
ziativa ritoma a chiedere [a 
pubblicazione delle 164 sche­
de segrete della prima com­
missione nazionale Antimafia. 
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Enrico Ferri 

Ferri: «Il decreto 
funziona, mentre 
il Parlamento...» 
Cosa risponde il ministro dei Lavori pubblici alle 
polemiche che lo vedono protagonista7 Siamo an­
dati a chiederglielo all'uscita del Consiglio dei mi­
nistri «Non voglio alimentare la discussione - dice 
nella sostanza Ferri - il decreto sui limiti di velocità 
funziona e i risultati parlano chiaro Quando anche 
il Parlamento avrà una posizione univoca il gover­
no la esaminerà» 

LILIANA ROSI 

• • ROMA Cerchiamo di 
rompere il riserbo dietro al 
quali si e trincerato il ministro 
Ftrri dopo le aspre polemiche 
di questi giorni con ii Parla 
merito e lo blocchiamo ali li­
scila di palazzo Chigi Mini­
stro, In consiglio avete parlato 
dei limiti di velocità? Sempre 
sorridente niente adatto teso, 
senza accenti polemici ma 
categorico risponde «Assolu 
t amen le no» Possibile che De 
Mita non le abbia detto nien­
te? Nemmeno una tiratina 
d orecchie? E con un ermeti­
smo che non gli è abituale ri­
batte «Abbiamo parlato di 
malia* Proviamo ad insistere 
e puntiamo al cuore della 
«querelle» Cosa risponde al 
Parlamento dopo la «rivolta» 
nei suoi confronti dei giorni 
scorsi? Abbiamo toccato II ta­
sto giusto Finalmente Ferri ri 
prende la sua vena dialettica 
i Non ci sono motivi, su que 
sto tema, di continuare la po­
lemica dice I limiti di veloci­
tà del resto, si sono sempre 
prestati a molteplici valutazio­
ni' 

Ma 11 Parlamento ha uiato 
ioni ben diverti dal suol, 
ministro, nel confronti del 
quali lei non può rimanere 
Indi ffere nte... 

Nella sostanza io non ho capi­
to la «rivolta» del Parlamento 
Durante la seduta di martedì a 
Montecitorio tra l altro non 
presi nemmeno la parola per­
ché Il regolamento non me lo 
consentiva Mi si accusa di 
aver (allo dichiarazioni che 
non ho mai pronunciato 

Cosa risponde all'onore­
vole Antonio Testa che In­
siste perché lei cambi 11 
decreto? 

A differenza di Testa io non 
voglio fare nessuna polemica 
Quello che e importante valu 
tare sono i dati obiettivi 11 nu 
mero dei morti diminuisce 
maggiormente nei giorni In 
Cui la velocita e più contenuta 
(week end), rispetto ai giorni 
feriali quando il limite di velo 

cita è di -130* Inoltre il 27 
prossimo sarò a Bruxelles per 
discutere su questi temi in se­
de europea Ma non mi voglio 
fare propaganda se ci saran 
no elementi di valutazione di­
versi sono disponibile a rac­
coglierli D altra parte nello 
stesso Parlamento te opinioni 
e le relative mozioni sono an­
cora diverse Quando si arri­
verà alla sintesi deila volontà 
parlamentare il governo la 
esaminerà 

GII Italiani come pensa 
che Interpretino 11 disac­
cordo fra governo e Parla­
mento? Non crede che vi­
cende slmili aumentino 11 
senso di sfiducia della 
gente nelle Istituzioni? 

«L'unica mia preoccupazione 
e quella di non disorientare i 
cittadini E questo II rischio 
delle polemiche E invece alla 
gente bisogna dare un segnale 
preciso ricordare ad esem 
pio, che il decreto sui limiti di 
velocita d*sempre in vigore 
Ed importante e anche che 
non vada perduto il messag­
gio i limiti quali essi siano, 
affermano il principio della 
salvaguardia della vita umana 
Dobbiamo arrivare ad una di­
versa cultura della velocita 

Quale pensa che sia. In 

Svesto momento, 11 ruolo 
elle case automobilisti­

che? SI può sospettare una 
qualche pressione da par­
te loro? 

Questa sarebbe solo un'illa­
zione lo non ho ricevuto nes 
suna pressione e sono andato 
avanti per una strada che n 
tengo corretta ed equilibrata 
Il decreto sui limili di velocità 
è stato voluto dal governo ne 
ha rappresentato una sua pre 
cisa volontà politica 

Sarebbe disponibile ad 
una differenziazione del li­
miti per cilindrata? 

Nel quadro generale della di 
scussione si può valutare qual 
siasi proposta non e e nessun 
paese in Europa pero che 
adotti velocita differenziate 
per cilindrata 

Dal 1° al 23 del mese La maggioranza è divìsa 
La fattibilità del progetto Contrario l'assessore al Traffico 
sarà decisa da una commissione Sì della Lega ambiente 
Favorevole il sindaco Giubilo Pei: «Inutile contro l'emergenza» 

Un dicembre pari e dispari 
A Roma le targhe alterne 
Venti giorni di targhe alterne nella capitale Questo 
ha deciso ieri la giunta di Roma II provvedimento 
dovrebbe entrare in vigore dall'I' al 23 dicembre, 
escluso ì giorni festivi Molte le divisioni all'interno 
del pentapartito, guidato dal de Pietro Giubilo, 
mercoledì scorso l'idea era stata bocciata dalla 
commissione trasporti de) Campidoglio. 11 Pei 
«Non serve contro l'emergenza traffico» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Mentre la capita­
le soffoca net traffico la giun­
ta prepara il suo regalo di Na­
tale Dopo giorni di polemi­
che e discussioni, innanzi tut­
to tra il sindaco Pietro Giubilo 
e molti dei suoi assessori, ieri 
la giunta comunale ha deciso 
di tentare 1 esperimento delle 
targhe alterne II penodo do­
vrebbe essere quello compre­
so tra il 1* e il 23 dicembre, 
escluse le domeniche, dalle 
ore 7 alle ore 22 11 condizio­
nale e d obbligo la fattibilità 
del progetto sarà decisa nei 
prossimi giorni da una com 
missione composta da sette 
assessori Ma Giubilo, sponsor 
dell iniziativa è già sicuro che 
per quasi tutto dicembre a Ro­
ma le macchine andranno a 
giorni alternati «Vogliamo 
tentare - dice - una terapia 
d urto» 

Ma per il momento la tera­
pia d urto si e sentita più che 
altro in giunta dove quasi la 
meta degli assessori è decisa­
mente contraria A comincia­
re dal prosindaco socialista, 
Pierluigi Severi e dal vicesin-
daco il repubblicano Saverio 
Collura Per il primo si tratta 
solo di «pezze calde», ancora 
più drastico il giudizio del se­
condo «lo non ci credo, si 
tratta solo di una cosa inutile e 

dannosa - dice - Non risolve 
niente e aumenta le tensioni 
in città- E contro anche I as­
sessore al faffico, il de Ga-
bnele Mon, e quello alla poli­
zia urbana, Luigi Angnsani. 
socialista «I* targhe alterne 
non servono a niente - si la­
menta I assessore alla sanità 
Mano De Bartolo - Inoltre e 
un provvedimento penaliz­
zante ed odioso» 

Ma i «no» non venivano so­
lo da dentro la giunta Merco­
ledì la commissione traffico 
del Campidoglio, ali unanimi­
tà aveva bocciato l'idea 
«Non aluta contro il traffico» 
L'accordo raggiunto len matti­
na e un compromesso Ira chi 
voleva le targhe alterne per un 
lungo penoco (almeno un an­
no, era la proposta dell'asses­
sore al piano regolatore Anto* 
mo Pala) e chi non le voleva 
affatto Così si spenmentera il 
provvedimento imo alla vigilia 
di Natale 

Appena conosciuta la deci­
sione della giunta, è amvata, 
dunssima, la reazione dei 
commercianti romani «Com­
pito di un'amministrazione -
dice un documento dell'Unio­
ne commercianti - è quello di 
fgarantire la mobilitila e non di 
imitare la libertà», mentre per 

I Aci è «un segnale d'impoten­

za da parte delle autorità» Fa­
vorevoli invece la Lega Am­
biente, che «esprime un con­
vinto plauso», 1 Assoutenti e 
l ex prefetto di Napoli Riccar­
do Boccia, che per pnmo ap­
plico il provvedimento nella 
citta campana 

Ora bisognerà decidere se 
le targhe alterne saranno in vi­
gore nell intero penmentro 
della città dentro il grande 
raccordo anulare o se si limi­
teranno alle mura Aureliano 
Rimarrà naturalmente in vigo­
re il divieto di accesso al cen­
tro storico e il sistema del «pa­
ri o dispan» funzionerà anche 
per le macchine con 1 permes 
si Comprese quelle di servizio 
degli assesson e del sindaco 
«Dovrò trovare una seconda 
macchina, per non andare 

proprio a piedi» si consola 
ora ironicamente Giubilo 

Di sicuro il provvedimento 
scatenerà polemiche a non li 
nire, soprattutto perché entre­
rà in vigore proprio nel perio 
do natalizio 

Contrari al provvedimento i 
comunisti, che nei giorni scor­
si avevano preparato un piano 
di interventi immediati per 
fronteggiare l'emergenza traf­
fico «Alcuni provvedimenti 
della giunta, quelli tesi a raf­
forzare il servizio pubblico, il 
controllo sul traffico e sulle 
corsie preferenziali li condivi­
diamo - dice Luigi Panatta 
consigliere comunale del Pei 
e membro della commissione 
Trasporti - Ma proprio per 
questo non condividiamo la 

procedura delle targhe alter 
ne che potrebbero essere li 
mitate al centro storico e non 
ali intera citta Pare che il sin 
daco si sia più che altro inca 
pomto nella difesa della sua 
idea, senza vedere le difficolta 
complessive» Cgil, Cisl e Uil 
in un loro documento, chie 
dono invece prima delle feste 
natalizie, la chiusura completa 
del centro stonco e il rafforza­
mento del mezzo pubblico, 
insieme ad una regolamenta­
zione rigida per i pullman turi­
stici che invadono ogni giorno 
le piazze della citta, e per lo 
scarico delle merci, da con­
sentire solo prima delle sette 
o dopo le venti Infine, i sinda­
cati chiedono una revisione 
completa degli orari cittadini 
dalle scuole agli uffici ai nego-
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Un'immagine di traffico nel centro storico di Roma 

E a Milano l'idea non piace affatto 
Auto milanesi a targhe alterne nei periodi di allar­
me rosso da inquinamento? L'idea lanciata a Roma 
è rimbalzata a palazzo Marino, sede dell'ammini­
strazione comunale, dove la giunta rosso-verde è 
alle prese con una doppia sfida: nntuzzare il mare 
di lamiera che assedia la città e abbattere i tassi di 
inquinamento acustico e dell'aria, autentico atten­
tato quotidiano alla salute dei milanesi 

ALESSANDRA LOMBARDI 

ma MILANO L ipotesi di un 
ritorno ai tempi dell austenta 
da cnsi petrolifera, ripresa 
dai! assessore verde all'Ecolo­
gia Cinzia Barone è stata in­
vece accolta con scetticismo 
dai colleghi di giunta e dallo 
stesso fronte ambientalista e 
antt auto, a Milano molto ag­
guerrito Le obiezioni un 
provvedimento del genere è 
difficile da gestire assorbireb­
be per i controlli un numero 
esorbitante di vigili (Milano è 
spaventosamente sotto orga­
nico) e nchiederebbe un 
meccanismo di informazione 
ai cittadini e ai «forestien» 
troppo complicato Tutti d ac­
cordo invece nell accelerare 
1 installazione di un sistema 
più tempestivo e sofisticato di 
monitoraggio della qualità 
dell aria e nel mettere in cam 
pò tulle le armi dissuasive 
possibili per scoraggiare I uso 
dell auto soprattutto nei mo 
menti più «caldi» Per preveni­
re la bagarre natalizia, ad 

esempio, da metà novembre 
comincerà a nsuonare il tarn 
tam di una massiccia campa­
gna anti-quattro ruote E alla 
fine è la slessa Barone a defi­
nire la sua proposta un «sasso 
nello stagno per smuovere le 
acque» 

Avvelenata dai gas di scari­
co e assordata da una media 
di 87 90 decibel, Milano è pe­
rò l'unica grande citta italiana 
ad aver messo in moto il vola­
no di scelle e investimenti in 
infrastrutture E l'unica ad 
aver imboccato con una buo­
na dose di coraggio, e di deci­
sione la via della limitazione 
al traffico privato nel centro 
stonco, cuore (semi collassa­
lo) della Milano lerziana de­
gli affan e del commercio, 
crocevia impazzito della «bu­
siness community» un prov­
vedimento che ha dato il via, 
ovviamente non senza scos­
soni, ad una politica ambizio­
sa destinata a rovesciare co­

me un guanto i modi e i tempi 
di spostamento di tutti, dal 
pendolare atta signora bene a 
caccia di «griffe» nelle lussuo­
se vetrine del centro Obietti­
vo, ridurre drasticamente il 
traffico privato, arricchire e 
razionalizzare la rete del tra­
sporto pubblico, ndisegnare 
tratti del paesaggio urbano 
devastati dall onnipresenza 
ammorbante della lamiera 
Ben quantificabile a Milano il 
rapporto è di una macchina 
ogni due abitanti, vale a dire 
750mila veicoli, cui se ne ag­
giungono ogni giorno altri 
300mila in entrata dalla pro­
vincia e da tutta la regione, 
con una media di 400mila au­
to in sosta giorno e notte sulle 
strade, sui marciapiedi, sulte 
aiuole 

Preceduto da tre fasi di 
chiusura «morbida», pnma fi­
no alle 10, poi fino alle 11,30 
e alle 13, il lungo stop dalle 
7,30 alle 18, in vigore dal 29 
agosto, ha cominciato a dare i 
pnmi frutti, a dispetto .delta 
crociata lobbista dei commer­
cianti Dall 85, quando la cir­
colazione in centro era libera 
(e selvaggia) sono state «cac­
ciate» oltre 44mila auto, un la 
glio del 36% ai veicoli - e rela 
tivi clacson e tubi di scappa­
mento - che intasavano e im­
pestavano 1 ampia zona cen­
trale Non solo ma il rileva-
mento dei flussi di traffico 
fuori dal centro, lungo le or 

convallazioni, ha dimostrato 
che anche li si assottiglia, sep­
pure in misura infenore, il ser­
pentone di lamiera in movi­
mento Aumentano le bici, i 
passeggeri del metrò, dei bus 
e dei tram il milanese, insom­
ma, comincia a schiodarsi da 
un mezzo, l'auto, che nschia 
di non portarlo più da nessuna 
parte 

Lo stop ha funzionato Ora 
si tratta di renderlo ancora più 
selettivo, 

Il provvedimento, che non 
ha avuto vita tacile, è stata una 
misura imposta dall'emergen­
za e non può bastare E un 
tasto su cui batte e ribatte l'as­
sessore al Traffico, il comuni­
sta Augusto Castagna «La cit­
tà - dice - era diventata, co­
me tutti i grandi centn urbani 
in Italia, un gigantesco auto­
scontro e da questo dato 
drammatico bisognava parti­
re Ma non a può neppure 
pensare, come antidoto, ad 
una città dei divieti tout court 
Noi, qui stiamo costruendo 
una politica organica che n-
progetta I intero sistema della 
mobilità» Una formula astrat­
ta per riproporre la solita poli­
tica dei due tempi' Almeno 
per Milano sembrerebbe pro­
prio di no Gli investimenti so­
no già partili e già dal '90 lo 
scenano sarà decisamente 
cambiato entro la pnmavera 
(finanziamenti per i Mondiali 
di calcio permettendo) entre 

rà in funzione nella zona dello 
stadio il pnmo «people mo 
ver*, una metropolitana legge­
ra in sopraelevata ad alta tee 
nologia collegata a parcheggi 
periferici, che consentirà di 
tener fuori dalla citta almeno 
15mila auto, sempre nel 90 
sarà pronta la terza linea della 
metropolitana sotterranea 
che dovrebbe travasare altri 
50 mila utenti dal trasporto 
privato a quello pubblico, e 
saranno prolungate te altre 
due linee già esistenti Nel 
frattempo dovrebbero mar 
ciare anche i progetti dei par­
cheggi per mettere sotto terra 
più di centomila auto «Il 
dramma - ricorda ancora Ca­
stagna - e che gli amministra­
tori locali sono abbandonati a 
se stessi e il primo a dimostra 
re un plateale disinteresse per 
1 emergenza traffico e il go 
verno I tagli alla Finanziaria 
nel settore del trasporto pub 
blico sono un esempio lam 
pante I Comuni sono costretti 
a dar fondo alle loro già scar­
se risorse senza mai una cer 
tezzasui flussi di hnanziamen 
to I soldi arrivano a singhioz 
zo dilatando a dismisura i 
tempi di realizzazione delle 
opere Lo stesso vale per le 
leggi L unico segnale arrivato 
dal governo finora e il decreto 
sui limiti di velocità che pero 
riguarda la circolazione extra 
urbana mentre in Italia il 60% 
dei traffico e concentrato nel­
le aree urbane» 

Catasto 
Irregolari 
tre quarti 
delle case 
M ROMA Tre quarti delie 
case italiane non sono accata­
state o sono irregolari La de 
nuncia ci viene dalla Contedi 
tizia la confederazione della 
proprietà immobiliare il cui 
presidente Viziano sostiene 
che ali oltre 25% degli immo 
bili esistenti non accatastati 
secondo il direttore generale 
del Catasto, Marafli (lo ha ri­
velato nell'audizione alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza ali anagrafe fiscale), 
si debbono agg ungere i circa 
18 milioni di denunce di retti 
fiche e di aggiornamenti cala 
stali che sono stati presentati 
in occasione del condono 
edilizio 

In Italia otto milioni di unita 
immobiliari non risultano cen­
siti dal Catasto, perché sii uffi­
ci competenti hanno dinanzi a 
sé una vasta mote di arretrato 
E quanto si desume dall'affer­
mazione del direttore genera­
le del Catasto Marafli Per 
smaltire I arretrato ci vuole 
tempo mentre la struttura del 
catasto dovrebbe essere in­
formatizzata entro il 1990, 
con I istallazione di centri di 
automazione di tutti gli uffici 
catastali 

Com é, intanto, la situazio­
ne attuale? 

Secondo il direttore gene­
rale Maraffi, finora risulta in­
formatizzato solo il catasto ur­
bano di Firenze Dodici uffici, 
quelli di Siracusa, Messina, 
Lecce, Bari, Napoli, Viterbo, 
Bologna, Forlì, Livorno, Pisa, 
Siena e Milano saranno infor­
matizzati entro quest'anno 
Del rimanenti ottanta uffici 
provinciali, quaranta dovreb­
bero essere informatizzati en­
tro il 1988 e i restanti quaranta 
entro il 1989 

Per quanto nguarda l'utiliz­
zo del Catasto per fini fiscali -
ha detto il sen Saveno D'A­
melio, che ha presieduto la 
commissione nell'audizione 
di Marafli - c e certamente 
molto da fare In particolare 
va eliminata la massa di arre­
trato per gli immobili non an­
cora censiti 

Ustica 

Un missile? 
Riserbo 
dei periti 
m ROMA La penzia sui resti 
del Dc9 Itavia esploso nel cie­
lo di Ustica 8 anni fa è giunta 
alla fine II prof Leonardo 
Lecce, esperto degli aspetti 
aeronautici, uno dei sei periti 
italiani della commissione di 
inchiesta nominata dal giudi­
ce istruttore Vittono Bucareth, 
è rientrato ien sera a Roma 
proveniente da Londra Nella 
capitale inglese gli esperti ita­
liani, insieme ai tecnici bntan-
mei del Royal 'Air Reserche 
Defense (Rarde), hanno par­
tecipato alla stesura della rela­
zione che sarà poi inviata al 
giudice Bucaretli In una breve 
dichiarazione fatta all'arrivo 
dell aeroporto di Fiumicino il 
prof Lecce ha detto che «le 
analisi fatte in Inghilterra si ri­
veleranno senz'altro utili 
Conclusioni definitive però 
non sono state ancora tratte, 
ma i nuovi elementi scatunti 
contnbuiranno senz'altro a 
chianre il quadro della situa­
zione» Riguardo ai tempi di 
consegna delle analisi al ma­
gistrato, Lecce ha precisato 
che «saranno presentate nel 
gioro di qualche mese Pnma 
di allora, non possiamo espri­
merci in nessun senso* 

Ruberti 

«Una legge 
per la ricerca 
in bioetica» 
• • ROMA «La ricerca sul­
la Dietetica nel nostro paese 
procede senza alcuna leg­
ge, ognuno lavora con me­
todi propri È urgente, inve­
ce, fissare una norma preci­
sa» La sollecitazione è del 
ministro Antonio Ruberti 
che ien mattina, nell'aula 
magna dell università roma­
na La sapienza, ha incontra­
to per la prima volta ufficial­
mente I sindacati confede­
rali, dopo il voto del Senato 
per il nuovo ministero. 

Ruberti, pur riconoscen­
do che in dieci anni i finan­
ziamenti per la ricerca sono 
raddoppiati, ha detto che 
I Italia su questo terreno è. 
ancora indietro rispetto agli 
altri paesi europei In vista 
del 92, quando le professio­
ni potranno circolare libe­
ramente, bisogna lavorare 
per recuperare una funzio­
ne vitale dell'università e 
degli istituti di ricerca verso 
l'esterno, verso la società 

Sull'ordinamento del 
nuovo ministero si è soffer­
mato in modo particolare II 
sottosegretario alla Pubbli­
ca istruzione Luigi Covatla. 
II disegno di legge nel pros­
simi giorni dovrà essere di­
scusso dalla Camera in 
quella sede saranno affron­
tate alcune questioni non ri­
solte dal passaggio al Sena­
to In particolare quelle che 
riguardano gli organi di go­
verno e le sedi di program­
mazione, oltre alla legge 
sull'autonomia 

All'incontro della Sapien­
za, tra gli altri, sono Interve­
nuti Luigi Frati, vicepresi­
dente del Consiglio univer­
sitario nazionale, che ha de­
nunciato gli scarsi finanzia­
menti per la ricerca, e Raul 
Mordenti, di Dp, che ha 
confermato il voto nagativo 
del suo partito al progetto 
per il nuovo ministero 

Agrigento 
Inchiesta 
sull'ospedale 
psichiatrico 
• • AGRIGENTO La Procura 
della Repubblica di Agrigento 
ha aperto un inchiesta per ac­
certare le condizioni in cui vi­
vono gli oltre 350 ricoverati 
dell ospedale psichiatrico di 
quella citta ì magistrati agri­
gentini non hanno atteso ta 
preannunciata denuncia del 
senatore radicale Franco Cor-
leone per avviare I indagine su 
una struttura che assomiglia 
più a un lager che non ad un 
ospedale Da anni i pazienti 
vivono tra la sporcizia vestiti 
alfa meno peggio scalzi e co­
stretti a dormire su materassi 
sfondati e privi di lenzuola 
Nei prossimi giorni dovrebbe 
entrare nel vivo I altra inchie­
sta, pure avviata dalla Procura 
agrigentina, per accertare se i 
ricoverati sono stati truffati 
delle pensioni Alcuni tuton si 
sarebbero appropriati di cifre 
che vengono stimate in oltre 
100 milioni Alcuni deputati 
dell Assemblea siciliana han­
no rivolto un interrogazione 
all'assessore alla Sanità per 
sapere quali interventi si in­
tenda adottare «per individua 
re le responsabilità in sede re­
gionale e locale connesse con 
la trasformazione di una strut* 
tura pubblica in un lager, in­
degno di un paese civile, e per 
attuare concretamente in Sici­
lia la legislazione in favore de­
gli ammalati di mente» 
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Scuola 

I supplenti 
«pagheranno» 
le riforme 
US ROMA I docenti sup­
plenti pagheranno le nforme 
di Galloni Saranno prelevati 
dai fondo messo a disposizio­
ne per loro i 250 miliardi che 
dovrebbero coprire le nuove 
spese, perché in bilancio non 
ci sono soldi e non se ne pos­
sono recuperare nemmeno 
con la nuova Finanziaria Co 
si, con questo pateracchio, la 
maggioranza ha risposto al 
ministro delld Pubblica istru­
zione che una settimana fa 
aveva bloccato nella commis­
sione Cultura della Camera te 
tabelle del bilancio finanziano 
giudicate «impresentabili» 
Galloni poi chiedeva subito al­
meno 500 miliardi per le rifor­
me, minacciando le dimissio 
ni 

Il Pei len in commissione 
ha preso sul seno quella ri­
chiesta e ha presentato una 
sene di emendamenti per re­
cuperare almeno 300 miliardi 
per le riforme dell ordinamen­
to delle elementari, del bien 
nio dell aggiornamento II 
pentapartito ha nsposto in 
maniera imbarazzata, stan­
ziando alla fine solo 250 mi­
liardi per le sospirate nforme 
della scuola Ma dove trovar­
li? Presto fatto togliendoli dal 
fondo dei 4000 destinato per 
le supplenze brevi e annuali II 
Pei, ovviamente ha votato 
contro questa scelta giudi­
cando I intera vicenda «un 
mediocre teatrino politico», 
come ha commentato al ter­
mine della riunione il capo­
gruppo Sergio Soave 

Ma il provvedimento dei 
250 miliardi non ha acconten­
tato nemmeno tutti i partiti 
che pure 1 hanno votato Se la 
De sì è detta soddisfatta ilPsi, 
con Laura Fincato ha spiega­
to che questa cifra al massimo 
servirà a coprire la riforma 
delle elementari "Se lavorere­
mo come matti per le altre n-
torme riusciremo a vederne i 
risultati solo nel '90 91 In­
somma Galloni poteva rispar­
miarci la sceneggiata della 
settimana scorsa quando ha 
chiesto 500 miliardi, metten­
do in difficoltà la maggioran­
za» «La Fincato non sbaglia -
rincara Etnei Serravalle, re 
sponsabile scuola del Pn - In 
mano non abbiamo nulla Gal­
loni - prosegue 1 esponente 
repubblicana - si è riservato 
di porre la questione nel Con 
sigila dei ministri ma e già dif­
ficile trovare un punto di ac­
cordo su qualcosa di chiaro, 
figuriamoci cosa vuol dire fare 
avanzare delle leggi che sono 
contraddistinte dalla vaghez­
za» «Il ministro Galloni - pro­
segue Serravalle - non ha 
contribuito a risolvere questo 
che è un problema politico 
reale» 

Intanto il ministro continua 
a produrre carta cioè a sotto­
scrivere progetti di legge Lui 
timo quello sul diritto allo stu 
dio presentato ieri a palazzo 
Chigi Dodici articoli che affi­
dano alle Regioni un ruolo 
preminente di attuazione del 
provvedimento Infine, Gallo­
ni oggi dovrà rispondere alle 
interpellanze sullora di reli­
gione altro possibile terreno 
di scontro per i partiti dell al­
leanza governativa 

Perugia 
A giudizio 
due magistrati 
«litigiosi» 
M PERUGIA Due magistrati 
che fino a qualche tempo fa 
erano in •servizio al Tribunale 
di Pesaro sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
ai Perugia Sergio Matena Si 
tratta dell'ex procuratore del­
la Repubblica Nicola Monaco, 
attualmente dirigente dell uffi­
cio istruzione aFoggia, e del-
I ex sostituto Giovanni Casci­
ni, ora pretore a Cesena En 
trambi sono accusati di mte 
resse privato in atti di ufficio 
mentre il giudice Cascini sarà 
chiamato a rispondere anche 
di calunnia 11 processo sarà 
celebrato a Perugia il 17 no 
vembre prossimo I fatti si nfe 
riscono ad una controversia 
scoppiata fra i due magistrati 
in servizio nello stesso ufficio 
della procura, ali inizio del 
1986 II giudice Nicola Mona 
co presento un esposto agli 
organi supenon nei riguardi 
del suo sostituto Cascini, il 
quale aveva fatto arrestare 
Finsegnantc pesarese Vincen 
zo Patrignanl per calunnia ed 
estorsione Quest ultimo, sof 
ferente di cuore rimase in 
grave pencolo di vita per alcu 
ni giorni finche ottenne la li 
berta prowisona Successiva­
mente 11 professor Patngnani, 
citato a giudizio dal procura­
tore Nicola Monaco che ave­
va avocato a se 1 inchiesta 
venne assolto dalle accuse 
per cui era stato arrestato Lo 
stesso presentò allora una de­
nuncia penale nei confronti 
del giudice Giovanni Cascini 

La Camera affronta il caso martedì Tutto il materiale verrebbe 
Molti partiti d'accordo poi affidato alla magistratura 
su un supplemento d'inchiesta Ieri i revisori della Camera 
della commissione Inquirente hanno controllato i bilanci psdi 

Carceri d'oro, nuove indagini 
Forse ci sarà un supplemento d'indagine per la 
vicenda delle «carceri d'oro» e alla fine tutto andrà 
alla magistratura ordinaria Anche se non vi sono 
decisioni, sembra questo l'orientamento prevalen­
te nei primi contatti delle forze politiche Intanto è 
polemica nel Psdi dopo la lettera inviata dalla lati­
tanza da Di Palma. Ieri i revisori dei conti della 
Camera hanno esaminato ì bilanci del partito 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA E ormai molto 
probabile che alla fine sarà la 
magistratura ordinaria e non 
la Corte costituzionale a giu­
dicare gli ex ministri accusati 
per la vicenda delle «carcen 
d'oro» Il passaggio obbliga­
lo in vista di questa soluzione 
sarebbe un supplemento 
d indagine da affidare alla 
commissione Inquirente che 
potrebbe cosi esaminare an­
che il capitolo aperto dalla 
lettera di Gabriele Di Palma 
L'ipotesi prende corpo dopo 
la prima sene di contatti av­
viata dalle forze politiche in 
Parlamento Ieri mattina la 
conferenza dei capigruppo 
ha affrontato il problema in 
vista della seduta che le Ca­
mere riunite dedicheranno 
alla vicenda martedì e mer­
coledì Accordi non ce ne 
sono stati, sono stati soltanto 

esaminati i prò e i contro del­
le possibili soluzioni Alla fi­
ne e emersa una posizione 
maggiori tana favorevole a un 
supplemento d'indagine 
«tecnico», da affidare alla 
vecchia commissione Inqui­
rente, in vista pero di un pas­
saggio di tutti gli atti e di tutte 
le posizioni alla magistratura 
ordinaria Questa soluzione 
permetterebbe, secondo le 
posizioni emerse nella mag­
gioranza delle forze politi­
che, di occupare produttiva­
mente i tre mesi di tempo 
che mancano all'entrata in 
vigore della nforma che abo­
lisce l'Inquirente e che trasfe­
risce al magistrato ordinano 
anche il giudizio sugli illeciti 
degli ex ministn Che questa 
sia alla fine la strada scelta 
dal Parlamento per la vicen­
da delle carceri d oro, non è 

Bruno De Mi co Franco Nicolazzi 

scontato ma e probabile Lo 
facevano capire alcune di­
chiarazioni del socialdemo­
cratico Cana, del repubblica­
no Del Pennino e degli stessi 
radicati In una lunga nota il 
Pr afferma infatti che «para­
dossalmente la messa in sta­
to d accusa e l'invio del pro­
cedimento alla Corte costitu­
zionale degli ex mimstn im­
plicati nello scandalo potreb­
be determinare solo conse­

guenze negative gravissime 
Da una parte, infatti, e impos­
sibile ritenere che la Corte 
possa svolgere l'istruttoria e 
il giudizio in poche settima­
ne, dall'altra andare al voto 
sulla messa in stato d'accusa 
espone al rischio di non rag­
giungere il quorum per alcuni 
se non per tutti gli imputati» 
Insomma - affermano i radi­
cali - se il caso delle carcen 
d oro deve essere comunque 

nmesso alla magistratura or­
dinaria occorre scegliere la 
strada che presenta i minori 
inconvenienti I gruppi parla­
mentari del Pei hanno affron­
tato la questione in una nu-
nione len sera Già nei giorni 
scorsi comunque i comunisti 
avevano giudicato l'eventua­
le passaggio del caso alla 
magistratura ordinaria come 
la soluzione più nspondente 
alla volontà degli elettori I 
problemi tecnici indubbia­
mente esistono e non man­
cheranno «diversivi» e tenta­
tivi di salvataggio ad ogni co­
sto dei mimstn «incriminati» 
Risposta si avrà, comunque 
martedì e mercoledì 

In attesa delle decisioni 
del Parlamento l'attenzione 
e ancora concentrata sulla 
lettera in cui I ex direttore 
del ministero dei Lavori pub­
blici Di Palma conferma di 
aver ricevuto da De Mico i 
famosi due miliardi I soldi, 
contrariamente a quanto af­
fermato dall'imprenditore, 
erano però, secondo Di Pal­
ma, un'offerta spontanea per 
il Psdi e non una tangente 
per gli appalti «forniti» da Ni-
colazzi Di Palma ha aggiunto 
un particolare significativo 
«De Mico mi disse che si 

comportava cosi nei con­
fronti di molti altri partiti» Il 
Psdi ha accusato il colpo an­
che se ha ovviamente negato 
che i due miliardi siano mai 
finiti nelle casse del partito 
Reazioni irate al nuovo so­
spetto che si addensa sul par­
tito «Qualcuno ha mal consi­
gliato Di Palma (che e mem­
bro del comitato centrale del 
Psdi ndr> Il presidente dei 
probiviri ha chiesto che il 
partito lo sospenda e lo que­
reli, ma finora non sembra 
che sia stata presa una deci 
sione del genere II vicese­
gretario del Psdi si appella 
ali unita per «contrastare gli 
attacchi contro il partito e 
esaltare il patrimonio ideale 
e politico» 

In questo clima ieri i con­
trollori dei bilanci dei partiti, 
nominati dalla Camera, sono 
andati nella sede del Psdi La 
visita e stata messa in relazio­
ne alla vicenda delle carceri 
d oro e alle dichiarazioni di 
Di Palma, ma lo stesso segre­
tario Cangila ha smentito 
seccamente questa interpre­
tazione La visita dei «con­
trollori» era in programma da 
tempo e non nguardava solo 
il Psdi ma anche tutti gli altri 
partiti 

Fecondazione in vitro 
A Lamezia Terme nascono 
due maschi e due femmine 
Stanno tutti bene 
• • LAMEZIA TERME Sono 
quattro, due maschi e due 
femmine pesano tutti più di 
2 chili e stanno bene I gè-
melimi di Lamezia Terme 
nati con parto cesareo al­
l'ottavo mese di gestazione, 
sono già diventati i beniami­
ni dell ospedale della città 
calabrese, dove hanno visto 
la luce ieri mattina alle 11. 
Sta bene anche la loro ma­
dre, Teresa De Martino, di 
27 anni, che abita, con il 
manto, l'operaio Antonio 
Di Marco, 36 anni, nel rione 
Capizzaglie di Lamezia 

Parliamo dei gemellimi 
perche la loro nascita pre­
senta una singolarità scien­
tifica nell'utero di Teresa 
De Martino, fecondata in vi­
tro, sono attecchiti tutti e 
quattro gli ovuli introdotti 
Mentre, quasi sempre, una 
parte degli ovuli impiantati 
e soggetta a «mortalità» nel­
la fase gestazionale 

Teresa De Martino si era 
spostata nove anni fa, quan­
do ne aveva 18, con la deci­
sione di creare una bella e 
numerosa famiglia Ma in 
tutto questo tempo il suo 
sogno di maternità non si 
era realizzato Un anno fa 
ha deciso di sottoporsi ad 
un intervento chirurgico al­
l'utero, poi si è rivolta ad un 
centro romano specializza­
to contro la sterilità femmi­
nile 

Dopo I inseminazione Te­
resa De Martino e tornata 
nella sua città e lì ha tra 
scorso a letto gli ultimi mesi 
di gravidanza 

Venti giorni fa è stata ri­
coverata ali ospedale e ieri, 
infine, ha partorito La puer­
pera è stata operata dal pri­
mario del reparto di ostetri­
cia e ginecologia, Manfredi, 
assistito dal dottori Palala e 
Battista e dall anestesista 
Forte L'intervento è stato 
compiuto all'ottavo mese di 
gravidanza per evitare com­
plicazioni ai nascituri 

Al parto hanno partecipa­
to anche due pediatri Uno 
di questi, il dottor Antonio 
Scaiese, ha spiegato poi ai 
giornalisti accorsi all'ospe­
dale che i piccoli sono tutti 
maturi sia dal punto respira­
torio che neurologico, per 
la loro età gestazionale 

Il medico ha poi raccon­
tato che in sala parto due 
dei quattro gemelli sono 
stati sottoposti a terapia di 
rianimazione, poiché pre­
sentavano sintomi di de­
pressione respiratoria Ma 
questa e subito rientrata 

Tra qualche giorno la 
neomamma torneranno a 
casa, e con il felicissimo pa­
dre attenderà ansiosamente 
di poter prendere con loro i 
quattro piccoli, che dovran­
no invece restare in ospeda­
le fino a quando avranno 
raggiunto il peso giusto 

Quarto sequestro in provincia di Reggio Emilia 

Rapita nella sua villa 
la moglie del «re della ceramica» 
L'unico ostacolo, se così si può dire, è stato un 
cagnolino d'appartamento per il resto, i rapinatori 
della 44enne Silvana DalI'Orte, moglie di uno dei 
più facoltosi industriali ceramisti di Reggio Emilia, 
sono andati sul sicuro, mercoledì sera sequestran­
do la donna nella sua stessa villa, allontanandosi 
con una sua auto, una «Mercedes 420», trovata 
soltanto ieri mattina, tra due vigneti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 

• i REGGIO EMILIA Sono ar­
mati nella villa senza difficol­
ta non e erano ne sistema di 
allarme né cani da guardia ne 
recinzione, porta d ingresso 
era tenuta abitualmente soc 
chiusa e in casa e era soltanto 
lei, Silvana Dall Orte 44 anni 
moglie di uno dei più facoltosi 
industnali della zona delle ce 
ramtche, Giuseppe Zannoni, 
titolare della "Arena» e del-
I Ambra, collezionista di auto 
d'epoca 

Per t banditi, rapire la si­
gnora DalI'Orte è stato un gio­

co da ragazzi, anche se non è 
evidentemente da ragazzi la 
precisione con la quale hanno 
preparato il colpo un rapina­
tore che si basa su di una per­
fetta conoscenza dei luoghi e 
delle abitudini dell industria­
le 

Adesso si attende il contat­
to con i rapinatori ma I espe-
nenza insegna che questi pos 
sono lasciar passare anche di­
versi giorni prima di dare se­
gnali L allarme era scattato 
poco dopo le 20 di mercoledì, 
quando Zannoni, uscito dalla 
sua villa, a) n 74 di via Canale, 
a Casalgrande, quasi due ore 

prima, non aveva ritrovato, al 
ritorno, la moglie c'era soltan 
to il suo innocuo cagnolino 

Poco dopo i carabinieri, la 
polizia, il procuratore della 
Repubblica Elio Bevilacqua 
erano sul posto per iniziare le 
indagini sul quarto rapimento 
avvenuto nella provincia di 
Reggio Emilia (i tre preceden­
ti si sono sempre conclusi con 
la cattura di qualcuno dei rapi 
naton) 

Sul fatto che si trattasse di 
un rapimento non e erano 
dubbi Lungo il corndoio che 
porta al lineilo della villa iso­
lata in aperta campagna, e e-
rano tracce di fango lasciate 
da gente venuta dall esterno, 
attraverso il parco antistante, 
sul pavimento la borsetta del­
ta signora con oggetti sparsi 
In questa borsetta la Dall Orte 
teneva abitualmente le chiavi 
della propna «Mercedes 420» 
le chiavi non e erano e non 
c'era più neppure l'auto (e 
stata ntrovata len mattina) 
L industriale si era allontanato 
da casa alle 18 15, e vi aveva 

fatto ntorno verso le 20 I ban 
diti devono aver agito in que 
sto lasso di tempo C e un par 
ticolare da considerare I in 
dustnale e la figlia minore, 
Alessia, di 13 anni 0 altra, Ila 
na di 20 anni, studia a Bolo 
gna e ntorna a casa soltanto 
per i week end) a quell ora so 
no abitualmente in casa Diffi 
cile pensare che i banditi sa 
Dessero che, mercoledì, si 
erano momentaneamente al­
lontanati 

Piuttosto, e pensabile che 
avessero deciso di agire co 
munque, indipendentemente 
dal numero di persone che 
avrebbero potuto trovare nel 
la villetta Ci sono stati altri se­
questri del genere, in presen 
za di diverse persone, poi le­
gate ed imbavagliate «Una 
banda pronta a questo - ha 
commentato len il dott Bevi 
lacqua - fa pensare alla 
'ndrangata calabrese» Ce 
qualcuno che va oltre e avan 
za 1 ipotesi che i raptlon aves­
sero per obiettivo propno la 
ragazzina tredicenne 

Cancata la donna sulla 

«Mercedes», i banditi hanno 
percorso circa un chilometro 
e mezzo, per abbandonare 
poi I auto a lato della strada 
provinciale tra due vigneti in 
campagna Sull auto sono sta 
te trovate soltanto le scarpe 
della donna oltre ad altre 
tracce di fango Gli inquirenti, 
in base alla loro distnbuzione, 
ntengono che sulla «Merce­
des», oltre alla rapita, siano sa­
lite almeno 3 persone, in pra­
tica, il «commando» che ha 
agito nella villa 

Tra i due vigneti deve esse­

re stato poi effettuato il tra­
sbordo su di un altra auto Un 
violento acquazzone abbattu­
tosi nella notte sulla zona ha 
pero cancellato ogni eventua­
le traccia di pneumatici 

Un amico di famiglia ha 
detto che la signora soffre di 
tachicardia e che ha bisogno 
di medicinali adatti ha poi 
chiesto il silenzio stampa per 
facilitare I avvio delle trattati­
ve Ieri mattina intanto pro­
prio nella ceramica «Arena» di 
propneta di Zannoni c'è stato 
un infortunio mortale sul lavo­
ro Ha perso la vita Giancarlo 
Campioh, operaio di 42 anni 

Precipita aereo militare 
Due capitani piloti 
muoiono sul colpo 
nei pressi di Frosinone 
• • FROSINONE Un aereo 
militare, un «Sf 260», e pre­
cipitato ieri pomeriggio, 
verso le 15, in un vigneto tra 
Poh ed Amara, due località 
a una decina di chilometri 
da Frosinone Sono morti 
all'istante i due piloti che 
erano a bordo, i capitani 
Mauro Corselli, di ventotto 
anni da Orvieto e Armando 
Renzi, di trent'anni da Fa­
no 

Il piccolo aereo dell'ae­
ronautica militare era parti­
to alle 16,45 dall'aeroporto 
militare di Latina per un vo­
lo di esercitazione Subito 
dopo aveva perso contatto 
con la torre di controllo 

A> momento dell'impatto 
al suolo, dopo che l'aereo 
aveva sfiorato una casa, i 
due ufficiali piloti sono stati 
sbalzati dall'abitacolo del 

velivolo e sono morti sul 
colpo Subito dopo l'aereo 
ha preso fuoco Immediata­
mente sono accorsi sul luo­
go i vigili del fuoco e i cara­
binieri del capoluogo cio­
ciaro Il sostituto procurato­
re della repubblica di Fresi­
none ha autorizzato la rimo­
zione delle salme dei due 
piloti, che prestavano servi­
zio nella scuola di volo del­
l'Aeronautica militare di La­
tina 

Non si conoscono le cau­
se dell incidente 11 ministro 
della Difesa, Zanone ha di­
sposto l'apertura di un'in­
chiesta che affiancherà 
quella dell'autorità giudizia­
ria Ha inoltre disposto l'at-
tribuzione ai familiari dei 
due capitani deceduti di tut­
te le provvidenze previste 
dalle attuali leggi 

Il caso dello studente calabrese 

Sparito anche l'avvocato 
coi soldi del riscatto 
Diventa sempre più misterioso il sequestro di Carlo 
Celadon, lo studente di Arzignano, in provincia di 
Vicenza, rapito il 25 gennaio probabilmente dal­
l'Anonima sequestri calabrese Aldo Pardo, l'avvo­
cato dei Celadon incaricato di trattare il rilascio 
del ragazzo, ieri, dopo aver convocato i giornalisti, 
si è misteriosamente dileguato. In una valigia do­
vrebbe avere 1 soldi del riscatto 

ALDO VARANO 
• • REGGIO CALABRIA Per 
ieri mattina alle 10 30 I aw 
Pardo aveva convocato nel 
I albergo Exelsior di Reggio 
una conferenza stampa per fa 
re il punto sull intera vicenda 
Ma giornalisti ed operaton 
della televisione non hanno 
trovato nessuno e nessun 
messaggio «L avvocato ha la­
scialo 1 albergo mercoledì se 
ra alle dieci», si e limitato a 
ripetere il portiere dopo aver 
controllato i registri Assieme 
a poliziotti e carabinien in 
borghese nel! albergo a 
chiedere notizie e era anchp 
uno dei fratelli dell'avvocato 
Pardo che si è detto preoccu 
palo II legale ha lo studio a 
Cittadella di Padova ma e nato 
e cresciuto a Reggio Negli an­
ni Settanta fu arrestato per un 
attentato contro la questura 
che dagli inquirenti fu collega 
to alla strategia delia tensione 

In questura a Reggio cado 
no dalle nuvole e dicono di 
non sapere nulla del seque­
stro Celadon di non aver di 
sposto pedinamenti di non 
aver chiesto che il telefono in 
albergo dell avvocato Pardo 
venisse messo sotto control­
lo In realta pare che I awo 
cato nei giorni scorsi anziché 
aspettare come aveva annun 
ciato attraverso i gionali loca 
li la telefonata in albergo dei 
rapitori si sia allontanato per 
alcune ore nuscendo per 
giunta a sfuggire ai pedina 
menti di polizia e carabinieri 

Si e incontrato con gli espo­
nenti dell Anonima per tratta 
re il rilascio di Carlo7 C e chi 
giura invece che «laggan 
cio« non vi sarebbe stato e 
proprio per la presenza inva­
dente delle forze dell ordine 
L avvocato potrebbe aver 
convocalo una conferenza 

stampa per dare la certezza 
che sarebbe nmasto in alber 
go fino al giorno dopo per poi 
dileguarsi una volta allentata 
la vigilanza, cosi da poter trat 
tare con l Anonima indistur 
bato 

Ma in questura su questa te 
si e e mollo scetticismo e 
qualche inquietudine trapela 
anche sui soldi del nscatto 
Nei giorni scorsi il legale ave­
va precisato di essere pronto 
a pagare e che lo avrebbe fat 
to non appena avesse ricevuto 
la prova che Carlo e vivo Alla 
domanda su quanti quattrini 
avesse in valigia aveva te 
stual mente nsposto «Non 
posso dirlo ma sono tanti ve 
ramente tanti» Possibile im 
maginare che un conoscitore 
dei nschi cne presenta una 
citta come Reggio si sia messo 
in auto con una montagna di 
danaro (3 m liardi secondo al 
cuni 900 milioni per altn) so­
lo soletto e non si sa bene per 
andar dove? 

Ad Arzignano dal telefono 
di casa Ce adon informano 
che il signor Candido il padre 
di Carlo tndustnale nel setto 
re delle pelli e fuon per una 
nunione d affan e che dell av 
vocato Pardo non sanno nul 
la Oggi comunque il mistero 
potrebbe venir chiarito sei av 
vocato deciderà di dar notizie 
sui suoi spostamenti se potrà 

ODEONISTA 
Stasera alle 20.30 

Edwige Fenech e la sua gemella: 
una pretora implacabile e una interprete 
di pellicole sexy... sostituzioni di perso­
na, equivoci, situazioni irresistibili in 
una frizzante commedia all'italiana. 
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Fiumicino 

No comment 
ugandese 
sul disastro 
• • ROMA La «verità del 
I ambasciata ugandese sulla 
sciagura del vecchio «Boeing 
707» costata la vita a 32 per 
sone e stata un secco e impe 
netrabilf no comment Nel 
la conferenza stampa lamba 
sciatore dello stato africano 
Mwene Mushanga si e limita 
to a ringraziare il nostro go 
verno e le forze dell ordine 
vigili urbani e pompieri per la 
rapidità dei soccorsi e I ospi 
(alita degli ospedali romani 
Niente di più neanche I età 
del pilota morto anche lui 
nel) incidente né quante ore 
di volo avesse ne informalo 
ni su quali sono l'minimi ope 
rdtivi» della compagnia aerea 
ugandese «Collaboreremo in 
tutto con 1 tecnici italiani per 
accertare la verità - ha after 
malo Iambasciatore - C e 
un inchiesta che va rispettata 
e daremo solo alle autorità 
competenti le informazioni» 
Niente di più 

Le novità sulla terribile not 
te tra domenica e lunedi scor 
si filtrano invece dagli am 
bienti della torre di controllo 
di Fiumicino dove continua a 
lavorare la commissione d in 
chiesta sul disastro aereo 
Mentre la visibilità oiizzontale 
sulla pista «numero 1» quella 
dove il Boeing ha tentato per 
la terza volta fatterrfcggio era 
dt 1500 metri ma nella zona 
e era un.i visibilità generale di 
appena 100 metri TYitto ciò il 
comandante Walusimbi pilo 
to dell aereo lo sapeva e ave 
va chiesto anche le condizioni 
meteorologiche sullo scalo di 
Ciampino Infatti nel caso non 
fosse riuscito I atterraggio a 
Fiumicino 11 comandante ave 
va manifestato I Intenzione di 
scendere suil altro aeroporto 
dove e era una leggera fo 
schla e cinque chilometri di 
visibilità generale Questo tipo 
di visibilità viene comunicata 
continuamente ai piloti ogni 
pochi minuti e Waìusìmbl era 
informato su tutto Resta da 
capire perche tanto accani 
mento su Fiumicino Ma tra gli 
esperti si dice anche che le 
piccole compagnie dei paesi 
in via di sviluppo con pochi 
capitali difficilmente amano 
cambiare lo scalo program 
mato cosa che comporta 
molti costi aggiuntivi 

Alla Camera il pentapartito 
è andato in minoranza 
un quindicina di volte 
Approvati gli emendamenti pei 

È passata la tassa di 100 lire 
sulle buste di plastica 
Forse ci sarà oggi 
il voto finale sulla legge 

Il governo scivola sui sacchetti 
Sui rifiuti la maggioranza e andata sotto una quindi 
Cina di volte Alla fine ha fatto mancare il numero 
legale come fa da quando e stato adottato il voto 
palese, e cosi sul voto finale ci si e dovuti fermare e 
rinviare tutto a domani o addirittura a martedì «Un 
cattivo decreto e stato trasformato in un buon dise­
gno di legge ancor più migliorato in aula» Questo il 
commento a caldo del comunista Chicco Testa 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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M ROMA Non ci vogliono 
stare II governo ieri alla Ca 
mera e stato battuto una quin 
dicina di volte sugli emeda 
menti sui rifiuti Alla fine co 
me fa in modo consueto da 
quando e stato adottato il vo 
to palese ha fatto mancare il 
numero legale Cosi sul voto 
finale ci si e dovuti fermare e 
rinviare tutto ad oggi o forse 
addirittura a martedì AI mo 
mento della verifica mancava 
il 58 per cento dei de il 70 per 
cento dei socialisti e il 40 per 
cento del comunisti La Ca 
mera ha approvato la tassa di 
cento lire sui sacchetti e diver 
si emendamenti della sinistra 
tra 1 quali due particolarmente 
importanti I istituzione della 
Borsa sui «rifiuti secondi» e 
quello ancora più Importante 
che concede mutui per 600 
miliardi in due anni alle azien 
de pubbliche per adeguare le 
attrezzature di riduzione e 
smaltimento Positivo il giudi 
zio dei comunisti sul diseqno 
di legge Dice Chicco Testa 
«Un cattivo decreto e stato 
cambiato in un buon disegno 
di legge migliorato ancora in 
aula Al ministro Ruffolo pe 
ro vorrei dire una cosa Alcu 
ni giorni fa aveva proposto al 
le opposizioni un patto per n 
solvere i problemi principali e 
le emergenze ambientali Noi 
abbiamo preso sul serio que 
sta proposta e la dimostralo 

Psichiatrìa 
A 10 anni dalla 180 
ancora 36mila 
chiusi nei manicomi 
L Italia e sempre più in ansia, il mercato degli psi­
cofarmaci sta vivendo un vero e proprio boom 11 
«Tavor» si vende ormai in quantità «industriali» A 
Roma è il farmaco più diffuso, addirittura più del 
l'aspirina Sono dati emersi ieri a Bologna nella 
prima giornata del convegno europeo sulla < psi 
chiatria senza manicomi» Durissima denuncia sul­
l'abbandono in cui versa la psichiatria in Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

tm BOLOGNA Sono t dati 
preoccupanti che hanno atti 
rato ieri I attenzione di psi 
chiatri ed esperti giunti in gran 
numero nel capoluogo emllia 
no Mentre la 180» compie 
lOannl la psichiatria si ritrova 
povera abbandonata senza 
programmi e il governo e sor 
do Noi 95 manicomi italiani 
ci sono ancora 36 000 malati 
22 000 negli ospedali pubbli 
ci 14 000 nelle strutture priva 
te 

Mauro Moruzzi assessore 
alla sanità del Comune di Bo 
logna ha lanciato alcune pre 
cise proposte istituire una 
«conferenza permanente» dei 
14 sindaci delle grandi citta 
italiane che potrebbe avere 
sede presso il ministero della 
Sanità per «vigilare» sullat 
tuazione di quanto dispone la 
legge «180* cioè il supera 
mento dei manicomi definire 
rapidamente un programma 
di finanziamenti indispensabi 
Il per creare quella rete (oggi 
carente) di servizi e strutture 
che (accia da *ponte» tra ti 
manicomio e la famiglia Mo 
ruzzi ha quindi sostenuto la 
necessità di destinare almeno 
il 2% di tutte le abitazioni rea 
lizzate nell ambito dei prò 
grammi di edilizia a residenze 
«alternative* al manicomio e 
ha propOTo ai sindaci delle 
grandi città di delegare ai pre 
sideriti dei quartieri le autonz 
zazioni per I ricoveri obbliga 
tori superando una «pratica 
burocratica» ed avvicinando 
questa delicata decisione ali 
effettiva conoscenza della 
condizione del malato 

Nel convegno si sono leva 
te altre voci In difesa della 
« 180» e contro la «miseria» at 
tuale della psichiatria Un 
esempio tra 1 tanti portato da 

Agostino Pirella «Dovevano 
arrivare 750 miliardi in tre an 
ni ma questi soldi sono stati 
dirottati Per la psichiatria si 
spendono in Italia appena 30 
miliardi ali anno Che si fa con 
questa cifra7» I degenti dalla 
riforma ad oggi sono diminuì 
ti del 50% Lo «svuotamento 
e molto più lento nelle struttu 
re private 136 000 malati «co 
stano» 150 000 al giorno co 
me un cliente di un albergo a 
tre stelle Difficile «I uscita» 
dal manicomio In Piemonte il 
40% dei dimessi vive in resi 
denze esterne il 43% in resi 
denze collegate o interne al 
I ospedale il 12% e abbando 
nato a se stesso e senza casa 

Un dato molto preoccupan 
te la 180 sancisce il «non ri 
torno» in manicomio ma i 
reingressi sono stati solo 
nell 86 ben 16 000 La condì 
zione delle strutture e di fatto 
degna di un paese del Terzo 
mondo a Pesaro 150 malati 
si scalderanno quest inverno 
con veccchie stufe 

Il consumo di psicofarmaci 
è tra i più alti d Europa Tra 
180 e 187 e cresciuto de) 
40 5% li dato non riguarda gli 
ospedali ma I uso «pnvato» e 
il «Tavor» blando psicofarma 
co si prende da solo il 45% 
del mercato Secondo alcune 
ricerche nei servizi terntonali 
il trattamento farmacologico 
rappresenta il 18% degli mter 
venti ma la percentuale sale 
al 70% nei reparti ospedalieri 
e al 76% nella case di cura 
L Osservatorio Epidemiologi 
co della Regione Emilia Ro 
magna ha stimato che 181 6% 
degli utenti dei servizi termo 
nati assume stabilmente psi 
cofarmaci nel 62% dei casi si 
tratta di più farmaci «associa 

ne sta nel nostro voto favore 
vole ad un importante prowe 
dimento in materia di rifiuti in 
dustnaii che avevamo contri 
buito a definire Peccato pe 
ro che al momento del voto 
finale ancora una volta la 
maggioranza si sia ietterai 
mente dissolta e sia ancora 
una volta mancato il numero 
legale Uniche presenti in mo 
do massiccio in aula le oppo 
siziom II voto palese ha con 
eluso Testa - avrebbe almeno 
bisogno di deputati che lo 
esprimano» 

La seduta del pomenggio e 
stata assai animata Si sono 
avute lunghe ore di votazioni 
tutte a scrutinio palese nelle 
quali I opposizione ha avuto 
moltissime volte la prevalenza 
sulla maggioranza Si calcola 
una quindicina di volte Molte 
le proteste da tutti i settori al 
momento del voto di un 
emendamento della commis 
sione con il quale e stato eh 
minato il termine perentorio 
de! 1991 per I introduzione 
dei sacchetti di plastica biode 
gradabile E stato stabilito che 
una commissione lavorerà per 
due anni per accertare la per 
corribilita di questa ipotesi 
«Esprimete il vostro parere a 
voto palese - ha detto 11 de 
Gottardo - per dimostrare che 
le lobbies in quest aula non 
contano più» Ma I emenda 
mento non e passato 

Borse «ecologiche» prodotte dalla coop come alternativa ali uso 
delle buste di plastica 

La questione rifiuti in Parla 
mento è un banco di prova 
per molti motivi Lo è perche 
segna una svolta nella co 
scienza ambientalista del Par 
lamento alle prese non più 
con 1 emergenza rifiuti e vele 
ni ma con la questione più 
ampia della necessità di at 
trezzarsi dinanzi ad un proble 
ma che rischia di trasformarsi 
in catastrofe Ed è banco di 
prova per le nuove regole che 
ia Camera si è data Ieri perla 
pnma volta da quando è stato 
introdotto 11 voto palese un 
gruppo di deputati democn 
stiani ha espressamente e mo 
tivatamente votato contro le 
indicazioni della maggioranza 

e del governo Cercherà la 
maggioranza di creare nuove 
difficolta al decreto riscritto7 

Una preoccupazione in tal 
senso e e len infatti a Mon 
tecitono circolavano numero 
si rappresentanti degli indù 
stnali della plastica E i tavoli 
delle redazioni sono stati co 
perti di comunicati e dichiara 
zioni di «plasticar!» che tenta 
no fino ali ultimo respiro di 
contrastare la tassa sui sac 
chetti L Assoplastica sostiene 
che i consumatori dovranno 
pagare una tassa dovuta al 
I approccio demagogico ed 
emotivo al modo in cui i prò 
biemi della tutela ambientale 
vengono affrontati 

L'Antartide 
approderà 
in Parlamento 
M ROMA L Antartide ap 
proda in Parlamento In 
quello italiano naturai men 
te, con una mozione di cui 
si è fatta promotnee Green 
peace I associazione am 
bientalista che ha sedi in 
tutto il mondo Si chiede al 
governo italiano «di non fir 
mare e non ratificare la 
convenzione per la gestio 
ne delle risorse minerarie 
antartiche e di sostenere tra 
i paesi consultivi del trattato 
antartico la proposta di tra 
sformare I Antartide nel pn 
mo Parco mondiale natura 
le 

L annuncio e stato dato 
ieri a Roma in occasione 
della presentazione del bel 
libro di Greenpeace «Antar 
tide II vero volto del setti 
mo continente» E toccato 
al verde Gianni Mattioli pn 
mo firmatario della mozio 
ne illustrare I iniziativa e 
dare conto delle foltissime 
adesioni Prima di tutte 
quella di Renato Zanghen a 
nome di tutto il gruppo co 
munista Naturalmente non 
potevano mancare le firme 
dei verdi cui si sono ag 
giunte quelle di Dp federa 
listi Sinistra indipendente 
del liberale Biondi e del so 
cialista Lodigiani Laccor 
do che si chiede di non fir 
mare e non ratificare ri 

guarda la gestione delle ri 
sorse minerarie antartiche 
ed e stato raggiunto dopo 7 
anni di negoziati Esso inro 
raggia le compagnie mine 
rane a sviluppare progetti di 
estrazione nel continente 
antartico e nei man circo 
stanti 

Gianni Squitien direttore 
generale di Greenpeace Ita 
lia ha sottolineato come la 
Convenzione (la cui firma e 
in programma per il 25 no 
vembre) sia il primo stru 
mento giuridico effettivo 
sul! Antartide che potrebbe 
modificare lo spinto del 
Trattato antartico il quale 
non prevede lo sfruttamen 
to di questa zona del mon 
do ma soltanto la sua utihz 
zazione come campo di ri 
cerca scientifica La preoc 
cupa2ione ambientalista è 
che 1 avvio di attività mine 
rane possa rappresentare 
una severissima minaccia 
ali integrità del fragilissimo 
ecosistema antartico T a 
questo proposito Green 
peace tiene a sottolineare 
I importanza della masstc 
eia adesione dei parlamen 
tari alla mozione che giunge 
ali indomani de) messaggio 
pronunciato m Nuova Ze­
landa dal presidente della 
Repubblica in difesa dell in 
tegrita ambientale del con 
finente antartico 

—————— Bologna, decine di giovani ingannati da un bando fantasma 

«Fai l'infermiere e avrai anche casa» 
Arrivano dal Sud ma è «un equivoco» 
Si sono presentati alle scuole per infermieri con 
tanto di valigia convinti di trovare un pasto assicu­
rato e un posto letto pronto ad accoglierli come 
era stato loro assicurato «Ci dispiace e e stato un 
errore» si sono sentiti rispondere - Cosi, decine e 
decine di giovani arrivati da diverse regioni del Sud 
per studiare da infermieri a Bologna non hanno 
potuto fare altro che prendere il primo treno 

STEFANIA VICENTINI 

• • BOLOGNA Sono arrivati 
I altra notte alle 3 30 Ore e 
ore di treno sulle spalle per 
inseguire chissà quali promes 
se Era stato detto loro che se 
fossero venuti a Bologna a (re 
quentare le scuole per infer 
mien professionali non avreb 
bero dovuto preoccuparsi di 
vitto e alloggio assicurati per 
tutti E invece non e andata 
esattamente cosi Sono le vii 
lime di un triste equivoco atti 
rate al Nord dal bando emes 
so in settembre dalla Prefettu 
ra bolognese nel tentativo di 

soppenre alla grave mancan 
za di infermieri negli ospedali 
delta provincia un invito a ve 
mre a lavorare a Bologna do 
ve sarebbero stati alloggiati in 
casa di anziani soli Ma la prò 
posta era molta soltanto agli 
infermien gid diplomati 

Quanti sono questi ragazzi 
che si sono .rovatl «allo sban 
do» non e facile appurarlo si 
parla di centocinquanta (ma 
pare dovessero essere il dop 
pio) provenienti da Calabria 
Sicilia Puglia Basilicata e di 
retti alle tre scuole per infer 

mien delle altrettante Usi bo 
lognesi 

Di sicuro sessanta giovani 
tra i 20 e i 30 anni si sono 
presentati ieri mattina alla 
scuola per infermien profes 
stonali dell Usi 29 presso 11 
stituto di cura e nposo per an 
ziani «Giovanni XXIII» Sono 
arrivati con tanto di valigia 
dopo una notte insonne tra 
scorsa nelle sale d aspetto 
della stazione perdi più scac 
ciati dalle forze dell ordine (si 
racconta ma la polizia ferro 
viana nega nsolutamente di 
saperne qualcosa) 

«Ci era stato detto che non 
cerano problemi che se 
avessimo frequentato la scuo 
la ci avrebbero procurato un 
posto letto in case o studenta 
ti e avremmo usufruito di buo 
ni pasto spiega Antonio 21 
anni calabrese Noi cinque 
(dice indicando gli amici) non 
ci siamo fidati fino in fondo e 
cosi ci siamo messi in viaggio 
un giorno prima per vedere di 
trovare una sistemazione in al 

bergo Ci hanno preso in giro 
La scuola sapeva che sarem 
mo arrivati oggi per confer 
mare I iscrizione al primo an 
no (che tra l altro abbiamo 
scoperto e già cominciato da 
due mesi) ma non che avreb 
be dovuto anche provvedere 
a darci una casa Noi restia 
mo un appartamento per cm 
que magan lo troviamo An 
che altri si sono messi alla n 
cerca di un posto per dormire 
ma la maggior parte di noi ha 
qia preso il treno per tornare a 
casa» 

Ma da chi avete saputo del 
bando? «Dall Usi del nostro 
paese aggiunge Antonio 
senza specificare di più («Cer 
ca di capire non possiamo 
trovarci scoperti da tutte e 
due le parti ) Immagino sia 
stato cosi anche per gli altri II 
bando pero non lo abbiamo 
mai visto Siamo arrivati tutti 
oggi (ieri ndr) perche questo 
era 1 accordo Con chi7 »Con 
le Usi di Bologna immagino» 
Noi veramente commenta 

Emilio Rebecchi presidente 
dell Usi 29 ci siamo impe 
tonati a trovare alloggi per gli 
infermieri già diplomati non 
per gli studenti e ci stiamo già 
dando da fare interpellando 
privati Comuni Opere pie 
Temo proprio che ci sia stato 
un equivoco 

Stessa risposta dalla Prefet 
tura da cui e partito il bando 
fatto circolare in tutta Italia 
per fronteggiare I emergenza 
infermieri bolognese «Cadia 
mo letteralmente dalle nuvole 

risponde un funzionano 
Stiamo cercando di capire co 
sa sia successo Qualcuno 
probabilmente i Comuni di 
provenienza hanno equivoca 
to il contenuto del bando e 
pensato che valesse non solo 
per gli infermieri già in posses 
so di diploma ma anche per 
gli allievi infermieri Inoltre 
siamo d accordo con le Usi 
che facciano arrivare persona 
le da altre regioni solo una 
volta accertata la disponibilità 
degli alloggi» 

Va a fare la Tac e gli rubano il letto 
• • NAPOLI In otto anni di 
lavoro in quell ospedale ne ha 
viste di tutti i colon Mai pero 
avrebbe immaginato di rima 
nere lui stesso vittima del 
disservizio sanitario Inutili so 
no state le sue nmostranze nei 
confronti dei responsabili 
dell ospedale Maresca di Tor 
re Del Greco un comune alle 
falde del Vesuvio Giovanni 
Persico 47 anni ha dovuto la 
sciare In pigiama 1 ospedale 
per far ritorno a casa perché 
il suo letto era già stato salda 
mente occupato da un altro 
ammalato Quando ha chiesto 
al concorrente di lasciargli il 
letto si è sentito rispondere 
«Mi dispiace mi hanno nco 
verato qui proprio stamatti 
na» «Peggio per lui - dice con 
ironia un vicino di letto - se si 
è assentato per alcune ore 
Luomo si e dovuto sottopor 
re a Nocera Inferiore alla Tac 
per accertare una sospetta in 
sufficienza cardiorespiratona 
accertamento non possibile al 

Si assenta per alcune ore dall ospedale 
per sottoporsi ad un delicato esame 
una Tac e gli < rubano» il letto La sgra 
dita sorpresa 1 ha fatta un ausiliario del 
lo stesso r osocomio ricoverato da al 
cunigiorn per accertamenti Per la di 
rezione sanitaria il paziente e stato re 
golarmente dimesso Ma la decisione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

« contro Giovanni Persico e stata presa 
senza che nessuno gliela avesse comu 
nteata Dopo inutili proteste nel repar 
to di medicina generale del Maresca 
di Torre Del Greco un comune alle 
falde del Vesuvio il protagonista si e 
recato in pigiama dai carabinieri per 
raccontare il singolare episodio 

Moresca» 
In quest ospedale non e è il 

direttore sanitario perche da 
sette anni non viene nomina 
to A rotazione sono gli stessi 
primari dei \an reparti ad oc 
cuparsi dell incanco «Aveva 
mo ntenuto conclusa la de 
genza del signor Persico - di 
cono alcuni impiegati - come 
da relazione medica» Sulla 
cartella clinica e e scritto «De 
gente in attesa di Tac si con 
sigila trattamento day hospt 
tal Ma sostiene Giovanni 
Persico «nessuno mi ha infor 

MARIO RICCIO 

mato di questo Sono stato ac 
compagnato con una ambu 
lanza dell ospedale fino alla 
clinica pnvata di Nocera Infe 
riore per la Tac Qui e erano 
troppi ammalati prenotati e 
non mi hanno potuto fare I ac 
certamento clinico che e sta 
to rinviato ali indomani matti 
na» Lammalato sempre con 
la stessa autoambulanza ha 
fatto ntorno al «Maresca do 
ve ha trovato la spiacevole 
sorpresa «Il suo letto nel frat 
tempo era stato occupato da 
un altro ammalato» 

Mille dipendenti per 147 
posli letto 1 ospedale Mare 
sca di Torre Del Greco e un 
importante presidio sanitario 
anche per i vicini comuni di 
Portici Ercolano e Torre An 
nunziata Un nosocomio con 
tanti problemi non nsolti co 
me la quasi totalità degli ospe 
dali della regione - che I epi 
sodio di Giovanni Persico ha 
fatto riesplodere Qui dicono 
alcuni sindacalisti ci sono re 
parti nuovi mai aperti com 
presa la sala operatoria e quel 

la di rianimatone E intanto il 
Pronto soccorso e fuori uso 
mentre il reparto di ostetricia 
L chiuso da tempo per lavori 
di ristrutturazione 1 rappre 
M manti di Cgil Cisl e Uil la 
mentano poi che per denun 
ziare al comilato di gestione 
le gravi carenze hanno dovuto 
occupare simbolicamente la 
presidenza 

Intanto a farne le spese e il 
cittadino che ha sempre me 
no paura delle malattie e sem 
pre di più di finire in un ospe 
dale «Non hanno voluto sape 
re ragione - racconta Persico 
- e stato inutile anche prole 
stare in caserma con i cara 
bmieri Nonostante le mie ver 
ngim sono dovuto ritornare a 
Bagnoli dove abito in pigia 
ma Oggi il paziente dovrà 
tornare nella clinica privati 
per la Tac A chi dovrò pre 
sentare i risultati dell accerta 
mento - si domanda - visto 
che dall ospedale sono stato 
dimesso7 
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L niziativa «KUFIA matite ital ane per la Palasti 
na» è stara promossa e organizzata dal Comita 
to Bir Zeit un organismo di solidarietà con il 
popolo palestinese dalla nvfata i Affabito Urbi» 
no e dalla Casa ed tr ce napoletana Cuen At 
migl ori autor ital ani è stato richiesto di realizza 
re una tavola ispirata alla lotta di liberazione dal 
popolo palestinese II tieat natafio de) fondi di 
raccolta della vendita delle cartelle e degli orlai 
nall sarà il Comitato degli avvocati che a fendo 
no i giovani palestines arrestati duran e le mani 
festazioni popolari In atto 

Oagl originali à stata realizzata una cartella dt 
formato 35750 con tavole di Altan Brodi Cre 
pax Elfo Giacon Igort Magnus Mantre Mal 
tottl Munoz Palumbo Pazienza Comandim 
Scardola Scozzati Vauro Vmcino Zevola A 
questi va aggiunto un testo dello scrittore Stefa 
no Senni erte apre con la sua presentazione la 
cartella • un testo di Guido Piccoli La cartelle è 
formata da un raccoglitore «starno in cartoncl 
no avorio di grammi 390 stampata a due colori 
con fogli interno acquarello bianco di 200 gram 
mi in quadricromia La tiratura prevista è di 
3 000 copie 300 firmate e numerate dagli au 
tori diffusa al prezzo di lira 200 000 Le rima 
nenti 2 700 hanno un prezzo di diffusione di lire 
5 0 000 (aconto del 4 0 % per un minimo di 6 0 
copie) 

Le riproduzione delle tavole è stata realizzata 
anche in cofanetto formato cartolina 10/15 II 
Comitato mette a disposizione anche il manife 
sto promozionale de affiggere 170/1001 con 
spazio bianco stampabile per ciascuna Iniziativa 
• d uno 70 /100 da diffondere «KUFIA matite 
italiane per la Palestina» a state presentata alle 
fine di marzo a Milano e età percorrendo ancore 
molte città italiane in iniziativa promosse de rivi 
ste organismi di solidarietà forze politiche mo 
vimenti e sindacati par concludere il suo viaggio 
ideale a Gerusalemme e Natale coi una mostra 
organizzala dalla Lega degli Artisti Palestinesi 
Fino e oggi il calendario di Kufia comprende le 
tappe di Milano Pomigliano d Arco Trento 
Agrigento Montevarchi Cremona Parme Bo­
logna Napoli Como Reggio Emilia Pescara 
Swne, Umbertida Verona Vicenza Padova 
Brescia Olbia Firenze Venezia Potenze Ao 
sta Savona Algeri Atene Gerusalemme Tel 
Aviv Hatfa Nazareth ma quasi ogni giorno II 
Comitato Blr Zeit e le sedi dei coeditori di Kufia 
ricevono inviti per I allestimento della mostra e 
le presentazione della cartella in altre citte La 
mostra degli originali è gratu ta ma chiediamo 
che I Ente organizzatore acquisti un minimo di 
50 cartelle e si faccia carico delle apese di spedi 
zlone di allestimento d assicurai one e delle 
eventuali apese per la presenza degli autori ri 
chiesti e concordati con II Comitato promotore 
Inoltre con le mostra degli originali e a disposi 
zlone une multivisione comprendente un filmato 
delle durata di 30 minuti con musiche originali 
girato nel mese di marzo BB nai territori occu 
pati e le proiezione delle opere originali a diano 
attive 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA D! LIVORNO 

Pubblicazione per estratto di avvito 
di Asta Pubblca ad offerte segrete 

IL SINDACO AVVISA 

che nesecuz one delle deliberazon consilann 53 dal 20/1/1988 0 
n 472 del 20/7/88 è indetta in Cec nd presso la Seda Municipale 
per le ore 10 00 del gorno 30/11/1988 una 

ASTA PUBBLICA AD OFFERTE SEGRETE 
per la vend ta d un appezzamento di terf ano di proprietà comunale 
posto n loc Cecina Mare della compless va superficie di mq 26 789 
circa catastalmente distinto al Foglo 24 Mappale 81 par Intero e 
mappai 80 79 100 83 82 tutti in parte con destinazione ntl 
v gente P R G a zona F/3 art 53 N T A (zona per attrezzature sporti 
ve urbane per tempo libero e turismo) 

CONDIZIONI DI VENDITA 

— Prezzo a base desta i 535 180000 
— M nimo aumento r chiesto n sede 

d gara sul prezio base l S 000 ODO 
— Deposito per spese contrattuai e d asta L 80 277 000 
— Depos to a cauz one ed n conto prezzo L 189 083 000 
— Pagamento versamento dell ntero prezzo d acqu sto detratto 

I acconto versato a cauz one alla st pula del contratto di compra 
vend ta m aliernat va saldo del prezzo d acqu sto in n 6 rate 
semestral egual decorrent dalla st pula del contratto di compra 
vendita con appi caz one d interess con saggio pan a quello 
prat cato al Comune dal propr o Tesoriere per le anticipazioni rji 
tesoreria e prestai one di idonea poi zza t dejussona a garanzia 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Lasta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confrontare con il 
p ezzo base r lenendo non vai de le offerte il cu aumento sarà 

nlenore al m n mo r eh eslo d L 5 000 000 
Le offerte redatte n certa legale da L 5 000 con le modaI là 
ntegralmente r por ate nell avv so dovranno pervenire al Comune di 
Cecna a mezzoposta pi coraccomandato entro e non oltre le ore 12 
del gorno 29/11/1988 
Per tutto quanto qu nonpevEtos fa ntegraler fermentasti Avvso 
dAsta Per informa; on ed ogn ut le eh ar mento gli interessai 
potranno r volgers s a ali Ufi e o Tecn co Comunale che a" Ulfic 0 
del Segreta o Generale nelle ore d uff e o d ogni g orno ler ale 
Cecna 31 ottobre 1988 

tL SINDACO Ramo Cloni 

La famiglia commossa per la gran 
de partecipazione alla perdita del 
compagno 

UGO CORSI 
nngrazia tutti t compagni e am ci e 
sottoscrive per / Unità 
Firenze 21 ottobre 1988 

I compagni della sezione -Rinasc 
la» e della cellula «Mario Villa» 
Ospedale Sacco esprimano il toro 
più profondo cordoglio alla lami 
gì a Borgh per 1 improvvisa e m 
matura scomparsa della compagna 

ANTONELLA 

Milano 21 ottobre 1988 

L Ordine dei Ciomalist della Lom 
bardia con profonda commozione 
e affettuoso rimpianto partecipa al 
cordoglio per la morte dell illustre 
collega e fraterno amica 

NINO NUTRIZI0 
consigliere nazionale dell Ordine 
deiGiomalist dal 1965al 1971 R 
cordandone le alte doti professio 
naii la lealtà e le virtù umane che 
carattenzzarono la sua lunga esem 
piare militanza giornalistica 
Milano 21 ottobre 1988 

Nei 2" anniversano della morte del 
compagno 

FRANCESCO BORGHI 
la moglie Rosangela la sorella Nor 
ma \ cognati cognate e nipoti lo 
ncordano con Immenso affetto e in 
sua memona sottosenvono per / U 
mtò 
Milano 21 ottobre 1988 

La sezione dei Pel di Suna parieci 
pa al dolore dei familiari del com 
pagno 

GIULIO TIBERIO 
(F«l ce) 

mancato al suoi can il 19 ottobre 
Verbania 21 ottobre 1988 

Sonia con Umberto e il piccolo An 
drea Nadia con Bruno Eva con 
Giorg o annunciano che nonno 

PIETRO 
non è più con loro 
Milano 21 ottobre 1988 

È mancalo il compagno 
PIETRO CREMASC0LI 

di anni 87 
Lo annunciano la moglie Delfina il 
figlo Bruno con Nella Plnuccia 
con Marco e i parenti tutti I lunera 
li in forma civile avranno luogo 
oggi a Milano alte ore 9 partendo 
dall abitazione in via Inganni 64 La 
salma verrà quindi tumulata nel Ci 
mitero nuovo di Sesto San Giovanni 
alle ore 10 
Milano 21 ottobre 1988 

Anton o ed Elisa Tarameli! con siti 
cero dolore sono vicini a Bruno e 
famiglia per la scomparsa del caro 
papà 

PIETRO CREMA5C0U 

Milano 21 ottobre 1988 

Luigi e Osanna Checchi e figli espn 
mono il loro profondo cordoglio a 
Bruno e famiglia per la perdita di 

PIETRO CREMASCOU 

S Giuliano Milanese 21 ottobre 

Antonietta e Armando Invemim e 
figli sono vicini a Bruno e (amiglia 
per la scomparsa del caro papà 

PIETRO CREMASCOU 

Cusago 21 ottobre 1988 

Teresa e Carlo Nadia ed Ennco 
gartecipano commossi al dolore di 

nino e famiglia per la scomparsa 
del caro papi 

PIETRO CREMASCOU 
Milano 21 ottobre 1988 

8 l'Unità 
Venerdì 
21 otobre 1988 
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Perestrojka 
anche per 
i manicomi? 

TONI FONTANA 

• B BOLOGNA Ventotto 
ospedali psichiatrici speciali 
sovietici sottoposti nell epoca 
brezneviana all'amministra­
zione del ministero degli In­
terni sono stati chiusi (17) o 
rfammodernati e trasformati 
(11) E la loro gestione è stata 
affidata al ministero della Sa­
nità Lo ha detto ieri a Bolo­
gna Alexander Tchurkin, pa­
dre delle riforma del sistema 
psichiatrico sovietico interve­
nendo al convegno europeo 
promosso dall amministrazio­
ne comunale sulla -psichiatria 
senza manicomi-

«Nella nostra società è in 
corso un processo di demo­
cratizzazione - ha detto lo 
studioso sovietico leggendo la 
sua relazione dedicata alla 
' perestro|ka ' nella psichiatria 
- che investe anche il campo 
della malattia mentale' E II 
rinnovamento porta una data 
precisa, quella del 5 gennaio, 
quando è entrata in vigore la 
rilorma «Il principio che ab 
biamo affermato - ha prose­
guito Tchurkin - è quello della 
volontarietà del ricovero II 
trattamento obbligatorio vie­
ne applicato solo quando vi 
sia un pencolo per la salute e 
la vita del paziente» La nuova 
legge - secondo I esponente 
sovietico - è basata sull esten­
sione dei diritti del malati 
mentre le regole precedenti 
stabilivano 1 limiti dell inter­
vento psichiatrico 

•La riforma - ha proseguito 
- garantisce trattamenti inten­
sivi meno restnttivi possibili e 
I applicazione di trattamenti 
umani, assistenza sociale, 
protezione giuridica e servizi 
legali per proteggere I diritti 
del paziente e legittimare i 
suol Interessi» La figura cen­
trale della riforma sembra es­
sere Il «capo psichiatra», una 
sorta di super-autorità (regio­
nale e per le grandi città) che 
non è subordinata ad alcun 
servizio e al quale possono 
appellarsi il paziente e I suoi 
parenti contro «le interferenze 
degli psichiatri» Secondo 
Tchurkin la norma che limita i 
trattamenti obbligatori ai pa­
zienti «con cattivo decorso 
della malattia» ha ridotto del 
30% i ricoveri coatti (che - si 
desume - sono numerosissi­
mi) 

Nel caso di trattamento ob 
bllgatorlo una commissione di 
sanltan si deve esprimere en­
tro 24 ore e mensilmente vie­
ne effettuata una verifica Due 
volte ali anno I capi-psichiatn 
compiono un esame del caso 
In una conversazione con i 
giornalisti (Tchurkin si è 
espresso in un difficile inglese 
per la mancanza dell'interpre­
te) il dirigente sovietico ha ne­
galo che in passato la psichia­
tria sia stata utilizzata per re­
primere il dissenso «L'unica 
possibilità di finire in un ospe­
dale psichiatrico è rappresen­
tata da una diagnosi errata 
Negli ospedali ' speciali" lini-
scono i malati che hanno 
commesso delitti La chiusura 
di molti ospedali speciali e 11 
trasferimento dei rimanenti 
sotto I amministrazione del 
ministero della Sanità ha per­
messo di rimandare a casa il 
20% dei ricoverati» 

Lituania 

Si dimette 
il primo 
segretario 
• H MOSCA II primo segreta 
rio del Pcus della Lituania 
Ringaudas Bronislovas Son 
gay» si sarebbe dimesso dal 
la sua carica mercoledì scorso 
e Ieri sera il Comitato centrale 
del partito di quella repubbli­
ca avrebbe già nominalo il 
suo successore A conferma 
ufficiosa delle dimissioni del 
segretario sono venule le rive 
lazloni di fonti della rivista li­
tuana «Gentatis Krastas» ali a 
genzia di stampa francese 
•Eie. Nessuna conferma in 
vece dalla sede centrale del 
Pcus a Vilnius Songayla sa 
rebbe stato sostituito da Alglr-
las Prazavska, che finora ha 
occupato I incarico di capo 
del dipartimento dell indù 
stna e della scienza del Comi­
tato centrale del Pc lituano 
Songayla fu promosso al verti­
ce del partito lituano meno di 
un anno fa e le sue dimissioni 
potrebbero essere legate alle 
perplessità presenti nel partito 
sull'opportunità di dare via li 
bera al «movimento» lituano 

£ghf terrà domani e dopodo 
•mani il suo congresso Un mo­

vimento nato sulla scia di ana­
loghi movimenti di stampo na 
zionalista e autonomista già 
nati nelle altre due repubbli­
che baltiche Lettonia ed 
Estonia 

Parigi paralizzata 

Il partito socialista 
prende le distanze 
da palazzo Matignon 

Braccio di ferro in Francia 
tra settore pubblico e governo 
Dopo le polemiche dei giorni scorsi si sciopera nei 
trasporti, negli ospedali, nelle scuole, negli uffici 
postali il settore pubblico francese si oppone alla 
politica del «rigore» perseguita dat governo e ha 
avviato un vero braccio di ferro Oltre ad un con­
senso di massa, ha trovato alleati allo stesso verti­
ce del Partito socialista che ha preso le distanze 
dalla linea austera di palazzo Matignon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

••PARIGI II pubblico impie­
go, come una bomba a scop­
pio ritardalo, sta bruciando le 
dita di Michel Rocard e dei 
suo governo len Parigi, e con 
essa tutte le principali citta di 
Francia, ha vissuto una giorna­
ta di agitazione sociale come 
da tempo non se ne vedeva­
no Per tutta la mattinata alle 
porte d'entrata della città si 
sono formati ingorghi lunghi 
fino a trenta chilometri, in cit­
tà il metrò ha funzionato in 
una percentuale variante dal 
30 al 50%, il traffico ferrovia­
rio è rimasto In buona parte 
paralizzato (tranne i treni ve­

loci Tgv) gli autobus sono ri­
masti per metà nette nmesse, 
le linee aeree interne (Air In­
ter) hanno tutte scioperato la 
mattina (anche Air Franca ha 
dovuto annullare decine di 
voli) numerose scuole non 
hanno nemmeno aperto i bat­
tenti, in molte città la posta 
non è stata distribuita normal­
mente e negli uffici gli sportel­
li sono nmasti chiusi al pubbli­
co 

All'origine dette agitazioni 
è il salano, il cui potere d ac­
quisto è regredito negli ultimi 
anni A indire la giornata di 
lotta, che a Parigi ha avuto il 

suo clou in un corteo di ottan­
tamila persone, erano stati tut­
ti i sindacati di settore, ai quali 
si e affiancata ta Cgt, il sinda­
cato a predominanza comuni­
sta 

La miccia del movimento 
sono state le infermiere, che 
ormai da tre settimane hanno 
ingaggiato un braccio di ferro 
con il governo per aumenti sa-
lanali, nuovo statuto, miglio­
ramento delle condizioni di 
lavoro Oltre ad aver raccolto 
la simpatia dell opinione pub­
blica (il personale ospedalie­
ro è entrato in sciopero su in­
dicazione delle «cordina-
tions». organismi autonomi 
senza legami con le tradizio­
nali organizzazioni sindacali), 
te infermiere hanno messo in 
luce 1 obsolescenza dell inte­
ro settore pubblico e delta sua 
«griglia» salariale, che risale 
all'ormai lontano 1946 E in 
base a quella griglia che i di­
pendenti pubblici (salano me­
dio 7 800 franchi al mese, un 
milione e seicentomila lire) si 
sono visti fissare un aumento 
del 2% netl 88, quando I infla­

zione prevista è del 2,8 II go­
verno Chirac, in marzo, aveva 
concesso il pnmo 1%, poi in 
agosto Rocard l'aveva rad­
doppiato Il A ottobre ì sinda­
cati avevano npreso il nego­
ziato, vedendosi olirne il 2 2% 
per 189 e nessun ulteriore 
conguaglio per 188 11 gover­
no non demorde le cifre disa­
strose del deficit del commer­
cio estero impongono austeri* 
tà e ngore, sostiene il ministro 
dell'Economia Pierre Berego* 
voi, ne riparliamo tra sei mesi 
Ma stavolta 1 sindacati non 
hanno accettato ngore e rin­
vìi, anche perchè nel frattem­
po il governo aveva fatto più 
consistenti concessioni ai 
controllon di volo e alle guar­
die carcerarie, che avevano 
avviato dure azioni di lotta 

Inoltre mercoledì sera 1O-
fce (l'Osservatorio delle con­
giunture economiche) ha da­
to una pugnalata alle spalle 
dell'esecutivo, dichiarando 
che un aumento supplemen 
tare dell' IX dei salan del pub­
blico impiego non compro­
metterebbe i «grandi equilibn 

economici* che Beregovoi 
considera intangibili Non so­
lo non ci sarebbero conse­
guenze sui prezzi effetti sol­
tanto marginali sul commer­
cio estero e addirittura un pro­
gresso del prodotto interno 
lordo dello 0,05% Il tutto e 
naturalmente opinabile, ma 
Rocard e Beregovoi ieri appa 
nvano messi alle corde Non 
soltanto dalla piazza, ma an 
che dai propn stessi compa­
gni di partito II Ps infatti non 
si è allineato alla linea dura di 
palazzo Matignon II segreta-
no Pierre Mauroy ha espresso 
ta sua «solidarietà agli sciope­
ranti», ammettendo nel con 
tempo che il reddito dei di 
pendenti pubblici ha subito 
una «stagnazione se non una 
regressione», e ne ha dedotto 
che «una simile situazione 
non può più durare Non pos­
sono essere gli unici a veder 
diminuire il loro potere d'ac­
quisto» Mauroy non ha nspar-
miato cntiche, anche se pru 
denti al governo «È un onore 
per un governo difendere e 
valonzzare la funzione pubbli­

ca, è l'ambizione di un gover­
no di sinistra quella di rinno­
vare I eccellente tradizione 
del servizio pubblico naziona­
le se non e possibile dare 
tutto subito, va tuttavia verifi­
cato il necessano perché sia 
fatto il possibile» Formula un 
po' sibillina per dire che e è lo 
spazio per (are qualcosa, lad­
dove l'esecutivo finora ha so­
stenuto di non poter muovere 
un dito senza pregiudicare t e-
conomia nazionale 

La «gnglla» del settore pub­
blico secondo il Ps, va quindi 
aggredita e cambiata nel suo 

complesso è un dovere del 
governo, il paese se lo aspet­
ta 

A palazzo Matignon qualcu­
no imputa al partito «mancan­
za di sangue freddo», ma cer 
to sarà difficile per Rocard 
sfuggire ali effetto sandwich 
nel quale si trova stretto La 
natura sociale della piazza 
che si agita in questi giorni è in 
buona parte la stessa che ha 
portato Mitterrand all'Eliseo e 
Rocard a palazzo Matignon 
Sono circa sei milioni di lavo­
ratori che il neolibensmo dt 
Chirac aveva escluso dalla fé-

Polonia 

Walesa: 
«Sono pronto 
peri colloqui» 
• • DANZICA «Sono molto 
sorpreso delle divergenze di 
vedute con le autorità sulla li­
sta di persone che ho propo­
sto per accompagnarmi alla 
prossima tavola rotonda Ri­
badisco comunque che la de­
legazione di Solldamosc è 
pronta a cominciare in ogni 
momento I negoziati senza al­
cuna condizione prelimina­
re» Lo ha detto Ieri il leader di 
•Solldamosc» Lech Walesa in­
contrando i giornalisti nella 
chiesa di Santa Brigida a Dan-
zica II leader del discioito sin­
dacato ha aggiunto che egli 
non permetterà che «gli si mi­
schino le carte» e che, in ogni 
caso, prima dell'inizio dei col­
loqui, chiederà che gli venga 
presentala la Usta del parteci­
panti da parte delle autorità 
Walesa ha confermato di ave­
re invitato alla tavola rotonda 
anche Jacek Kuron - leader 
del «partito socialista» - sotto­
lineando di aver ottenuto pie­
no mandalo dagli attivisti sin­
dacali e dagli scioperanti (di 
agosto) nell'elaborazione di 
una lista «di lutti coloro che 
hanno qualcosa da dire in 
questo paese e che chiedono 
nlorme» «Bisogna che ci si 
numsca - ha detto ancora Wa­
lesa - per raggiungere in co­
mune un compromesso co­
struttivo e trovare un modo 
per lar uscire la Polonia dalla 
crisi» Walesa ha aggiunto di 
essere impegnalo nella scella 
del partner che lo aiutino «a 
raggiungere l'obiettivo princi­
pale, vale a dire il pluralismo 
in tutti i campi e la legalizza­
zione di 'Solldamosc , che 
esiste e la cui esistenza nella 
vita pubblica del paese non 
può essere posta in discussio­
ne» Riferendosi poi agli attac­
chi dei «ma«s media» contro 
alcuni membri dell'opposizio­
ne, Walesa ha dello che «que­
sta campagna antiSolidar-
nosc» la parte di «una vecchia 
prassi di questo sistema» Si 
potrebbe pensare - ha detto 
Walesa - che qualcuno vuole 
•silurare» i colloqui tacendo 
cadere poi la responsabilità su 
di noi» 

—"•"~—""—"—" Manifestazione popolare nel Kosovo dopo le conclusioni del Comitato centrale jugoslavo 
Slobodan Milosevic definisce «senza effetto» il voto che ha destituito il suo braccio destro Skrebic 

Esplode la rabbia dei serbi, «umiliati e offesi» 
I serbi si sentono traditi, umiliati e offesi L'esito del 
Ce federale con il voto di sfiducia al loro rappresen­
tante nella presidenza della Lega, Dusan Skrebic, 
unico bocciato tra tanti proposti, colpisce il cittadi­
no comune come una coltellata alla schiena. I serbi 
escono dal Ce isolati e ndimensionati E la rabbia 
esplode subito là dove il sentimento nazionale serbo 
è più acuto, nella provincia autonoma del Kosovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• l BELGRADO A cinquanta 
chilometn dal capoluogo ko-
sovano Pristina nella città di 
Kosovopolje la popolazione 
è quasi interamente serba A 
decine di migliaia ì cittadini-
scendono in piazza formano 
un comitato «per la vita e l'au­
todifesa», danno cinque giorni 
di tempo alta presidenza della 
Lega per cacciare la leader­

ship di partito del Kosovo ac­
cusata di simpatia verso le mi­
re «controrivoluzionarie» e ir-
redentiste della maggioranza 
albanese Chiedono che la po­
lizia protegga i loro figli che 
da oltre un mese non vanno a 
scuola per paura di essere pic­
chiati dai coetanei albanesi 
Annunciano che una loro de­
legazione sarà oggi a Belgra­

do per presentare le nchieste 
al presidente dell Alleanza so­
cialista jugoslava Culakovic 

Una manifestazione dove 
per la prima volta non com­
paiono le solile bandiere ju­
goslave e serbe e nemmeno i 
ritratti di Tito Ripetutamente 
echeggia il grido «A Belgra­
do, tutti a Belgrado» A un cer­
to punto alcune migliaia si 
staccano dal resto della folla, 
in corteo raggiungono la sta­
zione ferroviaria Poi la ragio­
ne prevale, tornano sui loro 
passi, rinunciano alla calata in 
massa sulla capitale Almeno 
perora 

Il rappresentante della pre­
sidenza della Lega Marko Or-
landic invano tenta per venti 
minuti buoni di prendere la 
parola a Kosovopolje Quan 
do finalmente ci nesce, il 
grosso dei dimostranti gli voi 

ta la schiena e il suo invito alla 
pazienza «ancora per un pò » 
si perde nellana senza far 
breccia tra la gente «Ci avete 
tradito», si ui la, «avete mostra­
to il vostro vero volto* Rie­
scono a parlare e riscuotono 
sonon applausi solo i dingenti 
serbi venuti da Belgrado 
Un ovazione accoglie un allu­
sione al leader carismatico 
Slobodan Milosevic, capo ael-
ta Lega di Serbia «Sono qui a 
nome di colui che voi vorreste 
avere qua e che non è il mo­
mento di menzionare data la 
situazione politica cosi criti­
ca» dichiara in tono cntico e 
trasparente insieme, il mem­
bro del Ce serbo Bjelatic La 
protesta dura fino a sera Ac­
cade anche un fatto del tutto 
nuovo Un messaggio di soli­
darietà con 660 firme viene 
letto da un emissano della mi-

Rilievo della stampa a una tragedia che si è più volte ripetuta 

Cina, per un bratto voto 
tenta dì uccidere il figlio e si suicida 

noranza serba di Benkovac, 
una citta della Croazia Non 
era mai accaduto Segno che 
t appelloalla mobilitazione 
per il Kosovo fa presa ora an­
che su altri serbi che vivono 
fuon dei confini della repub­
blica serba 

Intanto a Belgrado i leader 
politici prendono tempo Mi­
losevic parla agli operai di Ra-
kovica roccaforte detta prote 
sta operaia degli ultimi mesi 
Invita alla calma ma con fer­
mezza ncorda che il voto con­
tro il suo delfino Skrebic al Ce 
federale non ha alcun effetto 
a norma di statuto Skrebic ha 
la fiducia del Ce serbo e della 
base popolare Per cui non si 
dimetterà L impressione e 
che la lotta politica non sia af 
fatto finita Si protrarrà nel 
tempo, verrà alla luce già in 

Luo Heying, una operaia di Hangzhou, nel sud 
della Cina, voleva uccidere il figlio e suicidarsi Era 
disperata perché il bambino andava male a scuola 
perciò, tornata a casa, ha preso due fili di ferro, li 
ha avvolti attorno al suo colto e a quello del figlio 
e poi li ha agganciati alla finestra di casa II filo del 
figlio si è spezzato e il bimbo si è salvato, ma quello 
di Luo ha tenuto e la donna è morta 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

M PECHINO Non è il primo 
episodio di reazione cosi di­
sperata ad un insuccesso sco­
lastico Appena pochi mesi fa 
un'altra donna, sempre per la 
stessa ragione, aveva ucciso il 
figlio e poi, sconvolta, si era 
suicidata in carcere E ancora 
prima e era stato il caso di un 
padre che aveva bastonato a 
morte, lasciandolo agonizzare 
tutta ta notte il figlio che non 
amava studiare e che non si 
era presentato a scuoia 

Casi emblematici e infatti ia 
stampa li riporta con grande 
nlievo anche se con commen 
ti troppo generici bisogna 
mettere più cura nell insegna 
re ai gemton come educare i 
figli, hanno scritto i giornali ri­
ferendo dell omicidio-suici 
dio di Luo Ma il punto non e 

tanto questo tragedie del ge­
nere vengono riportate con 
un tale rilievo perché il tema 
della scuola e della educazio­
ne è oggi in Cina realmente 
uno dei più esplosivi 

Un tema 
esplosivo 

Per la stragrande maggio 
ranza dei genitori il successo 
a scuola e il veicolo di una 
futura affermazione professio 
naie ti che e in tutto il mondo 
Ma qui la spinta a affermarsi a 
arricchirsi - almeno fino al 
I ultimo comitato centrale -

assume connotati darwinisti 
ci e ia scuola a quanto dico 
no molte testimonianze e 
praticamente 1 unico posto in 
Cina dove la concorrenza di 
spiega le sue regole brutali e 
spietate Concorrenza tra ì 
bambini e i ragazzi, tra i geni 
tori per i giocattoli peri vesti­
ti ma anche per le conoscen 
ze perche saranno queste ul­
time a garantire un giorno 
I ammissione alla scuola se 
condana alla università forse 
alia borsa di studio ali estero 
il grande sogno della stragran 
de maggioranza degli studenti 
cinesi 

Però, mentre alimenta que­
sti comportamenti cosi malsa 
ni la scuola cinese fa acqua 
da tutte le parti in questi mesi, 
sulla stampa sono stati de 
nunciati con frequenza i casi 
di province dove cresce la 
percentuale dell evasione 
scolastica e dove le aule sono 
cosi malmesse gli stipendi 
cosi bassi le condizioni di vita 
cosi disastrose che i maestri 
hanno preferito darsi ad altre 
attività e i ragazzi sono rim asti 
senza scuola Oppure i casi di 
province dove gli insegnanti 
hanno chiesto ai genitori il pa 
gamento di tasse scolastiche 
troppo elevate e i genitori o 
hanno protestato o più sem 

pheemente hanno tenuto i fi 
gli a casa Oppure i casi di 
maestn e alunni che si sono 
dati al piccolo commercio pn-
vato lasciando perdere 11 
struzione Dietro il disastro 
delle attrezzature, e e ancora 
un altra questione più com 
plessa quale tipo di insegna 
mento e di educazione? La 
tradizione o te novità importa­
te dall estero? Dilemma nien­
te affatto nuovo nella stona ci­
nese di questo secolo ovvia 
mente ma oggi esso si inseri­
sce in un dibattito molto espli 
cito su che cosa bisogna con­
servare della identità cinese, 
dibattito che a sua volta nnvia 
a quello sulle nforme e sui lo 
ro passi 

L'«identità» 
cinese 

Propno ieri sul «Quotidia 
no del popolo» il vice presi 
dente dello stato il vecchissi 
mo Wang Zhen in qualità di 
presidente della fondazione 
per il sostegno ai maestn delle 
materne delle elementan e 
delle medie hascnttochegia 

con i libn delle elementan bi 
sogna trasmettere ai bambini 
il senso dell orgoglio e del n 
spetto per la cultura e la tradì 
zione cinesi Affermazione 
del tutto innocua e legittima 
se non seguisse di poco la po­
lemica alimentata anche da 
Wang Zhen su un senal televi­
sivo dedicato al Fiume Giallo, 
nel quale sono stati messi sot­
to accusa i multati deleten 
per la Cina della vecchia cui 
tura e della vecchia tradizione 
dell isolamento dell orgo­
gliosa autosufficienza della 
sudditanza del singolo al clan 
del disprezzo per la iniziativa 
individuale 

Ma mentre le attrezzature 
depenscono e si discute di 
tradizione e innovazione nel 
la pratica - e ancora una volta 
to denuncia la stampa - sue 
cede anche questo ì maestn 
lasciano da parte i ragazzi me 
no dotati e si dedicano solo a 
quelli che più facilmente pos 
sono andare avanti E lo stes 
so criterio che veniva seguito 
nella preparazione dei candi­
dati agli esami impenali aura 
verso i quali erano selezionati 
i funzionan di stato i molto 
noti «mandarini* E allora per 
che meravigliarsi di suicidi e 
di tentati omicidi7 

questi giorni nel dibattito sulla 
riforma costituzionale in par 
lamento, si snoderà lungo I ar 
co dell epurazione diluita nel 
tempo proposta dat presiden­
te della Lega Stipe Suvar Una 
purga che entro un mese e 
mezzo dovrebbe rinnovare di 
un terzo i membri del Ce fede­
rale 

Se in Kosovo i serbi prote­
stano in forma clamorosa a 
Belgrado regna una atmosfera 
di silenziosa delusione Le vie 
del centro sono addobbate a 
festa Bandiere rosse, bandie­
re iugoslave appese agli alberi 
e ai pali della luce Un grande 
ntratto di Tito alto quattro pia 
ni copre quasi tutta lafacciata 
di un edificio all'angolo tra 
Kneza Mtkhailova eTerasje le 
due ne chic di Belgrado Nel­
la vicina piazza della Repub­
blica un oratore ncorda con 

Turchìa 

Odissea 
di una nave 
«radioattiva» 
1TB ANKARA Un cargo bat­
tente bandiera della Germania 
federale canco di scorie ra 
dioattive, che da tre mesi vaga 
nel Mar Nero, si trova attual­
mente nelle acque temtonali 
turche al largo di Istanbul Lo 
si è appreso len da fonti uffi­
ciali Al «Ms Petersberg* è sta 
to accordato il permesso di 
entrare nelle acque terntonali 
turche a causa delle forti tem­
peste che imperversano nella 
zona, ma secondo quanto af­
fermato il cargo lascerà la zo 
na turca appena il tempo si 
normalizzerà Lo scorso mag 
gio il cargo voleva scaricare 
1300 tonnellate di scone ra 
dioattive provenienti dall Au-
stna nel porto turco di Izmit 
(nord-ovest della Turchia, nel 
Mar di Mannara) Il governo 
turco vietò I operazione a cau 
sa dell atta percentuale di ra­
dioattività registrata sul carso 

La Romania da parte sua na 
interdetto al cargo I ingresso 
nel Danubio e le automa tur­
che hanno dichiarato che è 
fuon questione che la nave at 
traversi il Bosforo per recarsi 
nel Mediterraneo per l'accor 
do siglato a Barcellona dai 
paesi costien per la prote2io 
ne del Mediterraneo dall in 
quinamento 

enfasi le gesta gloriose di par­
tigiani poi centinaia di perso 
ne si accalcano intorno at pal­
co per ascoltare inni e canti 
La capitale jugoslava celebra i 
44 anni della sua liberazio­
ne ci sono tutti gli ingredienti 
estenon per fare festa ma I u-
more dei belgradesi è nero 
La batosta subita dai rappre­
sentanti serbi al XVII plenum 
del Comitato centrale federa 
le non è andata giù a nessuno 
Il giorno prima in citta e era 
un atmosfera d attesa quasi 
sportiva I resoconti e le regi­
strazioni del dibattito al palaz 
zo dei congressi erano diffusi 
da radio e televisori accesi a 
tutto volume nei supermercati 
p nei locali pubblici La gente 
si accalcava intorno ai video, 
si vedevano persone cammi­
nare per le strade con il transi­
stor incollato ali orecchio Per 

una volta la politica batteva il 
calcio A distogliere dalla ero 
naca de) Ce non è valso nem­
meno I inizio della partita 
Scozia-Jugoslavia, trasmessa 
sull'altro canale 

Il giorno dopo i cittadini di 
Belgrado si risvegliano con 
I amaro in bocca L avvocato 
Milusic, 50 anni, è categonco 
«Quello che è accaduto può 
portare a due soli sbocchi i 
serbi combatteranno fino al 
I estremo oppure sarà la resa 
totale» Uno studente universi 
(ano di 21 anni si appoggia 
sconsolato al banco del bar 
•Evidentemente i bravi serbi 
per il resto della Jugoslavia so 
no solo quelli che la pensano 
allo stesso modo dei non ser 
bu Qualcuno cede ili emoti 
vita, come un impiegata di 
banca, una signora di 45 anni 
•Come finirà? Sarà la guerra 
civile» 

ISTITUTO TOGLIATTI 
L Istituto Togliatti e la seziona dalle politiche comunitarie dalla 
Direziono hanno organizzato un seminario in vista dalla campa 
gna «tortora!» par il rinnovo dal Parlamento europeo che si terrà 
nei giorni 21 e 22 ottobre 
Questo il programma 

OGGI 21 ottobre 
ore 16 «Bilancio delle attiviti e prospettive per il prossimo 
quinquennio nel Parlamento europeo» (relatore Corvetti) 
Oro 20 30 «Le situazione economica dei paesi Cee» (relatore 
Rossetti) 

DOMANI 22 ottobre 
ore 9 «L attuazione dot Marcelo unico e la linea dal Pel» 
(relatore Bonecini) 
I compagni delle Federazioni a dei comitati regionali aonoìnvits 
ti e dare tempestiva conforma della loro partecipazione alla 
segreteria do» Istituto Togliatti 

COMUNE DI PRATO 
Estratto avv/forf/ffara AL 135 

APPALTO 
Lavori di sorveglianza e manutenzione ordinaria e straordinaria della 
gore per la durata di un anno eventualmente rinnovabile lino a un 
massimo di tre anni 

importo annuo a base d asta l 67S 000 000. 
Finanziamento Fondi ordinari di Bilancio 

CategoriaANC IOa lpe r l 7500OOOO0 

GARA 
licitacene privata ai sensi dell art 1 lett a) L 2/2/1973 n 14 e art 
1 L 8/10/1984 n 687 con ammissione di offerte in ribasso ed 
aumento e con I applicazione d of fer in ribasso ed aumento e con 
I applica; one dell art 17 L 11/3/1933 n 64 
Domande di invito da perven re al Comune di Prato - via Accademie 
n 32 entro i 8 novembre 1988 con dichiarazioni certificazioni e 
documentazioni come da bando integrale affisso ali Albo Pretorio dal 
18 ottobre 1988 ali 8 novembre 1988 pubblicato sul 8 U R T 
Informazioni e chiarimenti presso l U 0 Notariato {telefono 
0574-452028/29) 
La richieste di invito non vincolano I Amministrazione Comunale 
Prato 18 ottobre 1988 IL SINDACO Claudio Martin) 

10 l'Unità 

Venerdì 
21 ottobre 1S 



NEL MONDO 

Caso Molinari 

A Beirut 
ricominciano 
le ricerche 
M BEIRUT Contatti sono 
stati di nuovo avviati nel Uba 
i o per conoscere la sorte di 
Alberto Mohnan I uomo d af 
fan dt ongine italiana «spanto* 
tre anni (a a Beirut 

Fonti ufficiose hanno riferì 
to che I ambasciata italiana e 
tornata a contattare le milizie 
nonché a controllare ogni 
possibile voce 

Molinari che allora aveva 
67 anni «scomparve» nel pn 
mo pomeriggio dell 11 set 
tembre 85 mentre in automo 
bile attraversava la «linea ver 
de» che divide la capitale liba 
nese Egli fu visto superare il 
posto di controllo cristiano al 
passaggio cosiddetto dell ip­
podromo ma non giunse al 
«check poÌnt« musulmano 
ove era atteso da un suo colla 
boratore Molinari risiedeva 
da molti anni a Beirut Ovest 

Secondo quanto si sa nes 
suna organizzazione dande 
stlna ha mai rivendicato di 
averlo rapito né sono giunte 
alla famiglia o ali ambasciata 
richieste di riscatto 

A Beirut e è chi ipotizza 
che Molinari abbia potuto 
avere mentre attraversava la 
«linea verde un fatale con 
trasto con miliziani o con altri 
uomini armati Ma finora non 
vi sono ne prove che 1 uomo 
d affari - tra I altro del lutto 
estraneo alla politica libanese 
- sia in vita ne prove che sia 
stato ucciso 

L ambasciata italiana che 
già subito dopo la «spanzio 
ne di Molinari aveva contai 
tato le milizie è tornata a farlo 
in questi giorni Anche i pochi 
e labili indizi che potrebbero 
essere legati al caso vengono 
controllati secondo quanto è 
stato assicurato 

Non ci siamo dimenticati 
di Molinari ha detto un di 
plomatico Fra I altro nelle 
scorse settimane la moglie 
dell uomo d affari Susan ha 
chiesto il rinnovo del passa 
porto del manto che I amba 
sciala ha subito accordato 

Ungheria 
«Una tomba 
dignitosa» 
per Nagy 
• BUDAPEST JanosBerecz 
membro del Politburo del par 
tito comunista ungherese ha 
dichiarato in un intervista che 
al più presto le spoglie dì Imre 
Nagy e degli altri leader giusti 
ziati dopo la rivolta del 1956 
saranno tumulale in una tom 
ba dignitosa Berecz ha detto 
inoltre che le trattative con le 
famiglie e la nesumazione ri 
chiederanno ancora del tem 
pò 

Durante i suoi recenti viaggi 
ali estero ultimo quello negli 
Stati Uniti in un incontro con 
la comunità ungherese il pri 
mo ministro ungherese Karoly 
Grosz aveva già annunciato la 
decisione escludendo pero 
che Nagy e i suoi collaboratori 
potessero essere riabilitati 

Tel Aviv: puniremo i responsabili 
Dopo l'attentato in cui sono morti 

Akv sette soldati israeliani, dai villaggi 
A b sciiti di confine è iniziata la fuga 

^ Ora il Libano 
attende la vendetta di Israele 
Israele giura vendetta per il sanguinoso attentato 
dell altro ieri nel sud Libano che ha provocato la 
morte di sette soldati e il ferimento di altri otto gli 
«hezbollah» filoiraniani autori dell attentato mi 
nacciano una controvendetta La campagna elet 
torale israeliana si e a dir poco arroventata E1 Olp 
annuncia per il 12 novembre la riunione del Consi 
glio nazionale palestinese 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Titoli cubitali sui giornali 
con le fotografie dei sette sol 
dati UCCISI emozione e sgo 
mento tra la gente dichiara 
zioni di fuoco dei dirigenti go 
venativi che fanno a gara nel 
promettere vendetta nella 
evidente preoccupazione di 
non perdere eletton Con I au 
tentica strage di militari israe 
llani attuata mercoledì nel sud 
Libano a meno di trecento 
metri dal confine gli «hezbol 
lah» filoiramanl hanno fatto 
per cosi dire irruzione nella 
campagna elettorale israelia 
na una irruzione che può pe 
sare in modo determinante 
sulla fascia di eletlron ancora 
indecisi fra il Likud del pre 
mierShamire il partito labun 
sta del ministro degli Esten 
Peres 

Il governo ha tenuto una 
riunione straordinaria per di 
sculere dell accaduto e per 
decidere il da farsi Come era 
prevedibile non e stato diffu 
so nessun comunicato ma e 
stato comunque riferito che 
I intero governo ha giurato di 
punire* gli autori della strage 
Più espliciti i leader dei due 
schieramenti II pnmo mini 
stro Shamir ha fatto subito un 

parallelo tra I attentato degli 
«hezbollah e la intifada» pa 
lestinese nei ternton occupa 
ti aggiungendo che Israele 
«scopnra e raggiungerà gli as 
sassini dal pnmo ali ultimo» Il 
laburista Peres ha assicurato 
che «lo Stato di Israele e il suo 
esercito non resteranno inatti 
vi ma sapranno raggiungere 
la fonte del male la fonte del 
I attacco» E il ministro della 
Difesa Rabin laburista ha 
promesso che «tutti i respon 
sabili (dell attentato ndr) sa 
ranno puniti la pagheranno 
cara» Rabin e comparso len 
sera m tv per uno spot eletto 
rale dei laburisti mentre il Li 
kud ha fatto la mossa di so 
spendere la sua trasmissione 
«in segno di lutto» 

Rappresaglia dunque Ma 
quando e come7 A questi in 
terrogativi non e e per ora ri 
sposta ma e significativa la 
notizia che la popolazione li 
banese dei villaggi sciiti della 
zona di confine e fuggita in 
massa verso il nord Nel mag 
gio scorso dopo una serie di 
infiltrazioni di guemgiien pa 
lestinesi in Alta Galilea che 
provocarono la morte di due 
militan israeliani e il fenmento 

Il minibus che trasportava I militari israeliani distrutto nell attentato insieme ad altri veicoli in alto, uno dei feriti 

di altn cinque (oltre ali ucci 
sione di cinque fedayin) oltre 
2 500 soldati con carri armati 
ed elicotten ed appoggiati 
dall aviazione e dall artiglieria 
a lunga gittata invasero il set 
tore onentale del sud Libano 
investendo diversi villaggi e 
attaccando a Maydoun una 
delle pnncipali basi degli «he 
zbollah» nella funosa batta 
glia i filoiraniam persero qua 
ranta miliziani gli israeliani 
ebbero tre morti e diciassette 
fenti 

Questa volta per le dimen 
s oni dell attentato e per la 
contingenza pre elettorale si 
teme che la rappresaglia pos 
sa assumere proporzioni an 
cora più ampie e già gli «he 

zbollah» rafforzano le loro pò 
sizioni a Maydoun e minaccia 
no controrappresaglie e pre 
osamente la uccisione di due 
soldati israeliani che sono lo 
ro prigionieri da due anni 
(cioè da un precedente raid 
delle truppe di Tel Aviv) E un 
circolo vizioso che rischia di 
innalzare in modo incontro! 
labile la soglia della violenza 
E la spirale potrebbe essere 
già iniziata se e vera la notizia 
che 1 artigliena della milizia 
fantoccio del generale Lahad 
(armata dagli israeliani) ha 
cominciato già ieri pomeng 
gio a bombardare alcuni vii 
laggi sciiti Quanto alla dina 
mica della strage il comando 
di Lahad ha fatto sapere che la 

Toyota usata per 1 attentato 
era imbottita con almeno 150 
chili di tritolo la cui esplosio 
ne ha aperto nella strada un 
cratere di cinque metri tutti i 
vetn di MetuUa in terntono 
israeliano sono andati in fran 
turni Ma Tel Aviv non ha con 
sentito ai giornalisti di recarsi 
sul posto della strage 

Questo clima di tensione 
quasi spasmodica si riflette 
naturalmente oltreché sulla 
campagna elettorale ancor 
più sulla «mlifada» Palestine 
se Ieri e proseguito in Cisgior 
dama e a Gaza lo sciopero gè 
nerale contro gli insediamenti 
israeliani ci sono stati feriti in 
diverse località e scontri parti 
colarmente dun a Jenin 

A dare ulteriore slancio alla 
•intifada» e venuto I annncio 
che dopo tanti rinvìi il Consi 
gito nazionale palestinese si 
nunira dal 12 al 14 novembre 
ad Algeri per proclamare uno 
Stato palestinese indipenden 
te nei ternton occupati II por 
tavoce dell Olp ha aggiunto 
r he 1 organizzazione di Arafal 
e pronta a riconoscere le riso 
luzioni 242 e 338 dell Onu 
(che comportano I riconosci 
mento di Israele) se I Onu ri 
conoscerà il diritto del popò 
lo palestinese ali autodeterrni 
nazione (e quindi sembra di 
capire lo Stato che verrà prò 
clamato) La formazione di un 
governo provvisorio sarà inve 
ce rinviata ad un secondo mo 
mento 

Gli Usa: nessun piano Marshall per l'Est 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BRUXELLES «Un piano 
Marshall per i paesi dell Est 
europeo? Che cosa vuol dire? 
Quello che fu stanziato alla fi 
ne della seconda guerra mon 
diale andava a beneficio di 
paesi la cui economia era di 
strutta Non e il caso dei paesi 
dell Est Qui il problema e 
quello delle nforme econo 
miche e politiche gli aiuti e i 
crediti andrebbero visti in 
connessione con la democra 
tizzazione di quelle società» 
Venuto a Bruxelles a riferire 
agli alleati della Nato sul suo 

viaggio nelle capitali dell Est 
il sottosegretano del Diparti 
mento di Stato Usa John Whi 
tehead ha esorcizzato pure lui 
il fantasma che da qualche 
tempo si aggira per I Europa 
anzi per le due Europe L idea 
invero assai indistinta di un 
«nuovo piano Marshall» che 
I Occidente dovrebbe offrire 
ai paesi dell Est Idea nlancia 
ta da De Mita con inevitabile 
codazzo di polemiche Italia 
ne ma tutt altro che nuova vi 
sto che se ne parla tra le di 
ptomazie occidentali e soprat 

tutto in certi ambienti indù 
striali almeno dalla riunione 
del Consiglio Atlantico del 
giugno scorso a Madrid la pn 
ma nella quale la Nato abbia 
dedicato una discussione at 
tenta al «che fare» nelle rela 
ziom con i «piccoli» paesi del 
Patto di Varsavia 

L opinione amencana 
espressa allora da Shultz e 
che la concessione di crediti 
vada subord nata a precise ga 
ranzie di democratizzazione 
Opinione diversa da quella di 
molti alleati europei pnnci 
palmente i edeschi che ve 
dono al contrario propno 
nello sviluppo delle relazioni 

economiche la chiave della 
democratizzazione White 
head ha ribadito la tesi amen 
cana len in una versione mol 
to più morbida e possib lista 
di quanto siano soliti fare 
Shultz e altn esponenti del 
I amministrazione Usa 

Il fatto e che dalla sua tour 
nee nelle sei capitali dell Eu 
ropa dell Est <ìa sesta da 
quando gli e stato affidato I in 
canco) Whitehead ha ncavato 
1 impressione che «siano in 
corso» laggiù «cambiamenti 
molto sostanziali e molto in 
coraggianti» che «I impulso 
alle riforme sia forte» meo 
raggiato ovviamente dalla pò 

litica di Gorbaciov «pur se 
ciascun paese nsponde in mo 
do differente e si muove su 
strade diverse» II sottosegre 
tano Usa ha compilato pure 
una specie di pagella ottimo 
per Polonia e Unghena ai cui 
dmgenti i paesi occidentali 
dovrebbero fornire tutto 1 ap 
poggio sufficiente per Ceco 
Slovacchia (dove i recenti 
cambiamenti al vertice gli ha 
assicurato il capo del partito 
Jakes «non significano dimi 
nuito impegno per le nfor 
me») Rdt e Bulgana dove 
Whitehead dice di essere ri 
masto colpito dal «convincen 

te programma di riforme eco 
nomiche» illustratogli dal lea 
der Zhivkov pessimo per la 
Romania di Ceausescu 

In ognuno dei paesi ha 
aggiunto 1 esponente Usa - ho 
segnalato «I interesse amen 
cano allo sviluppo di migliori 
relazioni» e alla definizione di 
obiettivi comuni pur non na 
scondendo «1 importanza che 
gli Stati Uniti attribuiscono al 
rispetto dei diritti uman » In 
somma dopo averla conside 
rata con sospetto e poi com 
battuta anche Washington 
scopre oggi la Ostpolitik Al 
meno Whitehead 

Domani a Tunisi 
incontro 
Andreotti-Arafat 

Un incontro tra il ministro degli esteri Giulio Andreottl e il 
presidente dell Olp Yasser Arafat (nella foto) è in pi ogram 
ma domani a Tunisi nel corso della visita ufficiale di un 
giorno che il titolare della Farnesina effettuerà su invito del 
collega tunisino Abdelhamid Escheim Andreotti presiede 
rà la sessione conclusiva dei lavori della commissione 
mista apertasi len a Tunisi alla presenza del sottosegretario 
agli esten Mano Raffaelti 

I I n i n n e CnvfotfrA " presidium del Soviet su 
Unione Sovietica -remo ha designato Vadim 
Nominato Bakatin già pnmo segreta 
H ni iAiM m i« l#*M« n o d e l P c u s n e l Kemerovo 

nilOVO mmlStrO (Siberia) alla carica di mi 
dell'Intorno nis,r0 de" interno ai posto 
UHI interno di A|eXander Vlasov dive 
mi^^^m^^m^mmm^^ n u t o primo ministro della 

federazione russa nell am 
btto del vasto rimaneggiamento operato di recente dal 
Cremlino II telegiornale nazionale della sera ha dato noti 
zia della nomina con un annuncio di pochi secondi 

Se sarà eletto 
Bush si batterà 
per gli aiuti 
ai Contras 

Il vicepresidente George 
Bush si è detto «assoluta 
mente» deciso sempre che 
gli americani gli assicurino 
la presidenza A fare di tut 
to per convincere il Con 
gresso a riattivare I assisten 

^ n ^ ^ a a M ^ n ^ M z a militare per I Contras se 
il processo di pace nell A 

menca centrale non apnrà la strada a positivi risultati Bush 
si è cosi espresso nel corso di un intervista al «Washington 
Times» «Penso che i vicini paesi del Centro America siano 
scoraggiati a seguito del chiaro immobilismo dei sandmi 
sti» ha detto Bush «Penso che sarebbe più facile asslcu 
rarsi I appoggio di quei paesi cosi come del Congresso 
sempre che Tosse ben chiaro che il processo di pace è 
rallito« 

Allarme 
in Centro America: 
sta arrivando 
il ciclone «Joan» 

Migliaia di persone hanno 
abbandonato le loro abita 
zioni nelle località caraibi­
che della Colombia del Co 
stanca e del Nicaragua, pri 
ma che arrivi il ciclone 
«Joan» accompagnato da 

^ • ^ M ^ ^ abbondanti piogge e da raf 
fiche di vento che soffiano 

a 185 chilometri I ora Smora la perturbazione che segue 
un corso più meridionale nspetto a «Gilbert» ha causato 35 
morti o dispersi in Colombia Ieri la sua massa centrale era 
localizzata più di 400 chilometn a sud est di Blueftelds 
(Nicaragua) ma i meteorologi prevedono che nelle prassi 
me ore si sposterà verso I America Centrale con effetti 
disastrosi 

In Cecoslovacchia 
condannato 
a tre anni 
gay sieropositivo 

Un omosessuale cecoslo 
vacco sieropositivo che no 
nostante le raccomanda 
zioni dei medici continuava 
ad avere rapporti con par 
tner occasionali è stato 
condannato a tre anni di 

« M ^ n ^ . ^ carcere per attentato alla 
salute pubblica to riferisce 

I Agenzia Ctk precisando che si tratta del primo caso del 
genere in Cecoslovacchia 11 giovane uno studente «aveva 
rifiutato di seguire le ripetute raccomandazioni dei medici 
e le presenziom tese a evitare il contagio» senve I agenzia 
ufficiale secondo la quale I casi di Aids segnalati in Ceco 
Slovacchia alla scorsa primavera sono nove I portatori 
sani sarebbero invece 94 

Afghanistan 
uccisi sette 
consiglieri 
militali stranieri 

Radio Kabul ha annunciato 
che sette consiglien militan 
stramen che combattevano 
insieme ai guerriglieri sono 
stati uccisi in Afghanistan 
nella provincia di Zabul La 
radio ascoltata a (slama 

M I ^ B I M W H H bad ha detto che I sette 
erano un amencano due 

egiziani e quattro pachistani e che sono morti quando il 
veirolo su cui viaggiavano è esploso su una mina La radio 
ha nfento che il veicolo era carico di armi e munizioni 
destinate a «attività terronstiche» La radio oggi ha anche 
nfento che 175 guerriglieri sono stati uccisi e 164 lenti in 
una operazione dell esercito afghano nella provincia di 
Zabul 

VIRGINIA LORI 

iums&m — "** 

m 
Sfiorato 
,un disastro 
aereo 

• • DUSSELDORF Un altra tragedia dei cieli per fortuna 
solamente sdorata dopo gli incendi ali aeropoto romano 
di Fiumicino e le 164 vittime dei due aerei indiani caduti 
mercoledì II Dc9 (nella foto) della compagnia di bandiera 
della Repubblica Federale di Germania la Lufthansa per 
cause ancora imprecisate e finito fuori pista nell aeroporto 
di Dusseldorf durante uno scalo sulla rotta Francoforte 
Torono Fortunatamente i settantacinque passeggeri e i 
tredici membri dell equipaggio sono rimasti illes 

L'Ente per l'elettricità: «Niente rischi per la salute» 

In Gran Bretagna fuga di gas 
nella centrale nucleare 
Incidente nella centrale nucleare inglese di Hey 
sham nel Lancashire II reattore e stato chiuso dopo 
una fuga GÌ gas da una tubatura Lente elettrico bri 
tannico ha tranquillizzato la popolazione spergiuran 
do che non e e nessun pencolo per la salute e rassi 
curando che questo tipo di reattori sono immuni da 
pencoli di esplosione Ma gli esperti non sono dello 
stesso aw so e lanciano 1 Sos 

mt LONDRA Un reattore 
della centrale nucleare ingle 
se d Heysh un nel Lancashi 
re e stato chiuso ieri mattina a 
causa di una fuga di gas da 
una tubazione Lente bntan 
meo per I elettncita «Cegb» ha 
assicurato che la fuoruscita 
del gas non presenta alcun 
nschio per la salute» Il guasto 
e avvenuto ali interno della 
caldaia dopo che due quintali 
di acqua sono penetrati nel 
reattore attraverso un foro 
prodottosi nelle tubazioni E 
stalo quindi necessano si teg 
gè nel comunicato dell ente 
elettrico britannico liberare 
nell atmosfera una certa 
quantità di gas dopo averla ni 
irata per rimuovere il conte 
nuto radioattivo 

Fuoruscite di gas dalle tu 
baziom delle caldaie dei reat 

tori nuclean sono alquanto in 
frequenti ha precisato un por 
tavoce della «Cegb» ncordan 
do che in occasione di due 
incidenti analoghi nel 1985 
ad Hinkley Pomi e nel 1987 
ad Hartlepool - non si sono 
avuti danni radiologici di sor 
ta Della centrale nucleare di 
Heysham si e parlato di recen 
te dopo una protesta degli 
abitanti della zona contro il 
progetto dell ente elettnco in 
glese di costruire nei pressi 
della centrale un deposito di 
combustibile nucleare «spe­
so» 

I reattori nucleari raffredda 
ti a gas non sono immuni dal 
rischio di una «catastrofica 
esplosione che potrebbe es 
sere seguita da una fuga ra 
d oattiva molto più grave di 
quella avvenuta nel reattore 

sovietico di Cernobyl Lo ai 
sensce un fisico nucleare sta 
t mitense Richard Webb in 
uno studio pubblicato dal 
«New Scientista 

Lente elettnco britannico 
il Central Electricity Genera 
ting Board» (Cegb) non ha 
condotto secondo Webb ri 
cerche sufficienti sulle possi 
bilita di un esplosone A de 
nunciare la vulnerabilità dei 
reattori raffreddati a gas ci ha 
pensato allora Webb che da 
anni studia il fenomeno da lui 
definito della «ncnticalita» la 
possibilità cioè di un rigurgito 
di energia in seguito ad un ab 
bondante perdita di gas di raf 
freddamento Una bozza di un 
suo studio era finita lo scorso 
anno nelle mani di «Green 
peace» che aveva lanciato un 
preoccupato gndo d allarme 
Successivamente gli esperti 
del «Cegb» hanno ammesso 
che una tale possibilità non si 
p io escludere del tutto ne 
i^ando pero che un reattore 
nucleare inglese del t pò 
«Agr» (Advances gas cooled 
reactor) possa effettivamente 
esplodere Le leggi (onda 
mentali della fisica su cui si 
basano i reattori raffreddati a 
gas ha detto un portavoce 

del «Cegb» al «New Scientist 
impedirebbero il man festar 

si di una esplosione» Ma Ri 
chard Webb ha dimostrato 
che tanta sicurezza e mal npo 
sta ed ha ipotizzato una sene 
di eventi dimostrando come 
sia possibile giungere a quello 
che egli definisce «effetto au 
tocatalitico» che potrebbe 
sfociare in una «greve escur 
sione di energia e in una catd 
strafica esplosione del reatto 
re» E di reattori Webb se ne 
intende avendo lavorato 
quand era ufficiale d manna 
con I ammiragl o Rickover 
«padre del reattore pressur L 
zato ad acqua 

Il calore generato nel i se 
ciolo del reattore di un At,r 
secondo Webb veneraffred 
dato da gas di anidride carbo 
nica la cui circolazione e re 
golata da motori elettrici In 
caso di mancato raffredda 
mento potrebbe avvenire uni 
esplosione di vapore simile a 
quella che potrebbe prod irsi 
in un vulcano equivalente alla 
potenza generata da 45 ton 
nellate di tritolo scaricando 
nell atmosfera radioatt vita in 
quantità notevolmeme supe 
non a quanto avvenuto a Cer 
nobyl 

A Buchanan, New York 
Chiuso un altro impianto 
atomico: perdeva 
sostanze radioattive 
• • NEW YORK La campagna 
di stampa sulla sicurezza delle 
centrali nucleari amencane 
sembra essere riuscita a ri 
eh amare le autorità compe 
tenti alle loro responsabilità di 
controllare scrupolosamente 
il funzionamento degli im 
pianti L ultima centrale ad es 
sere chiusa d ufficio e quella 
di «Indian Point Three» a Bu 
chanan New York per la per 
dita di una piccola quantità di 
gas radioattivo 

Dopo la chiusura della cen 
trale per I arricchimento del 
I uranio a Fernald (rispetto al 
la quale il dipartimento fede 
rale ptr I energia ha fatto un 
mese fa una gravissima am 
missione da decenni sapeva 
che «la normale attiv ta del 
1 impianto produceva rad a 
zioni di uranio e altre so&nn 
ze») nell Ohio doli m p n l o 
nucleare di Savannah n Caro 
lina del sud e di un altro a 
Golden nel Colorado I am 
ministrai one Reagan e stata 
sottoposta a continue pressio 
ni da tutte le parti si chiedono 

maggion garanzie di sicurez 
za 

Ieri il responsabile del d 
partimento per I energìa Johi 
Hernngton si è visto costretto 
a nconoscere pubblicamente 
che esistono «gravi problemi 
per quanto nguarda la sicure? 
za le apparecchiature e la gè 
stione dell industria bellic 
nucleare Ha anche ammess 
di non riuscire ad esercitare i 
propno un adeguato control! 
sulle operazioni Intanto il go 
vernatore dell Idaho ha bloc 
cato ieri il trasfenmento ne 
suo Stato in un deposito d 
scorie nuclean ia maggio 
parte delle quali provenient 
dall impianto del Colorado 

Sempre len un gruppo d 
deputati ha inviato una lettor 
al presidente Ronald Reaga 
in cui si chiede che 1 impiani 
del fiume Savannah il pnne 
pale produttore del material 
necessario agli ordigni atom 
ci rimanga chiuso fino 
quando non verrà autonzxat 
la riapertura da un apposi) 
commissione 

l'Unita 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

L'infermiere, 
una professione 

dimenticata 

F R A N C E S C O S A V E R I O P R O I A • 

L % articolo di Luigi 
' Cenerini pubbli­

cato su l Unita 
del 2 ottobre è 

asaeBBBBBBsai nel complesso 
pienamente condivisibile 
Tuttavìa In un passo è inge­
neroso e non aggiornato al­
lorché «derma che il sinda­
cato ha negalo attenzione al 
problema degli infermieri 

Se è vero che in un passa­
to recente il sindacato ha fat­
to delle scelte nvelatesl ina­
deguate, sulla professione in­
fermieristica (quali I infer­
miere unico e polivalente e 
la posizione di critica del 
ruolo della caposala) ogget­
tivamente subalterne a chi ha 
voluto mantenere questa 
professione in un ruolo «an­
cil lare. nei confronti del me­
dico e cioè il governo e i sin­
dacati medici autonomi, da 
alcuni anni ha compiuto un 
profondo mutamento sui! e-
laborazlone e sull'Iniziativa 
nei confronti degli Infermieri 
e di tutte le professioni sani­
tarie intermedie 

Il dato che emerge dall'a­
nalisi della questione infer-
mlenstica è lo scarto preoc­
cupante fra il potenziale oc­
cupazionale (ogni anno se 
ne formano IO 000 mentre 
12 500 vanno In pensione e i 
nuovi standard di personale 
ospedaliero decisi dal gover­
no prevedono oltre 69 000 
nuovi posti di lavoro nono­
stante una contrazione di po­
sti letto) e la caduta di voca­
zione per questa professione 
daparte dei giovani 

Questa distorsione del 
mercato del lavoro sanitario 
(abbondanza di medici e ca­
renza di infermieri) per i l sin­
dacato può essere corretta 
se si interviene alle radici del 
problema cioè se si (a dell ' in-
lermlere una professione sa­
nitaria con uno status sociale 
e una retribuzione economi­
ca gratificante oggi lo sti­
pendio di un infermiere su­
pera di poco il milione men­
sile e la sua autonomia pro­
fessionale non è nconosclu-
ta 

La Cgil, ma anche Osi e 
UH si ritrovano in sintonia, ha 
individualo che la cnsi d i 
funzionamento del Servizio 
sanitario nazionale non ha 
solo tra le cause principali la 
crisi del ruolo della profes­
sione medica, ma anche, a 
pari importanza, una orga­
nizzazione del lavoro e una 
formazione professionale 
del personale infermieristico 
arretrate rispetto altri paesi 
europei, tali da collocare 11-
talla all 'ult imo posto della 

Questa real t i produce nel­
la sani l i un'eccessiva parcel­
lizzazione di compiti, una de-
quallficazlone e demotiva-
zlone del personale, presta­
zioni non adeguate ai bisogni 
dell'utente edal le potenziali­
tà professionali degli opera­
tori con conseguente spreco 
di risorse umane ed econo­
miche 

Nella piattaforma sindaca­
le si pone 1 obiettivo di mo­
dificare - come altre espe-
nenze europee insegnano -
l'attuale organizzazione del 
lavoro Infermieristica per di­
s t r u z i o n e parcellizzata dal­
le mansioni (terapia orale, 
terapia ìnieltìva, sommini­
strazione del vitto, prelievi ) 
per la quale il malato non ri­
veste una posizione centrale, 
ribaltandola prevedendo l'a­
dozione dei modello di assi­
stenza Infermlenstica «perso­
nalizzata» al posto del tipo 
«per funzioni* 

Questo nuovo modello 
esalta la centralità del malato 
e le professionalità dei vari 
operatori ad ogni équipe in-
fermienstica viene affidata 
l'interezza dell'assistenza del 
malato in forma unitaria ac­
centuando una posizione di 

maggiore autonomia e re 
sponsabilita protessionale 
elevando 1 infermiere a vero 
«professionista» con nuovi 
equilibn e rapporti e con il 
medico (nella gestione del 
1 informazione sul malato 
per esempio prevedendo an 
che 1 istituzione della cartella 
infermieristica da integrare 
in quella clinica) e con la ca­
posala che liberata di alcune 
sue attuali prerogative di as 
slstenza diretta può esplicare 
un ruolo più manageriale di 
coordinamento di supervi 
sione e controllo di quanta e 
con ] ausiliario socio sanita­
rio che diventa un operatore 
di supporto alle professioni 
sanitarie per tutti gli aspetti 
igienici e cosiddetti «alber­
ghieri» 

I l colpevole ntar 
do governativo 
del mancato ade 
guamento alle di 

essasi rettive Cee in ma­
teria di formazione del per­
sonale infermieristico è ogni 
giorno più intollerabile II 
sindacato confederale ha fat 
to precise scelte in questo 
campo, condivise da tutti t 
partiti oltre che dalla catego 
ria Si prevede 

- I istituzione di diploma 
universitario di primo livello 
per l'esercizio della profes­
sione 

- corsi di formazione 
complementare post diplo­
ma per grandi aree (psichia 
tna, medicina e chirurgia, sa­
nità pubblica, pediatria) 

- corsi di laurea in scienza 
infermieristica per docenti e 
dirigenti 

Qusto non vuol dire esclu­
dere Il Servizio sanitario na 
zlonaie dall'esercizio della 
didattica, anzi, i l sindacato 
richiede la pan dignità del si 
stema informativo delle Usi 
che nei piani di studio nei 
docenti e nella tipologia del 
le scuole deve essere parifi­
cato, con convenzioni, a 
quello dell università, soprat 
tutto se si tiene conto del 
nesso inscindibile, nella for 
inazione delle professioni sa 
nltarie fra insegnamento teo­
rico e tirocinio pratico, anzi 
l'esperienza maturata fa rite­
nere giusta e opportuna I at­
tuale proposta del Pei sulle 
scuole di sanità per tutte le 
professioni sanitarie laureate 
e no 

Ultimo aspetto della prò 
posta sindacale certamente 
il non meno importante è 
quello di conquistare un nuo­
vo ordinamento professiona­
le oggi un infermiere viene 
assunto in un livello e li rima­
ne sino alla pensione salvo 
che voglia accedere a livelli 

gerarchici Per questo il sin 
acato propone un percorso 

economico e giuridico in li 
velli successivi che sia legato 
alla verifica positiva di un 
corso di formazione compie 
mentare quindi legato ali ac 
qulsizlone di maggiori com 
petenze tecniche e speciali 
stiche, e questa è una propo­
sta comune per tutte le prò 
fessioni sanitane medici 
compresi 

Inline la questione salaria 
le è fondamentale che le 
professioni sanitarie siano 
adeguatamente retribuite di 
per sé, ma soprattutto nelle 
situazioni di maggiore disa 
gio e stress (lavoro per turni 
particolari aree camere ope 
ratorie, terapia intensiva sa 
Iute mentale reparti per in 
lettivi attività domiciliari) Se 
tutte queste nehieste sinda­
cali venissero accolte dal go 
verno e dal Parlamento per 
le parti d i loro competenza, 
certamente sarebbe un gran 
de nsultato per una sanità ef 
f idente ed eflicace 
" esecutivo nazionale campar 

to Sanila 
Cgil Funzione pubblica 

- ò i fa grande rumore sui 18 milioni 
che ogni cittadino deve alla collettività 
ma si sorvola sul fatto che simmetricamente, in media, 
dovrebbe possedere altrettanto in Bot 

Il debito sì e il credito no? 
• i Cara Unita vorrei richiamare 
I attenzione sulla notizia apparsa sa 
bato 8/10 su quasi tutti i quotidiani 
italiani a proposito del debito pubbli­
co dello Stato italiano, che ha rag­
giunto un ammontare pan al Pil (pro­
dotto interno tordo) cioè alia strabi­
liante cifra di un milione di miliardi I 
giornali si sono affrettati come al so­
lito ad indicare che ogni italiano, an­
che quello che è appena nato len si 
trova con un eredita d i 18 000 000 di 
debiti 

Ebbene, usando la stessa termino­
logia e bene far conoscere alla gente 

che questo famoso debito pubblico è 
rappresentato dai Bot o titoli analo 
ghi per cui il bambino appena nato 
dovrebbe, con la stessa logica esse­
re in possesso di un credito automa* 
tico verso lo Stato di 18 000 000 in 
Bot e quindi ogni famiglia dovrebbe 
possedere dei risparmi pan ad un 
multiplo di tale cifra per il numero 
dei componenti 

Usando la stessa logica semplici­
stica bisognerebbe anche dire alla 
gente che distribuendo il Pil, il quale 
rappresenta la ncchezza prodotta in 
un anno dall intero Paese, un lavora­

tore con due figli e moglie a canco 
ha diritto ad una retribuzione pan ap­
punto alla stessa cifra del debito, 
cioè 18 000 000 per 4 qumd< la retri­
buzione media dovrebbe agg'rarsi in­
torno ai 72 milioni annui 

Se così non e - e in effetti cosi non 
è - vuol dire (e bisognerebbe dirlo a 
caratteri cubitali) che assistiamo 
ogni giorno a un grosso furto, per­
mettendo che la rendita del capitale 
finanziano abbia raggiunto tali valon 
in Italia da lasciare solo ed appena il 
25% della ricchezza nazionale a di­
sposizione delle famiglie sotto forma 

di salano, e lo Stato sociale allo sfa­
scio' 

Queste cose purtroppo vengono 
sempre esposte in modo cervellotico 
per cui la sostanza viene a volte non 
compresa, ma è invece necessario 
puntualizzare questo unico discorso 
semplicistico che nesca a farsi capire 
in modo incontestabile da chiunque 
le medie non dicono mai qua) e la 
situazione reale, ma resta la sostanza 
che l'attuale distribuzione del reddi­
to è incanalata in modo da togliere 
ai poveri per dare ai rtccM 

Cario Matteo. Pescara 

«Difendo il diritto 
al consenso 
(e l'intervento 
dei lavoratori)» 

• • Caro direttore, tra crisi e 
malattia la Cgil vive la sua sta­
gione più chiacchierata Gli 
atti d i accusa i confronti duri 
e polemici trovano eco inte­
ressata sugli organi di stampa 

11 dibattito che si dice di vo 
ler sollecitare e a cui si vuole 
contribuire non esce pero dal 
chiuso degli addetti ai lavori e 
di chi del commento fa pro­
fessione Sembra che oggi sia 
più importante, per un din-
gente sindacale, dire ciò che 
pensa in cui crede fermamen­
te, che non creare te condì 
zioni (definendo i presupposti 
politici 1 modi e i tempi) per 
consentire a tutti gli iscritti alla 
Cgil di poter capire, interveni­
re, decidere E come se pen­
sassimo di affrontare le que­
stioni contrattuali con un con­
fronto, anche pubblico, tra di­
rigenti di diverse organizza­
zioni sindacati ma prescin­
dendo dalla volontà dei lavo­
ratori interessati 

Questo è il punto, e dirò an­
cora di più te possibilità d i 
diffusione delle posizioni so­
no maggion se non addinttura 
ad esclusiva disposizione di 
chi dissente, critica accusa 
Non certo per colpa del desti­
no o per chissà quali meccani­
smi strani ma solo per la leg­
ge del giornalismo secondo la 
quale e notizia tutto ciò che 
discosta dal normale o dal 
preteso tate, e perciò se il 
consenso è la norma, il dis 
senso è la notizia 

Ma anche nelle riunioni de 
gli organismi negli attivi nelle 
assemblee si realizza una sor 
ta di trasposizione di questo 
meccanismo ponendo in gra 
ve difficolta chi vorrebbe 
esprimere posizioni d i con 
senso 

Non è facile nel pieno del 
la contestazione per quanto 
minoritaria possa essere, 
esprimere consenso 

Sto difendendo il diritto al 
consenso perché intendo di 
fendere il pluralismo e la de 
mocrazia non con i proclami 
e gli insulti si perseguono e si 
affermano posizioni politiche 
le più diverse ne etichettando 
come conservatore e burocra­
te chi la pensa diversamente, 
ma costruendo le condizioni 
di serenila per poter esprime 
re seriamente la discussione 
Attenzione a non perdere mai 
di vista gli interessi dei lavora 
tori che rappresentiamo e 
dell organizzazione a cui ap 

parteniamo 
Di proposito ho usato 1 e 

strema sintesi e non sono en 
trato nel mento delle questto 
ni più diverse sollevate da più 
compagni, poiché non sono 
attratto dal fascino delle pole­
miche né dalla discussione 
che si autonproduce e si tra­
sforma in «chiacchiera)! men­
tre trovo maggiore interesse 
nel dibattito libero aperto, 
esteso e regolato capace di 
concludersi e di produrre 
scelte e decisioni 

Maur i l i o Sarti Segretario 
della Funzione 

pubblica Cgil di Roma 

Quando non si è 
in maggioranza 
è difficile 
essere «primi» 

• n Caro direttore nel dibatti­
to in corso sui limiti di velocita 
la voce più autorevole e più 
presente, anche nel dibattito 
parlamentare, è quella di 
Chicco Testa, e presumo che 
quella da lui espressa sia an­
che la posizione del Pei 

Chicco Testa anche nei 
giorni scorsi con puntualità e 
competenza ha riportato con 
grande efficacia i dati positivi 
scaturiti dalla limitazione a 
110 km, imposta agli automo­
bilisti nel penodo luglio ago­
sto diminuzione dei morti per 
incidenti, minor consumo di 
carburante, ana più pulita 
ecc sottolineando con stati­
stiche e paragoni i benefici ot 
tenuti in due mesi e quelli che 

si potrebbero ottenere in un 
più ampio arco di tempo 

Testa ha però concluso 
questa esposizione proponen 
do limiti diversi, 120 km, sen 
za motivare questa nuova prò 
posta se non perché nentre-
rebbe in una cosiddetta «me­
dia europea» Ma i risultati ot­
tenuti e le proiezioni fatte da 
Testa si riferiscono a una limi­
tazione a HO km e, se sono 
buoni, perche proporre un au­
mento del limite7 

Questa «media europea» 
non convince per pnma cosa 
non si capisce perché do­
vremmo essere medi e non 
primi, per seconda, salvo di 
verse dimostrazioni, i l nspetto 
della vita, la ragione e i fatti 
fanno scegliere la proposta 
che ha dato risultati certi 

Franco Ferrar i . Roma 

// compagno on Testa ri 
sponde così 

• i Caro Ferran grazie per 
le parole gentili La nostra 
proposta per i 120 chilometri 
ora discende da tre conside 
razioni 
1) le proiezioni statistiche non 
variano molto fra 1110 e 1120 
km ora, 
2) alcuni Paesi europei (Fran 
eia, Germania, Austria) hanno 
limiti più alti, e comunque la 
Comunità europea indica in 
120 la velocita consigliata, 
3) i gruppi di maggioranza vo 
ghono velocità più alte (130 
140) e, purtroppo non aven 
do noi ta maggioranza, biso­
gna trovare mediazioni effica­
ci 

Comunque guardando alla 
sostanza delle cose, spero 
che tu concordi con me sul 
fatto che già si tratterebbe di 
un bel passo in avanti 

Chicco Testa. 

«Per i greci, per 
.'"ancien regime", 
per i liberali... 
e così ora» 

• • G e n t i l e direttore, nel leg 
gere sabato *» domenica gli ar­
ticoli di fonao del) Unita, do 
vuti nspettivamente ad un 
membro della segreteria e al 
segretano del Partito comuni 
sta ho pensato in un pnmo 
momento che stessimo dando 
troppa importanza ad Euge­
nio Scalfari il quale, in un fon­
do uscito venerdì sulla Repub­
blica, aveva sentenziato che il 
Pei e inadeguato atta civiltà 
europea per aver contrastato 
ta maggioranza sulla discipli­
na del voto atta Camera 

Poi, nel ricordarmi dello 
sconforto che avevo provato 
per I arretratezza dei cnten di 
giudizio che reggevano il ra 
gionamento di Seal fan, ho ca­
pito che quegli articoli 
dell Unita sono un'opera di 
cultura pnma ancora che di 
difesa delle nostre posizioni 

Scalfan ha reso chiaro an­
cora una volta che tn Italia i 
costruttori oi opinione legati 
alle tradizionali classi di go 
verno elaboiano sul Pei giudi 
zi ideologici e non politici 
con tanti saluti alle tanto sban 
dierate laicità e modernità 
Non si critica il Pei per gli inte­
ressi e i valon che program 
mancamente o di volta in vol­
ta difende o trascura, ma sem­
pre e ancora per ta sua natura 
o qualità Sia il «fattore K* sia 
la «diversità» sta I insufficiente 
«europeità», sempre per co 
storo e e qualcosa che rende 

il Pei incapace di governare 
Se andiamo a vedere bene, 

questo atteggiamento cultura­
le pnma che politico, nel 
confronti d i un partito che 
rappresenta prioritanamente 
ceti subalterni per ricchezza e 
per potere individuali, non è 
dissimile da quello che nei 
millenni ha caratterizzato le 
classi dominanti' per i Greci e 
i Romani gli schiavi non pos­
sedevano la capacita di gover­
no, per l'ancien regime non la 
possedevano i non nobili, per 
1 età liberale ne erano pnvi i 
nullatenenti, ed ora, a quanto 
pare, non la posseggono i co­
munisti 

A costo di appanre retori­
co, mi sembra che l'opera dei 
comunisti italiani sia necessa-
na anche per uscire da queste 
arretrate letture del reale, 
molto comode pero ai ceti 
che da sempre hanno il privi­
legio del potere 
Arcangelo Compare!!). Roma 

«Al collo 
di un cacciatore 
che aveva un 
braccio ingessato» 

• Caro direttore, abbiamo 
letto con stupore la lettera a 
firma Walter Caporale, pubbli­
cata mercoledì 21 settembre 
Alla Sagra venatona citata 
dall'animalista Caporale an-
che noi eravamo presenti 

Eravamo preoccupati che i 
cacciaton raccogliessero la 
scontata provocazione dei 
manifestanti dando vita a gesti 

che saremmo i pnmi a con­
dannare e che per fortuna non 
si sono verificati Sapevamo 
che in occasione della Sagra 
ci sarebbe stata una «manife 
stazione regionale» promossa 
da diverse associazioni am-
bientalistiche e animaliste e, 
puntualmente, durante la mat 
tinata si sono presentate, da­
vanti ali ingresso, circa una 
decina di persone con cartel­
loni con scntte chiaramente 
offensive del tipo «Cacciaton 
assassini» ecc 

Una parte dei cacciaton 
presenti ìncunositi da quello 
sparuto e vanopinto gruppet­
to di manifestanti, si assiepa­
rono nei pressi dell ingresso 
della Sagra venatoria e a quel 
punto un ambientalista cerco 
d i «attaccare al collo» di un 
cacciatore che per altro aveva 
un braccio «ingessato», un 
cartellone offensivo 

Ci fu uno scambio di insulti 
a cui parteciparono ambedue 
le fazioni, ci colpì, infatti, ta 
spudoratezza, la sfrontatezza 
con cui una anziana ambien­
talista si nvolgeva alta compa 
gna di un cacciatore che si 
trovava vicino a noi dicendo 
«Sei una vai a letto > 

Non c i furono né calci ne 
pugni né spintoni lant'e che 
le forze dell ordine invitate 
dalle associazioni venatorie 
non dovettero far altro che ri 
manere spettatrici e invitare 
alla calma le due fazioni 

Marco BarglacchI, Roberto 
Mai l della segrelena 
Arci Caccia di Pistoia 

Semplificando, 
le famiglie 
acquisterebbero 
confidenza 

• • S i g n o r direttore, attuai 
mente sono in circolazione 
diversi tipi di titoli del debito 
pubblico Bot, Btp Cct Cte 
ed altri La massa cioè il prò 
fessionlsta, l'impiegato, 1 ope­
raio, il coltivatore diretto 1 ar­
tigiano, la casalinga ha poca 
familiantà con essi e si tiene 
lontana 

Più tipi d i titoli sono In cir 
colazione più e l'imbarazzo e 
la confusione di chi vuole in 
vestire in essi 

Ogni volta che scade una 

rirtita d i questi titoli, lo Stato 
costretto ad emetterne una 

nuova Ad ogni nuova emis­
sione è costretto ad affrontare 
una spesa enorme per pubbli 
cita 

Ad ogni nuova emissione si 
verifica nelle banche una cai 
ca sconveniente che da luogo 
a scenate sconcertanti Spes 
so avviene che chi ha sotto 
scntto una somma, dopo di 
versi giorni, con la comodità 
interessata della banca si ve 
de restituire quella parte che 
non ha trovato capienza, su 
bendo cosi una notevole per 
dita di interessi 

A che servono poi tanti tipi 
d i titoli in giro se, per legge 
economica naturale, sono de 
stinati a tendere tutti allo stes 
so livello di rendimento? 

Tutti gii inconvenienti di cui 
sopra si possono eliminare 
creando un solo ed unico tipo 
di t itolo del debito pubblico 
ad emissione continua ed an 
dando via via eliminando la 
pletora dei titoli oggi esistenti 

Il cittadino che ha oggi di­
co oggi, ia disponibilità d i 1, 
2, S, 10,100 milioni da impie­
gare si reca, oggi stesso al più 
vicino ufficio postale e com 
pera un titolo da 1 2 5 10, 
100 milioni a scadenza annua 
le, biennale quadriennale 
ecc ecc Cosi come quando 
va a comprare in banca un as 
segno circolare 

Il titolo indica il capitale • la 
scadenza - il tasso netto an 
nuo percentuale degli interes­
si e l'ammontare annuo dei 
medesimi al netto dell impo­
sta (perché l'imposta sui titoli 
del debito pubblico cosi 

com'è oggi congegnala, al ri* 
solve in una pura farsa c h e 
confonde persino le persone 
di un certo livello culturale e 
le induce a tenersi lontane). 

Il trasferimento da uno a l ­
l'altro d i questo t i tolo sarebbe 
facile perche facile sarebbe i l 
calcolo del dietim cioè degl i 
interessi- che si vanno via v ia 
maturando 

La struttura organizzativa 
per la collocazione d i questo 
titolo unico ad emissione c o n ­
tinua è già pronta perché g l i 
uffici postali sono ovunque 

Quando lo Stato non ha b i ­
sogno di soldi, ferma l'emis­
sione Quando ne ha bisogno, 
la riprende Quando ritiene d i 
variare il tasso percentuale l o 
varia per i titoli d i nuova emis­
sione 

Tale tipo di titolo, unico e 
ad emissione continua, incon­
trerebbe certamente il favore 
generale da parte di tutte le 
categorie di cittadini Entre­
rebbe presto in tutte le fami­
glie e presto le medesime ac­
quisterebbero familiarità c o n 
lui Questo titolo potrebbe 
ben denominarsi «Cambiale 
di Stato» 

don . Pino CaaaUse, 
Partmico (Palermo) 

Nel calcio, come 
nella vita, ha 
pregio eguale il 
gioco di rimessa 

a v Can compagni, e se po i 
non sarà maschio (leggi at t i ­
vo d attacco)? Ahimè, ti n o ­
stro calcio, anzi la squadra Ita­
lia, resterà femmina (leggi 
passiva d attesa, una civetta 
«t/ie teneva conto della fona 
dell'avversano e la sfrut­
tava»') Sono giudizi d i Gigi 
Maifredi un allenatore che 
(/ UmtàWm'possiede il gu­
sto di percorrere strade owgi-
nato* 

Le strade non disculo, ma II 
linguaggio non mi sembra p o i 
tanto originale Né i l t i tolone 
apag 21 * Speriamo che sta 
maschio» 

Laura Ferrari . Mantova 

In 500 km un'auto 
consuma ossigeno 
quanto un uomo 
in tutta la vita 

aae Cara Unità, sul tuo nume­
ro del 18 settembre scorso h o 
letto di un Paese - la Corca 
del Nord - in cui la motorizza­
zione pnvata è minima ma i 
trasporti pubblici perfetti. L o 
sai quanto ossigeno consuma 
un auto per fare 500 km? La 
stessa quantità di cui ha biso­
gno un uomo per l'intera sua 
vita 

Alda Coral l i . Genova 

«... in francese 
o in inglese 
(magari un giorno 
in italiano)» 

wm Signor direttore, sono u n 
giovane algerino d i 22 anni, d i 
origine berbera, interessato 
ali arte e alla civiltà dei vari 
Paesi e a stabilire amicizie, 
corrispondendo in francese o 
in inglese (e magari un giorno 
in italiano) 

Ci téRSTA B t A n ISCI&irval 
ElBUir (Algeri) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA : la vasta area depressionaria che dall Europa nord-occidentale si estenda 

fino al Mediterraneo ha tentato negli ultimi giorni di inserirsi sulla nostra Penisola, ma con 

scarsi risultati Due perturbazioni in spostamento da ovest verso est hanno provocato feno' 

meni marginali prima sulle regioni settentrionali, poi su quelli centrali e infine su quelle 

meridionali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dall Italia meridionale cielo irregolarmente nuvoloso con 

precipitazioni residue Durante il corso della giornata tendenza al miglioramento Sull Italia 

settentrionale e su quella centrale tempo variabile con alternanza ad annuvolamenti e schiari 

te Temperatura in diminuzione sull Italia rettentnonale e centrale 

VENTI , di direzione variabile 

MARI* mossi i bacini meridionali leggermente mossi gli altri man 

D O M A N I S A B A T O E DOMENICA: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni 

italiane con annuvolamenti irregolari alternati a zone di sereno Si potranno avere localmente 

addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione I fenomeni tenderanno ad intensifi­

carsi nella giornata di domenica a cominciare dalle regioni settentrionali 

TEMPERATURE IN ITALIA : 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

I programmi 
di oggi 

Notiziario ogni 30 minuti dalla 6 30 elle 18,30 
Ora 6 45 Intervista con Rosetta Loy 
Ore 7 00 Rassegna stampa Guido Moltado HMenifeatoli 
Ore 8 30 Intervista al sindaco di Bologna Renzo Imbonì 
Ore IO 00 «Studenti alle pone dell Univeratt'ott. con Olente 

Tecce rettore Università La Sapienza di Roma, Fano 
Nlcolucci del Consiglio di amministrazione La Sape» 
za per la lista UDÌ a Da sinistra», Gianni Cuparto, 
responssblle nazionale Lega studenti universitari tasi»* 
rsta alla Fgci Paolo Mattel, rappresentante dal Catta­
tici popolari Nel pomeriggio «emisi da Bokjgra au) 
simposio internazionale WPaicniatrla venia ntanleo-
mlvilM Merlotti) Replica del discorso dell 
del Pei Achille Occhetto alla e* Conferenza L 

FREQUENZE IN MHz- Torino 104 Genova 88 SOOflM l&k 
Spezie 105 ISO Milano91 Novaia91 350 Pavia90950,Co­
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94 500 Parme 92 Pisa luco. , Livorno. Empoli 105,1 
Arezzo 99 800. Siene, Grosseto. Viterbo 92TW>/1041_-, 
Firenze 96 600/105 800, Pistole 95 800, Messa C«rr»r« 

107 500, Perugie 100 700M 900/93 700 Terni ttfoW, S» 
eone 105 200 Ascoli 95 250/95 600, Meoereta 105.BOO Pa­
ssio 91 100 Rome 94 900/97/105 550, Rosato O ) 95800, 
Pescare Chletl 104 300 Vesto 96 500, Napoli 88 M o r a * 
103 500/102 850 Foggia94 600 Lecce lOSlÒO • a r l o T T * 
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Borsa 
-0,08% 
Indice 
Mib 1.225 
(+22,5% dal 
4-1-88) 

Lira 
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Il marco 
744,63 lire 

Dollaro 
Nuovo 
ribasso 
in Europa 
In Italia 
1.343,9 lire 

ECONOMIA&f LAVORO 
Fisco 

' Assemblea 
, con Pizzinato 

aintaltel 
• • • MILANO Prima assem­

blea In una grande fabbrica a 
Milano, l'Itallel, per preparare 
lo sciopero generate provin-

' ciale per la riforma del fisco E 
per rimarcare l'importanza 

, della giornata di lotta del 3 
, novembre prossimo - tre ore 

di astensione delle categorie 
dell'industria e del commer-

- ciò e una manifestazione con 
una lunga catena umana da 
piazzale Loreto alla Prefettura 
- all'assemblea è stato invita­
lo Antonio Pizzinato, segreta­
rio generale della Cgil. Tante 
donne, operai, impiegati tec­
nici nella mensa dello stabili­
mento. Pizzinato parla di una 
nuova fase di lotta, della ne­
cessità di costruire un cre­
scendo nella mobilitazione 

• per la riforma del fisco e la 
modifica della legge finanzia-

, ria in discussione al Parlamen-
„ lo. «Stiamo facendo assem­

blee nei luoghi di lavoro - in­
forma il segretario generale 

, della Cgil - in lutti i comuni 
. faremo Incontri con i sindaci 
, e I parlamentari, ci saranno 

scioperi territoriali come quel­
lo proclamato a Milano e infi-

, ne la manifestazione a Roma 
del 12 novembre prossimo. 

t Ma dovremo mantenere alta 
la pressione e mentre è in di­
scussione la legge finanziaria 

. portare ogni giorno davanti al 
Parlamento delegazioni di la­
voratori di tutte le categorìe». 

" Antonio Pizzinato ha battu­
to molto su un punto: riforma 
del fisco e riforma del contri­
buti sociali che pesano sulla 

, . , busta paga devono avere certi 
contenuti - e le tre confedera­

c i zloni li hanno già indicati con 
chiarezza - e tempi certi di 
applicazione. I sindacati non 
si rifiutano dì accettare una 
certa gradualità nella applica­
zione delle riforme, a patto 
che siano acquisiti significativi 

• risultati. Ad esempio, per l'Ir-
pel, quando il Parlamento 
avrà approvato finalmente il 

Provvedimento che recepisce 
accordo fra sindacati e go-

!' verno per l'eliminazione del 
- drenaggio fiscale a partire dai 
' '90, bisognerà mettere mano 

alle aliquote fiscali e alle fasce 
\ di reddito e soprattutto a tutta 
i' la partita relativa all'allarga-
. mento della base su cui basa-
. re l'imposta. E per la riforma 

dei contributi sociali che si pa­
gano attraverso il salario, Piz­
zinato dice: l'aumento dell'Iva 
sia un primo passo per fisca-

, lizzare gli oneri sociali. Al rial­
zo delle aliquote, corrisponda 
l'abolizione deli' 1,9 per certo 
che i lavoratori pagano per la 
sanità. 

Mirafiori 
«L'intesa 
unitaria 
non va» 
• i TORINO. «Inopportuna». 
Così il direttivo della lega 
Fiom di Mirafiori ha definito 
l'intesa che la segreterìa na­
zionale del sindacato ha fir­
mato una decina di giorni fa 
con la Firn e la Uilm per gesti­
re l'accordo separato Fiat di 
luglio. Il documento che con­
tiene un così severo giudizio è 
stato approvato quasi all'una­
nimità (tre soli astenuti) alla 
presenza proprio del dirigente 
nazionale che ha concluso 
quell'intesa, il responsabile 
del settore auto Guido Bolaffi. 

Non era opportuno firmare 
quel documento, dice il testo 
di Mirafiori, •perché si presta 
ad interpretazioni e polemi­
che da parte di Firn e Uilm e 
perché ha innescato tra i no­
stri iscritti e militanti, oltre che 
tra i lavoratori, confusione an­
cor più alimentata dalle di­
scussioni e contrapposizioni 
apertesi all'interno della no­
stra organizzazione*. 

•Il dibattito e la discussione 
all'interno della Fiom - ag­
giunge la lega di Mirafiori -
devono servire non a sterili 
contrapposizioni, ma a supe­
rare un costume, ultimamente 
purtroppo In vigore all'interno 
della Fiom e della Cgil, di po­
ca trasparenza nelle scelte, e 
ad individuare precise scelte 
ed ambiti democratici di di­
scussione e decisione». I) 
Coordinamento nazionale 
Fiat della Fiom che si terrà 
martedì prossimo a Milano 
dovrà quindi darsi forme orga­
nizzative e strutture «per assu­
mere a pieno titolo il suo ruo­
lo dì direzione politica». 

Confermando pienamente 
il giudizio negativo sull'accor­
do Fiat dì luglio che la Fiom 
non ha firmato, la decisione di 
entrare nelle commissioni 
previste dall'intesa allo scopo 
di migliorarla con proposte 
autonome e la scelta di ripren­
dere iniziative in fabbrica sui 
problemi irrisolti (mensa fre­
sca, condizioni di lavoro, pari 
opportunità per le donne, 
adeguamento del salario), il 
direttivo di Mirafiori conferma 
pure la decisione, che ha già 
suscitato pretestuose polemi­
che da parte di Firn ed Uilm, 
d| tenere nei giorni 27 e 28 
ottobre assemblee come 
Fiom in tutte le officine della 
più grande fabbrica italiana. 

UM.C 

Taranto chiede 
la sede centrale 
della nuova Uva 
H i ROMA. Ventisei senatori 
e deputati della De, del Pei, 

- del Psi e del Psdi del Salentino 
hanno ieri inviato una lettera 
al presidente del Consiglio e 
al ministro per le Partecipa­
zioni statali, nella quale chie­
dono un incontro per discute­
re la grave situazione che si 
può determinare sul terreno 
dell'occupazione nella pro­
vincia di Taranto, nel Salerno 
e nella Puglia, in seguito alle 
conseguenze della ristruttura­
zione della siderurgia. I parla­
mentari si dichiarano insoddi­
sfatti, perché inadeguate, del­
le proposte dell'In. L'incontro 
richiesto dovrebbe servire, 
scrivono senatori e deputati, a 
valutare la specificità della si­
tuazione tarantina, anche «al 
fine di individuare gii obiettivi, 
i meccanismi e le procedure 
per realizzare compiutamente 
la volontà politica espressa 
nella delibera del Cipi e nella 
risoluzione approvata dal Par­
lamento. Come contributo al­
la definizione del problema, 
viene allegato un documento, 
nel quale si avanzano propo­
ste per la ristrutturazione, tra 
cui alcune di carattere genera­
le come il risanamento della 
Finsider e la riorganizzazione 
funzionale e moderna dell'U­
va ed altre di carattere più par­
ticolare. Tra queste il trasferi­

mento della direzione dell'U­
va a Taranto, baricentro della 
siderurgia italiana che è ora 
dislocata prevalentemente nel 
Mezzogiorno (i parlamentari 
ritengono, a proposito, che 
vada salvaguardato il ruolo es­
senziale dello stabilimento di 
Bagnoli). Tale decisione do­
vrebbe prevedere consequen­
zialmente contropartite per 
l'area genovese. 

Inoltre, secondo i firmatari, 
il piano di reindustrializzazio­
ne dell'area ionica dovrebbe 
corrispondere a queste carat­
teristiche: un programma cre­
dibile, per risorse e meccani­
smi di attuazione e di control­
lo, di investimenti produttivi e 
di terziario avanzato da parte 
dell'Iti e delle Partecipazioni 
statali; la precisazione del ruo­
lo della Spi, a partire dalla rea­
lizzazione del Cisi, con al pre­
senza decisiva dell'Uva, sul 
terreno della promozione e 
del sostegno ad iniziative del­
la piccola e media impresa; 
una precisazione della funzio­
ne dell'Italimpianti soprattutto 
nel senso della progettistica 
industriale e dì sostegno alla 
qualificazione dell'attività del­
la piccola e media impresa, 

Oggi, intanto, ad Atene si 
riunisce il consiglio dei mini­
stri della Cee. All'ordine del 
giorno anche il piano di rias­
setto della siderurgia italiana. 

Il Consiglio dei ministri Resta aperta la battaglia 
finalmente ha varato per l'aggancio ai salari 
il disegno di legge e la rivalutazione 
che attua dopo mesi l'impegno dei vecchi trattamenti 

Primo risultato per le pensioni 
Aumentano «minime » e «sociali» 
Le lotte dei pensionati hanno dato il primo (rutto. 
Con un ritardo di quattro mesi, il governo ha final­
mente approvato le maggiorazioni delle pensioni 
minime e sociali per gli anziani, concordate a giu­
gno con Cgil-Cisl-Uil e previste dalla Finanziaria 
'88. Per completare l'attuazione dell'intesa, manca 
l'aggancio alla dinamica salariale e la rivalutazione 
delle vecchie pensioni. 

RAUL WITTENBERG 

Categoria 

oetì 

Oltre 65 anni 
Oltre 60 anni 
Sociali 

Cosi 

Importo 

attuale 

429.250 
429.250 
252.200 

i futuri aumenti 

da luglio'88 

50.000 

125.000 

Valore degli aumenti 

da gennaio '89 da gennaio '90 

30 000 
30.000 

• • ROMA. Dopo innumere­
voli rinvìi il Consiglio dei mini­
stri ha varato ieri uno dei prov­
vedimenti di attuazione della 
Finanziaria '88 che il ministro 
del Lavoro aveva concordato 
con i sindacati dei pensionati 
iì 29 giugno scorso. Si tratta 
degli aumenti che Formica ha 
motivato come necessari per 
far raggiungere un minimo vi­
tale agli anziani con basso 
reddito. I) provvedimento 
consiste in un disegno dì leg­
ge che il governo presenterà 
alle Camere. Se lo approve­
ranno lo Stato spenderà 3mila 
miliardi nel triennio, con de­
correnza della prima «tran-
che» dal !• luglio scorso, con 
aumenti così distribuiti. 

Maggiorazioni sociali alle 
pernioni minime. Per 13 
mensilità i pensionati con ol­
tre 65 anni di età che da soli 
non posseggono redditi pro­
pri uguali o superiori al nuovo 
nummo avranno 50mila lire in 
pm Hai 1° luglio '88. e altre 
3urmla dai 1" gennaio 1990. 
Dal 1* gennaio 1989 verranno 
aumentati di 30mila lire ì trat­
tamenti fino a) nuovo mìnimo 
per ì pensionati ultra 60enni. 
Questi aumenti assorbono la 
maggiorazione di 30mila 
mensili già concessa a 569mi* 
la pensionati anziani. Dati i li­
velli di reddito, 21 Ornila acce­
derebbero solo in parte alla 
maggiorazione, 401 mila 

avrebbero diritto alla presta­

zione piena, in modo che tutti 
gli ultra 65enni al minimo Inps 
arrivino a quota 509.250 lire 
per 13 mensilità nel 1990. 

Maggiorazione delta pen­
sione sociale. Gli anziani con 
oltre 65 anni di età titolari del­
la pensione sociale di 252.200 
lire mensili avranno un au­
mento dì 125mila lire al mese 
dal 1 - luglio 1988 per 13 men­
silità, che assorbe la maggio­
razione dì 75mila lire per 
2G0mìla dì loro. 

Il provvedimento interessa 
quasi due milioni di anziani: 
1.210 000 ultra 65enni e 
360mila ultra sessantenni 
pensionati al minimo, e 
41 Ornila pensionati sociali. Gli 
aumenti saranno corrisposti a 

domanda degli interessati da 
presentarsi in appositi modelli 
predisposti dall'Inps. 

Siamo dunque al «minimo 
vitale» per il quale i comunisti 
s'erano battuti nel dibattito 
sulla Finanziaria '88? Non an­
cora, afferma Ugo Mazza re­
sponsabile delle politiche so­
ciali del Pei, «avevamo indica­
to un minimo di 550mi)a lire, 
che gli enti locali dovrebbero 
elargire ai bisognosi anche 
sotto forma di servizi». Tutta­
via «il Pei sostiene questa con­
quista della lotta dei pensio­
nati e farà il possibile affinché 
in Parlamento venga approva­
ta al più presto». 

Comunque il provvedimen­
to di ieri è solo uno tra quelli 

per i quali il governo s'era as­
sunto con Cgil-Cisl-Uil impe­
gni vincolanti: l'aggancio alla 
dinamica salariale, che nell'89 
dovrebbe far aumentare le 
pensioni di circa il Z% (se non 
si attua entro ottobre rischia 
di saltare), e la rivalutazione 
delle vecchie pensioni. Per 
Mazza «è un obiettivo irrinun­
ciabile, è augurabile che pro­
segua l'iniziativa dei sindaca­
ti». 

Sulla riforma previdenziale, 
nonostante lo scontro del 
giorno prima con De Michelis 
per il ministro del Lavoro non 
c'è spaccatura ma «opinioni 
diverse». «Chi la dura la vin­
ce», ha detto Formica, «il 
buon senso prevarrà». 

«Il governo è ancora in debito» 

Alessandro Cardulli 

aaa ROMA. I sindacati pren­
dono atto del varo da parte 

i del governo del primo impe-
i gno che si era assunto quattro 
\ mesi fa, tante volte rinviato. 
'- L'aumento dei minimi agli an­

ziani «è un atto dovuto che 
aspettavamo», ha detto Giulia­
no Cazzola segretario della 
Cgil, «ancora incompleto per­
ché mancano gli altri provve­
dimenti per le pensioni attuali. 
Attendiamo poi la riforma del­
la previdenza e gradiremmo 
non avere ulteriori sorprese*. 
Il riferimento alla polemica 
Formica-De Michelis è evi­
dente. Franco Bentivogli della 
Cisi si domanda perché il go­

verno abbia atteso tanti mesi, 
tanto più che sì tratta di misu­
re già previste dalla Finanzia­
ria 88, auspica un rapido iter 
parlamentare. «Su questo ver­
sante è in corso un processo 
legislativo il cui punto termi­
nale dovrà essere l'assegno 
sociale», separando rigorosa­
mente previdenza da assisten­
za. Quest'ultima dovrà con­
sentire «a tutti di superare la 
soglia della povertà», un aiuto 
che sta «alla base di un auten­
tico diritto di cittadinanza». 

Anche il leader della Uil 
Giorgio Benvenuto, soddisfat­
to per il disegno di legge ap^ 
provato, è preoccupato per gli 

intoppi che incontra la rifor­
ma previdenziale: «Sono dieci 
anni che i lavoratori l'aspetta­
no, va fatta rapidamente». 

Simili le reazioni dei più in­
teressati, i sindacati dei pen­
sionati. Anche per Alessandro 
Cardulli (Spi Cgil) il provvedi­
mento è un «atto dovuto con­
quistato con una lunga lotta 
unitaria». Infatti ieri sì sono 
svolte due grandi manifesta­
zioni dei pensionati, insieme 
ai lavoratori attivi, a Reggio 
Emilia (dove ha parlato lo 
stesso Cardulli) e a Firenze 
con il leader dello Spi Gian­
franco Rastrelli. A Roma il 12 
novembre per il fisco, conta­

no di portare centinaia di mi­
gliaia di pensionati. Restano 
poi aperti gli altri due punti 
dell'intesa col governo, la ri­
valutazione delle vecchie pen­
sioni e l'aggancio ai salari, 
obiettivi per i quali, dice Car­
dulli, «i pensionati continue­
ranno la loro iniziativa». Dello 
stesso parere è il segretario 
della Uilp Silvano Miniati, che 
ha pure spezzato una lancia a 
favore di Formica sulla rifor­
ma pensionistica, mentre 
Gianfranco Chiappella della 
Fnp Cisi ha aggiunto che tra i 
punti aperti c'è anche quello 
della Sanità, con i suoi odiosi 
ticket. 

A Roma convegno del Pei 

Costerà mille miliardi 
la nuova Italia Telecom 
Un confronto sul sistema delle telecomunicazioni 
alla vigilia di importanti decisioni governative. Lo 
ha organizzato ieri a Roma il Pei chiamando ad 
esprimersi il ministro Mammì, esponenti dei partiti, 
sindacalisti e rappresentanti delle aziende. Mammì 
ha annunciato che la legge sull'Asst è pronta e 
costerà 1000 miliardi. Libertini ha detto che come 
partner deli'ltaltel sembra favorita la Siemens. 

• • ROMA. Si chiamerà pro­
babilmente «Italia Telecom» ti 
nuovo raggruppamento nell'l-
ri delie aziende che gestisco­
no i servizi di telecomunica­
zioni. A giorni, secondo il mi­
nistro Mammì, si dovrebbe 
compiere un passo decisivo 
per la sua nascita: per l'inizio 
di novembre il Consiglio dei 
ministri dovrebbe essere in 
grado di licenziare il disegno 
di legge che consentirà lo 
scorporo dell'Assi (azienda di 
Stato per i servizi telefonici) 
dal ministero delle Poste per­
ché possa confluire nella nuo­
va società a partecipazione 
statale insieme a Sip, Italcable 
e Telespazio. Un'operazione 
che ha avuto una lunghissima 
gestazione e che non costerà 
poco (1000 miliardi) per la 
necessità di rìsistemare ai fini 
previdenziali la posizione dei 
14mila dipendenti. Ma un pas­
so indispensabile per consen­
tire finalmente il decollo an­
che in Italia di un'organizza­

zione dei servizi di telecomu­
nicazione in linea con le nuo­
ve esigenze. 

In un convegno organizza­
to ieri dal Pei si è fatto il punto 
sulla situazione e sulle pro­
spettive di un settore di attività 
sicuramente strategico per il 
futuro del paese. 11 senatore 
Libertini, che ha aperto i lavo­
ri, ha ricordalo il grave ritardo 
accumulato dal paese e ha 
espresso la necessità di una 
forte accelerazione dei pro­
cessi di aggiustamento. Se­
condo quali linee? Innanzitut­
to quella dì un'indispensabile 
separazione dei compiti di in­
dirizzo, programmazione e 
controllo spettanti al ministe­
ro da quelli della gestione dei 
servizi da affidare alle Parteci­
pazioni statali. Un'analoga di­
stinzione deve essere poi fatta 
tra servizi e manifattura (Vltal-
tel) Libertini ha insistito an­
che sull'esigenza di trasforma­
re l'intero settore delle Poste 
in un'impresa pubblica eco­

nomica e autonoma, trovando 
il consenso di principio del 
ministro Mammì, il quale ha 
però fatto rilevare come i co­
sti di una simile operazione, 
che coinvolgerebbe circa 
200miia lavoratori, ammonte­
rebbero a molte migliaia di 
miliardi. 

A questo proposito sia l'e­
sponente comunista sia il se­
gretario della Cgil De Carlini si 
sono dichiarati «dalla parte 
dell'innovazione» affermando 
tuttavia la necessità di una 
•dura contrattazione» dei 
contenuti salariali e normativi 
del gigantesco processo di 
mobilità e riqualificazione 
professionale per l'insieme 
degli addetti, oggi dispersi 
parte nell'impiego pubblico e 
parte nelle partecipazioni sta­
tali. 

Libertini ha anche criticato 
la lentezza con la quale si pro­
cede sia all'attuazione dei ne­
cessari investimenti (i pro­
grammi prevedono spese per 
mille miliardi all'anno) che a 
stnngere le necessarie allean­
ze intemazionali. E a questo 
proposito il senatore comuni­
sta ha affermato che tre mesi 
fa sembrava fatto l'accordo 
Ira Stet e Alt, con una parleri 
pazione dell'Olivelli. Svanita 
quella ipotesi ora il più proba­
bile partner per l'Ilaltel, ha so­
stenuto Libertini, sembra es­
sere la tedesca Siemens 

AlTAgusta 
sindacato e azienda 
ai ferri corti 
• H BUSTO ARSIZIO. «Non è 
ancora rottura, ma il pericolo 
esiste». Fiom, Firn e Uilm ve­
dono addensarsi nubi nere sul 
futuro della trattativa con l'A-
gusta per la piattaforma azien­
dale. Dalla dirigenza del grup­
po aeronautico pubblico in­
fatti sono arrivate finora solo 
risposte elusive e molti no. 

la piattaforma interessa tut­
ti gli stabilimenti del gruppo, 
sparsi in tutt'ltalia, e oltre die­
cimila dipendenti, la maggior 
parte dei quali occupati nelle 
tre aziende del Varesotto 
(Agusta di Cascina Costa, Siai-
Marchetti e Caproni). Sono 
state già effettuate tredici ore 
dì scioperoe altre quattro so­
no state programmate per 
questa settimana. «L'ultimo in­
contro con l'azienda lo abbia­
mo avuto martedì scorso - di­
cono al sindacato - ma ci sia­
mo lasciati senza fissare un 
nuovo appuntamento. 

Per Primo Minelli (Fiom), 
Arnaldo Colombo (Firn) e 
Francesco Di Santo (Uilm), 
che ien hanno tenuto una 
conferenza stampa sullo stato 
della vertenza, l'impressione 
è che la dtngenza Agusta non 
riesca a ntagliarsi spazi di au­
tonomia aziendale. «Alle trat­
tative - dicono a conferma di 
questa affermazione - abbia­
mo visto, per la prima volta, 
anche rappresentanti della fi­

nanziaria del gruppo (Avio-
fer). Proprio da loro e dall'ln-
tersind sono arrivate le rispo­
ste più dure». 

Con la vertenza, aperta nel 
giugno scorso, lavoratori e 
sindacato hanno posto sul 
tappeto questioni non certo di 
poco conto, orano (chieden­
do, tra l'altro, di sperimentare 
riduzioni settimanali), profes­
sionalità (in particolare «sboc­
chi» ai livelli più alti per gli 
operai e corsi di carriera per i 
dipendenti dell'uffìco tecni­
co), politiche industriali (stra­
tegie certe per la divisione 
che produce aerei e nequili-
bno tra produzione militare e 
civile, attualmente a sfavore di 
quest'ultima), salario 

Proprio quest'ultimo pro­
blema sembra essere il nodo 
principale di scontro La piat­
taforma sindacale chiede au­
menti medi annui dì 172mila 
lire (50mila uguali per tutti e il 
resto agganciato alla profes­
sionalità). L'azienda vorrebbe 
invece legare gli aumenti ad 
obiettivi di bilancio. «Noi - di­
cono ancora al sindacato -
siamo disposti a discutere 
l'aggancio di una parte secon­
daria degli aumenti alla pro­
duttività e all'efficienza. Ma 
queste devono essere control­
late nei processi reali di pro­
duzione, non in voci di bilan­
cio che non si capisce bene 
da dove escano» 

Per il direttore 
dell'Ili 
nuova polemica 
Prodi-Psi 

Il sasso lo aveva lanciato in un'intervista a «L'Espi 
Massimo Pini, rappresentante socialista nel consiglio dì 
amministrazione dell'Iti: «Il sostituto di Antonio Zurzolo 
(direttore generale dell'istituto il cui mandato scade in 
novembre, ndr) sì può trovare anche all'esterno dell'Ini. 
In parole meno cifrate, era il tentativo dei socialisti di 
porre un'ipoteca sulla nomina del prossimo direttore ge­
nerale. La risposta del presidente dell'Ir! Romano Prodi 
(nella foto) non sì è fatta attendere: in una lettera inviata al 
settimanale dice di essere convinto che nell'istituto «vi 
sono grandi professionalità e managerialità e che proprio 
per questo motivo una scelta intema garantisce la i 
ria continuità». Per il momento, dunque, il «me 
socialista è rinviato al mittente. 

Viezzoli: 
«Tecnologia 
Enel 
all'Uro» 

L'Italia è pronta ad esporta* 
re in Unione Sovietica la 
sua esperienza sul nuclea­
re. In cambio non è escluso 
che presto potremmo utiliz­
zare energia elettrica made 
in Urss. Lo scambio di co­
noscenze con gli operatori 

• russi, sotto l'etichetta del 
•sistema energia Italia» ha occupato ieri la mattinata di 
«Italia 2000», la mega mostra organizzata dall'Ice a Mosca-
Franco Viezzoli, presidente dell'Enel, ha sottolineato co­
me «la nostra industria è pronta a collaborare sulla proget­
tazione, la tecnologia, e anche a fornire assistenza tecnica 
ai russi sul nucleare grazie all'esperienza fatta in Italia. 

Alfa: 
già quest'anno 
bilancio 
in pareggio 

Il bilancio I98S dell'Alta 
Romeo chiuderà in pareg­
gio, raggiungendo un obiet­
tivo che II plano di risana­
mento della casa di Arese 
prevedeva per la line del 
1991. E presumibile, quin­
di, che II 1989 - se l'attuale 
stagione lavorinole all'auto 

proseguirà - sarà l'anno del ritorno all'utile per una casa 
automobilistica del passato molto travagliato. Le notizie 
sui conti sono state fomite ieri dai dirìgenti Alfa Romeo a 
margine della presentazione a Madrid dì due nuovi model­
li che compariranno - dal 25 ottobre prossimo - nella 
gamma -75.. Si tratta della 0 .8 le. e della ,2.5 Td>. 

Balilla, 
non piace 
il turno in più 
alla domenica 

Niente turno domenicale e 
niente contratti week-end: 
è questa l'indicazione pre­
cisa, torte, venuta ieri dalle 
prime due assemblee dei 
lavoratori del gruppo Balil­
la, riunitisi per esaminare lo 
stato delle trattative per il 

^ ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " rinnovo del contratto ime-

Arativo. L'ipotesi di introdurre un nuovo turno, Il 19*. dalle 
1 della domenica sera alle 5 della mattina successiva, e 

stata bocciata a grande maggioranza, respinta anche la 
proposta, avanzata in forma interlocutoria dalla Uil di 
«contratti week-end». Secondo quanto hanno riferito i sin­
dacalisti, che oggi saranno impegnati in una seconda tor­
nata di consultazioni, la discussione è stata molto ampia, 
articolati i giudizi espressi dai lavoratori. Frattanto le segre­
terìe nazionali degli alimentaristi hanno fissato la data del 
prossimo incontro: la trattativa riprende il 4 novembre. 

Per gli sgravi fiscali da con­
cedere per l'operazione 
Enlmont, il ministro delle 
Finanze ha ormai pronta 
una proposta che quanto 
prima porterà al Consiglio 
dei ministri. Lo ha corner-
malo lo stesso Emilio Co-

" ^ — ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ lombo, al termine della riu­
nione a palazzo Chigi, precisando che «stiamo però anco­
ra studiando il testo perché vorremmo evitare, come è 
accaduto altre volte, che un provvedimento di questo ge­
nere possa poi essere applicato anche in altre situazioni». 

Enimont 
in arrivo 
gli sgravi 
fiscali? 

Contratti 
di formazione: 
i sindacati 
ritrovano l'unità 

Lunedi Confindustria e sin­
dacato tornano a trattare 
dopo due anni di «silenzio». 
Pizzinato, Marini e Beneve­
n t o da una parte, Pininlari-
na dall altra discuteranno 
come riformare ì contratti 
di formazione (regolati fino 

• ~ " " " " — ™ ~ ~ " " " " " " — ~ a ieri da un'intesa che II sin­
dacato unitariamente ha disdettato). Ieri si sono riunite le 
tre confederazioni. «La riunione - ha spiegato un segreta­
rio delia Cisi, Caviglioii - ha sgombrato il terreno da motte 
preoccupazioni rendendo possibile la definzione di un'i­
potesi comune di riforma dei contratti di formazione». 
Nell'incontro, insomma - anche se si sono manifestate 
«sensibilità diverse», per dirla ancora con Caviglioii - si è 
trovato l'accordo sulla piattaforma. 

FRANCO MARZOCCHI 

ATTIVO NAZIONALE 

Attivo Nazionale dei dirigenti delle 
organizzazioni del PCI, degli Enti e 
delle imprese a partecipazione stata­
le, che si terrà presso la Sala Stam­
pa, lunedi 24 ottobre alle ore 15.00. 

Giulio Quercini, responsabile della 
Commissione Attività Produttive, il­
lustrerà le proposte del PCI sul rias­
setto. il ruolo e le politiche delle par­
tecipazioni statali. 

La Commissione Attività Produttive 

Per motivi tecnici la pagina 
'Spazio Impresa" esce do­
mani sabato 22 ottobre; ce 
ne scusiamo con i lettori. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
L'Opec 
riunito 
a Madrid 
B ROMA È cominciata nel 
In (arda serata di Ieri a Madrid 
la riunione congiunta dei co 
mltati prezzi e strategie a lun­
go termine dell Opec Dei due 
comitati lanno parte Irak, 
Iran, Arabia Saudita Algeria, 
Kuwait, Indonesia, Nigeria e 
Venezuela Insieme estraggo­
no 185» del petrolio Opec 
L'obiettivo è di individuare 
una strategia di contenimento 
produttivo (si parla di giunge­
re a 19 milioni di barili giorno 
invece degli attuali 21) in gra­
do di (ar lievitare il prezzo del 
greggio al di sopra del livelli 
(13 14 dollan in cui è precipi­
tato In questi ultimi anni I ri­
sultati del vertice madrileno 
dovrebbero servire a trovare 
una soluzione al problema 
delle quote che spettano a 
ciascun paese e che verrà af­
frontato nella conferenza pie 
narla in calendario a Vienna 
dal 21 novembre Intanto, len 
re Fahd di Arabia ha detto che 
Iran ed Irak sembrano orien­
tati a trovare un accordo sui 
temi petroliferi Ed il presi­
dente dell'Opec, Lukman, ha 
dello che non t i firmerà nes­
suna Intesa sulle quote senza 
la partecipazione del due pae 
si E tanto è bastato a far ere 
scere, leggermente, il prezzo 
del greggio 

Nuove regole contro gli appetiti delle imprese, ma il governo tentenna 

Banche: una legge marca Fiat? 
BNA, Credito Romagnolo, «costruenda» Superban-
ca Fiat sono soltanto tre degli ultimi esempi d i 
assalti del mondo industriale alle banche Di fronte 
a questo non esiste alcuna difesa una legge e stata 
presentata dal Pei, si aggiunge una proposta della 
Banca d'Italia, ma ora il ministro Battaglia tenta d i 
far rientrare tutto nella ormai elefantiaca legge an­
titrust E Romiti plaude 

ANGELO MELONE 

M I ROMA Nelle riflessioni 
più equilibrate di molti econo­
misti ed esperti del mondo fi­
nanziario questo e uno dei 
classici casi che mostra al di 
là della retorica sulla «quinta 
potenza mondiale» quanta 
strada l'Italia debba ancora 
percorrere per affermare al 
meno le elementari regole di 
uno Stato di diritto in econo 
mia A parte alcune risposte 
adirate che si è tirato dietro 
ad esemplo, è ben difficile nei 
fatti replicare ad una delle più 
elementari obbiezioni conte 
nute nel libro sulla famiglia 
Agnelli del corrispondente in 
Italia del Financial Times che 
tanto scalpore sta sollevando 
•In nessun altro paese euro­
peo o negli Usa - scrive Alan 

Fnedman - alla Fiat sarebbe 
stata concessa la posizione di 
dominio sulla vita economica 
che si e costruita» Si va dal 
monopollo sul mercato del 
t auto (ino al controllo di un 
vero e proprio impero edito 
naie Ora la Fiat vuole entrare 
alla grande anche nel sistema 
bancario il progetto - se ne 
parla ormai apertamente - e 
quello di arrivare a fondare 
una «Superbanca* attraverso 
la fusione tra Banco Ambro­
siano e Cattolica del Veneto 
e quindi una successiva fusio 
ne con la Banca dell Agncol 
tura (in piena tempesta) Se­
guendo quali regole7 

Ecco il punto nessuna «In 
Italia - dice il deputato comu 
msta Antonio Bellocchio che 

ha preparato la proposta di 
legge comunista sui rapporti 
tra banche e industrie per ora 
tunica esistente - pratica 
mente non esistono regole La 
Banca d Italia nel febbraio 
scorso, ha tentato di porre un 
argine dettando delle norme 
per regolare le partecipazioni 
ma queste non hanno alcun 
supporto di leggi e si riescono 
a mala pena ad applicare alle 
banche di nuova formazione 
D altra parte - conclude - è lo 
stesso gove*natore Ciampi a 
lanciare con sempre maggior 
insistenza gnda di allarme 
sottolineando il fatto che la 
Banca d Italia non ha alcun 
potereN 

Dalle parole ai fatti il go­
vernatore ha inviato nei giorni 
scorsi una lettera al ministro 
Amato con a proposta di via 
Nazionale per una normativa 
sulla «separatezza^ tra Impre­
sa non bancaria e impresa 
creditizia II meccanismo di 
fondo e lo stesso già in vigore 
in altri pae-»i ed analogo a 
quello sul quale si muove la 
proposta comunista si tratta 
di stabilire che quando una 
società intenda superare una 
Soglia di quote detenute in 
una banca, deve chiedere una 
preventiva autorizzazione alle 

autorità di vigilanza Nella 
proposta di Ciampi queste 
•soglie* sono fissate nel 10 e 
20 per cento (massimo) del 
capitale di un istituto di credi 
to Una indicazione per quan 
to se ne sa favorevolmente 
recepita al ministero del Teso 
ro Ma ecco che le cose si in 
garbugliano propno nelle ulti 
me ore In seguito ad un ac 
cordo di maggioranza il mini 
stro dell Industna Battaglia ha 
proposto di insenre I intera 
questione ali interno della 
normativa antitrust in discus 
sione al Senato Fino a merco 
ledi mattina sembrava cosa 
fatta tanto che il capogruppo 
socialista alla commissione 
Industria Tommaso Mancia la 
considerava «una delle novità 
più importanti» Ma nella tar 
da serata e durante la giorna 
ta di ien sono riaffiorate divi 
sionl anche nella maggioran 
za sul! intero disegno olire al 
la difficolta avvertita da tutti di 
conciliare il nuovo disegno 
con molti aspetti inoppugna 
bili del meccanismo messo a 
punto dall indipendente di si 
nistra Guido Rossi ex presi 
dente della Consob 

In particolare e è da chian 
re un aspetto centrale dell in 
tero provvedimento a chi si 

deve applicare la normativa di 
«controllo» per I ingresso ne­
gli istituti bancari7 Se il con­
trollo si dovesse limitare alle 
sole industrie sarebbe faci! 
mente aggirabile dall inter 
vento nelle banche di società 
finanziane direttamente con 
frollate dai gruppi industriali 
E il caso della «Gemina* la 
finanzlana del gruppo Fiat so 
lo pochi giorni fa Romiti e 
uscito allo scoperto after 
mando che «anche in presen 
za di una eventuale legge sulla 
separatezza» la Gemina pò 
Irebbe accrescere le proprie 
partecipazioni nelle banche 
La legge dovrebbe infatti ri 
guardare le industrie e la Ge­
mina - appunto - non e una 
industria A quale legge si nfe 
nsce Romiti7 Certo non a 
quella che ha m mente il vice 
presidente della Banca d Ita 
ha Padoa Schioppa quando 
dice che la normativa deve 
garantire I attività bancana nel 
suo complesso neallapropo 
sta più generale di via Nazio­
nale 

E nemmeno alla proposta 
di legge comunista nella qua 
le infatti si specifica che van 
no considerate le partecipa­
zioni assunte sia direttamente 
sia indirettamente dall indù 

Sina tramite «soggetti con 
(rollati collegati o patti di sin 
dacato» Inoltre la proposta 
comunista prevede che la «so­
glia» per superare la quale e 
necessana I autorizzazione e 
fissata al 5% mentre il tetto 
massimo di azioni che una so 
cieta non bancana può dete 
nere è il 20% del capitale In 
ogni caso queste società do 
vrarno sottoscrivere un prò 
tocollo pubblico nel quale ga 
rantiscono I autonomia di gè 
stione della banca 11 motivo è 
evidente «Bisogna difendere 
I indipendenza amministrativa 
e gestionale degli istituti di 
credito - afferma Bellocchio 
- perché solo in questo modo 
si può assicurare la delicata 
funzione svolta dalle banche 
di trasformare In produzione 
ed investimenti il risparmio 
dei cittadini ad esse affidato 
E bisogna fare presto - ag 
giunge Bellocchio - Ormai il 
«salvadanaio» di molte ban 
che rappresenta una partico 
lare attrazioneper molti grup 
pi industriati» E possibile pen 
sare di rinviare tutto inseren 
do anche la separatezza nel 
già complicato (e fin troppo 
«affollato») provvedimento 
antitrust7 

Banco di Sicilia 

«Capitale Sud» pubblica 
il rapporto Bankitalia 
e Parravicini lo querela 
• • ROMA II presidente del 
Banco di Sicilia Giannino Par 
ravicint ha annunciato ieri di 
aver denunciato alla magistra­
tura i responsabili del settima 
naie «Capitale Sud» che aveva 
pubblicato, nel) ultimo nume 
ro alcuni stralci di una rela 
zione del servizio ispettivo 
della Banca d Italia dove si 
critica ta situazione dell Istitu 
to di credito «La pubblicarlo 
ne non può che suscitare indi 
gnazione - ha dichiarato il 
prof Parravicini - e giacche si 
tratta di un documento riser 
vato coperto dal segreto d uf­
ficio sporgo denuncia alla ma 
gistratura e do mandato agli 
uffici di svolgere ogni ulterio­
re azione a tutela del Banco» 
•Neil astenermi da qualsiasi 
commento sul documento 
d Ispezione la quale rientra 
nel normale periodico pro­
cesso di verifica degli enti ere 
ditizi preciso soltanto che II 
consiglio d amministrazione 
del Banco - ha aggiunto Par 
ravicini - ha fatto avere a suo 
tempo alla Banca d Italia le 
conlrodeduzioni d altra parte 
previste dalle stesse procedu 
re ispettive Aggiungo che la 
situazione del Banco è di as 
soluta tranquillità» Secondo 
quanto pubblicato da «Capita 
le Sud» gli ispettori della Ban 
ca d Italia avrebbero conte 

stato ai dirigenti del Banco di 
Sicilia di non aver elaborato 
un disegno strategico azien­
dale e di non aver risposto 
adeguatamente ali informa­
zione sui fatti gestionali 

Il settimanale ha replicato 
con una nota in cui si afferma 
che «ben conoscendo le soli­
de basi democratiche del pre­
sidente del Banco di Sicilia, 
Giannino Parravicini ' Capita­
le Sud non ha dubbi che I in­
dignazione promanante dalla 
dichiarazione del banchiere a 
proposito della pubblicazione 
sull ultimo numero del rap­
porto ispettivo di Bankitalia 
sull istituto siciliano si indiriz­
za evidentemente agli even­
tuali violatori del segreto d'uf 
ficio Intatti nel pubblicare 
stralci del documento Capi­
tale Sud non ha fatto altro 
che esercitare il suo diritto-
dovere di cronaca fonda­
mentale per una società de­
mocratica Quanto al merito 
Capitale Sud nel controllo 

ntuale delle fonti ha interpel­
lato prima della pubblicaste» 
ne la Direzione generale del 
Banco ricevendone un no 
comment mentre per com­
pletezza di informazione Ca­
pitale Sud ha riportato alcu 
ne argomentazioni del Banco 
nella risposta alla stessa Ban­
ca d Italia prevista dall iter 
delle ispezioni» 

BORSA DI MILANO 
• a MILANO Una partenza ancora bru 
dante per poi verso mezzogiorno ral­
lentare cosi Ieri il mercato che dopo 
una serie iniziate di rialzi anche notevo­
li, vedeva riaffiorare realizzi (o come si 
dice, «prese di beneficio», monetizza-
zioni, di chi lucra subitoti capital gain) 
che a poco a poco hanno annullato il 
vantaggio 11 Mib alte 11 segnava infatti 
+ IA%, alte 13,30 tornava invanato e 
chiudeva infine a -0,08% Scambi sem-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
IDIIIiillllWWIIIIIIIilllllll 
FONDI D'INVESTIMENTO 

pre molto attivi a quote elevate Note 
vole il progresso delie Montedison, au­
mentate del 2% e balzo delle Agricola 
con +6 7% Il diritto Ferfin è rimasto ai 
livelli precedenti (20 lire) e stabili sono 
rimaste le Ferfin Buoni progressi anche 
per De Benedetti La nuova performan 
ce francese, ossia la «scalata» in compa­
gnia di Seydoux dell Epeda (compo 
dentistica) mediante Opa, da accoppia­
re alla Valeo, l'annunciato ingresso nel­

la Finarte e i nuovi contratti con I Urss 
portano 1 Ingegnere di nuovo sul prò 
scemo di piazza degli Affari Le Or sono 
salite del 2 9% le Buitoni del 2,3% e le 
Olivetti dello 0,6% Continua seppure in 
misura contenuta I ascesa del titolo di 
Agnelli le Fiat hanno guadagnato len 
un altro 0,72%, In flessione, sia pur di 
poco, invece le Hi (-0,25%) e bene le 
Sma(+1,9%) Diffusi assestamenti si no­
tano fra assicurativi e bancari (Generali 
-0,6% Mediobanca-1,2%) 
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tn io 
J Ì 6 0 0 

_ 14 650 
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_ 
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N B À rt rie " " 
NBA 
W 8 ROMA 7% 
WROMA 6 7 5 

13 050 
2 660 
4 660 
2 457 
2B40 
1 240 
9 eoo 

3 215 

1 860 
B200 

10 900 
4 249 

3 510 
7 490 
3 300 

16 050 
9 460 
3 700 

2 0 0 0 
1 510 
1354 
2 610 

3 233 
2 800 
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DE MEDICI 
BURGO 

BURGQ PR 
B U R G O RI 
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MONDADORI 
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10 090 
14 100 
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11 eoo 
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^ 0 42 
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C E M E N T I C E R A M I C H E 
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CE BARLÉTTA 

4 550 
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EDITORIALE 
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GEROLIMICH 
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ITALM R NC 
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PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 

RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 

SCHlAPPAftELLI 
SEHFI 
SETEMEH 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGE^I 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCDVICMRNC 

WÀR STET 9% 

30 700 

8 860 

4 790 

980 

2 700 

2 050 

2 346 

8 470 

6 560 

1749 

6 113 

2 710 

2 B45 

— — 
— 6 990 

2 126 
1 730 
1 760 

760 
2 980 

1 141 
? 260 

— 1444 
14 000 

1 290 
1 180 
3 560 

— 1000 

645 
1 BEO 
6 BSO 

31 200 
1 749 

1 750 
92 25 

82 
7 800 

~""Ì 650 

20 000 
4 041 
1 9B7 
1 700 

136 000 

42 500 
500 

3 750 
" " U 7 1 

4 201 

7 400 
2 840 
3 160 

2 2 1 5 
13 400 

23 000 
9 348 

— — <Ó02 

1 995 
950 

5 199 
16 870 
2 460 

1 300 
1 560 
4 899 

1 179 
945 

3 140 
1 660 
4 070 
4 175 
1 9S0 

3 250 
2 050 

620 
2 600 
6 EOO 

2 550 
1 200 

1 49 

1 71 

0 0 0 

3 16 

0 37 

0 49 

3 76 

2 86 

2 99 

0 06 

1 88 

- 1 45 

- 1 2 2 

— _ 
— 0 14 

- 0 66 
6 79 
2 33 
1 8 8 
0 07 

1 47 
- 1 2 4 

_ 0 63 

- 3 45 
- 0 86 

0 00 
142 

— 11 11 

2 38 
0 7 1 

- 0 74 
- 0 32 

1 13 
2 34 
0 0 0 
0 00 
0 79 

- 1 18 
- 0 25 
- 2 86 
- 0 16 

3 09 
- 1 63 

- 4 49 
- 0 99 
- 1 83 

1 10 

4 45 

- 1 33 
0 00 
0 64 

- 1 99 
0 00 

4 07 
- 0 34 

— — 0 20 

0 05 
- 0 62 

0 76 
0 42 

- 1 60 
0 00 
1 96 

- 0 93 
0 7 7 
1 07 

- 0 95 
- 0 64 
- 0 49 
- 0 60 
- 2 50 

1 40 
1 23 
4 20 

- 0 76 
1 54 

2 00 
4 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDÉS R 

ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGÉFAR 
CÒGÉFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 000 
4 620 
3 676 

10 300 

5 360 
2 050 
4 160 

11 300 

0 0 0 
0 43 

- 0 62 

- 0 96 

0 75 
1 99 

- 0 43 
- 2 59 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMÉNTO 

VIANINl 

VIANINI INO 

VIANINl IAV 

VIANINI R 

1 041 

11800 

18 260 

3 199 

1 160 

3 040 

2 695 

0 39 

0 0 0 

- 3 44 

0 91 

0 0 0 

- 0 98 

- 0 19 

M E C C A N I C H E A U T O M O M L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIEL) 

DANIELI R NC 

OATA CONSY6T 

FAGMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARD1NI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNÈTI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

P1NINFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SA1PEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

3 155 

_ 
— 7 780 

3 520 

9 350 

2 650 

18 890 

10 466 

6 3B0 

6 145 

2 400 

18 500 

12 989 

9 100 

1220 

3 145 

3 260 

2 350 

2 349 

2 770 

4 240 

10 299 

6 515 

4 420 

9 220 

9 460 

9 9 0 0 

6 260 

6 750 

2 210 

2 200 

4 040 

4 390 

2 220 

2 490 

_ 12B1 

922 

6 490 

500 000 

223 

410 

27 660 

1465 

0 16 

— 
— - 0 32 

- 0 B 5 

0 75 

1 9 2 

- 1 30 

0 72 

0 97 

107 

0 2 1 

0 54 

- 0 24 

- 2 99 

0 0 0 

- 1 4 7 

0 31 

7 90 

- 0 47 

0 0 0 

1 4 4 

0 68 

4 24 

0 0 0 

- 4 98 

2 16 

1 0 2 

6 0 0 

- 0 66 

0 68 

4 7 1 

- 0 28 

- 2 44 

- 1 25 

- 1 3 9 

— 0 87 

0 33 

3 67 

- 0 40 

2 29 

2 50 

0 22 

- 1 0 1 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET I t 

DALM1NE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 450 

235 

1 155 

7 995 

7 990 

4 050 

8 031 

2 30 

2 62 

- 2 20 

- 1 30 

- 0 13 

- 1 82 

- 4 96 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTÓNI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UN1F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11690 
4 680 
5 450 
1 740 
3 302 
3B20 
3 626 
1 656 
1 450 

21 990 
6 200 
4 4 1 0 
6 015 
3 420 
5 230 
7 300 
5 850 

1 74 

o ià 
0 74 
0 0 0 

- 0 09 
0 55 

- 0 66 
0 30 

- 1 02 

0 00 
0 65 
0 23 
0 23 
5 56 
4 60 
0 69 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 
c^w"Àcq^r5FT " 

JOLLY HOTEL P| 

6 240 
2 000 

1 594 

10 660 

BIT" 

0 65 
- 0 05 

0 5 0 

Tiolo 
AMEFIN 9 1 C V 8 S * 
BENETTON 66/W 
BIND DE MED 84 CV 14% 
BINbDEMEDBOCV 1 2 * 
BUITONI 81/88 C V 1 3 K 
CANTONI COT 93 CV 7% 

CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR BS/92CV 1046 
CSICV 
EFIB BS IFITALIA CV 
EFIB B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 5% 

F.FIBSAIPEMCV10S% 
EFIB WNÉCCHI 7% 
ER1DANIA85CV 10 75% 

EUROMOBIL86CV 10% 
FERFIN a6/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 8B 91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GILARD INI 91 CV 13 5% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMIUNICEMB4 14% 

INIZMETA88 9 3 C V 7 % 
IRIAERITW 86/93 9% 
IRIALITW 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6 75% 
I R I B R 0 M A W 9 2 7% 
IRICREDIT91CV7% 

IRI S SPIRITO 83 INO 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI STéY 73/86 CV 7fc 
IRI STET 86/91 CV H 
IRI STET WB4 /89 INO 

iR lStETW 84/91 (NÒ 
IRI STET W 85/90 9% 
IR) STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 5% 
MAGN MAR 96 CV 6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB BUITRIBP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 8% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP 7% 
MEDIOB MAfl20TT0CV 7% 
MED10BMETAN93CV7% 
MEDIOB PIR 96 CV 8 5% 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 
ME0108 SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SlP91CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIATECCV 7% 
MEDIOB SPIR88CV7% 
MEDIOB UNICEMCV7% 
MEDIOB VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELMMETA 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 376% 
OPERE NBA 97/93 CV 6 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
P R É U l 8 l / 9 l C V l 3 % 
PIRELLI 85 CVS / B % 
RINASCÈNTE 66 CVS 8% 
SAFFÀ 97/97 cv 6 É-K 
S É L M eé/93 Cv 7% 
SiLOS GÈ 8?/9SCV?fc 

SASlB 65/89 fiv 12% 
SOPAF 86/91 CV9% 
SO PÀF 66/92 CV?% 

TRIPCOVICM 89 CV 1 4 * 
ZUCCHI 86/93 C V à K 

Contai 
91 60 

— —> 102 50 

— 8 1 4 5 

_ 89 50 
107 50 

— 100 20 
96 90 

103 20 
9B00 
89 25 

132 25 
92 30 
82 40 

85 00 
82 IO 
92 80 
95 10 

— — 10140 

— 114 90 
90 75 

— 113 00 

— 136 60 
106 60 
93 15 
94 40 

93 60 

— 90 45 
213 75 
100 40 
171 70 

169 90 
132 00 
173 50 

— 81 00 
1GB 00 

82 00 
148 00 
360 00 

69 50 
89 50 

100 00 
81 00 

153 00 
89 00 

109 20 
B9 75 

125 50 
B5 15 
83 70 

_ 82 00 
81 00 

154 00 
107 00 
80 70 
98 50 

230 30 
88 50 

106 50 

90 00 
97 20 
87 90 
77 50 
81 50 

355 00 
93 50 

144 00 

— 
99 7fl 

_ 

— sa i o 

— 125 00 

— - 93 60" 

Term 

92 10 

— — 99 

— — — 99 60 
108 00 

— — 96 90 

— 98 00 
69 00 

132 50 

92 30 
83 60 
85 30 
83 10 
92 60 
95 60 

— — 104 10 

— 115 00 
91 00 

— — — 134 90 

— 93 75 
94 00 
84 00 

— 91 20 

— 99 40 

— — 133 50 

— _ — 108 00 
83 00 

150 00 
365 00 

B9 40 
89 50 

— 6 1 4 0 
154 00 
88 60 

109 20 

89 00 
126 00 
85 50 
84 00 

— 81 80 
81 00 

— 107 50 

60 40 
99 75 

_ 89 70 
107 00 
93 00 
97 30 
68 00 

78 25 
81 60 

35E 50 

93 50 
146 50 

— 109 10 
9? SS 
99 60 
87 SO 

— 102 Ofl 

— 68 90 

— t25 50 

— 94 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAK1A 
t-tHHUMEIAU-l 

UIH HAVAMIA 
UAKNICA 

LH gISA 

F I N C O M 

y e t i 

1 buU/1 550 

-/_ 1 3ÌÉU/1 350 

13 UUU714 400 

4 tìOO 000 /— 

/ 320/7 4CJ0 

_,~ 
Sii 0 0 0 / -

TTfTBCfTaTDnO 
3 0 3 0 / — 
3 0 4 0 / — 

2 5 0 0 / -

Tìtolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S B3 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 ' INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S 85 95 2' IND 

AZ AUT F S 85-00 3> INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D3S 5% 

CREDIDP AUTO 75 8% 

ENEL B2 89 

ENEL 63 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1' 

ENEL 86 01 IND 

IRI SlOEfl 82 89 INO 

IRI STET 10% EX 

\v 

100 60 

103 tO 

102 10 

103 60 

103 00 

101 SO 

101 35 

185 60 

183 00 

68 90 

?9 70 

10140 

104 40 

103 80 

104 80 

104 50 

107 00 

101 90 

102 00 

100 90 

97 35 

Proc 

100 60 

103 IO 

102 10 

103 90 

103 00 

101 66 

101 40 

185 60 

183 00 

88 90 

8 1 0 0 

10140 

104 70 

103 20 

104 60 

104 50 

107 00 

102 00 

102 00 

100 90 

97 35 

liiiiffliiwiniiiiiiii 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANAOESE 
VEN GIAPPONESE 
tRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDÉSE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Iffi 
1343 9 
744 676 
218 005 
eèo 445 

35 511 
2366 276 
1990 2 

193 07 
9 089 

1544 44 

11188 
10 578 

8 8 1 4 4 
165 923 
201 215 

216 195 

314 91 
8 0 1 3 

11 317 
1103 05 

* M 
1347 
744 531 
i l a 12 

660 U 
d ! B 1 2 

2366 5*6 
I960 90 

*83 20 
9 09 

1543 90 

1121326* 
10 586 

' 8 6 1 3 9 
105 917 
201 586 
Ì 1 6 295 
314 l i 

9 0 1 9 
11322 

1000 876 

illllll 
ORO E MONETE 

Denvo 
ORO FINO (PER CRI 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N C IP 73» 

KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17B00 
278 100 
131 000 
133 000 
13 000 
555 000 
675 000 
600 000 
1Ó8Ò06 
107 000 
103 000 
103 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 

P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PHOV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
BIEFFE 

PO LOMBARDA 
PR LQMBAfl P 
CITBANK T 
CREDITO BERGAMASCO 
CRÉDITWbST 
FINANCE 
FlNÀNCÉ PR 

VALTELLIN 
B O G ^ A N C Ó 

ZEftOWAn" 

Quotazione 

2 685 
4 400 

— 98 100 
11 530 
3 950 
7 420 

18 100 
4 040 

15 500 
1*749 
15 200 

30 700 
6 600 

84 750 
10 200 
12 310 
14 810 
8 600 

10 000 
19 990 
6 750 
5 710 
6 000 
1 0B3 
6 700 
2 750 
2 780 
4 790 

28 600 

7 700 
24 900 
12 800 

— 177 500 

562 

_ 

CTP m a i retar* 
I I - IM-9ÓJ0 5* 

w ; - ì OTO 

-TP iMlai rate -rrraCT 
la US* 
199'CT 

nS&ti 

• • -81138-

SSfcEfcHT BLUE CHIPS 

BikUPtOlf l r t I N t E W r — 
-UBOtoM M f t 

nrr-
iut- tur rro .late mini "ratta 

•TP ;MG8II 
6 1 " A t iao 

' M . ' i ' 
~-|m 
—g-g 

M I A HA 
' • IMI iASH 
MTCAB OBBLIGA! 
NTtAS AEki&ITA 

• I I I M " 
"ll'MI 

14B20 
U H I 
t i m 
I 3 J 6 S 
K> 614 

-mw T T 5 W 
' USUI 
• 1» 141 

^iìM TtTteT 
"TBTJIJ 

14 l'Unità 
Venerdì 
2 ! ottobre 19 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pubblico impiego 
Preoccupano la Cgil 
le divisioni sindacali 
su Sanità e Enti locali 
Un milione e seicentomila lavoratori In attesa di 
contratto. Si tratta dei dipendenti del pubblico im­
piego. È una scommessa decisiva per rendere più 
efficiente la pubblica amministrazione. Da un lato 
il governo è ancora sordo, dall'altro ci sono divi­
sioni tra i sindacati nell'elaborazione delle piatta­
forme, come per la sanità. La Cgil invita a far presto 
e lanciare al governo la sfida. 

• • ROMA Un confronto tra 
le parti per garantire in caso 
di sciopero piani di servizio 
minimo. Ma non si tratta del­
la legge sull'esercizio del di­
ritto di sciopero. «E' quanto 
dice Alfiero Grandi, segreta­
rio generale della Funzione 
pubblica Cgil - chiediamo 
che venga fissato in ogni con­
tratto del pubblico impiego. 
Un'anticipazione quindi della 
legge ancora in discussione». 
Le organizzazioni sindacali lo 
avevano detto sin dall'inizio: 
non chiediamo solo soldi, 
questa è una scommessa per 
cambiare la pubblica ammi­
nistrazione, rispondere alle 
richieste degli utenti, rendere 
uffici e servizi più spediti ed 
efficienti. Voci come la pro­
duttività e la professionalità 
vengono al primo posto. In 
tutto tra ministeriali, parasta­
tali, dipendenti degli enti lo­
cali e di aziende come l'A-
nas, vigili del fuoco e opera­
tori della sanità sono 
1.600,000 i lavoratori in atte­
sa di contratto. Le piattafor­
me variano a seconda dei 
comparli. Ma uh un filo con­
duttore le lega. Vediamo la 
richiesta globale. Sanità 
esclusa (la piattaforma non 
c'è ancora), gli aumenti medi 
richiesti oscillano tra 320.000 
e 330.000 lire Di questa cifra 
260.000 lire è l'aumento sulla 
paga base, Il resto è compo­
sto da soldi relativi al profili 
professionali, all'anzianità e 
alla formazione. C'è poi un 
capitolo a parte sulla produt­
tività: I sindacati chiedono un 
incremento del fondo appo­
sito che salga dallo 0,80 al 
3%. E passiamo alla situazio­
ne delle varie piattaforme, In­
cominciando da quella più 
travagliata. 

Sanità. Cgil-Cisl-Uil non 
spno ancora riuscite a perve­
nire ad una richiesta unitaria. 
Il segretario della Funzione 
pubblica Cgil, Grandi, ha Invi­
tato Clsl e UH a premere di 
plùsul governo perchè venga­
no rldellnltl i profili professio­
nali. Problema, che si trasci­
na da dieci anni. Grandi de­
nuncia I ritardi del governo 
chiamato a risolvere la que­

stione attraverso i lavori di 
una commissione composta 
anche dai sindacati e solleci­
ta però le altre due organizza­
zioni a questo punto a non 
defilarsi. Ma dice anche che 
se questa questione non tro­
va soluzione prima del vero e 
proprio rinnovo contrattuale 
occorrerà lo stesso andare 
avanti nella elaborazione del­
la piattaforma in modo tale 
che la ridefinizione dei profili 
professionali trovi una rispo­
sta nel contratto stesso. Ma 
Cisl e UH non hanno ancora 
accolto l'appello. E la Cgil ha 
chiesto un chiarimento tra 
confederazioni e federazioni 
di categoria. 

Pannato. La piattaforma 
riguarda 90.000 lavoratori 
circa in gran parte dipendenti 
dell'lnps e di altri enti pubbli­
ci. E' l'unica che i sindacati 
hanno già presentato al go­
verno. 

Statali. Sono circa 258.000 
i dipendenti dei ministeri che 
attendono il rinnovo del con­
tratto. La piattaforma è stata 
già varata da Cgil-Cisl-Uil, ora 
è in atto la consultazione tra i 
lavoratori che dovrebbe ter­
minare a line mese. 

Enti locali. Sono 650.0001 
lavoratori. Finora non si è 
giunti all'elaborazione di una 
piattaforma unitaria a causa 
di divisioni tra Cgil e Cisl da 
un lato e UH dall'altro. La Uil 
sostanzialmente è propensa 
ad aumenti più legati alla pa­
ga base che ad altre voci, «Se 
alla fine del mese - dice Gran­
di - non sarà ancora trovata 
una proposta unitaria Cgil-
Cisl-Uil andranno insieme dai 
lavoratori per sottoporre loro 
le diverse Ipotesi. Il contribu­
to del lavoratori sarà fonda­
mentale anche per trovare 
l'unità*, "CI sono forse del 
governo • conclude Grandi -
che anziché scegliere la poli­
tica dell'efficienza tendono a 
ragionare in termini ragionie­
ristici. La scommessa vera è 
l'efficienza e la produittività. 
E il sindacato ha l'obbligo di 
raccogliere questa sfida, no­
nostante polemiche e divisio­
ni», 

OP.Sa 

Ezio Calieri 

I macchinisti non si danno per vinti 
dopo la precettazione: decisi nuovi scioperi 
che dovrebbero svolgersi dal 13 novembre 
Rientra l'agitazione dei controllori di volo 

Per i Cobas è guerra 
Treni fermi tre giorni? 

La guerra dei binari rischia di farsi ancor più incan­
descente. ! Cobas rilanciano; 72 ore di sciopero 
dalle 14 del 13 novembre. Ben tre giorni di blocco 
nonostante il confronto in atto tra Fs e sindacati 
per attuare l'accordo dei macchinisti. Revocati in­
vece gli scioperi degli uomini radar del 24 e del 29. 
Ancora confermata l'agitazione del 25 dei vigili del 
fuoco. E da domani sera sciopero Fs a Napoli. 

PAOLA SACCHI 

• B ROMA Una risposta du­
ra, pesante. Una vera e pro­
pria dichiarazione di guerra, 
nonostante il confronto in at­
to tra Fs e sindacati per l'at­
tuazione dell'accordo dei 
macchinisti. I Cobas delle fer­
rovie rilanciano. E conferma­
no le 72 ore di sciopero già 
annunciate nei giorni scorsi a 
partire dalle 14 del 13 novem­
bre. Ben tre giorni di blocco 
annunciati al paese senza 
neppure attendere l'esito del 
lavoro delle commissioni tec­
niche chiamate a risolvere il 
problema degli inquadramen­
ti professionali, ad istituire il 
doppio riposo settimanale, a 
dare risposte ai problemi del­
l'ambiente di lavoro. È un 
confronto quello tra Fs e sin­
dacati certamente non Sem* 
plice. L'obiettivo è dare in 

tempi rapidi risposte a que­
stioni complesse. E certamen­
te si renderanno necessari 
tempi tecnici. Ma i Cobas re­
plicano che già troppi ritardi 
ci sono stati in questa verten­
za, salvo fare strani apprezza­
menti alle Fs per come si sono 
finora mosse. Minacciano, 
inoltre, l'applicazione alla let­
tera dei regolamenti, senza 
quindi attenersi più ad alcuna 
forma di flessibilità. Solo que­
sta iniziativa potrebbe manda­
re in tilt le ferrovie. La guerra 
dei binari si fa sempre più in­
candescente. E la preoccupa* 
zione è ora che la proclama­
zione di forme di lotta così pe­
santi contribuiscano a ripro­
vocare risposte di tipo restrit­
tivo delle libertà sindacali co­
me la precettazione. Ma i Co­
bas, che ieri si sono riuniti a 

Firenze, sembrano assoluta* 
mente intenzionati ad andare 
avanti. E il loro leader, Ezio 
Gallori, afferma che la precet­
tazione disposta dal ministro 
Santuz in occasione del re­
cente sciopero «non era volta 
in realtà a garantire II servizio 
minimo ferroviario ma a ucci­
dere la libertà di sciopero». Al 
tempo stesso, però, ì Cobas, 
che annunciano una manife­
stazione nazionale per il 5 no­
vembre, affermano che sono 
«disponibili a trattare sulla ba­
se dell'integrazione dell'ac­
cordo sindacale del 30 set­
tembre scorso». E chiedono 
di essere inclusi nelle trattati­
ve. Infine, il comitato di coor­
dinamento macchinisti dopo 
aver annunciato iniziative le­
gali per come è stata fatta la 
precettazione fanno l'elenco 
delle loro richieste, richieste a 
loro avviso da integrare all'ac­
cordo già sottoscritto da ente 
e sindacati e comunque quasi 
tutte al vaglio della trattativa 
per l'attuazione di quell'inte­
sa. Si tratta dell'estensione del 
7' livello al 30% della catego­
ria, circa 8000 macchinisti (la 
commissione paritetica ente 
sindacati sta in queste ore la­
vorando per stabilire i criteri 
in base ai quali procedere); 

dell'istituzione dei doppi ripo­
si a partire dai turni invernali 
che comporterebbe l'impe­
gno dì 400 nuovi macchinisti; 
dell'aumento della diaria. La 
soluzione di questo problema 
è legata alla Finanziaria. Ieri si 
è svolta una riunione del co­
mitato tecnico dei macchinisti 
della Filt Cgil che hanno deci­
so di potenziare il programma 
di assemblee già in corso nei 
compartimenti. L'obiettivo è 
ricucire la ferita sviluppando il 
dialogo con tutti i ferrovieri. 

Buone notizie giungono in­
vece dal trasporto aereo: so­
no stati revocati gli scioperi 
proclamati dagli uomini radar 
del sindacato autonomo An-
peat per il 24 ed il 29. La deci­
sione è stata presa in seguito 
all'approvazione avvenuta ieri 
da parte del Consiglio dei mi­
nistri del contratto di lavoro 
della categoria. Il ministro 
Santuz ha annunciato che nei 
prossimi giorni si incontrerà 
con l'azienda di assistenza al 
volo per mettere a punto i 
programmi relativi alle inno­
vazioni tecnologiche, all'orga­
nizzazione e al potenziamen­
to dei servizi. Resta ancora 
confermalo, invece, lo scio­
pero proclamato per il 25 dai 
vigili del fuoco che rischia di 

H Pri boicotta la legge-scioperi 
STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Il Pri Insiste. La 
De, invece, si fa più cauta. E la 
sorte della legge che regola­
menta lo sciopero nei servizi 
pubblici resta ancora in bilico. 
La stragrande maggioranza 
dei partiti (compreso il Pei: 
l'ha ripetuto ieri Antonio Bas-
solino al TG2) e delle forze 
sociali preme per una rapida 
approvazione delle norme. 
Dall'altra parte, contrari al va­
ro immediato del testo - che, 
ricordiamolo, il Senato ha già 
votato all'inizio di luglio - ci 
sono i repubblicani e una par­
te della Democrazia cristiana. 
Ieri il quotidiano del partito di 
La Malfa se l'è presa soprattut­

to con i colleghi di maggio­
ranza. Net mirino il senatore 
Toth, de - relatore della legge 
a palazzo Madama - colpevo­
le di aver detto che le norme 
in discussione In questi giorni 
alla commissione Lavoro so­
no efficaci a combattere le 
spinte corporative, «a meno 
che - ha aggiunto - qualcuno 
non pensi ad un sistema di ti­
po cileno». «Siamo dell'opi­
nione opposta», scrive la «vo­
ce Repubblicana». Per il Pri, 
insomma, quel disegno di leg­
ge così com'è non basterebbe 
a fermare i Cobas: al contrario 
«costituirebbe il fondamento 
normativo di una fase di mag­

giore conflittualità, di una ul­
teriore delegittimazione del 
sindacato, di un proliferare di 
forme ri vendicative...'. 

Il Pri, dunque, dichiarata­
mente vuole modificare il te­
sto varato dal Senato. Con tut­
te le conseguenze del caso: lo 
slittamento, e di molti mesi, 
dell'approvazione, senza con­
tare che quel testo rappresen­
ta un «equilibrio» tra le posi­
zioni di tutti i partiti democra­
tici e I tre sindacati difficil­
mente modificabile. E la De? 
L'altro giorno, il presidente 
della commissione Lavoro, il 
democristiano Mancini, sem­
brava orientalo a sposare la 
tesi repubblicana. Anche lui 

ha sostenuto la necessità di 
emendamenti (che vanno tutti 
nella direzione di una maggio­
re «punizione» nei confronti 
dei lavoratori inadempienti) e 
quindi, di fatto, ha proposto di 
rinviare il testo al Senato. Ieri, 
però, il relatore alla commis­
sione Lavoro, un altro demo­
cristiano, Andrea Borruso è 
apparso più cauto. Anche a lui 
il testo varato da palazzo Ma­
dama non piace del tutto. E 
preoccupalo per esempio che 
la commissione di saggi - una 
delle più importanti novità 
della legge, che avrebbe un 
compito di arbitrato nei con­
flitti, ma che dovrebbe soprat­
tutto prevenire le vertenze -, 

paralizzare anche gli aeropor­
ti dalle 3 alle 12. Quella dei 
vigili del fuoco è una vicenda 
incredibile. Un disegno dì leg­
ge volto a potenziare gli orga­
nici e che aveva già avuto co­
pertura finanziaria ora viene 
rimesso in discussione dal ta­
gli della Finanziaria e dall'at­
teggiamento della maggioran­
za della commissione Bilan­
cio del Senato che intende ap­
plicare alla lettera le restrizio­
ni stabilite dalla legge di bilan­
cio '89 non ancora approvata. 
(eri i comunisti hanno propo­
sto una soluzione tecnica per 
risolvere il problema, ma la 
maggioranza della commis­
sione ha rinviato tutto a dopo 
lo sciopero del 25. Infine, da 
domani sera alle 21 fino alla 
stessa ora di domenica i> con­
siglio dei delegati del perso­
nale viaggiante del deposito 
ferroviario di Napoli ha indet­
to, nell'ambito di una vertenza 
locale, uno sciopero che po­
trebbe avere ripercussioni sul 
traffico nazionale. Ma oggi ci 
potrebbe essere una revoca. 
Nel caso l'agitazione venisse 
confermala I ferrovieri sono 
disposti a garantire il servizio 
della metropolitana, che a Na­
poli è delle Fs, per facilitare 
domenica l'afflusso dei tifosi 
allo stadio. 

Borruso è preoccupato, dice­
vamo, che la commissione di 
saggi possa sostituire, nel ruo­
lo di mediatore, il ministero 
del Lavoro. Insomma, una 
sorta di difesa corporativa del­
le prerogative che spettano al 
governo. Borruso, però, non 
s'è voluto spingere molto 
avanti: e ha aggiunto che se 
questa tesi «dovesse sollevare 
una guerra, allora meglio met­
terla da parte». Borruso, in­
somma, non vuole riaprire la 
querelle. E in questo caso si 
trova allineato a Marini, lea­
der della Cisl, che ancora ieri 
ha chiesto la rapida approva­
zione della legge. Senza mo­
difiche. 

Nuovo accordo a Mosca 
La «Fata» si aggiudica 
un megaimpianto 
di cibo per bambini 
Il primo impianto italiano «babyfood», alimenta­
zione per l'infanzia, lo firmerà una società, la 
«Fata», di Torino. Si tratta di qualcosa come 
15.000 tonnellate di prodotto all'anno, con tec­
nologia «Star», e 20 milioni di dollari per gli im­
pianti, che la parte sovietica pagherà, come si 
suol dire, sull'unghia. Il presidente della «Fata», 
Di Rosa, è più che soddisfatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUiTTO CHIESA 

•*• MOSCA. Di Rosa si sente, 
ed è, uno dei pionieri delle 
«joint venturesn (imprese mi­
ste) con i sovietici; ha 30 anni 
di esperienza in questo cam­
po. è partecipe dell'entusia­
smo - e dello stupore * gene­
rale per II successo di «Italia 
2000» a Mosca. «Non mi 
aspettavo una tale esplosione. 
È vero che sono maturate le 
condizioni, ma un successo 
del genere non era immagina­
bile». U «Fata, promette co­
munque che in 24 mesi le pri­
me scatolette di omogeneiz­
zati saranno sul mercato so­
vietico. La trattativa si conclu­
derà a novembre e, subito do­
po, si partirà con 1 lavori. Al­
l'orizzonte un altro progetto: 
una fabbrica di dadi per bro­
do, sempre tecnologia «Star». 
Ma ì progetti sovietici con l'a­
zienda torinese sono molto 
più ambiziosi. C'è intanto una 
trattativa segreta, di cui Di Ro­
sa non ha voluto parlare per 
non complicare le cose: «Sarà 
una faccenda molto impor­
tante*. 

E c'è il progetto che a Oor-
baciov interessa particolar­
mente: il settore conservazio­
ne. Le perdite del prodotto 
agricolo, nel percorso dal 
campo al consumatore, rag­
giungono in Urss il 40/50 per 
cento. Corbaciov lo ha recen­
temente denunciato con in­
quietudine. Dal giugno scor­
so, appunto, la «Fata, ha man­
dato in Urss 6 containers refri­
gerati in via sperimentale. 
Hanno fatto la spola tra (Cuba­
ni e Soci, sul Mar Nero. E con­
tinueranno fino al prossimo 
ottobre. Esperimento riuscito, 
che ha consentito ai cittadini 
di Soci e ai turisti di mangiare 
frutta, verdura, carne perfetta­
mente conservata. Ma soprat­
tutto ha convinto l'«Agro-
prom» sovietico a decidere di 
allargare la «joìnt venture, fir­
mata l'anno scorso alla produ­
zione di container refrigerati. 
Dunque l'impresa mista «Sovi-
talprodmash» si allargherà da­
gli attuali 2.000 dipendenti a 

2.400 e produrrà 6.000 con­
tainer l'anno. DI Rosa ha cal­
colato che, per coprire II fab­
bisogno sovietico ce ne vor­
rebbero dai 40 al 50.000. Ma 
l'impresa italiana ha Iute da 
battistrada e potrà comunque 
assicurarsi una tetta sostan­
ziosa del mercato. 

1 container - «ora tutto II 
mondo lavora con questi. -
viaggeranno via gomma, ro­
taia, fluviale. Sono l'avanguar­
dia della «logistica» alimenta­
re. La «Sovitalprodmash» fat­
turerà per 500 milioni di dotti-
ri l'anno: circa 150.000 arma­
di industriali e celle frigorife­
re, un 10 per cento del quali 
verranno venduti sul mercati 
esteri per recuperar» valuta 
pregiata. La «Fata» è gli pre­
sente In Urss con decine d'im­
pianti nel settore imballaggio 
e trasformazione. A Kiev fun­
ziona già il primo impianto in 
assoluto, In Urss, per il tratta­
mento del latte a lunga con­
servazione: 200.000 litri i l 
giorno (tecnologia ParmalaO. 
Come funziona l'esperienze 
dell'impresa mista «Sovital-
prodmash»? Di Rosa - che ri­
corda che la «Fata» vi parteci­
pa al 27 per cento - afferma 
che 1 primi mesi denotano un 
andamento «regolare». «Le 
decisioni vengono prese In ar­
monia. I consigli di ammini­
strazione si svolgono regolar­
mente. L'amministratore dele­
galo è sovietico (ti chiama di­
rettore), ma e affiancato da 
nostri rappresentanti». Insom­
ma volete insistere «neon? 
•Si, vogliamo investire ancora 
in Unione Sovietica. Adesso e 
venuta la dichiarazione uffi­
ciale che si marcia ver» la 
convertibilità del rublo. Ci 
vorrà qualche anno. Ma quan­
do ci arriveremo saranno ca­
duti tutti i problemi. Anche il 
rublo diventerà interessante e 
commerciabile. E Sarà tutt'al-
tra cosa». Per intanto (torba-
ciov usa la tecnologia Italiana 
a tutto splano per risolvere In 
fretta i problemi più seri del 
suo programma alimentare. 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è b grande passione per le automòbili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap­

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of­
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome­

traggio. E non è lutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta b rete 
dei concessionari AHb Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexperttratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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Indagine lea: 
la scienza 
in Italia 
non si studia 

ti centro internazionale per la valutazione del profitto sco­
lastico (lea) ha condotto un'indagine sui profitto nelle 
materie scientifiche in Italia e parallelamente in 23 paesi 
dalla quale risulta che da noi queste discipline si studiano 
male e con scarsi risultati. Dal rapporto preliminare del 
prof. Postlethwite, dell'università di Amburgo, sono emer­
si dati che confermano infatti la persistente scarsa impor­
tanza data nella scuola italiana alle discipline scientifiche 
anche se c'è un certo miglioramento rispetto al 1971 I 
risultati confermano però il tradizionale divano nel rendi­
mento scolastico fra Nord e Sud, già rilevato nell'indagine 
lea del 1971. Esso è anzi aumentato nella scuola media 
mentre è diminuito nelle elementari e nelle secondane 
supenori. La scuola elementare è quella che mostra risulta­
ti più omogenei in tutto il terntorio nazionale Un fatto 
messo in evidenza dalle analisi è il notevole salto di rendi­
mento fra la terza media ed il primo anno di superiore che 
trova solo in parte giustificazione dal punto di vista del 
curricolo, dal momento che in molte scuole non si studia­
no materie scientifiche nel primo anno 

• SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tre gemelli 
nati con 
la fecondazione 
In vitro 

Primo parto ingemmo al 
mondo per fecondazione 
«in vitro» da madre surroga­
ta. E avvenuto martedì nel­
l'ospedale «King Edward» 
di Perth (Australia occiden­
tale) ma la notizia è stata 
data solo ieri mantenendo 

segreti - per loro espresso desiderio - i nomi delle interes­
sate. La madre «surrogata», che ha 33 anni, è la zia dei tre 
gemelli: nel suo utero erano stati impiantati embrioni otte­
nuti da ovuli della sorella di 26 anni - nata senza utero per 
una malformazione congenita - e da sperma del manto di 
quest'ultima, di 29 anni 

In un motore 
del Discovery 
c'era un guasto 

Una perdita è stata scoperta 
dai tecnici della Nasa in 
uno dei tre motori a com­
bustibile liquido della navi­
cella «Discovery». La perdi­
ta si è verilicata probabil­
mente nei primi secondi 

^ « • della missione, Il 29 settem­
bre scorso, ma la vita degli astronauti non è mai stata in 
pericolo, ha precisato un portavoce della Nasa L'inconve­
niente è stato scoperto nella camera di combustione del 
motore numero 1 del «Discovery», dove idrogeno ed ossi­
geno sono bruciati per produrre la spinta propulsiva per 
lanciare in orbita la navicella, Il motore, che costa circa 40 
milioni di dollari, dovrà adesso essere probabilmente rico­
struito. Era già stato usato nella nona missione «Shuttle». 
Funzionari Nasa hanno affermato che «piccole perdite» 
sono accettabili in questo tipo di operazioni e che la mis­
sione della «Discovery», la prima dopo la tragedia del 
«Challenger», (esploso in volo subito dopo il decollo, nel 
gennaio 1986), non ha mai corso pencoli 

sterilità 
maschile, 
un passo 
avanti 

Un importante passo in 
avanti nelle ricerche per la 
sterilità maschile è stato 
compiuto da una équipe di 
ricercatori romani che ope­
rano presso il centro inter­
nazionale di ricerca per la 

• • ^ ^ ^ ^ • • • " • • • • ^ ^ ^ riproduzione umana della 
cllnica Villa Claudia. Per la prima volta è stata infatti otte­
nuta la fertilizzazione di un ovlcita realizzando un embrio­
ne con la nuova tecnica di microin]ection (micro iniezio­
ne) di un solo spermatozoo sulla membrana dell'ovicita o 
zona pellucida, realizzata con micromanipolatori sotto vi­
sione microscopica. Tale eccezionale risultato è stato otte­
nuto con fertilizzazione in vitro dopo spenmentazioni sugli 
animali, dall'equipe di ricercatori diretta dal dr. Severino 
Antinon, ginecologo romano e dal dr Simon Fishel biolo­
go inglese. Il risultato ottenuto apre nuove speranze per gii 
uomini cosiddetti oligoastenospennici gravi ovvero con 
scarsa produzione di spermatozoi. Le varie fasi dell'esperi­
mento sono state filmate con una telecamera speciale e 
cedute alla Rai che le trasmetterà domani nella prima 
puntata del programma di Sergio Zavoli «Viaggio intorno 
all'uomo» dal titolo: «La nascita» 

«Manifesto 
del cuore» 
per prevenire 
te cardiopatie 

In tutte le seimila scuole 
elementari e medie italiane 
sta arrivando il «Manifesto 
del cuore», che, in accordo 
con il ministero della Pub­
blica istruzione, intende 
fornire consigli per preveni-

" " • " • • • ™ " , - * ^ ™ ^ w " ' re le malattìe cardiovasco­
lari ed espone un gioco-test con cui è possibile valutare le 
condizioni personali di rischio nei confronti di queste pa­
tologie Sì tratta di una campagna nazionale promossa 
dall'associazione «Traguardo cuore» (di cui è presidente 
Sergio Angeletti), che ha avuto il patronato della presiden­
za della Repubblica e che è stata presentata ieri mattina, a 
Roma, in Campidoglio. Nell'incontro sono state anche an­
nunciate delle marce non competitive che, con lo slogan 
«Incontro al cuore», si svolgeranno domenica 30 ottobre, 
in diverse città italiane 

GABRIELLA MECUCCI 

E nato 
Ovino 
senza 
alcol 

H Nella fotto si vede una 
bottiglia di vino analcolico È 
stato ottenuto prendendo del 
vino normale e estraendo da 
questo tutto l'alcol che conte­
neva. Il nuovo prodotto è sta­
to ideato in Francia e può es­
sere rosso bianco e rosé 

.Sono capaci di trasmettere informazioni 
Se c'è un errore di comunicazione allora possono insorgere 
parecchi malanni come il diabete, l'invecchiamento, l'infarto 

io delle proteine 
H Fisica e biochimica, 
genetica e fisiologia oggi 
formano più che mai un si­
stema di cooperazione tra 
specialisti uniti da uno stes­
so tema di analisi e da uno 
stesso materiale: l'organi­
smo vivente. Un organismo 
che ha bisogno di ordine, di 
organizzazione, di codice 
genetico. Nelle malattie ere­
ditarie come la talassemia o 
le ipercolesterolemie fami­
liari (eccesso di colesterolo, 
di grasso nel sangue), una 
parte di quell'ordine natura­
le viene turbato, qualcosa 
del processo di informazio­
ne, nutrimento, scambio di 
energia tra le cellule finisce 
•fuori legge». Il linguaggio 
dei messaggi chimici tra cel­
lula e cellula si altera. 

Come, dove e perché non 
è facile scoprirlo. Perciò, ar­
rivare alla conoscenza defi­
nitiva di alcune malattie ge­
netiche è una delle imprese 
più delicate della ricerca 
medica, che si risolve solo 
quando viene trovata l'ano­
malia molecolare precisa 
che è alla base della malattia 
e dà origine a una conversa­
zione irregolare fra la so­
stanza che funziona da chia­
ve e la zona della molecola 
che funziona da recettore, 
da serratura della comunica­
zione. 

Una tappa fondamentale 
è stata segnata da Goldstein 
e Brown, premi Nobel nel 
1986 per aver scoperto il 
meccanismo che governa il 
buon equilibrio del trasporto 
del colesterolo nell'organi­
smo umano. La malattia in 
questione era l'ipercoleste-
rolemia omoztgota e etero-
zigota: essa si manifesta 
quando, nell'incontro di due 
proteine, la chiave del recet­
tore manca del tutto, oppure 
parzialmente. È una forma 
gravissima di malattia eredi­
taria che porta all'infarto en­
tro i 20 o i 45 anni. 

La nuova ipotesi sulla qua­
le stanno lavorando molti ri­
cercatori nel mondo è che 
sia presente un errore mole­
colare di linguaggio anche 
nella formazione di alcune 
malattie acquisite molto dif­
fuse e note come malanni 
della civiltà contemporanea 
le complicanze del diabete, 
l'invecchiamento, l'infarto 
da arteriosclerosi 

Cerchiamo di capire, rac­
contare in che modo si sco­
pre l'anomalia, e perfino si 
riesce a vedere con un mi­
croscopio l'errore linguisti­
co, l'atto che altera in ma­
niera irreversibile la funzio­
ne della protagonista assolu­
ta nel dramma biochimico: 
la proteina. A farci da guida 
è la dottoressa Tiziana Sam­
pietro che appartiene ad un 
gruppo di ricercatori dell'I­
stituto di fisiologia cllnica 
del Cnr di Pisa. I risultati dei 
loro esperimenti sul linguag­
gio delle proteine sono stati 
accolti sulla rivista di medi­
cina più prestigiosa del 
mondo (T. Sampietro, A. 

Le proteine hanno un loro linguaggio, 
sono in grado cioè di comunicare. La 
nuova ipotesi alla quale stanno lavo­
rando molti ricercatori di tutto il mon­
do è che sia presente un errore mole­
colare nella trasmissione dell'informa­
zione nel momento in cui nascono al­
cune malattie acquisite molto diffuse. 

Si tratta di quei terribili malanni della 
civiltà contemporanea come il diabete, 
l'invecchiamento, l'infarto da arterio­
sclerosi. In questo articolo si cerca di 
raccontare in che modo si scopre l'a­
nomalia, come si altera in maniera irre­
versibile la funzione della protagonista 
del «dramma biochimico»: la proteina. 

ROSANNA ALBERTINI 

Disegno di Mitra Divshali 

Colantuoni, S. Lenzi, S. Ber-
tuglia, A. Bionda, L. Donato, 
The Lancet, ottobre 1987). 
Una caccia all'errore, dun­
que, nel comportamento di 
quel frammento di noi che si 
chiama proteina. Il plurale le 
si adatta meglio perché la 
struttura della molecola pro­
teica, in genere una moleco­
la grande, di peso, forma e 
dimensione variabili, è com­
posta da lunghe catene a 
volte ramificate di aminoaci­
di uniti fra loro, semplici o 
coniugati con altre sostanze 
Le proteine, allora. Hanno 
una virtù unica: nella gran 
mescolanza eterogenea di 
particelle e sostanze che so­
no la materia vitale delta cel­
lula riconoscono con esat­
tezza l'interlocutore con cui 
devono conversare. L'imma­
gine della catena forse è 
troppo carceraria, immagi­
niamo una collana di ami­

noacidi, a palline di colon 
diversi Per ciascuna protei­
na funzionano come codice 
settori diversi della collana 
cui spettano funzioni distin­
te, una specie di spartizione 
tayloristica dei compiti di la­
voro 

Una parte deve incontrar­
si con un settore di un'altra 
proteina e agganciarsi: 
un'altra ha il compito di tra­
sformare molecole di grasso 
da una parte all'altra dell'or­
ganismo, è un vero caricar­
sele addosso, come avere 
un sacco sulle spalle che 
provoca di volta in volta una 
combinazione chimica di­
versa fra il carico e il traspor­
tatore; un'altra ancora lega 
insieme particelle di zucche­
ro, acqua, ossigeno, veleni, 
farmaci, ecc. Le molecole 
caricate possono gravare 
sulla pallina o sul legame fra 
le palline. Più o meno corre­

data di sostanze che molti­
plicano la complessità della 
collana, la proteina deve af­
frontare la membrana della 
cellula e trovare la porta 
d'ingresso. Tutto è regolare, 
lo scambio di codice avvie­
ne «fisiologicamente» e la 
cellula può incamerare la 
molecola, digerirla, respira­
re, oppure sintetizzare e pro­
durre altre proteine. La pro­
lattina, per esempio, stimola 
la ghiandola mammaria che 
produce latte nella mam­
mella. La funzione della pro­
teina in questo caso fa scat­
tare l'interruttore che mette 
in moto un determinato si­
stema cellulare. 

Se, però, anche una sola 
parte della proteina che ab­
bia specifica funzione di co­
dice non funziona o è assen­
te, l'intera proteina cambia 
linguaggio e comportamen­
to. Tra l'emoglobina di un 

essere umano affetto da ta­
lassemia e l'emoglobina 
normale c'è unicamente 
qualche aminoacido di dif­
ferenza. La ragione per la 
quale continua a fervere la 
ricerca nei laboratori risiede 
nel fatto che ogni malattia-
nasce da uno o più difetti 
molecolari di tipo diverso 
Va aggiunto che il passaggio 
dalla rilevazione sperimen­
tale delle anomalie alla tera­
pia conseguente non è affat­
to immediato, ne semplifi-
cabile. Ma la scoperta del­
l'irregolarità specifica è co­
munque il primo passoper ri­
solvere anche il problema 
terapeutico. 

A Pisa si è scoperto che la 
molecola dell'albumina 
(una proteina anch'essa) è 
alterata, per ì diabetici, per­
ché proprio una delle sue 
parti codice è stata modifi­
cata dall'eccesso di zucche­

ro nel sangue: gltcosilata. 
Come se una delle sezioni 
della collana fosse coperta 
irreversibilmente da uno 
strato di ruggine. Quell'albu­
mina re^ta danneggiata per 
tutta la sua vita, che è di 21 
giorni. Bene, un'albumina 
normale e una glicosilata so­
no state iniettate nel micro-
circolo della tasca buccale 
di un criceto. Poi si è filmato 
il flusso dei due tipi di albu­
mina: quella normale corre 
regolarmente nell'alveo cir­
colatorio dei vasi capillari, la 
seconda stravasa. Proprio 
così, con la esse davanti. 
Tracima. Il tutto visibile gra­
zie a un microscopio fluore­
scente Leitz •Orthoplan» 
collegato a una telecamera. 
Di regola l'albumina è intra-
vascolare; il suo passaggio 
fuori dai capillari è molto 
ben organizzato perché ne 
dipendono la distribuzione 

degli acidi grassi, dello zuc­
chero, e il mantenimento 
della pressione oncolica 
dentro il vaso, cioè il norma­
le gonfiore del capillare. 
Quando per un guasto qual­
siasi l'albumina stravasa fuo­
ri dal sistema idraulico deli­
catissimo dei vasi, nei tessuti 
confinanti si formano ede­
ma e infiammazione, l'effet­
to che ne deriva a lunga sca­
denza è la costrizione dei 
vasi. Tutto qui, perfino facile 
da dire. Fin qui la dimostra­
zione certa. Il legame possi­
bile con alcune complica­
zioni tipiche dei diabetici, 
cecità e disturbi renali, non 
è ancora stata dimostrata. 

Invece è evidente come è 
cambiato il linguaggio della 
proteina alterata dallo zuc­
chero: pesa come quella 
normale.non è affatto spez­
zata, è mascherata solo in 
una parte piccolissima, quel­
la che regola l'interazione 
fra l'albumina e la tunica in­
terna che forma la parete 
del vaso, detta endotelio. Le 
cellule dell'endotelio sono 
predisposte per poter aprire 
e chiudere in continuazione 
le loro porte: tra I tessuti de­
vono passare ossigenoe nu­
trimento, e tornare indietro i 
rifiuti. Almeno nel nostro or­
ganismo, il ciclo è Intera­
mente programmato, Il 
dramma è che dinanzi alla 
richiesta di una proteina so­
vraccarica di zucchero, la ri­
sposta cellulare cambia abi­
tudini e apre le porte in ma­
niera sregolata. 

Non è lo zucchero di per 
sé che provoca guasti nel­
l'albumina dei diabetici, ma 
la sua quantità eccessivo 
Viene spontaneo chiedersi 
se altre sostanze naturali im­
messene! Corpo in quantità 
di troppo non possono cam­
biare, analogamente, Il lin­
guaggio delle proteine. La ri­
sposta dei ricercatori è si: ol­
tre allo zucchero, per esem­
pio, il vino, e chissà quante 
altre sostanze, naturali o di 
farmacia. Un gruppo di ri­
cercatori inglesi, S. N. Wl-
ckramasinghe, I. Gardner e 
G. Barden hanno scoperto 
l'attività malefica dell'etano­
lo (77re Lancet, ottobre 
1986). Se una persona qual­
siasi si beve da mezzo litro a 
700 decilitri di vino in 20-35 
minuti, dopo 18 ore diventa 
un caso di grande interesse 
da esaminare. La sua albu­
mina è stata alterata da una 
molecola derivante dall'eta­
nolo. L'effetto successivo è 
una risposta ìnfiarnmalona 
nei tessuti circostanti. Il vi­
no! Ci allontaniamo in fretta 
dalla gente del laboratorio 
intenta a scovare gli altri 
possibili nemici nascosti del 
corretto linguaggio delle 
proteine per evitare altri spa­
venti. Se non fosse troppo di 
moda, concluderemmo con 
una citazione latina: «In me­
dio virtus»... lutto sommato 
«il troppo stroppia» basta e 
avanza. 

L'antico pregiudizio sul Fuoco di S. Antonio 
• • PARMA L'Herpes Zoo-
ster (Hz), più noto come 
•Fuoco di S Antonio», è una 
malattia infettiva di origine vi­
rale (non contagiosa) che col­
pisce dal 3,3% al 4,8% della 
popolazione, raggiungendo 
l'incidenza del 7% dopo i 60 
anni I nuovi casi di Hz in Italia 
si aggirano fra i 3 50 e i 
200.000 annui 

È provocato dalla nattiva-
zione del virus Varicella Zoo-
ster, latente nei gangli dei ner­
vi spinali dei pazienti colpiti in 
precedenza da varicella, la 
sua insorgenza è sempre lega­
ta ad uno stato di immunode-
pressione. 11 pnmo sintomo è 
il dolore, poi dopo due-tre 
giorni compare una caratteri­
stica eruzione cutanea con ve­
sciche che si trasformano poi 
in croste In due-tre settimane 
le bolle seccano, e le croste 
cadono 

La guarigione clinica della 
malattia non comporta neces­
sariamente la scomparsa del 
dolore, che può nmanere, ag­
gravarsi. e diventare cronico 

(nevralgia post-herpetica o 
Nph) È quanto accade ad una 
percentuale di pazienti com­
presa tra il 9,7 e il 14% con un 
netto incremento (dai 45% al 
70%) al di sopra dei 60 anni 

Il dolore, che è di un tipo 
mai sperimentato prima dal 
paziente, viene definito sem­
pre come «bruciante», o come 
«un cane che morde», nei casi 
gravi viene classificato, in und 
scala da 1 a 10, a quota 9 E si 
tratta di un dolore che, tra alti 
e bassi, dura per tutto il resto 
della vita 

«La possibilità di guarigione 
è strettamente legata alla tem­
pestività dell'intervento, che 
deve essere compiuto il più 
precocemente possibile e 
mai oltre il 21" giorno dopo 
l'inizio della sintomatologia». 
spiega il dottor Luigi Follini. 
che dirige il Centro di terapia 
del dolore della Usi di Parma, 
e proprio sul Fuoco di S An­
tonio ha condotto una ricerca 
durata quattro anni, presenta­
ta di recente a Rimini ad un 
simposio internazionale della 

Se l'idea medioevale della malattia co­
me castigo divino non è mai completa­
mente scomparsa dalle c redenze po­
polari, c iò vale ancor di più per l'Her­
pes Zooster, noto c o m e «Fuoco di S. 
Antonio». Chi ne viene colpito lo af­
fronta con atteggiamento fatalistico, ri­
volgendosi di preferenza a pratiche 

stregonesche. Eppure è una malattia 
piuttosto diffusa, con 200mila nuovi 
casi ogni anno in Italia, che se non 
viene curata adeguatamente e tempe­
stivamente lascia conseguenze perma­
nenti e molto dolorose. Ne parla il dot­
tor Luigi Follini, che dirige il Centro di 
terapia del dolore della Usi di Parma. 

lasp (Società internazionale 
per lo studio del dolore) «In 
realtà spesso il paziente si pre­
senta all'antalgologo dopo al­
cuni mesi, o addirittura dopo 
qualche anno, e un numero 
estremamente esiguo di casi 
giunge in tempo utile per pre­
venire l'insorgenza della ne­
vralgia post-herpetica», affer­
ma Pollini 

Per quale motivo si presta 
tanta poca importanza ad una 
malattia che può diventare in 
validante-5 

»La stessa denominazione 
di Fuoco di S Antonio testi­
monia come venisse vissuta 

MIRCA CORUZZI 

fin dal Medioevo, con atteg­
giamento fatalistico, tale da 
portare ancor oggi il malato 
ad affidarsi più a terapie basa­
te sulla superstizione e a prati­
che di tipo parareligioso che 
non alla medicina ufficiale -
risponde Follini -. La maggio­
ranza dei medici, peraltro, ha 
quasi sempre una visione limi­
tativa della malattia, e la con­
sidera prevalentemente der­
matologica, mentre il vero 
bersaglio dell'infezione virale 
non è la pelle, ma il sistema 
nervoso centrale» 

La nevralgia post-herpetica, 
infatti, è una «memoria» del 

dolore che si instaura nel si­
stema nervoso a livello spina­
le e resta, indipendentemente 
dalla fine della malattia Si 
produce un'alterazione irre­
versibile delle strutture nervo­
se, che portano alla rottura di 
quell'equilibno che esiste a li­
vello del midollo spinale e la 
sì che gli stimoli che vengono 
dalle terminazioni nervose pe-
nienche siano bloccati, mo­
dulati o lasciati proseguire 
verso i settori superiori del si­
stema nervoso Una volta che 
quelle strutture sono danneg­
giate, anche stress emozionali 
o scariche neurovegeìative 

possono provocare sensazio­
ni dolorose, 

Il trattamento tradizionale 
dell'Herpes Zooster in fase 
acuta prevede la somministra­
zione di antivirali, neurotropi, 
complessi vitaminici ed anal­
gesici I risultati che si otten­
gono sono desolanti- non si 
modifica sostanzialmente né 
la durata né l'intensità della 
malattia, né si controlla il do­
lore e infine non si nesce a 
prevenire la nevralgia post-
herpelica 

Esistono però anche meto­
diche efficaci, messe a punto 
in centri specializzati come 
quello di Parma, che sono in 
grado di controllare il dolore 
della fase acuta e di prevenire, 
anche se non in tutti i casi, la 
nevralgia post-herpetica. Si 
tratta di infiltrazioni di aneste­
tici e cortisonici, che vengono 
effettuate con aghi appositi, in 
anestesia locale. Si raggiungo­
no nello spazio peridurale (tra 
una vertebra e l'altra) le radici 
nervose interessate dalla ma­

lattia. Per la loro individuazio­
ne si va a colpo sicuro, perché 
le lesioni della pelle seguono 
esattamente le diramazioni 
delle fibre nervose coinvolte. 
Il vantaggio rispetto ad inie­
zioni intramuscolari è quello 
di ottenere effetti elevati con 
dosaggi molto bassi. 

•Sì tratta di tecniche collau­
date da anni, utilizzate anche 
per altre sintomatologie dolo­
rose - afferma Pollini - ma c'è 
una generale ed ingiustificata 
prevenzione contro tali tecni­
che, e per di più sì tratta di 
pazienti anziani, che restano 
saldamente convinti che il do­
lore sia determinato dalle eru­
zioni cutanee». 

Si calcola che ogni anno i 
nuovi pazienti affetti da Hz in 
una provìncia delle dimensio­
ni dì Parma siano da 1 000 a 
1.500, ma al Centro per la te­
rapia del dolore della Usi ne 
sono arrivati solo 45 negli ulti­
mi quattro anni. Che fare? 
Quei che occorre è un'infor­
mazione capillare, soprattutto 
rivolta al medici di base 
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Acotral 

Quattro ore 
di sciopero 
del metrò B 
• • Dalle S alle 9 resteran­
no ferme al capolinea buo­
na parte delle corse della 
metropolitana B nel tratto 
Termini-Laurentlno e quasi 
tutte quelle della linea Ter­
mini-Lido di Ostia. In scio­
pero inoltre, e per le stesse 
quattro ore, anche I lavora­
tori del deposito Portonac-
d o che serve le linee sulla 
via Tlburtina e quelli che 
fanno capo al deposito di 
San Giuseppe, nei comune 
di Marino, che è il terminal 
principale dell'area Castelli. 

A dichiarare lo stato d'a­
gitazione sono stati delegati 
di base dei quattro depositi 
che non condividono le li­
nee di fondo del plano di 
ristrutturazione previsto 
dall'Acotral e parte inte­
grante del rinnovo contrat­
tuale che, tra l'altro, si tra­
scina ormai da due anni, 

Secondo calcoli fatti dal­
la base del sindacato, il pro­
getto tagli dell'Acotral com­
porterebbe la soppressione 
automatica di circa II 50% 
delle corse nel solo com­
prensorio Tiburtino che 
comprende i comuni di Ti­
voli e Guidonia, tanto per 
citare i centri più importan­
ti. In pratica circa sessanta 
corse In meno ogni giorno. 

«Per quanto riguarda I Ca­
stelli, invece - slega Mauri­
zio Manenti, rappresentate 
sindacale del deposito San 
Giuseppe - , I tagli sarebbe­
ro minori ma sempre sul­
l'ordine del 25-30%. E in 
termini più chiari la sop­
pressione di circa cinquan­
ta corse quotidiane». Un sa­
lasso che la base sindacale 
non sembra intenzionata a 
sottoscrivere e che vede 
l'opposizione netta anche 
del pendolari e delle ammi­
nistrazioni comunali inte­
ressate. Se falliscono le trat­
tative un altro sciopero è 
previsto per il 24 e un altro 
per il 31. 

Casilina 
Traffico 
per tre ore 
bloccato 
• • Un sorpasso sbagliato 
e la Casilina è rimasta bloc­
cata per tre ore, dalle due 
alle cinque del pomeriggio, 
L'Incìdente, che ha coinvol­
to due furgoni ed un autotre­
no, è stato uno dei sessantu-
no della «Giornata nera», per 
gli automobilisti e per il traf­
fico in periferia, che ha subi­
to anche le conseguenze dei 
numerosi allagamenti pro­
vocati dal nubifragio della 
scorsa notte. 

A causare l'incidente al 
chilometro 17 della Casilina 
è stato un furgone; voleva 
sorpassare un autotreno che 
procedeva troppo lenta­
mente. Quando il condu­
cente del furgone si è allar­
gato a sinistra ha trovato di 
fronte, sulla carreggiata, un 
altro furgone. L'impatto ha 
coinvolto i tre automezzi: la 
strada è rimasta interrotta e 
il traffico è stato deviato sul­
la via Borghésiana. Tra gli al­
tri 60 Incidenti stradali della 
giornata, uno £ stato morta­
le. Una Lancia, in via Leone 
XIII, tentando di divincolarsi 
tra le auto incolonnate, ha 
urlato contro un lampione; il. 
conducente della Lancia. 
Vittorio Savollto, 50 anni è 
morto sul colpo. 

Prima che iniziasse la 
•giornata nera» del traffico e 
degli incidenti, nel corso 
della nottata, la pioggia bat­
tente, durata diverse ore, ha 
causato l'allagamento di ga­
rage, negozi e cantine. I vigi­
li del fuoco hanno dovuto la­
vorare fino a sera per gli alla­
gamenti ad Ostia, Acilla, sul­
la via Portuense, alla Maglia-
na e In via Ostiense. Soltanto 
nel corso delle ultime venti-

3ualtro ore i pompieri sono 
ovuti entrare In azione ben 

290 volte. 

Giubilo decide di percorrere Storia di tre anni persi 
la strada delle targhe alterne a escogitare piani natalizi 
E' la nuova «trovata» Intanto metrò, bus e parcheggi 
per la città che muore di traffico restano nel cassetto 

Pari-dìspari, ultimo bluff 
Il copione è lo stesso, da tre anni. Con qualche 
variazione «d'autore». La città impazzisce di traffi­
co, la gente si avvelena e il pentapartito è solito 
gabbare: minipiani, provvedimenti tampone, trova­
te mattutine. Tutti «doni» spesso elargiti a ridosso 
del Natale, quasi sempre disattesi. Ecco la storia di 
tre anni di ricette antitraffico pentapartite, illustri 
antenate dell'ultima perla: le targhe alterne. 

ROSSELLA RIPERT 

WU L'ingorgo del venerdì 
nero. Poi quello del lunedì, 
del martedì, di mezza settima­
na, di tutto I) mese. Stipati su­
gli autobus, Incollonatl nelle 
auto, i romani muoiono di 
traffico. Di rumore, di aria ma­
lata, d) stress. Consumano le 
ore nell'attesa vana di arrivare 
puntuali da qualche parte, 
perdono la vita. L'emergenza 
traffico è ormai al livelli di 
guardia. La De e i suol patner 
lo sanno: hanno presente so­
prattutto che incalza il Natale 
con il suo frenetico shopping. 
E rigorosi, cooerenti al loro 
compito di amministratori 
hanno tirato fuori dal cilindro 
l'ennesimo dono natalizio. Le 
targhe alterne. Ultima perla di 
una politica antltraffico «lungi­
mirante»: fatta di mlnirlvolu-
zionl, provvedimenti tappa­
buchi, iniziative durate lo spa­
zio di una epifania spesso solo 
annunciate e mai realizzate. 
Vediamone la storia. 

1985. Natale. Il là lo dà 
sempre il clima vacanziero di 
dicembre, Il neoassessore, 
Massimo Palombi, quello che 
nei mesi» negli anni successi-' 
vi si guadagnerà un appellati­
vo eloquente, Il «Temporeg­
giatore», sfodera la sua ricetta. 
Corsie preferenziali protette, 
38 incroci stradali «caldi» off-
limits per la sosta, orari sfalsa­
ti per 1 negozi, limitazione del 
carico e scarico delle merci, 
corse doppie per i taxi, navet­

te per il centro storico. Pallida 
«riforma» che tiene rigorosa­
mente nel cassetto la propo­
sta di chiusura del centro sto­
rico. Di quella neanche a par-
lame, nonostante il parere 
contrario del 75% del romani, 
quelli che hanno votato «sì» al 
referendum indetto dalla 
giunta di sinistra. E l'ingorgo 
natalizio, immancabile Unisce 
tra i ricordi dei «regali di Nata­
le». 

1986. Si soffoca di traffico, 
le auto in circolazione aumen­
tano, Il centro è assediato. Ma 
Il «Temporeggiatore» ci ripro­
va: propone corsie preferen­
ziali, protette da cordoli di 
gomma, parchimetri, guerra 
alla sosta selvaggia, parcheggi 
multipiano, isole pedonali e 
tanti «pizzardoni in più». Il 
centro ancora no, non si può 
chiudere. Ma a «casa» porta 
pochi risultati immediati: qual­
che metro di gomma che sal­
va le corsie gialle dalla prepo­
tenza delle auto private, qual­
che multa in più. In compenso 
però strappa insieme ai suoi 
alleati di giunta, l'aumento dei 
biglietti Atac, con l'insperato 
effetto d| «frenare» proprio il 
traffico pubblico: comincia In­
fatti l'emerrgia degli utenti ob­
bligati a mettersi al volante, 
400mlla passeggeri al giorno 
abbandoneranno il «bus». Ma 
sul suo tavolo iniziano ad arri­
vare le «carte» del pretore 
Amendola. Il centro è diven-
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Targhe parìe targhe dìspari: a dicembre circoleranno una alla volta 
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tata una camera a gas, si deve 
chiudere. Come vogliono an­
che il Pei e i Verdi. 

1987. A Febbraio la «con­
versione"-. Palombi e il penta­
partito approvano la chiusura 
del centro storico. Ma solo 
«mattutina», dalle 7 alle 10. A 
singhiozzo, timidamente 11 di­
vieto si allunga. Prima di Nata-
te, il 12 e il 13 dicembre, gran­
de prova d'orchestra: la lascia 
blu si rispetta anche dalle 15 
alle 19. Poi si replica, dal 17 al 
23. E infine si arriva alla Befa­
na. Ambientalisti e Pel spingo­
no per rendere permanente la 
«fascia blu». E alla fine, a fasce 
orarie, il centro respirerà un 
po' meno peggio. 

1988. Cambia assessore, il 
testimone passa al de Gabrie­
le Mori. Eredita una poltrona 
«sotto tiro». La metro «B» non 
è stata ricostruita, la «A» non è 
stata prolungata. Mancano 
5000 vetture Atac, per poten­
ziare il trasporto pubblico non 
è stato fatto nulla. Nelle bor* 
gate la rete dell'Atac è super 
ridottale! Tiuovi insediamen­
ti non è mai arrivata. Gli autisti 
che potevano essere assunti 
nell'85 sono entrati in servìzio 
con tre anni di ritardo. Niente 
dì fatto anche per le corsie 
protette, per i parcheggi mul­
tipiano, quelli di scambio, e 
quelli a raso, i parchimetri. La 
•grande viabilità», (tangenzia­

le est, via Palmiro Togliatti e 
via Isacco Newton) è rimasta 
nel cassetti. 1 vigili urbani so­
no pochi, l'assunzione di nuo­
vi vigili ha un ritardo di tre an­
ni. In compenso il neoasses­
sore lancia una sfida: a dirige­
re il traffico, e riempire i buchi 
d'organico, potrebbero esse­
re i volontari, magari i «nonni» 

Sfaccendati;* Ma è*jil sindaco 
che infila l'ultima perla. A 
mettere un po' d'ordine nella 
giungla dì lamiere e micidiali 
polveri nere, potrebbero esse­
re, perché no, te vecchie, di­
scusse, sperimentate, fallile... 
targhe alterne. Non sempre, 
s'intende, per un po', per Na­
tale e a non tutte le ore. 

De Lucia 

«Buono solo 
per 
l'emergenza» 
• • L'uovo di Colombo? 

Ilo* trovata propagandi­
stica? Cosa pensa furba-
ulti* Vedo De Lucia dalle 
taighe alterne? 

Non sono una soluzione per il 
traffico. Può essere un provve­
dimento efficace per I assolu­
ta emergenza. Valido quindi 
per tempi molto brevi e non 
su tutto il territorio comunale, 
ma solo per le zone più Ingor­
gate. 

Quindi dicembre con la 
metà delle auto potrebbe 

È un periodo troppo lungo. 
Sotto Natale, per un periodo 
limitatissimo di giorni, potreb­
be essere utile. Ripeto, è una 
soluzione di assoluta emer­
genza: funziona per tempi 
brevissimi e se c'è la "sorpre­
sa". Il provvedimento è stato 
troppo annunciato. In un bat­
tibaleno la gente si organizza 
e siamo daccapo. L'esperien­
za di Napoli insegna proprio 
questo. Per un mese sembra­
va di essere a Stoccolma, poi 
di nuovo il caos. 

E per eliminare U mitico 
Invece c o u serve? 

La soluzione con una sola pa­
rola? Metropolitane. Roma ha 
solo quei due tronconi delle 
linee A e B. Ma se si progettas­
se la linea D, iniziando subito 
a costruire II tratto di collega­
mento tra la A e la B, il metrò 
comincerebbe a diventare 
una rete. Sarebbe un fatto im­
portante. 

Il piano del responsabile del traffico discusso in giunta 

I progetti di Mori 
assessore «in minoranza>> 

L'assessore al traffico Gabriele Mori 

• • Se l'attenzione di tutti 
era concentrata sulle targhe 
alterne, a non volerne parlare, 
ieri mattina in giunta, era prò* 
pilo uno dei principali interes­
sati, l'assessore a) traffico Ga­
briele Mori. Per l'intera riunio­
ne si è limitato ad informare, 
precisare e rispondere sulle 
sue proposte presentate lune­
di scorso. E in tutta la sua rela­
zione non compaiono mai te 
parole «targhe alterne». Del 
resto, non è un mistero che 
all'assessore al traffico l'Idea 
di Giubilo non piace per nien­
te. Poi, alla fine della giunta, 
ha abbondonato il Campido­
glio scuro In volto, senza dire 
una parola. 

Ma cosa propone in sostan­
za Mori? Intanto indivìdua, 
quale causa principale dell'at­
tuale emergenza ('«assoluta 
anarchìa in cui versa 1) traffico 
sulle nostre strade», con al pri­
mo posto il fenomeno della 
«sosta selvaggia». Mori s'im­
pegna per parcheggi multipia­
no sostitutivi e di scambio, 
questi ultimi al Flaminio, a 
piazza dei Navigatori, a via 
Gregorio VII e all'Arco di Tra­
vertino, il recupero di produt­
tività dell'Atac e la riorganiz­
zazione della rete. 

È prevista la realizzazione 
di corsie preferenziali a via 
Veneto, via Morgagni, corso 
Trieste fino a piazza Istria, il 

parco terminale dì via Nizza, 
via della Serpentara, viale Re­
gina Margherita. Allo studio 
anche progetti di diverso as­
setto per piazza dei Giochi 
Delfini, piazza dei Popolo, 
piazza delt'Esquìlino, la pedo­
nalizzazione dì una parte di 
piazza della Repubblica, la pe­
donalizzazione di una parte di 
via Sistina. Per i quartieri di 
Monti e Trastevere si parla di 
una modifica della disciplina 
viaria. 

Tra gli altri progetti di Mori, 
la sospensione dei lavori stra­
dali dall'inizio di novembre fi­
no ali'8 febbraio, mentre il ca­
rico e lo scarico di merci si 

potrà fare solo dalle 20 alle 8 
del mattino. Dovrebbe anche 
aumentare il controllo sui pul­
lman turistici che ora si am­
mucchiano disordinatamente 
nelle piazze del centro, au­
mentare il numero del taxi e 
attuare le maximulte anche a 
Roma. 

Sui vigili urbani Morì ha det­
to che, in attesa del concorso 
per 3000 posti, delibera nella 
giunta di ieri mattina, «il corpo 
dovrà essere potenziato nella 
dotazione di strutture idonee 
e moderne». Infine, recupero 
della sincronizzazione sema­
forica sull'intera rete viaria, e 
il riordino e rifacimento della 
segnaletica. • S.D.M. 

Relazione dell'assessore De Bartolo dopo gli ultimi rilevamenti dei gas di scarico 

Fra novembre e dicembre la conclusione della campagna per misurare lo smog: «Chiudere al traffico» 

Non diminuisce Inquinamento del centro 
È ancora estremamente grave la situazione dell'in­
quinamento atmosferico di Roma. Lo dicono i risul­
tati della terza fase della «campagna dì rilevamento» 
presentati dall'Assessorato alla sanità. Situazioni 
molto critiche a largo Argentina e a largo Preneste. 
L'assessore De Bartolo minimizza ma si pronuncia 
per il monitoraggio permanente. Fra novembre e 
dicembre la conclusione della campagna. 

STEFANO CAVIGLIA 

wm Roma è ancora super-in­
quinata. Le misure antismog 
non hanno abbattuto il livello 
dei gas presenti nell'aria. Lo 
dicono i risultati della terza fa­
se della campagna di rileva­
mento degli «agenti inquinan­
ti», resi pubblici ieri dall'asses­

sore alla sanità del Comune 
Mario De Bartolo. Rispetto al­
le due fasi precedenti (autun­
no ed inverno passati), i dati 
di oggi, relativi al periodo dal 
18 maggio al 15 luglio di que­
st'anno. costituiscono solo 
«un miglioramento modesto 

ed inferiore all'attesa»» - per 
usare te stesse parole dell'as­
sessore De Bartolo. 

Più precisamente, l'unico 
piccolo passo avanti si è com­
piuto dopo i primi dati di un 
anno fa, latito allarmanti da 
spingere la giunta, pressata 
anche dalla magistratura, a 
chiudere il centro storico alle 
auto private. Dai primi risultati 
dovuti a quel provvedimento 
la lotta all'inquinamento at­
mosferico segna il passo. 

Anidride solforosa, ossido 
di carbonio, biossido di azo­
to, ozono e particelle sospe­
se: ecco gli ^agenti incrimina­
ti!» di cui riferisce la rilevazio­
ne dell'assessorato alla sanità. 
La loro presenza è stata ricer­
cata nei punti della città già 

sottoposti nei mesi scorsi ad 
analoghe rilevazioni: viale 
Trastevere, largo Preneste, 
largo Argentina, piazza Albe-
rone e piazza Gondar. I risul­
tati dell'indagine sono piutto­
sto contraddittori. Il dato più 
brutto è forse quello dell'ossi­
do di carbonio. E in aumento 
lieve a viale Trastevere (I-vello 
di concentrazione medio di 
7,1 contro il 5,5 dell'inverno 
passato) e fortissimo a largo 
Preneste (40 contro 5,6). Ne­
gli altri punti di rilevazione si 
registra invece un calo dì pro­
porzioni davvero modeste. A 
viale Trastevere aumenta an­
che il biossido di azoto: dal 
118, come valore medio, del­
l'inverno scorso, al 141,2 di 
oggi. L'anidride solforosa è in 

calo in tutte le zone prese in 
esame tranne che a piazza Ar­
gentina, dove è balzata dal va­
lore medio di 83 dell'inverno 
scorso a quello di 120,4 del­
l'ultima rilevazione. È proprio 
a piazza Argentina che si è su­
perata con più frequenza la 
soglia di sicurezza: 14 volte 
(contro gli undici superamenti 
dell'inverno scorso). Peggiora 
anche la situazione delle par­
ticelle sospese, che la relazio­
ne dell'assessore attribuisce 
ottimisticamente alla polvere* 
sita dovuta alla scarsezza di 
precipitazioni dei periodo 
estivo. La verità su questo 
punto si saprà quando saran­
no disponìbili i dati, partico­
larmente importanti, sulla 
concentrazione dì piombo. 

Per raggiungere in futuro 
quel miglioramento sostanzia­
le che non si è riusciti ad otte­
nere oggi De Bartolo chiede la 
chiusura sempre più rigorosa 
del centro storico ed il moni­
toraggio permanente sulla 
presenza del fattori inquinan­
ti. Realizzazione, quest'ultima, 
che spetta alla Regione e che 
viene rinviata da molti mesi 
Infine, la relazione dell'asses­
sore invita ad un controllo più 
serrato dell'azione inquinante 
dei mezzi pubblici, a suo avvi­
so fra i maggiori responsabili 
dell'attuale situazione. L'inte­
ra campagna si concluderà, 
ad un anno dal suo avvio, con 
la quarta fase, che si terrà fra 
novembre e dicembre prossi-

Manifestano 
in mille 
contro la vendita 
degli alloggi 

'Sirittf 

MA' , , 

Un migliaio di inquilini della case di proprietà delle Assicu­
razioni Generali, della Lloyd Adnatlco e dell'Alleanza Assi­
curazioni hanno manifestato ieri mattina a porta Pia per 
protestare contro la decisione degli enti di vendere gli 
alloggi. La manifestazione era oragnizzata da Sunia, Sicet e 
Uniat. «Non possono vendere le case in pochi giorni a due. 
tre milioni al metro quadrato - ha detto Vanna De Piero 
del Sunia -. Chiediamo che sia dato più tempo agli Inquili­
ni interessati all'acquisto e che per gli altri sia garantito II 
passaggio da casa a casa». I deputati Picchetti, Palmieri, 
Petrocelli e Colombini hanno presentato un'Interrogazio­
ne sulla vicenda. 

Al ministero del Lavoro è 
stato raggiunto l'accordo 
sindacale che conclude la 
vertenza alla «Ice», l'Indu­
stria chimica di Aprllla la 
cui crisi durava da quattro 
mesi. Con l'accordo vengo­
no revocati i licenziamenti 
comunicati per cessazione 

dell'attività. La «Nuova Ice» è per il 50 per cento di proprie­
tà dell'Alca (Associazione cooperative agricole) e per l'al­
tro SO per cento di un imprenditore privato, Gellinl. 

Nel quartiere Testacelo ci 
sono ancora moltissime 
abitazioni, costruite circa 
80 anni fa dall'Istituto auto­
nomo case popolari, anco­
ra prive di acqua corrente. 
La denuncia è del vicepresl-

IMB»jjjjB»jj»»»a»»»»j»»»»»»»»»»> dente del consiglio regio­
nale, il comunista angiolo 

Marroni, che ha presentato un'Interrogazione alla Regione 
per chiedere iniziative urgenti perche Io lacp rimuova 1 
vecchi impianti Idrici antigienici e installi apparecchiature 
per l'acqua corrente. 

Un giovane di 22 anni, Giu­
seppe di Siena, * morto ieri 
r r un'overdose di eroina. 

stato trovato nella sua 
abitazione In via Glovan 
Battista Scorza 5 e traspor­
tato alla clinica villa Irma, 

^^mmm^^^^^m^m ma era ormai troppo tardi 
per salvarlo. Giuseppe Di 

Siena è la seltantacinquesima vittima dell'eroina nel corso 
dell'anno. 

La polizia ha bloccato un 
traffico di pezzi d'auto, ru­
bati soprattutto da veicoli 
di grossa cilindrata e rici­
clati presso carrozzieri e 
negozi di ricambi. In ma­
nette sono finiti Aristide Pe-
tri, 22 anni, Danilo Taroc­
chi, 23 anni, Marco Morri, 

22 anni e il diciassettenne M.E., tutti romani. Tarocchi e 
Morri lavorano in una carrozzeria. 

Due giovani di circa dlclot-
to anni hanno esploso cin­
que colpi di pistola contro 
llngresso del circolo Ansel 
(Associazione nazionale 
studenti e lavoratori) In via 
della Stazione di Monte Ma-

a ^ _ _ ^ _ _ ^ _ rio 32. I proiettili si sono 
conficcati nella porta e In 

un armadio all'interno del circolo. Nel locale c'erano 1S 
persone, nessuno è rimasto ferito. Il proprietario, Adalber­
to Baldi, sostiene di non aver mai ricevuto minacce. I 
giovani che hanno sparato sono fuggiti a bordo di un 
ciclomotore. 

Revocati 
I licenziamenti 
alla «Ice» 
dIAprilia 

Case lacp 
a Testacelo 
senza 
acqua corrente 

Giovane muore 
per overdose 
Sono 75 i morti 
nel 1988 

Riddavano pezzi 
di auto di lusso 
Arrestati 
quattro giovani 

Cinque colpi 
di pistola 
contro un drcolo 
ricreativo 

Arrestato 
detenuto 
fuggito gì 

F< dal Forianini 

Era riuscito a fuggire duran­
te il trasferimento dall'o­
spedale al carcere, è stato 
rintracciato nel corso della 
notte mentre vagabondava 
jn piazza dei Cinquecento. 
E il cittadino tunisino Nadir-

_ a _ m _ _ » B le Boukore, di 23 anni. Era 
stato ricoverato al Forianini 

per turbe psichiche. La notte scorsa non era in grado di 
tornire le proprie generalità, ma è stato riconosciuto dall'a­
gente che era in servizio all'ospedale. Nadille Boukore era 
stato arrestato tre giorni fa In via Palmiro Togliatti, dopo 
essere stato sorpreso a rubare su un auto in sosta. 

La squadra mobile di Fresi­
none, in collaborazione 
con la Criminalpol di Roma 
e di Napoli, sta svolgendo 
indagini su tentativi dì infil­
trazioni della camorra nei 
lavori di costruzione delta 
terza corsia dell'autostrada 
Roma Napoli. I direttori dei 

cantieri aperti nel pressi di Fresinone hanno denunciato 
che alcune persone, sotto la minaccia delle armi, hanno 
chiesto soldi in cambio di «protezione», mentre altri hanno 
fatto capire di voler entrare nei «giro» dei subappalti. 

ROBERTO GRESSI 

Autostrada 
Roma Napoli 
Infiltrazioni 
della camorra 

Con l'opacimetro a caccia di inquinatori 



ROMA 

Fori e Appia 
Una domenica 
di festa 
per il parco 
Wm «Un triangolo verde fat 
to df stona e di cultura» Una 
•fetta» di Roma dove il patri 
momo naturalistico e archeo 
logico si legano senza interni 
zioni dal Campidoglio ai Ca 
stelh II progetto Fon e il Par 
co dell Appia sono più a por 
tata di mano che non qualche 
anno fa Ma sono un obbietti 
vo ancora tutto da conquista 
re e da conoscere Domenica 
prossima il Pei organizza per 
ciò una giornata di festa con 
dibattiti visite guidate e spet 
tacoli musicali in tre punti 
chiave del futuro parco ar 
cheologico 

«L approvazione della leigge 
regionale che Istituisce il Par 
co dell Appia e I inizio dello 
' scortecciamento del Foro 
di Nerva dice i! consigliere 
del Pei Sandro Del Fattore -
sono passi importanti ma an 
cora insufficienti E necessa 
no espropriare le aree non an 
cora pubbliche presenti nel 
parco utilizzando i fondi pre 
visti in bilancio (10 miliardi ot 
tenuti grazie ad emendamenti 
comunisti) e i finanziamenti 
per Roma capitale destinati 
ali esproprio delle aree dello 
Sdo e del Parco dell Appia 
Per I Fon invece il Pei ha ot 
tenuto un finanziamento di 6 
miliardi suddivisi in tre anni 
per iniziare da subito I indagi 
ne archeologica Contro 11 
nerzia del ministero dei Beni 
culturali e del Comune i co 
munisti chiedono la convoca 
zione di una commissione che 
studi i matenali e i progetti 
messi a punto dalla sovnnten 
denza e dall ufficio speciale 
per II centro storico 

•Una battaglia di cultura e 
dì civiltà» insomma contro i 
progetti speculativi come 
quello del tunnel dell Appia 
L appuntamento e alte 10 al 
Foro di Nerva in largo Corra 
do Ricci al Parco degli Ac 
quedotti In via Lemonia e al 
Parco della Cattare Ila in largo 
Tacchi Venturi Nelle prime 
ore del pomeriggio una corsa 
ciclistica collegherà i tre punti 
di incontro partendo dal Fo 
ro di Nerva 

Tevere 
«Possiamo 
ancora 
risanarlo» 
• • li Tevere deve essere n 
sanato e reso di nuovo fruibi 
le ai cittadini Sonoleconclu 
sioni cui e giunto al termine 
della rassegna Tevere chia 
ma Europa» il presidente del 
la Federlazio Enrico Modi 
giiam li fiume nschia di 
scomparire hanno sostenuto 
i tecnici intervenuti nel dibat 
tito sommerso dai rifiuti e da 
una gestione del ciclo delle 
acque quantomeno disatten 
to Dal fiume - ha detto Mo 
digliam - abbiamo preso sen 
za restituire abbiamo preso 
acqua per agricoltura sabbia 
e ghiaia per le industrie 
estrattive energia per le cen 
trali idroelettriche Ricostruì 
re oggi le condizioni di so 
prawivenza non e certamen 
te facile ma come hanno so 
stenuto nei loro interventi i 
tecnici nemmeno impossibi 
le 

Le condizioni sono di di 
versa natura I lavori del con 
vegno ne hanno individuate 
tre politiche tecniche im 
prenditoria]! Le condizioni 
politiche riguardano la crea 
zione di una autorità del baci 
no che nasca intorno alla 
convergenza delle regioni 
degli enti e dei ministeri inte 
ressati Le condizioni tecni 
che sono Invece collegate al 
la capacita di organizzare «un 
pool di conoscenze tecniche 
di know how tecnologico di 
competenze» Infine il polo 
delle imprese pnvate per 
Modigliani il Tevere può esse 
re I occasione per grandi ini 
ziative imprenditoriali dalla 
portualita alle aree espositi 
ve alta gestione dei parchi 
alla sperimentazione di nuo 
ve tecnologie 

«E un occasione che non 
va sprecata - ha detto - la 
possibilità di sviluppare una 
gestione imprenditoriale del 
risanamento del fiume vuol 
dire riuscire ad attivare nuove 
occasioni di impresa e di oc 
cupazione rispetto a cui la 
mano pubblica può costituire 
un elemento moltiplicatore» 

Un avvertimento razzista? Nuova protesta per i campi 
Fermo a Tor Bella Monaca sulla Casilina 
apparteneva alla Comunità A Cinecittà i Rom 
di Sant'Egidio dormono all'aperto 

Bruciato un vecchio bus 
Era la scuola dei bimbi nomadi 
Le fiamme hanno avvolto in un attimo il «bus-aula» 
che la Comunità di Sant'Egidio ha attrezzato per 
insegnare a leggere e a scrivere ai piccoli nomadi 
di Tor Bella Monaca, frequentato anche da 78 ra­
gazzi del quartiere «Un gesto intollerante e razzi­
sta» affermano i volontari della comunità, mentre i 
verdi denunciano la condizione in cui vivono i 
Rom di via Scintu a Cinecittà 

STEFANO POLACCHI 
M Un rumore secco i vetri 
in mille pezzi e in un attimo il 
«bus aula» della Comunità di 
Sant Egidio e stato avvolto 
dalle fiamme Banchi bruciati 
quaderni e libri carbonizzati 
lavagna inservibile il vecchio 
bus dell Atac riadattato ad 
aula per i bambini Rom di Tor 
Bella Monaca e stato pratica 
mente distrutto ieri mattina 
Si tratta di un «avvertimento 
di sapore razzista o semplice 
mente di una bravata» di 
qualche teppistello locale9 

Per i volontan di Sant Egi 
dio che da alcuni anni sono 
impegnati nella campagna di 
alfabetizzazione dei nomadi 
e e una sola interpretazione 
deli attentato «E un gesto col 
legato proprio alla pratica 
dell intolleranza e del rifiuto 
per risolvere i problemi - af 
fermano alla comunità - E un 
atto messo in essere da chi 
non sopporta tutte le espe 
nenze di inserimento e di con 
vivenza pacifica 

Il bus incendiato e uno dei 
due riadattati ad aula e par 
cheggiati in via dell Archeolo 
già dietro alla parrocchia di 
Santa Maria madre del Reden 
tore dove nel pomeriggio ì 
volontari fanno lezione ai 
Rom di Tor Bella Monaca 

Neil auto vivacemente dipm 
to ali esterno e attrezzato con 
banchi lavagna libri e qua 
derni vanno ad imparare a 
leggere e scrivere una settan 
lina di nomadi dei vari gruppi 
e 78 bambini del quartiere 

Intanto mentre sulla Casili 
na sono continuate le proteste 
e i blocchi stradali del comita 
to di Tor Bella Monaca con 
tro I attuale giunta capitolina 
che perde inutilmente tempo 
invece di costruire i campi so 
sta e che abbandona nel de 
grado il quartiere ieri mattina 
li sindaco Pietro Giubilo ha n 
cevuto le delegazioni dei co 
mitati di Colli Amene Torre 
Angela Tor Bella Monaca e di 
Lista di lotta II giudizio 
espresso da questi ultimi sul 
I incontro è stato molto nega 
tivo «Ancora dopo anni non 
si prospetta nessuna soluzio 
ne al problema» affermano in 
un comunicato 

Sempre sul fronte zingari 
dopo aver minacciato la giun 
ta di inoltrare alla Procura una 
denuncia per omissione d atti 
d ufficio per la non realizza 
zione dei campi sosta attrez 
zati i verdi hanno fatto un so 
pralluogo nel piccolo insedia 
mento khorakhane di via Sem 

Un accampamento di nomadi nel fango 

tu a Cinecittà «Quelle perso 
ne sono costrette ad una vita 
assurda - afferma il consiglie 
re comunale verde Paolo 
Guerra - I bambini dormono 
ali aperto protetti soltanto da 
un leggero telo di plastica a 
causa dell estrema povertà 
delle famiglie» 

Il gruppo consiliare della li 
sta verde ha scntto anche al 
1 assessore Mazzocchi affin 
che faccia pressioni sul servi 
zio di protezione civile della 

Regione per I assegnazione 
temporanea di roulotte alle fa 
miglie più povere del campo 
di via Scintu «La Regione ha 
una sessantina di roulotte inu 
tilizzate - afferma Guerra - si 
stanno deteriorando per il 
non uso mentre potrebbero 
essere utilizzate dai nomadi 
per un periodo togliendo i 
pagliericci dei bimbi dal fango 
e dalla terra» 

Un altra denuncia dei verdi 
riguarda la Magliana i due 

campi dell Infemaccio e del 
deposito Atac «La situazione 
rischia di diventare esplosiva 
anche li - affermano i verdi 
Inizialmente nel pnmo campo 
cerano 40 roulotte mentre 
ora 1 Opera nomadi ne ha 
censite D0 Nel secondo inve­
ce dalle 44 originane le rou 
lotte sono diventate 103 tra 
cui molte baracche E ora che 
il Comune si decida davvero a 
risolvere una volta per tutte il 
problema degli insediamenti 
Rom» 

Delegazione dal ministro 

Il Pei incontra Tognoli: 
«Un decreto per i Mondiali 
e per Roma capitale» 
«Un nuovo decreto per ì Mondiali, che selezioni le 
opere e nspetti 1 autonomia dei Comuni Un provve­
dimento stralcio per usare t 250 miliardi stanziati 
per Roma capitale» Sono le proposte presentate 
dal Pei al ministro per le Aree urbane Carlo Togno­
li len intanto il governo non ha npresentato il de­
creto per i campionati di calcio Allarme in giunta 
«Forse dovremmo rifiutarci di ospitare i) Mundial» 

ROBERTO QRESSI 
• I II ministro per le Aree 
urbane Carlo Tognoli e perso 
nalmente favorevole a tenere 
fuori i 250 miliardi stanziati 
per Roma capitale dal decreto 
per i Mondiali E disponibile a 
lavorare a un provvedimento 
stralcio che consenta di impe 
gnare quei fondi entro la fine 
dell anno Conferma che il go 
verno non ha ancora deciso 
se npresentare un decreto per 
i campionati di calcio anche 
se per ora I orientamento è 
negativo E molto interessato 
alla proposta del Pei di utiliz 
zare le caserme di viale Giulio 
Cesare per 1 ampliamento del 
le sedi giudiziarie 

Sono le risposte del mini 
stro a una delegazione del 
Pei composta dai deputati 
Santino Picchetti e Leda Co 
tombini e dai capigruppo alla 
Regione Provincia e Comune 
Pasqualina Napoletano Gen­
naro Lopez e Franca Prisco 

I comunisti hanno chiesto 
la presentazione di un nuovo 
decreto per i Mondiali dovrà 
selezionare le opere da realiz 
zare e rispettare I autonomia 
degli enti locali 11 Pei ntiene 
necessario che lo Stato assi 
cun il completamento dell a 
nello ferroviario nord le pe 
netraziom autostradali del 
IAI A2 A24 e il potenzia 
mento dell Appia per rafforza 
re il collegamento con I aero 
porto di Ciampmo La Regio 
ne dovrà realizzare i parchi di 
Monte Mario e Tor di Quinto 
Il Comune dovrà pensare a 
collegare con lo stadio il cen 
tro Rai di Grottarossa ad ap­
prontare il tram veloce tra 
piazzale Flaminio e piazza 

Mancini a predisporre I par 
cheggi al terminal di Ostiense 
a Saxa Rubra e alla stazione 
Tiburtina a restaurare i musei 
capitolini Questi interventi 
uniti al completamento della 
tangenziale est e di via Isacco 
Newton - hanno detto i co 
munisti al ministro - sono 
quelli essenziali per i Mondia 
h 

Il Pei e contrario a usare i 
250 miliardi di Roma capitate 
per i Mondiali Propone un 
provvedimento stralcio che 
impegni i fondi per la proget 
tazione della linea D del me 
tro per avviare 1 esproprio 
delle aree dello Sdo e dell Ap 
pia Antica per finanziare un 
bando di concorso interna­
zionale per la progettazione e 
la sistemazione dell area ar 
cheologica centrale 

II Consiglio dei ministri non 
ha ripresentato nella numone 
di ieri il decreto per i Mondia 
li «È la vendetta di De Mita 
contro il Parlamento che ha 
bocciato la prima stesura del 
decreto - ha dichiarato Nedo 
Canetti responsabile del Pei 
per lo sport - Si vuole scari 
care sul Comuni tutto il peso 
del miglioramento delle infra 
strutture» Forti preoccupazio­
ni in giunta secondo I asses 
sore anziano Saverio Coltura è 
un fatto molto negativo con 
tro il quale bisogna reagire 
«Non resterà in una giunta che 
non sa difendere gli interessi 
di Roma» ha detto Lassesso 
re ali edilizia privata Robinia 
Costi pensa che «se queste so 
no le condizioni dovremmo 
porci il problema se accettare 
o no di ospitare i Mondiali» 

Sieropositivo respinto dal nido 

Tornano a Roma 
quaranta 

S«re d'arte 
bate 

Quaranta tele recuperate per un 
valore di oltre due miliardi di lire 
e trentuno persone denunciate 
È il bilancio di una operazione 
dei carabinieri del nucleo di tu 
tela del patrimonio artistico che 
ha interessato tutta 1 Italia cen 
trale e che ha riportato nella ca 

tale molti e Importanti quadri di valore rubati nei mesi scorsi 
.te le opere recuperate una Madonna col bambino di scuola 
botticelliana (nella loto) del valore di circa mezzo miliardo 
una copia della «Cena di Emmaus» di Caravaggio eseguita da 
Antonio Rodriguez nel XVII secolo la rappresentazione di un 
banchetto medievale eseguita nel 1800 e altri quadri trafugati 
Jrsppartamenti romani o dalle botteghe degli antiquari Sono 
state ritrovate anche numerose tele rubate alla fondazione *Ro 
berlo Longhl» nella villa Tasso di Firenze 

L'assessore all'asilo 
«Prendete quel bambino» 
• V Per il piccolo A un an 
no e due mesi sieropositivo 
dalla nascita forse si schiudo 
no le porte dell asilo nido 
L assessore alla Scuola Anto 
nio Mazzocchi ha spedito alla 
circoscrizione un fonogram 
ma nel quale citando le indi 
cazioni del ministero della Sa 
nità ha ricordato che non esi 
stono misure restnttive per la 
presenza al nido di un bimbo 
sieropositivo 

«Non risultano anche da 
indagini mirate elementi che 
dimostrino I avvenuta trasmis 
sione onzzontale del virus 
Hiv in particolare si e osser 
vato che la convivenza scola 
stica non ha mai indotto la tra 
smissione dell infezione ha 
scntto Mazzocchi per supera 
re le resistenze della coordi 
natrice e delle maestre dell a 
silo nido di Boccea che vo 
gliono «garanzie sanitarie» per 

accettare il piccolo «In realta 
noi abbiamo chiesto - ha det 
to ieri una maestra - che qual 
cuno ci desse una risposta 
certa sui rischi di contagio che 
gli altri bambini corrono a 
contatto con un sieropositi 
vo» 

Rischi zero come ha più 
volte ribadito il responsabile 
dell osservatono epidemiolo 
gico del Lazio Carlo Perucci 
che ha dichiarato che I unico 
a correre eventualmente dei 
rischi vivendo con gli altn 
piccoli sarebbe A privo del 
le difese immunitarie 

Quella di A e una stona di 
rifiuto assurda originata da 
paura e ignoranza sulla que 
stione Aids Lha denunciata 
la zia del bambino una donna 
che ha già due figli grandi e 
sta allevando ti bimbo di un 
anno e due mesi figlio di gè 

niton tossicodipendenti che 
t hanno abbandonato appena 
nato «Per lui non e e posto 
nell asilo nido comunale» ha 
accusato nei giorni scorsi tra 
reticenze e paure la donna E 
da questa difficile denuncia e 
nato il «caso» del piccolo ed 
incolpevole sieropositivo 
Una vicenda fatta di lettere 
telefonate fonogrammi spe 
diti ali assessorato alla Sanità 
alla circoscnzione e di lun 
ghe attese per la zia di A alla 
quale sono state a più riprese 
chieste analisi suppletive per 
valutare che nschi potesse 
«portare" con se il bimbo Fi 
no al fonogramma di ieri di 
Mazzocchi che dovrebbe rap 
presentare la soluzione del 
problema Ma sarà davvero 
cosi7 «Non sono più sicura 
che sia un bene mandarlo al 
I asilo» ha commentato con 
amarezza la zia del piccolo 

Rappresaglia al Fatebenefratelli 

Criticarono l'ospedale 
4 lavoratori licenziati 
• V «Danneggiamento al 
1 immagine dell ospedale» 
Questa la motivazione che 
hanno trovato scntta sulla let 
tera di licenziamento quattro 
lavoratori del Fatebenefratelli 
dell Isola Tiberina Quattro 
sindacalisti che due giorni fa 
avevano denunciato in una 
conferenza stampa organizza 
ta dal Pei da Dp e da Cgil Cisl 
e Uil gli sprechi I inefficienza 
e le assunzioni clientelar! ne 
gli ospedali Fatebenefratelli di 
via Cassia e dell Isola Tiben 
na 

A perdere il posto sono sta 
ti i delegati del sindacato au 
tonomo Cisas Mauro Tettoni 
da 20 anni impiegato al Fate 
benefratelli Walter Tettom in 
servizio da 15 Renato Pizzale 
in ospedale da ben 25 anni e 
Paolo Bennati da 16 Si tratta 
di quattro dei sette sindacalisti 
che in occasione della conte 
renza stampa avevano parlato 
a nome di tutti t lavoratori 

Sette dipendenti che avevano 
chiesto di poter rimanere ano 
nimi proprio per il clima di in 
timidazione che e era in ospe 
dale E la rappresaglia pun 
tuale e arnvata 

Che cosa avevano denun 
ciato insieme con i lavoratori i 
consiglieri regionali del Pei e 
di Dp Rinaldo Scheda e Fran 
cesco Bottaccioli? Innanzitut 
to il clientelismo nelle assun 
zioni «Dall 85 non si fanno 
concorsi - hanno detto i sin 
dacalisti - il personale viene 
assunto con cnten discrezio 
nali senza che la Regione 
possa controllare che cosa 
succede» 

Dopo le «clientele I uso 
privatistico del denaro pubbli 
co» Che significa7 Che non 
tutto ti denaro erogato dalla 
Regione agli ospedali Fatebe 
nefratelli viene utilizzato per 
I assistenza e che anche il per 
sonale viene usato con com 
piti diversi da quelli previsti 

nella convenzione Un esem 
pio7 I dipendenti non si sono 
fatti pregare e nel corso del 
1 incontro con i giornalisti 
hanno raccontato che due no 
minativi presenti nell elenco 
allegato alla convenzione non 
hanno mai prestato servizio 
ne nell ospedale San Pietro 
ne nel Fatebenefratelli dell I 
sola Tibenna 

Oltre alle «clientele» agli 
sprechi di denaro pubblico i 
lavoratori hanno denunciato 
anche dei carenti livelli di as­
sistenza del Pronto soccorso 
che non funziona come do 
vrebbe dei notevoli problemi 
igienici ambientali e inforni 
nistici E per tutto questo i 
quattro «anonimi» sindacalisti 
scovati» dalla direzione del 

Fatebenefratelli hanno perso 
il posto di lavoro «Licenzi ì 
per rappresaglia» denunciano 
i sindacalisti «Per aver dan 
neggiato l immagine del Fate 
benefratelli» ribadisce la dire 
zione 

L'aliare mense ai privati 
Tra dieci giorni 
scade la convenzione 
Tutti a panini? 

A pranzo in una mensa scolastica 

Borseggiatore «intrepido» 
Processato e graziato 
ritenta il colpo 
ma finisce in prigione 
• • Un bianco» insegue un 
«negro davanti alla stazione 
Termini la volante di polizia 
blocca I algerino che viene ar 
restato per borseggio Portato 
in pretura il giudice lo prò 
cessa per direttissima e lo 
condanna a tre mesi con la 
condizionale I algenno e di 
nuovo libero Passano poche 
ore in via Cavour gli stessi 
agenti di polizia pensano di 
avere un deja vu» un «bian 
co»insegueun«negro» Lavo 
lame blocca I inseguito e sor 
presa e lo stesso algenno di 
tre ore prima Condotto di 
nuovo in pretura il giudice lo 
guarda negli occhi e pnma di 
chiudere I udienza per il pran 
zo lo condanna a 8 mesi L al 
genno dovrà cosi scontare in 
carcere tutti gli 11 mesi delle 
due condanne collezionate in 
un sol giorno Non si tratta 
della sceneggiatura per un 
film con Eddy Murphy la co 
mica scenetta e successa len 
mattina 

Protagonisti del fatto sono 
stati gli agenti de) commissa 

nato Viminale I algenno tren 
tacinquenne Mohamed Dalli e 
due cittadini italiani Intorno 
alle 8 di len mattina in piazza 
dei Cinquecento gli agenti 
del commissanato erano di 
pattuglia come ogni giorno 
quando hanno visto un uomo 
nncorrere sbraitando una per 
sona di colore La volante ha 
bloccato 1 algenno e recupe 
rato il portafoglio del borseg 
giato II pretore per iniziare 
bene la giornata d udienza ha 
avuto la mano leggera solo 
tre mesi e la liberta immediata 
per Mohamed Dahl Quando 
pero a mezzogiorno la scena 
dell inseguimento si e npetu 
ta a via Cavour gli agenti non 
credevano che potesse trai 
tarsi dello stesso borseggiato 
re Invece era proprio lui falli 
to il pnmo colpo ne ha tentato 
un altro Questa volta pero il 
pretore stanco anche per la 
mattinata passata a far senten 
ze non ha avuto pietà per 
I algenno sono scattate le ma 
nette e dietro di lui si sono 
richiuse le porte del carcere 

• i Mense ancora in alto 
mare (I l" novembre scadono 
le convenzioni per le mense 
scolastiche prorogate dal Co 
nume L ombra del «panino 
da casa» si allunga su 80 000 
bambini mentre la giunta 
continua a sostenere il me 
gappalto Cosi il sindacato ha 
manifestato per [ennesima 
volta al sindaco il propno dis 
senso nei confronti di questa 
decisione «Si può mantenere 
- dice il sindacato - la gestio 
ne diretta delle mense in 
quanto il personale trasferito 
ali assistenza dei bambini por 
taton di handicap può essere 
sostituito con assunzioni dal 
Ufficio di collocamento II 
mantenimento della gestione 
diretta e indispensabile per 
garantire la qualità del servi 
zio» Con I anno scolastico 
iniziato poi si provocano so 
lo danni alle famiglie e si col 

Ricercati 
Blitz 
in Olanda 
2 arresti 
• • Pieno successo della 
trasferta olandese della mobi 
le romana Due banditi roma 
ni ricercati da tempo sono 
stati arrestati dagli agenti della 
questura diretti da Rino Mo 
naco e Antonio Del Greco 
Uno dei due Giovanni Girlan 
do 41 anni e stato in passato 
un esponente di spicco della 
banda della Magliana L altro 
Enzo Basttanelli 41 anni era 
invece ncercato per I ornici 
dio di un gioielliere di Rimim 
ucciso nel corso di una rapina 
sette anni fa 

E stata una banda di «cas 
settan» della capitale a porta 
re gli agenti ali arresto dei due 
ricercati Gli specialisti di furti 
nel caveau delie banche ave 
vano infatti progettato un col 
pò ali «Abn bank» poi fallito 
per l estrema complessità dei 
sistemi di sicurezza I cassetta 
n avevano preso contatti con 
Girlando e con Bastianelll il 
primo ad Amsterdam e il se 
condo a Utrecht La squadra 
mobile li ha però identificati 
ed arrestati 

pisce I occupazione «Dietro 
una falsa promessa di efficien 
za risparmio e qualità - conti 
nua la Cgil - la giunta sta cer 
cando di peggiorare 11 servizio 
prendendo in giro la gente 
Dovrebbero spiegare piutto 
sto come si può assicurare un 
pasto degno di questo nome 
con gare d appalto al massi 
mo ribasso 

II «calvario» mense e inizia 
to propno dai primi giorni di 
scuola quando alcune scuole 
non nuscirono a garantire il 
tempo pieno altre turono co 
strette a chiedere ai bambini 
di portarsi il pranzo da casa 
Eppure I autogestione tanto 
avversata dalla giunta èlafor 
ma migliore di controllo da 
parte delle famiglie sulla quali 
ta del servizio IT Comitato dei 
geniton democratici deciderà 
questa mattina come presen 
tare una controdetibera sulla 
gestione delle mense 

• NEL PARTITO amaVI 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato 

federale e della Commis­
sione federale di control-
lo Martedì 25 ore 17 pres 
so il teatro della federazio 
ne è convocato il Gomita 
to federale e la Commis 
sione federale dì controllo 
con ali odg «Iniziativa pò 
lutea del partito sulla peri 
fena urbana» Relazione di 
Enzo Puro Conclusioni di 
Goffredo Bettim segreta 
no della federazione ro 
mana 

Sezione Prima Porta Ore 19 
assemblea sul dibattito 
parlamentare sul voto se 
greto con Santino Pie 
chetti 

Sezione Nuova Magllana 
Ore 18 30 assemblea sulla 
situazione politica con 
Sandro Del Fattore 

Gruppo Artigiani Ore 16 30 
in federazione con Lionel 
lo Cosentino e Franco Vi 
chi 

Sezione Pietraia!» Ore 18 
uscita per il tesseramento 
con Michele Meta 

Cellula direzione Atac Ore 
15 in federazione riunione 
con Sergio Micucci 

Tesici-amento. E fissata per 
lunedi 24 ottobre la 11' 
tappa di nlevamento n i 
zionale Tutte le sezioni so 
no invitate a consegnare m 
federazione entro quella 
data i cartellini delle tts 
sere fatte 
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Venerdì 
21 ottobre 1S 



0 ggi. venerdì 21 ottobre: onomastico: Orsola. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Un neonato di quattro giorni è finito in carcere insieme alla 
madre. La donna era stala sorpresa, insieme alla cognata, in un 
negozio di viale Marconi mentre rubava una borsetta. Ed i 
poliziotti non hanno esitato a spedirla a Rebibbia insieme al 
piccolo che, a soli quattro giorni di vita, non poteva restare 
lontano dalla madre. Non è servito a nulla il fatto che la donna 
fosse incensurata. I poliziotti hanno preferito arrestare la don' 
na, di 20 anni, e il figlio, piuttosto che denunciarla a piede 
libero. «Tanto In carcere c'è II nido...» hanno detto. 

NUMERI UÌIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vig 

113 
112 

4686 
'igili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

dal 21 al 27 ottobre 

NTEPRIMA 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Ree], luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti 0>ici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio, corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Unghena 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il >'— 
gero) 

Vocifer/azione 
concerto 
per percussioni 
e voci 

IAZZF0LK 
a | FIMO PIOLI 

Live Experience 
il nuovo «Tapes» 
e fusion 
con Town Street 

LASSICA 
| ERASMO VALENTE 

Ennio Morricone 
ed Egisto Macchi: 
buon compleanno 
in suoni e canti 

JlJVEMA. 
~ y j P A O L O PEI PAOLO PENZA 

Robert De Niro 
un cacciatore 
di taglie 
dal cuore d'oro 

Alberto Burri 
e le piacevolezze 
della pittura 
astratta 

Stravinsky per tre 
«Pulcinella» 
«Les Noces» 
e «Ragtime» 

nan Uno spettacolo per la Voce, la Voce 
per lo spettacolo. Il Teatro Nucleo di Ferrara 
presenta presso il Laboratorio Teatrale Uni' 
versitario «Eduardo De Filippo» Voci-
fer/Azione omaggio a Demetrio Stratos, 
concerto per voci e percussioni (nella foto). 
Il punto di partenza del lavoro è la voce 
attorno alla quale si concretizza un concerto 
Ideale di canti, suoni, rumori e poi musica. 
«Lo studio sulla voce - spiegano gli autori -
ha sempre avuto una valenza singolare: la 
possibilità dì liberare strati di energia pura, 
libera dagli abiti culturali che la comprimo­
no. La voce nasconde potenzialità impensa­
te, capacità espressive illimitate». Regia e di­
rezione musicale di Cora Herrendorf, inter­
preti: Cora Herrendorf, Marcello Monaco, 
Paolo Nani, Harald Schmid, Antonio Tassi­
nari, Nicoletta Zablnl. In scena da lunedi a 
sabato 29, Teatro Universitario «E. De Filip­
po-, ex Civis, piazzale della Farnesina. 

Music IHD Cargo dei Fiorentini 3). Il club sta 
tirando forte: buona musica e l'accogli­
mento di sempre sono gli ingredienti base 
del successo di questi giorni. Dopo Charles 
McPherson e Massimo Urbani, in quintetto, 
stasera un simpatico appuntamento con la 
«Originai No Smoking Jazz Band» capeggia­
ta dal trombonista Gerardo ing. Cargiulo e 
dal clarinettista Stefano Lefebvre. Domani 
Urbani torna con «Live Experience» (Bo­
nanno, Fratini, Munari). Pausa e giovedì un 
nuovo gruppo: «Tapes» di Nicola Puglielll 
(chitarra), Nicola Stilo (flauto), Stefano 
Cantarano (basso) e Manu Roche (batte­
ria). 

Blue Lab (v.lo del Fico 3). Stasera riappare un 
bel gruppo di fusion metropolitano: è 
•Town Street», quintetto di Massimo Ruscit-
to, ottimo tastierista e arrangiatore, con 
Maurino ai sax, La Penna alla chitarra, Pi-
rozzi al basso e Arnold alla batteria. Dome­
nica il solido quartetto di Fassi/Terenzi e 
martedì un trio che merita sempre di essere 
ascoltato, e con piacere: è quello compo­
sto da Mauro Orselli (batteria e percussio­
ni), Antonio Apuzzo (saxes) e Sandro Lalla 
(contrabbasso). 

Big Manu (via S. F. a Ripa 18). Elliot Murphy, 
il menestrello del rock, replica fino a do­
menica. La prossima settimana, forse mer­
coledì (salvo imprevisti), dovrebbe arrivare 
la band del sassofonista James Senese, 

BUlle Holtday (via degli Orti di Trastevere 42). 
Stasera e domani (ore 22) di scena il trio 
del pianista italo-americano Mike Meliilo 
con Massimo Monconi al basso e Gianpao­
lo Ascolese alla batteria. 

Folkttudlo (via G. Sacchi 3). Stasera la canzo­
ne d'autore di Giorgio Lo Cascio e Stefano 
lannucci (al contrabbasso Stefano Batta­
glia). Domani le nuove leve della canzone 
d'autore: Fabrizio Emiglio, Stefania Stefani­
ni e Carlo Molinari. Martedì ritorna «Magia 
in happening», giochi e trucchi a distanza 
ravvicinata con numerosi ospiti. 

Dialettale. Ai Teatro Rossini (P.zza S. Chiara), 
questa sera Leila Ducei presenta due tempi 
di Enzo Liberti Er lampionario de le stelle. 
Mercoledì, venerdì e sabato ore 21 ; giove* 
dì, sabato e domenica ore 17.15. 

Euritmia. Parco del Turismo dell'Eur. Questa 
sera e domani, ore 20.30, Les bonnes di J. 
Genet, compagnia Polesis; domenica, lune­
dì e martedì la stessa compagnia presenta 
La signorina Jutie di A. Strindberg. Ingres-
so L. 5.000. 

I due sergenti, È questo il titolo dello spettaco­
lo di Attilio Corsini e Roberto Ripamonti 
che da otto stagioni viene ripreso di quan­
do in quando. Serata d'onore al mestiere 
d'attore. Teatro Vittoria (P.zza S. Maria Li­
beratrice) da questa sera fino a domenica 
13 novembre. 

Orologio. Nella Sala Caffè, da mercoledì fino a 
domenica 6 novembre, Cristina Donadio 
presenta Frammenti di donna, rilettura de 
L'amante di Marguerite Duras. 

Maurizio Micheli. Il popolare attore accanto a 
Paola Tedesco e, autore, accanto ad Um­
berto Simonetta nello spettacolo In Ameri­
ca /o fanno da anni, in scena al Teatro 
delle Arti da martedì fino a domenica 11 
dicembre. Curiosa avventura che travolge 
l'animatore di una modesta Tv locale sem­
pre a caccia di sponsor. 

Godot. Primo atto del celebre Aspettando Go­
do! di Samuel Beckett. Regia di Michele 
Ferriera. Da martedì a domenica 13 no­
vembre al Meta-Teatro (Via G. Mameli 5) 
ore 21.15, festivi 18.15. 

Orologio. Ancora Sala Caffè del teatro in via 
dei Filippini 17a. Da martedì ore 22.15 fino 
a domenica 6 novembre, va in scena un 
testo di Valeria Moretti, Bambine spettaco­
lo di donne all'insegna dell'umorismo e iro­
nia. 

Biennale, Ultimo spettacolo della rassegna «lo 
l'attore». Vale la pena di vedere questo Zin­
garo, teatro equestre e musicale di Nìmes 
in scena al Mattatoio da mercoledì fino a 
domenica 6 novembre alle ore 21. 

D'Annunzio. Cabiria di Renato Giordano in 
scena al teatro Sala Umberto da mercoledì 
fino a domenica 6 novembre. Per mano di 
chi morì il Vate? 

Jobnny Clegg and Savuka. Giovedì, alle 
21.30, teatro Tenda Strisce, via Colombo, 
ingresso lire ventimila. Lo chiamano lo «zu-
lu bianco» perché Johnny Clegg è un musi­
cista sudafricano bianco che ha l'abitudine, 
in scena, di dipìngersi il volto e danzare 
come un guerriero zulù, in un curioso pro­
cesso di identificazione con la cultura nera 
africana che sottolinea con forza da che 
parte lui ha scelto di stare: non certo dalla 
parte del regime razzista di Botha. Accom­
pagnato dai Savuka, tre musicisti di colore 
e due bianchi, porta in giro per il mondo le 
sue dolci ballate, blues africani, rock melo­
dici e vivaci, cantati in un misto di inglese e 
Swanili, che parlano di apartheid, chiama­
no alla lotta, raccontano la sofferenza e 
l'orgoglio. Paradossalmente, malgrado la 
chiarezza del suo impegno, Clegg e stato di 
recente espulso dalla Bmu, ITJnione dei 
Musicisti Britannici; la sua colpa è di conti­
nuare a vivere e lavorare in Sudafrica. 

The Scream. Questa sera alle 21 al centro so­
ciale Forte Prenestino, via Del Pino, Cento-
celle. Ingresso libero a sottoscrizione. I 
Scream giungono da Washington D.C., Sta­
ti Uniti, e sono una giovane punk band già 
ben quotata nel circuito indipendente ame­
ricano. Musica ribelle ad alto voltaggio. 

Invasione Rock. Giovedì, ore 22, presso il 
Uonna Club, via Cassia 871, ingresso lire 
seimila consumazione compresa. La se­
conda edizione del concorso Rock Roma 
Rock prosegue senza il successo dello 
scorso anno. Questa sera sono di scena ti 
Silent Shades ed il Rouge Dada, questi ulti­
mi «veterani» delle rassegne rock romane, 
con il loro spettacolo di rock-cabaret. 

Tre volle ventanni. L'uno lì ha già compiuti, 
l'altro li compirà tra qualche giorno. Dicia­
mo dei sessant'anni di Egisto Macchi e di 
Ennio Morricone che il Gruppo di ricerca e 
Sperimentazione Musicale festeggia, il 27 
ottobre, alle 21, nello Stenditoio del San 
Michele e poi a Viterbo il 29, nella Sala 
Regia del Comune. Protagonisti del rinno­
vamento musicale del nostro paese (Mac­
chi è tra i fondatori di Nuova Consonanza, 
al cui Gruppo d'improvvisazione ha parteci­
pato anche il Morncone) sono essi stessi a 
solennizzare i vent'anni raggiunti per la ter­
za volta, con composizioni che ascoltere­
mo in «prima» assoluta: «E vicina l'ora s'è 
spaccata la luna» di Egisto Macchi, per co­
ro e quartetto; «Mordenti e Neumi» per cla­
vicembalo ed «Echi», per coro e violoncel­
lo, di Ennio Morricone. 

Incontri Musicali Romani. È un buon momen­
to per la musica d'oggi. Al Ghione, sempre 
alle 21, il noto pianista John Tilbury suona 
l'integrale di musiche per pianoforte prepa­
rato di John Cage. Il 27, l'illustre cantante 
Irene Oliver, accompagnata dal pianista 
Gianfranco Plenizio, si inoltra nella melo­
dia francese negli anni dal 1910 al 1960. 

Organo e tromba. L'Accademia italiana di mu­
sica contemporanea, presieduta da Ennio 
Palmitessa, presenta in Sant'Agnese in 
Agone (piazza Navona) composizioni di 
autori del nostro tempo attratti dalla parti­
colare combinazione timbrica. Luigi Cele-
ghin e Mauro Maur suonano giovedì, alle 
21, musiche di Hovhaness, Kagel, Bettinel­
li, Sugano, Messiaen, Ligeti e Dionisi. 

Chitarra e «arie*. L'Accademia filarmonica 
presenta al Teatro Olìmpico, domenica, al­
le 11, il chitarrista Luigi Sini (Clementi, Ar­
ca, Soccio, Togni) e mercoledì, alle 21, il 
soprano Kiri TeKanawa in arie d'opera e da 
concerto in una ricca gamma di autori. 

Castel Sant'Angelo. L'illustre musicologo Wal­
ter Tortoreto terrà domani, alle 17, in Ca­
stel Sant'Angelo, una conversazione sul 
pianismo di Mendelssohn, con illustrazioni 
al pianoforte a cura di Simonetta Chelli. 

Villa PamphllL Domenica alle 12, nella Villa 
Vecchia di Villa Pamphili (via Aurelìa Anti­
ca, 183), si inaugura la serie di otto concerti 
dì mezzogiorno. Il Gruppo di Roma, diretto 
da Silvano Corsi, esegue la «Suite» op. 4 di 
Strauss e la «Serenata» op. 44 di Dvorak. 

Songs per voce e chitarra. Canta il tenore 
Giuseppe Sabbatini, lo accompagna con la 
chitarra Francesco Romano. Al Teatro 
Ghione, lunedì 24, alle 21. Musiche di Tosti, 
Britten, Villa Lobos e De Falla. 11 concerto 
rientra nel terzo Festival della chitarra pro­
mosso dal Gruppo Strumentale Italiano. 

Concerto all'Opera. Domenica alle 21, Peter 
Maaa dirige al Teatro dell'Opera la «Quar­
ta» di Beethoven e accompagna la pianista 
Maria Tipo nel Concerto K. 466, di Mozart. 

BSJ 3 

mal prima di mezzanotte regia di Martin 
Brest, con Robert De Niro (nella foto), Char­
les Grodin, Yaphet Kotto. Annunciato in set­
timana. Sul tema del poliziotto che diventa 
amico del malvivente, questa le batte tutte. 
«Questa» è l'ultima fatica di Bob De Niro, 
tomaio protagonista dopo alcuni prestigiosi 
•carneo» In film dove non era lui il mattatore. 
Adesso, sotto la regia di Martin Brest (che ci 
piace ricordare per Vivere alta grande, e 
non per le sue gite a Beverly Hills con Eddie 
Murphy) De Niro regala ai suoi estimatori 
due ore e dieci dì registrazione scoppiettan­
te, concitata, nervosa e divertente. Al suo 
fianco, nei panni di una «taglia da riscuotere, 
c'è il serafico Charles Grodin a temperare 
con la sua flemma il fuoco di fila della inter­
pretazione di De Niro. Tra bounty kìlters, 
Fbi, mafia e poliziotti può anche nascere una 
«wonderful friendship» per dirla con le paro­
le dì Grodin. Un road movie-poliziesco-bril-
lante che riconcilia col cinema Usa quanti 
ne sentivano la mancanza. 

Alberto Burri. Galleria Sprovieri, piazza del 
Popolo 3; fino al 31 ottobre; ore 10/13 e 
17/20. Elegante, decorativo, anche sontuo­
so con le sue campiture nere lucide e opa­
che giuocate sempre con grande maestria. 
Il grande scandalo di Burri dei sacchi, dei 
catrami, delle bruciature, dei materiali del­
l'apocalisse è finito da un pezzo. Oggi si 
vede come un buon pittore astratto, uno tra 
I tanti. 

Il piccolo diavolo. Regia di Roberto Benigni, 
con Walther Matthau, Roberto Benigni e 
Nicoletta Braschi. All'Etoile, Admiral, Qui­
rinale e Paris. Diavolo d'un Benigni, ne ha 
fatta un'altra delle sue, e stavolta l'ha fatta 
bella: Robby Mutler alla fotografìa, Giusep­
pe Bertolucci alla sceneggiatura, e un mo­
stro come Matthau in scena, a tener testa 
alle sue escandescenze di demonietto sca­
tenato. Non più un comico televisivo in­
somma Co è mai stato?) ma un «metteur en 
scene», capace di montare un film garbato, 
intelligente, esilarante e ben fatto. Tra gli 
attori non perdetevi John Lune (di Jarmu-
schiana memoria). 

Il presidio; acena di un crimine. Regia dì Pe­
ter Hyams, con Sean Connery e Mark Har-
mon. Da oggi al Metropolitan, King, Mae­
stoso e Gregory Tornano insieme Sean 
Connery e Peter Hyams, attore e regista di 
Atmosfera zero, probabilmente soddisfatti 
della esperienza passata. Siamo a S. Franci­
sco e Connery è un colonnello che coman­
da un presidio militare dove avviene uno 
strano delitto. A investigare arriva un poli­
ziotto che ha conti in sospeso con l'anzia­
no colonnello; la situazione si irrigidisce 
vieppiù quando la bionda e disinibita figlio­
letta di Connery (Meg Ryan, era bellissima 
in Salto nel buio) decide di amoreggiare 
con lo sbirro contro il volere di papà. Azio­
ne, dialoghi, montaggio e un pizzico di pe­
pe sono gli ingredienti del film, miscelati 
alla grande da un regista che molti non 
amano, ma che dirige da maestro. 

Un affare di donne. Regia di Claude Chabrol 
con Isabelle Huppert e Franoise Cluzet An­
nunciato in settimana. Marie, trentenne, 
nella Francia sconfitta di Vichy impianta 
una fiorente attività di «mammana», aiutan­
do molte ragazze a liberarsi di scomode 
gravidanze. Sarà scoperta, giudicata e ghi­
gliottinata, ultima donna in Francia a rice­
vere questo trattamento. Da una storia 
«spiacevole» un film duro senza penfrasi. 

fc. Galleria Apollodoro, piazza Mi-
gnanelli 17; dal 26 ottobre al 30 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. Gli anacronisti o neoma­
nieristi che si voglia vanno sempre più com­
plicando le immagini toro con allegorie e 
simboli, h il caso nuovo dell'inglese Stok 
che si prende cura pittorica del dolce mito 
ovìdiano nell'inafferrabile Dafne. 

Yasuo Kuwahara. Banca Popolare dì Milano, 
piazzale Flaminio 1; fino a) 7 novembre; 
ore della banca. Assai felice ed espressivo 
nel modellare la creta, Yasuo Kuwahara 
(nella foto «Forma ancestrale») è un giova­
ne scultore d'immagini figurative che si 
stacca dal panorama prevalentemente 
astratto uella plastica giapponese attuale. 
Ha modi europei, italiani che si muovono 
da un nucleo-asse antico, primordiale nel 
formare la figura umana. 

Vasco Bendlnl. Associazione Culturale Break, 
via del Moro I/bis; da oggi (ore 19) al 7 
dicembre; ore 16/20,30. Una ampia retro­
spettiva della creatività informale del bolo­
gnese Vasco Bendini tra il 1951 e il 1962: 
dalla serie «I segni segreti» alla serie «Gesto 
e materia». Materia e memoria, sussulti del­
l'esistenza. 

Claudio BwaattinL Galleria «La Vetrata», via 
Tagliamento 4; da domani fino al 12 no­
vembre; ore 10/13 e 17/19,30. Dopo, mail 
saccheggio è ancora in atto, tanta metafisi­
ca rubata alle immagini di Giorgio De Chiri­
co, finalmente un pittore gioioso, ironico, 
immaginoso che in una sua stanza delle 
meraviglie tenta di vedere quel che si cela 
dietro l'enigma dechirichiano nella vita di 
tutti i giorni. 

Stefano Della Porta. Galleria «La Margherita», 
via Giulia 108; da domani al 15 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. Una pittura meticolosa 
che sembra combinare l'effetto grandeg­
giarne pop con la minuzia iperrealista accu­
mulando nelle immagini ortaggi, frutta, tubi 
di colore, sacchetti di rifiuti facenti parte di 
un «Sogno mediterraneo». 

Paolo DI Caput. Sculture. Sai/Arte San Loren­
zo, via dei Latini 80; da domani (ore 18) al 
3 novembre. Ore 17/20 escluso festivi. 

i Prayer. Personale 1987-88. Sala 
riunioni «Medisoft» piazza Winckelmann 
13. Da domani al 29 ottobre. Lun.-ven. ore 
17/20,30. sab.-dom. 10/12,30e 17/20,30. 

PASSAPAROLA i€ft t ì 

Giornalisti e nuovi poteri. Lunedì alle ore 9.30 presso la sala 
stampa della Direzione del Pei, via delle Botteghe Oscure, n. 4, 
iniziativa comunista su «Il ruolo e le responsabilità dei giornali­
sti di fronte ai nuovi poteri della stampa italiana». Introduce 
Piero Chiara, responsabile Editoria, interviene Fabio Mussi del­
la Segreteria nazionale, conclude Walter Veltroni, responsabile 
Propaganda e informazione. 
Sergej Esenin, Oggi alle ore 19 presentazione del film-spettaco­
lo In versione originale (pnma assoluta per l'Italia) dal titolo 
«Dorogie moi, choroshie.,.» del Teatro d'Arte Accademico di 
Mosca, dedicato alla vita e all'opera del poeta Sergej Esenin 
Ingresso libero, posti limitati. Prenotazione telefonica al «Cen­
tro Mediterraneo di lingua, letteratura e cultura russa», via Quin­
tino Sella 20, tei. 47.40.846. 

Radio Intifada. La voce della sofferenza, della lotta, del diritto 
del popolo palestinese alla vita, alla terra, alla libertà sarà pre­
sentata domani, dalle ore 20 in poi, alla Casa della pace, ex 
Mattatoio di Testacelo, via Campo Boario 22. Radio Intifada 
trasmetterà dagli 88 900 in Fm di Radio Proletaria 
Casa e sfratti. È l'argomento che sarà affrontato nella trasmis­
sione del venerdì, ore 10.30-11.30, gestita dal Pei sugli 88.900 
in Mf di Radio Proletaria Oggi è in studio il consigliere comuna­
le Maurizio Elissandrini. Si possono porre domande in diretta 
telefondando al n. 43.81533. 
«Zoo» È il film di Cnstina Comenctni, patrocinato dal Wwf Italia 
e distribuito dall'Une: viene proiettato oggi, ore 21, in anteprima 
nazionale, al cinema Embassy, via Stoppanl 7. L'incasso della 
serata sarà devoluto al settore conservazione oasi del Wwf. 

Torneo calcetto. È quello intitolato «Free Nelson Mandela»; 
risultati di mercoledì: Le Nuove Frappe Rosa-Ciccìolìnì Super-
stars 7-5... e quelli di ieri. Pizze & Fichì-Sfracalantes 2-10, Grup­
po Splendìdi-Twenty 8-10. 
Oltre 11 giardino. L'architettura del giardino contemporaneo; 
una mostra, sei film, un volume-catalogo. Si tiene presso 
In/Arch, palazzo Taverna, via Monte Giordano 36 ed è stata 
prorogata fino al 15 novembre Orario 9-13/16-19. 
«Das Oberuferer Paradela-Splel». La storia di Adamo ed Eva, 
dell'alberello proibito e dell'insidioso Satana, viene proposta 
dal Tempietto nella versione originale offerta dall'antica arte di 
Oberufer così come è giunta dal 1400 ai giorni nostri- domani 
(ore 21) e domenica (ore 18) nella Basilica di San Nicola in 
Carcere, via del Teatro Marcello 46 (prenotazioni al 51.36.148). 

• • Con un omaggio a Stravinsky si apre 
la stagione di balletti dell'Opera dì Roma. 

Il programma presentato stasera (ore 
20.30) presso la «filiale» del teatro dell'O­
pera, il Brancaccio (via Merulana 444) 
comprende infatti Pulcinella (nella loto 
una scena del balletto), Les Noces e Ra­
gtime. La coreografìa di Pulcinella, da 
tempo assente dalle scene romane, è sla­
ta ripresa da Leonide Massine con la su­
pervisione del figlio Lorca, le scene sono 
di Pablo Picasso. Nel ruolo principale si 
alterneranno Carlo Scardovi e Piero Mar-
ìelletla. Ugo Dell'Ara firma Les Noces 
mentre Mario Pistoni è autore di Ragtime 
su musiche di Straninsky e Scott Joplin. 

Le repliche si terranno domani alle 18, 
martedì e giovedì alle 20.30 e inoltre il 29 
alle ore 18 e il 30 alle 16.30. Prezzi dei 
biglietti: 15.000, 10.000 e 5.000. 

Che Gelida Manina. È il tìtolo della nuova pro­
duzione della compagnia Miscròdanza ni 
scena stasera (ore 21) al Metateatro (vìa 
Mameli 15) per la regìa dì Elena Gonzates 
Correa che ne è anche la coreografa. Sì 
tratta di una rivisitazione della Boheme 
considerata nei suoi aspetti anti-borghesi 
ed eversivi, «Oggetto dell'itinerario coreo­
grafico è l'artista che in ogni tempo e in 
ogni luogo si propone con le sue istanze dì 
libertà». Altro tema svolto è quello della 
donna e del suo rapporto con la realtà so­
ciale e la sfera del mondo affettivo ed oniri­
co. Lo spettacolo verrà replicato sabato e 
domenica sempre alle 21. 

Irlanon. Dopo l'ultimo spettacolo dì Roberta 
Garnson Viaggio in sette che replica stase­
ra alle 21, la rassegna Danzitalìana! prose­
gue infaticabile la sua carrellata di autori. 
Domani e dopodomani è la volta del grup­
po napoletano di Marianna Troise che pre­
senta però un lavoro di Enzo Iorio- Menti 
Labili dal sottotitolo ,o dalle memorie di 
un aviatore. Da lunedì fino a mercoledì è dì 
scena invece il gruppo «Isadora Duncan» 
che presenta un assemblaggio dì coreogra­
fie della direttrice artistica, Nicoletta Già-
volto. In programma Lamento della ninfa, 
un omaggio alla Duncan su un madrigale 
del 600; Wings, duetto giocato in una dia­
lettica tridimensionale tra ì corpi e lo spa­
zio; infine Sonala per un fauno, citazione 
scherzosa della danza dì un fauno e dì alcu­
ne ninfe rappresentata su un vaso greco, in 
una primavera mediterranea. Con i suoi 
due appuntamenti del 27 e del 28 è presen­
te nella rassegna un'altra figura del panora­
ma di artisti romani, si tratta dì Isabella Ve-
nantini che dirige il gruppo New Wave Dan­
ce Il nuovo spettacolo. Ombre di seta, è 
articolato su vari effetti provocati «da im­
magini che sì sovrappongono e sì interse­
cano su frequenze e canali diversi» che 
stanno ad indicare una ncezione distorta 
della realtà. 
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TELEROMA 56 

O r e 1 1 . 6 0 «L'artiglio del dra­
go», telefilm, 16 .30 Cartoni 
animati, 19 «Ciranda de Pe­
rirà», novela, 2 0 . 3 0 «Johnny 
West il mancino», film, 0 .10 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm, 1.10 «Fausti­
na», Film. 

GBR 

Ore 13 .30 «Ritratto di donna 
velata» sceneggiato, 14.30 
Tg 14.45 Si o no 17 .30 
«Cuori nella tempesta», nove­
la, 18 .30 «Ritratto di donna 
velata», novela, 20 .45 «Lip­
siana», sceneggiato, 2 3 . 3 0 
«Lucy Show», telefilm, 0 .15 
Tg 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera, 19 .30 O-
nemondo 20 .15 Tg Cronaca 
20 ,45 America Today 2 3 0 0 
Zoom libri 2 3 . 3 0 «Jessica 
Novak» telefilm, 0 .30 Tg, 
Cronaca 1.30 America to-
day 

ROMA' 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, 6R: Brillante, C: Comico D A : 
Disegni animati, DO: Documentano DR: Drammatico E. Erotico 
FA: Fantascenza, Q: Giallo, H: Horror, M : Musicale, SA. Satirico 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 9.18 t i tre moschettie­
ri», film, 12 «Intermezzo», 
film 16.30 «Gli uomini della 
Raf», telefilm, 2 0 «Missione 
Marchand» telefilm 2 2 Arte 
antica, 1 «Il mago di Oz», film. 

RETE ORO 

Ore 10 «Charleston», tele­
film, 11 «Illusione d amore», 
novela 11.30 Vendite, 
12.30 «L artiglio del drago», 
telefilm; 13 .30 Formula 1, 
2 0 . 0 0 Jazz, 2 2 . 1 5 Aspettan­
do domenica, 0 .30 Tgr, 0.45 
Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 18 .60 Telegiornale; 19 
Box di notte: 2 0 . 3 0 Basket: 
Jugoslavia-Boston Celtica; 2 2 
Telegiornale, 2 2 . 1 0 Sporti-
me-Magazine; 2 4 Box* di 
notte, 0 .46 Sport spettacolo. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
Via Slamili S (Piana Bolognal 
Tel 426778 

ADMIRAL 
Piana Vernano 1S 

L 8 0 0 0 
Tel 661195 

ADRIANO L 8 000 
Piera Cevo*, 22 Tel 352163 

ALCIONE 
ViaL H Latina. 39 

L 6 0 0 0 
Tel 83B0930 

AMIASCIATORI SEXY L 4 0 0 0 
VlaMonteMo 101 Tri 4941290 

Film par adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMIASSADE L 7 000 
Accademie Agiati, 57 Tel 5408901 

0 Franile di Roman Polenski conHarri 
son Ford, Betty Bucklev • G 

(15 45 22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tal 875667 

H premo di Babatt. di Gabriel Axel, con 
Stéphane Auoran, Brigitte Fedcrspiel -
DR 116 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

D Frantlo di Roman Polanski conHarrl 
aon Ford Betty Bucklev - G 

115 45 22 301 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Jone), 225 

L 6000 
Tel 8176256 

AeterlK contro Cesare é Ginger Gib­
bone - DA (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuecotana, 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610686 

Il principe cerca moglie é John Lsndis, 
con Eddle Murphy - BR 116 22 30) 

AUGUSTI)» 
C w V . Emanuel. 203 

L. 6000 
Tel 6875455 

BALDUINA 
P.ia Balduina, 52 

L 6000 
Tel 347S92 

0 La ttorla di Alle Kllacina che amo 
eansa speserai di Andre) Konchatovikl] 
•OR 117-22 301 

L, 8000 
P imi Barberini Tel 4751707 

Ba.tl.jui« di Tim Burton, con Michael 
Keaton-BR (16 30-22 301 

•LUE MOON 
via dei 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

Firn per adulti 116-22 301 

•RISTOL l 5 000 Film per adulti 
VlaTuscol>na,950 Tal 7616424 

CAPITOL 
Vii G, Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

• Sia di Penny Marshall con Tm 
Hanka, Elizabeth Parkins - BR 

(16 22 30) 

C A P H A N R A 
Piata Capranice, 101 

L. 6 000 
Tal 6792465 

CAPRANICHETTA L. 8.000 
Pie Montecitorio, 126 I H 6790957 

CASSIO 
Vie Caule, 692 

l . 5000 
Tel. 3651607 

D L'ultimo imperatere d Bernardo Ber­
tolucci, con John Lene, Peter 0 Toole • 
BT 116 15 22) 

COLA DI RIENZO 
Plana Cola dRienio, 90 
Tel. 6676303 

Mr. Crocodile Dundw 11 di John Cor­
nell, con Paul Hogan - A 

115 45-22 30) 

DIAMANTE L.6 000 
Via Preneslln», 232-b Tal 295608 
EDEN L.BO0O 
P.neColedIBbmo, 74 Tal B87B652 

I Cali d Parcy Aden, con Me-
riarine Sapabracrit • DR 116 30-2230) 

Wa Stopparli, 7 
L SODO 

Tel 870245 
Essera donna d Margaret!» Von Trotta, 
con Eva M a n n - D R (16 30-22 30) 

Vie Regine Margherita, 29 
Tel 867719 

2 Vie Laurentina. 737 
Tel 6010652) 

Prossima Inaugurinone 

ESPERIA l 6 000 
Plana Sormino, 17 Tel 5828B4 

ETOHC 
Plans In Lucina, 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Welter Metlheu, Roberta Benigni -
BR (15 30-22 30) 

EURCINE L 7 000 
Vii b u i , 32 Tel 69109B6 

EUROPA 
Corsa d Italia, 107/s 

L 7000 
Tel 864868 

EXCELSIOR 
Via B.V dal Carmelo 

L 8000 
Tel 6982296 

FARNESE 
Campo de' 

L.6000 
Fiori Tel 6864395 

D La teapenda dal Santo Bevitore d 
Ermanno Olmi, con Rutger Hauer • OR 

115 30-22 30) 

OARDEN 
Viale Trauevsrs 

L 6000 
Tal 68284B 

GIOIELLO 
Via Nomamene. 43 

L 6000 
Tel 864149 

D Good mornlng Vietnam d Barry Le-
vlnson, con Robin Williams - BR 

116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

• Big d Penny Marshall, con Tom 
Hanks, Elizabeth Perkins - BR 

(16 22 30) 

GREGORY 
Vie Gregorio VII, i 

L 7 0 0 0 
Tel 6380600 

Il presidio PRIMA 

HOUDAY 
VlaB Marcello. 2 

L. 8 000 
Tel 85B326 

INDUNO 
VlaG Indurlo 

L 6000 
Tel 5B2495 

KING 
Via Frullino. 37 

L BOOO 
Tel 8319541 

Il presidio PRIMA (16-22 30! 

MAESTOSO 
Vii Appli, 416 

L 7000 
Tel 7B6086 

Il presidio PRIMA (16 22 30) 

MAJESTIOs L 7000 
Wl SS. Apostoli. 20 Tel 6794905 

0 L'ultima tentizione di Orlato d 
Martin Scorsese, con Willem Dafce • DR 

(16 22 301 

MERCURY 
Vie d Porte Cestello 
6873924 

L 5 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via rie! Coreo 7 

L 8000 
Tel 3600933 

Il presidio PRIMA 116 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

AnnodiYurekBogayevicz con Sally Kir 
land OR (16 45 22 301 

MODERNETTA 
Plana RepubbllcB 44 

L 5 000 
Tal 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piane Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

Il principe ceree moglie d John Lendts 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

PARIS 
Via Magne Grecie. 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

0 II piccolo diovolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau RobBTto Benigni -
BR (15 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 6803622 

(versione inglese) 
116 30 22 301 

PRESIDENT l 6 000 
Via Apple Nuova 427 Tel 7910146 

Ai tar l i contro Cesare di Ginger Gib 
b o t a - D A 116 15 22 301 

PU9SICAT 
Vii Caroli 98 

L 4 0 0 0 
Tel. 7313300 

Featlvel eros con Gerard Damiano E 
IVM18I 11122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

Ò Monkey ehinos di George A Romero 
con Jason Beghe H (16 22 30) 

0 II piccolo dievelo d Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 

(115 30 22 30) 

Il principe cerca moglie d John Lendis, 
con Eddie Murphy • BR 115 30 22 30) 

Treppoia di crlatallo d John McTwrnan 
- A (15 30 22 30) 

Il principe cerca moglie d John Lendis, 
con Eddle Murphy BR 116 22 301 

StormymenilaydMritaFIggls con Me­
lane Griffith, Stero - 0. (1630-2230) 

Cheeolat d Clere Denis, con Giulia Bo­
schi - DR 116 30-22 301 

Asteria: contro Cesare d Ginger Gib­
bone - DA (15-22 301 

0 l'ultima tentailone di Cristo d 
Martin Scorane, con Willem Dafne • DR 

116-22 30) 

Treppoia di crietallo di John McTier-
nan, con Bruca Willis - A 
(16 30 22 301 

Mr. Crocodile Dundee II d John Cor­
nell, con Paul Hogan • A 

(16 46 22 30) 

Aetorls contro Ceserà d Ginger Gib­
bone - DA (16-22 30) 

Q Good morning Vietnam d Barry Le-
vinson, con Robin Williams - BR 

1)6-22 30) 

FIAMMA L 8 000 SALA A L'isols di Pascali d J Deerden, 
Via Blssolall. 51 Tel 4751100 con Ben Kingsley • DR 1162230) 

SALAB II grande odio d Gregory Niva, 
con William Hurt, Thnothy Hutton DR 

(16 46-22 30) 
Asteria contro Cessra d Ginger Gib­
boni - DA (16-2230) 

Il principe cerca maglia d John Lands, 
con Eddie Murphy - BR (16-22 30) 

D La leggende dal u n t o bevitore d 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer • DR 

115 30-22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Q L'ultimo imperatore di Ber-
VleChiabrere Tel 5126926 nardo Bertolucci con John Lone Peter 

0 Toole ST (16 30 22 15) 
SALA B 0 Stregete della luna di Nor­
man Jewlson con Cher, Vincent Garde-
nia • BR (16 22 301 

L 7 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavola d Roberto Benigni. 
con Walter Matthau Robeno Benigni • 
BB l!S 30-22 301 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

0 Btrd d Clint Eastwood con Foresi 
WhilBker - DR 116 30-22 30) 

REALE 
Piana Sonnmo 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

O L ultima tentazione di Cneto di 
Martin Scorsese. con Willem Oaloe - DR 

116 22 301 
REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

Don Bosco d Leando Castellani, con 
Ben Ganara Palsy Kensit - DR 

(16-22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Greeso è belle d John Wetere - BR 
116 22 30! 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

H principe cerca maglia - d John Len­
dis con Eddie Murphy - BR 116-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460863 

0 Medeme Souaattlia d John Schle-
smger con Shvley MacLame - DR 
116 22 301 

ROUGE ET NOIR L 8 000 D Frenile d Roman Polanski. con Ham-
ViaSalanan31 Tel 864305 son Ford, Betty Bucktey - G 

116 45-2230) 
ROVAL 
Vii E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7674549 

0 Monkey ShinM d George A Rome-
ro, con Jason Beghe-H (16-22 30) 

n mio amico Mac PRIMA 116 22 301 

SUPERCINEMA LB0O0 • Snack ber Budapest d Tinto Brasa: 
Via Viminale Tel 485498 con Giancarlo Giannini, Francoie Negre! -

BR (16 22 30) 
UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 7000 
Tel 8831216 

0 II piccole diavolo d Roberto Bonuni. 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR 116 30-22 30) 

D Codice privato d Francesco Maselli, 
con Ornella Muli - DR 117-22 30) 

VIP 
Via Galla e Sidama, 2 
Tel 8398173 

Bagdad calè di Parcy Adlon, con Ma­
riani» Segebrecht - DR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIMONI L. 4 000 Domani accadrà (16,301 lo seno un 
V dea* Scialarli 84 Tel 3581094 autarchico (18301, Sammla a Rolla 

vanna a latto 120 30) Cui da sso 
(22 301, D'amore si vive 1241 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 

Prendilo lino In tonda - E (VM18) 

AMENE 
Piana Sempione, 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per aduni 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7594951 

Peccati di una vergine - EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 Film par adulti 
Vie Macerala 10 Tel 7553527 

MDULIN ROUGE 
Via M Corbino, 23 

L. 3000 
Tel 5662350 

Pleygirl a gogò - E IVM18) 
116-22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5000 
Tel 688116 

Brazil d Terry Gilliem - SA 
(17 45-22 30) 

ODEON 
PlanB Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Fsm par adulti 

PALLADIUM 
PnaB Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

La porne acandaloH con Moans Poni -
EIVM18) (11-22 30) 

ULISSE 
VisTiburtinl, 354 

L. 4600 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L . 6 0 0 0 Sastygir l -EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie, 41 

0 ti cielo sopra tarline d Wim Wen-
dara, con Bruno Gena, Sohwg Dammar-
tln-DR 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

aitrlpoe 
con Bruca Wilka, 

d Biase EeVrards, 
James Gemer - BR 

I CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO La 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 16/19 
Tel 492405 

D. Crorwibtrg 
(16 30-2030) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551765 

Cinema ungherese Chi perla qui d'a­
more? di Peter Bacio (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 3122B3 

SALA A Dswibrilb con Roberto Benisni 
-BR (18 30-22 30) 
SALA B: Tempi difficili ri Joao Botato 
• OR (16 30-22 30) 

Via degli Etruschi. 40 
Tel 4957762 

Le avventure di Peter Pan d Wall Di­
sney-DA 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi. 1/a. 
L 3 500 int, L 2 500 rìd. 
Tel 8441594 

La ttorla Fantastica di Roto Remar • FA 

CARAVAGGIO 
Via Padello, 24/B Tel 664210 

• Balla ipatiali A Mei Brooks - BR 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 • La leggenda del u n t o bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauar - DR 

FRASCATI 
POUTEAMA Largo Panraa, 5 SALA A D Frintie di Roman Polanski, 

con Hamson Ford, Betty Bucklev * G 
(16-22 30) 

SALA B 0 L'ultime tentazione di Cri­
sto di Martin Scorsese con William Ds-
toe-DR (16-22) 
Il principe cerca moglie di John Lendis, 
con Eddie Murphy • BR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 
Beetlaluice di Tim Burton con Michael 
Keaton-BR (15 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 O Frantic di Roman Polanski, con Harri-
son Ford, Betty Bue Kley - G 

(16-22 30) 

MENTANA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Ptccato preferito - E IVM1BM16 22) 

Tal 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi Tel 5603186 L 6 000 

Il principe ceree moglie di John Landis, 
cib Eddie Murphy - BR 
(16 15 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

0 L'ultimi tentatone di Cristo di 
Martin Scortese con Willem Dafoe DR 

(16 30-22 30) 

SUPCRGA 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Trappola di cristallo di John McTier-
nan con Bruco Willis A 

115 30 22 30) 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ Tei 0774/28276 Scuola di polizia n 5 di Alan Myerson -

BR _ 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MQOERNO Film per adulti 117 30 2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Miranda di Tinto Brass con Serena 

Grandi DR (16 22 15) 

8CELTI PER VOI 
O L'ULTIMA TENTAZIONE 

DI CRISTO 
Ecco nello sale II film più «scanda­
loso» doli anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvna* 
ni fanno qualche veglia di ripara-
none, la gante non a accalca da­
vanti ai cinema. La tentazione, 
come si ta , a quella «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met­
ter tu famiglia, dt avere dei figli, 
di invecchiare, ma è una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial­
troneria» hollywoodiana. Insom­
ma, un filmone che piace o re­
spinge, e seconde della sensibili­
tà del pubblico e di « 6 che vi ai 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
A Gesù, non troppo lontano dall'I­
conografia classica; Harvev Keitel 
e Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire. 

MAJESTIC, REALE, 
EMPIRE 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed e 
un Leone d'oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma ae 
volete altri elementi, seppiate che 
si ispira a un benissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scrit­
tore della «finis Austriaci. Che 
qui, parò, ci porta In quel di Parigi 
per raccontarci la storia dt An­
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
une strana elemosina.. Film bel­
lo, solenne, ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quayle- A la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

INDUNO, FARNESE 

O M A D A M E SOUSATZKA 
Grande prova di Shirley MacLai-
ne, che per questa interpretazio­
ne è stata premiata e Venezia 
'88 Madame Sousatzka è lei, in 
tutto e per tutto una dispotica, 
irascibile, tenerissima maestra di 
pianoforte, di origini russe, che 
instaura con I suoi allievi un rap­
porto madre-figli dai risvolti pos­
sessivi, quasi morbosi Un giorno 
le capita uno studente indiano 
che e un vero prodigio. Detto fat­
to lo adotta, lo plasma, finché la 
«creatura» si ribella e sceglie la 
propria strada Regia (corretta, 
ma non mirabolante) dell'inglese 
John Schlesmger 

RIVOLI 

O LA STORIA 
DI ASJA K U A C I N A 
CHE A M O 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo ventanni, A 
uno dei migliori film sovietici libe­
rati dal nuovo coreo. Un altro, di­
rete voi. SI, A vero, però fate uno 
sforzo «La storia di Asia» A un 
grande film Ed A quasi Sicura­
mente il capolavoro eh Andrei Mi-
chalkov-Koncialovski], un regista 
che A divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma» 
ria's Lovers», «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss, negli anni 
stagnanti del breznevismo. Que­
sta A l'originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi­
rato con kolchoziani ver), in un 
austero, bellissimo bianco • nero. 
Per favore, andataci. 

BALDUINA 

D CODICE PRIVATO 
Un film-scommessa. Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau, Francesco Maseli 
piazza Ornella Muti In una casa 
vuota e la segue per tutto il film, 
facendo compiere ella macchina 
da presa le più spencolete evolu­
zioni. 8 0 minuti nella vita dt una 
donna, appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alla so­

glia del Nobel), che si affida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto ) per ten­
tare di capire i perché di un emore 
finito La Muti è in scena costan-
temento da sole, ed A bravissima. 
Un film strano, anomalo, e metà 
tra il thrilling psicologico a un do­
cumentario su un'ettrice. 

AUGUSTUS 

D GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams. 
È lui il trasgressivo disc-jockey 
chiamato a Saigon per ridar* 
smalto alla soporifera radio mili­
tare. Siamo nel 196S, la sporca 
guerra sembra ancora una sem­
plice operazione di polizia, ma 
nelle strade della capitale su-
dvretnamita qualcosa di grava aia 
succedendo. In originale, Robin 
Williams (il Popeye di Attman) f i 
maraviglie, imitando Roosevelt, 
Nffion, Johnson • tutta una aeri* 
di attori Spariamo che la versio­
ne Italiana non rovini l'effetto co­
mico 

EXCELSIOR, GIOIELLO 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in citte par un congresso-
Ma accado qualcosa di strano, 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate. Poi, in albergo, la mogli* 
dal medico scompara Qualcuno 
l'ha vista uscir* insieme ad un 
uomo... Per H nutro eroe (bnttan-
lamenta interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Ville Lumiere». Un film di at­
mosfera torbide, in cui Polanski 
gioca * rifar* Hitchcock, a si di­
mostra degno del maestro. 

AMBASSADE, ARISTON, 
ROUGE ET NOIRE 

- Tel 

• PROSAI 

ALFELLIW (Vie F Carletti 5 
5783595) 
Alle 21 45 Insieme aoH, a eoH In­
aline? Spettacolo di cabaret con 
Antonio Rezza e Archimede Fala 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Alle 21 16 La locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guizardi Regia di Sergio Ammi­
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 5 2 -
Tel 6544001) 
Alle 2045 PRIMA Vita di OaNleo 
di B Brecht con Pino Mica) Regia 
di Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 -Te l 5698111) 
Aln 21 Alle 21 Smamma, ovve­
ro dal capanolo al capanole di e 
con Leonardo Petnllo, regia di Gian­
ni Scanetti 
Al n 27 Alle 21 FHottete. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini con 
Maurizio Di Carmine Marco Carac­
ciolo Stetano Tozzi 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
-Tel 4955332-4455332) 
Alle 21 Descrittone di una batta-
glia da Franz Kalka con le Compa­
gnia di Giorgio Barbano Corsetti 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715» 
Alle 21 15 SalomA di Oscar Witde 
con E Rosso U Margio C Brosce 
Regia di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7653495) 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio­
lini regia di Francomagno 
Sala fi Lunedi alle 21 «Prima» (1 
battello scritto e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia-Tel 5613079) 
Alle 21 Abre macabre scritto e 
diretto da Lucia di Cosimo con Ste­
fano Castelli Daniela De Lillo Gra­
ziano Galof aro 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 65653521 
Dalle 17 30 elle 23 Magia e scien­
za di Fulvo Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784360) 
Alle 21 La piccola bottega degH 
orrori con Michele Renzullo Edi 
Angelino regia di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Kerln di Ariel) Chen con 
Sandra Collodal e Valter Lupo Re­
gia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313001 
Alle 21 L'amico di papà di E Scar­
petta con Aldo Giuffrè GigiReder 
Wanda Pirol Rino Santoro Bianca 
Solla zio 

DUSE (Via Crema 8 - T e l 7570521) 
Prove di allestimento Alla 17 Do-
Jojl di Mishima con la compagnia 
LaDomiziana Regia di Slavko Pete-
lm 

E DE FILIPPO (Pie Farnesina I -Tel 
49553321 
Alle 21 Noi, Ripelllno e lo Zer con 
Claudio 8urei Stefania Cerrei re­
gia di Gianfranco Evangelista 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 Les liaiaons dengereu-
• • • di C Hampton con Umberto 
Orsini Pamela Villoresi regia di 
Antonio Calenda 

E T I . QUIRINO (Via Marco M righet­
ti 1 Tei 67945B5) 
Alle 20 45 Scena di matrimonio 
da i l a ventai e «Terzetto spezza­
to* di Italo Svevo con Ugo Pagliai 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Navello 

E T I . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 6794753) 
Alle 21 In punta di cuore con la 
compagnia Arca Azzurra teatro te­
sto e regia di Ugo Chili 

E T I VALLE IVia del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 II giocatore di C Goldof 
con Paola flofboni Augusto Zucc' 
e Maria Teresa Vianello Regia d 
Augusto 2ucchi 

GHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 21 Letto matrimoniale di Oe 

Harlog con Paolo Ferrari Regia di 
Silver© Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Ogni anno punto • da ca­
po di Eduardo Oe Filippo con la 
compagnia di Luca Oe Filippo Re­
gia di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62 /A-Te l 737277) 
Alle 2145 Dante a r n i e di Pietro 
Castellaci con Olimpia Dinardo, 
Claudio Saint-Just Elena Barerà 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L'uomo che eogneve I 
cavalH di Enzo Giannelli interpre­
tato e diretto da Mario Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 61 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di G Lom­
bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antonello Agito­
ti 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Domenica alle 21 Sarata d'autore 
- Letture di Sergio Faeton) 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap­
poni Alessandro Ventini Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diario intimo di Sally Mare di R 
Queneau con Michela Caruso Re­
gie di Saviana Scatti 
SALA GRANDE Alle 2 1 3 0 Non A 
morto né File né Flee con Ales­
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Storie da Creda con i 
gemelli Ruggeri e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon e 
non ho mai orgsnlziato un golpe 
• I la Maracas di Umberto Manno. 
con Sergio Rubini Claudia Giannol-
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G B Tiepok) 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 immacolata concezione. 
Diretto ed interpretato da Lucia Va* 
Bilicò a cura di Anna Perino 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 21 Er lemplonaro de le stelle 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Emanuela Magnoni Regia di 
Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mit i e Oe Miti di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France­
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 La Gatta Cenerentole 
favola m musica di Roberto De Si 
mone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Oltre ogni limite di Wil­
liam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87I /c Tel 36698001 
Alle 2130 Arunico a vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

S T U D I O T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 21 15 lo, Pauit, Menatotele. 
Margherite, Cretinua di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Le grazia umana di Anto­
nio Nediani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Caria regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN IVia degli Amatriciani 2 
-Tel 6S6761Q1 89297191 
Alle 21 Poetica al centro dell'oc­
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Amile 
Wobbler di A Wesker diretto ed 
intepretaia da Elisabetta Pozzi 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L osses­
sione di piegato, l'Impiegato con 
I piedi rovesciati di Charles Cros 

con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Milazzo SALA PERFOR­
MANCE Alle 21 Arringhe di e con 
Bruno Maccallini Monica Guazzini. 
Pasquale Anselmo Regia di Pietra 
De Silva e Patrizia Loreti 

TRIANON (Via Multo Scovolo 101 -
Tel 7880985) 
Alle 22 H randagio di Enzo Cor-
mann con Massimo Verdastro Re­
gia di Gianfranco Varetto Vedi an­
che spazio DANZA 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 • Tel 5740698) 
Alla 21 PRIMA I due aertentl di 
Aitilo Corsini e Roberto Ripamonti, 
con la Compagnia Attori & Tecnici 
Regia di A Corsini 

• PER RAGAZZI • • § 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio H getto 
mammone di Giuliana Poggrani e 
Nato per dentare di Idalberto Fot 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un cuore gronde 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 52809451 
Alte 10 PuttrMHo t r a i saraceni di 
Fortunato Pasqualino con la Com­
pagnia dei Pupi siciliani dei Fratelli 
Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
• Te) 6879670) Alle 15 T ' 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Domani alle 16 X e alle 18 30 Al -
l'Inseguimento dada pietre verde 
di Bob Zemekis 

INTERNATIONAL MUSIC WSTITU-
TE (Via Angelo Secchi 3 - Tel 
873244) 
Sono aperte te iscrizioni el Corso-
Spettacolo Crescere con la musi­
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CAUNARI (Piazze 
Cairoli 16 - Tel 6543554) 
Allo 10 Fiabe desstch* e farse 
con il Puppei Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
AIIB IO 30 Spettacolo per le scuo­
le Un p a p i dal naso rosso con le 
acarpe e peperino di Gianni Taf ta­
ne 

TEATRO MONGJOVWO (Vta G Ge-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 1630 L'oohina e I * volpe 
Fiaba popolare con le marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Te l 5892034) 
Domani alle 16 I suonatori ambu­
lanti di Brame con la Nuova Opera 
dei Burattini regia di Giuseppe De 
Martino 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana 444 -

Tel 732304) 
Alle 20 30 «Trittico di balletti» su 
musiche di I Stravinsky Le noces. 
Pulcinalle, Ragtime. Coreografie 
di Ugo Dell Ara Leonide Massime 
e Mano Pistoni Corpo di ballo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 393304) 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

Alle 21 Rassegna Danzitaliana 
Viaggio In 7 con la Compagnia 
Every day Corupery di Roberta 
E scannila Garnson 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 - T e l 4617551 
Domenica alle 21 Concerto sinfo­
nico dell Orchestra del Teatro di 
retta da Peter Maag A) pianola-te 
Maria Tipo Programma F Mendel 
ssohn Barttioldv Ouverture op 26 
W A Mozart Concerto per piano­

forte e orchestra Kv 466 in re mino­
re L van Beelhoven Sinfonia n 4 
in si bemolle magg op 60 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 21 
e martedì alle 19 30 Concerto di­
retto da Giuseppe Potane In pro­
gramma SostakoviC Beethoven 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tel 32B5088 • 
7310477) 
Domani alle 17 30 Felix Mendel-
sshon e II pianismo Partecipa il 
prof Welter Tortoreto al pianoforte 
Simonetta Chelli Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA­
SAL DE PAZZIs (Via G C Bertero 
37) 
L Associazione apre le iscizioni a 
corsi di musica (chitarra clarinetto 
flauto dolce pianoforte ritmica 
dalcroziana per bambini) corsi di 
danza classica e moderna Informa­
zioni ed iscrizioni presso la segrete­
ria delle scuola di musica (Viale 
Rousseau 80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 
Aperte le iscrizioni stagione 88-89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 30 Concerto con 
Eliot Fisk (chitarra) Gary Karr (con­
trabasso) Harman Lewis (pianofor­
te) Musiche di Bach Schubert, 
Ouantz Telemann Barnes Pagani­
ni 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERI 
(Via del Teatro di Marcello, 46 • Tel 
5136148) 
Domani alte 21. domenica alle 18 
L'elbero del Paradiso. Racconto in 
versi del XV secolo con Silvia Am­
brosi™ Alfonso Nardo, Fiorella Ver-
gelli. regia di Filippo Jannoni Seba­
stiani 

CASALE CIRIBELU (Viale Pico della 
Mirandola) 
Da questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e informazione 
musicale tenuti da Patrizia Frsm-
molmi e Saverio Gazzelloni Per ul­
teriori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 50/780 69 87 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL* 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci, 
13-Tel 6257581) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu­
cazione musicale di base solfeggio, 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI­
TARRA 
Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte, violino, mate­
rie teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona­
menti stagione concerti 1988/89 
Segreteria Tel 6543303 

CHIESA S, AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona} 
Lunedi alle 21 Concerto di Luigi 
Celeghin (organo) e Mauro Maur 
(tromba) Musiche di Hovhaness 
Kogel Bettinelli Sugano 

CORO POLIFONICO DI VILLA CAR-
PEGNA 
Sono aperte le prove per la stagione 
1988/89 L iscrizione e la parteci­
pazione sono gratuite Le prove si 
svolgono tutti i martedì dalle 2 0 3 0 
alle 22 30 nel casale di Villa Carpe-

gna Per informazioni rivolgerli al 
6225233 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domenica alle 11 Incontri musicali 
romani John Tilbury (pianoforte) 
Musiche di Caga 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto del ic-
prano Km Te Kanawo, con il pfnista 
Roger Vignolea In programma arie 
di Scarlatti Haendel. Ravel, Liszt 

SCUOLA POPOLARE » MUSICA 
DI VILLA G O R O U M (Via Plsino, 
24) 
Sono aperte le iscrizioni ai coni 
musicali ed insegnami (basso elet­
trico e contrabbasso, batteria a 
percussioni canto corale, chitarra 
classica e iai i ) , inoltre, corsi di fi­
sarmonica pianoforte |a t i . tromba 
Per informazioni la segreteria rice­
ve il lunedi mercoledì e venerdì del­
le 17 alle 20 

• JAZZ-ROCK-FOUC 
ALCXANOCRPUTI (Via Ostia 9 -

Tel 35993981 
Alle 22 Marcello Rosa quintet 

BIG M A M A IV lo S Francesco a Ri­
pa 18 • Tel 5825511 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
americano Ell-ott Murphy t hn 
Band 

B i U V HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 . Tel 8816121) 
Alle 22 Mike Mellito (plano). Giam­
paolo Ascolese (batteria) e Massi­
mo Monconi (balio) 

•ySUi*!. lViC0,° «•"•oe, 3 - Tel" 6879075) 
Ade 2130 Concerto con il gruppo 
Town Street • " " -

BOCCACCIO (Plana Trihjsu, 41 -
Tel 5818685) 
Alle 20 Concerto Swing e dime con 
la Old Time J a n Band dal irombei-
ilsta Luigi Togh Ingresso gratuito 

CAFFÉ U T W O IVia Monta Tastac­
elo, 96) 
Alle 22 Musica del Caribe sestet­
to Ingresso libero 

FOLKBTunoiViaQ Sacchi 3 -Te i 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 Cantone d'autore con 
Stefano lannucci • doro» Lo Co­
scio 

' ° « L t A ( y i a Craioanili», B2/e . 
Tel 65303021 

A i i e2130 Musica i s t i coniBlues-
senza 

GRIGIO N O T T I (Via del Fienero».* 
3 0 / b - Tel 5813249) 
Alle 21 Concerto con il gruppo per 
trio 

MUSIC W N (Largo dei Ftortnimi, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto dal gruppo 
«Originai no smoking jazz banda di 
Gerardo Gargiulo 

SOTTO SOPRA (Via Psnisperna, 6S 
• Tel 5891431) 

Alle 21 Jazz live con Marco Ornici* 
ni e Tony Germani 

TUSITALA (Via del Neofiti, 13/a . 
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 La fontana Diurne Re­
cital poetico-ieatrale diretto a in­
terpretato da Giorgio Giglioni 

"CENTER* 
Acquisi» e prenou por voi Inumi inni 
Via di Une Argentina, 80 T.6541372 

TEATRO VITTORIA 
DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 

\wz$&mir 
ML'AtrtlCA fTMJAMA 

\)à.caea^ùxmìcm{<te*!mkmmù. CORKIEIIE DELLA SERA 
Fiammata comica e vmaàbik*cttomimi^<Sixmaònmmàtot*\& 
IL MESSAGGERO 
Un senatorio di teatro comico e lacrimoso involontario ctofanaac* 
imarniicelafiizaantoeddksu. L'UNITA' 

VERSO IL 

0 CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA F.G.C.I. 

.Considerazioni su la nomriohm 

24 
L'Interdipendenza: 
un modo nuovo di 
interpretare e capi­
re il mondo; 

VENERDÌ 2 1 OTTOBRE 
o r * 9 , 3 0 

t a l * riunioni facoltà d i 
l a t ta r * Università «La 
Sapienza» 

L'aggiunta nonvio­
lenta alla rivoluzio­
ne socialista; 

LUNEDI 2 4 OTTOBRE 
o r * 1 7 . 0 0 

s a i . Pel •Campital i !», 
Via dal GluBbonarl. 3 8 

Per una nuova soli­
darietà e coopera­
zione fra i popoli; 

VENERDÌ 2 8 OTTOBRE 
ora 1 7 . 0 0 

seziona Poi «Primaval-
le» Via F. Borromeo. 3 3 

La nonviolenza co­
me trasformazione 
e allargamento della 
democrazia; 

S A B A T O 2 9 OTTOBRE 
ora 1 8 . 0 0 

seziona Pel «Eaqullinoa 
Via P. Amedeo. 1 8 8 

CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 

FEDERATI ALLA F.G.C.I. 

20 
l'Unità 

Venerdì 
21 ottobre 1988 



A 1 festival Illa Scala Vediretn 
Gnema Giovani un vigoroso film cinese dell'83 eccezionale concerto di Pollini: un programma 
bloccato a lungo dalla censura complesso diviso tra Schònberg, 
Si chiama «Uno e otto», regia di Zhung Junzhao Stockhausen e Beethoven. E il pubblico esulta 

CULTURAeSPETTACOLI 

D potere allo scrittore 
• i Dopo un lungo «footing» 
letterano Mario vargas Uosa 
è nuovamente al nastri di par-
lenza, ma In una corsia dlver 
sa da quella In cui è solito ga 
raggiare Si tratta della corsia 
delle presidenziali che si svol­
geranno In Perù nel 1990 GII 
esperti dicono che ce la po­
trebbe fare il suo acerrimo ri­
vale Il presidente in carica 
Alan Garda è ormai alle cor­
de Dopo la nazionalizzazione 
delle banche che gli tiro ad­
dosso I Ira della destra, dopo 
aver prolungato un pacchetto 
di misure antinflazlonistiche, 
conosciute tristemente come 
il •paquetazo», è ormai Isolato 
anche a sinistra II 15 settem­
bre scorso In un dibattito del­
la televisione peruviana, Var­
gas Uosa come protavoce 
del movimento civico «Uber-
lad> ha aperto le ostilità, at­
taccando duramente sia II go­
verno che I opposizione di si­
nistra raccolta Intorno a 
Izqulerda Unlda E gii campa­
gna elettorale Vargas Uosa 
sta gradualmente definendo il 
proprio territorio che coinci­
de ahimè con quello di un 
blocco conservatore, Il Frede-
mo (Freme democratico) GII 
obiettivi Immediati tono la re­
voca delle nazionalizzazioni e 
delle misure antinflazlonisti­
che Lo sdegno Intellettuale di 
qualche anno or sono, ha or­
mai la fisionomia di un cartel­
lo elettorale 

Una riconversione 
inatto 

La lunga marcia presiden­
ziale Iniziò nel 1984, quando 
Pallore presidente Belaunde 
Terry, assediato da una serie 
di guai di vario genere (eco­
nomia, terrorismo, ecc ) gli 
cifri il posto di primo mini­
stro sperando che il suo pre­
stigio contribuisse a rassere­
nare il pesante clima del pae­
se Lo scrittore rifiutò dicendo 
di non avere - sono parole 
sue - une vocazione ne appe­
tito politico., e che considera­
va comunque le circostanze 
poco convenienti Nonstante 
la nnuncia quello fu probabil­
mente Il momento della sua 
Investitura ufficiale Da allora 
non sono mancati i segni della 
sua riconversione da scrittore 
a politico Nella reali» come 
nella finzione letteraria. Ro­
manzi come la guerra della 
fine del mondo o Stona di 
Mayla provano che la «oabi-
fazione» del politico (severo 
fustigatore di utopie e massi 
malismO e del letterato è av­
venuta con piena soddisfazio­
ne di entrambi e nel pieno ri­
lucilo del pubblico del lettori, 
che hanno continuato a bene­
ficiare del suo eccezionale ta­
lento narrativo Dobbiamo co­
munque dire che oltre alla ve­
na più chiaramente militante 
(la «crociata» contro il do 
gmatlsmo) perfettamente as 
slmilata alla qualità della scrit­
tura e è un altro sintomo o se 

Vargas Uosa pubblica 
«L'elogio della matrigna» 
e nel frattempo pensa 
alla presidenza del Perù 

È un romanzo erotico 
che ignora la politica: 
una scelta astuta 
di un abilissimo demiurgo 

GIOVANNI ALBERTOCCHI 

Lo scnttore Mario Vargas Uosa, in Sud America e uscito il suo nuovo romanzo «Elogio della matrigna» 

si vuole un'altra spia della ri­
conversione in aito It mito, 
all'orìgine solo Iettarlo, della 
Menzogna come artificio salu­
tare con cui lo scrittore ricom­
pone e risana la realtà Si trat­
ta di una versione, forse pia 
astuta, del principio freudiano 
della sublimazione Lo scritto­
re dice le bugie (sublima) per 
salvarsi l'anima, In più agisce 
per il bene del lettore a cui 
offre in visione una realtà cosi 
ben articolata ed esauriente, a 
cui, da solo, non si sognereb­
be ma) di arrivare Si tratta di 
una forma di militanza che ap­
pare con maggiore evidenza 
se pensiamo ai ruoto che lo 
scrittore viene assumendo in 
questo progetto di ricomposi 
zione del reale quello de! de 
miurgo che «crea» il mondo 
attraverso la scrittura È una 
vecchia stona che rischia di 
sconfinare nel narcisismo 11 
narcisismo di Vargas Uosa è 
bene precisare ha però tutte 
le carte in regola Prova è che 
lo sta riconvertendo dalla let 
teratura alla politica, dalla teo 

ria alla pratica II narcisismo 
demiurgico degli ultimi ro­
manzi sta in effetti divenendo 
pragmatismo elettorale Dalla 
letteratura alla politica, che è 
il terreno più propizio per chi 
dichiara di voler cambiare le 
cose Muta la qualità dell In­
tervento, ma non il suo princi­
pio Informatore Mario vargas 
Uosa continuerà a «scrivere» 
e a «correggere» la storia del 
Perù e la propria. 

Veniamo ora al suo ultimo 
romanzo, Elogio de la madra-
stra (Elogio della matrigna) È 
un romanzo erotico genere in 
cui lo scrittore non si era mai 
cimentato a parte I incursio 
ne farsesco avventurosa di 
Pantaleone e le visitatria E 
casuale che lo faccia ora a 
due passi dalle presidenziali? 
Direi proprio di no Undiscor 
so sul piacere In queste circo 
stanze, può significare che lo 
scrittore ha imboccato la stra 
da giusta Se il romanzo fosse 
un indumento direi che 1 Elo 
gio della matrigna a Vargas 

Uosa, in un'occasione come 
questa, gli va proprio a pen­
nello 

Tutti quegli 
strani sguardi 

Il romanzo come afferma lo 
scrittore, nacque da un prò 
getto singolare «L'idea di par­
tenza era di fare un espen 
mento con del quadn Con un 
amico pittore Fernando de 
Szyszlo avevamo I idea di fa­
re un libro a quattro mani tra 
uno scrittore ed un pittore, nel 
quale testo ed illustrazioni si 
ispirassero a vicenda Alla fine 
il progetto va a monte Suben­
tra pero i invito del noto regi­
sta Luis Berlanga a scrivere 
qualcosa per una collana di 
testi erotici da lui diretta dal 
nome assai suggestivo «Il sor 
riso verticale che publica la 

casa editnee Tusquets di Bar­
cellona Ed ecco il risultato 
un delizioso volumetto di due­
cento pagine circa uscito al* 
I inizio dell estate che si è su­
bito piazzato nelle pnme posi­
zioni della classifica dei best­
seller e che ha naturalmente 
mobilitato ancora una volta i 
suoi, sempre più numerosi, 
detrattori 

Elogio de la maàrastra è 
un'opera assai significativa 
potrebbe chiudere (in bellez 
za) una rase creativa o sempli­
cemente apnme una nuova al­
trettanto produttiva E un pun­
to di amvo Vediamola da vi­
cino Un vedovo di Lima, Ri­
goberto, scopre i piaceri del 
sesso con la nuova moglie la 
beila Lucrezia quarantenne in 
stato di grazia Ma e e un tene­
ro pargoletto Alfonso che 
smania letteralmente per la 
matrigna Tra un bacio della 
buonanotte ed una sbirciatlna 
a mamma in camicia da notte, 
Alfonsito decide di bruciare le 
tappe Una bella sera, in pre 

senza della matrigna venuta a 
dargli la buonanotte, improv­
visa un erezione come si de­
ve Lucrezia sbalordisce, poi 
ci ripensa e decide di non ti 
rarsi indietro Inizia cosi un 
•menage a trois» con soddi­
sfazione di tutti tranne Rigo­
berto, che quando lo viene a 
sapere mette alla porta la po­
vera Lucrezia Resta il finale, a 
sorpresa, che però non sareb­
be onesto rivelare Comun­
que, a parte l'aneddoto, ciò 
che più interessa nel libro so­
no le fantasie erotiche di Ri­
goberto e di Lucrezia Nei lo­
ro quotidiani convegni amo­
rosi, travestono la realtà con 
fantasie di vana provenienza. 
mitologica (Lucrezia è Vene­
re oppure la regina di Lidia, 
dalla «groppa» favolosa), bi­
blica, persino religiosa Le 
fantasie erotiche trasformano 
Il testo in favola pastorale, in 
racconto mitologico o bibli­
co ecc Sempre al servizio 
delle prestazioni di Rigoberto, 
che nonostante la frequenza, 
mandano sempre più in visibi 

tio la bella Lucrezia II roman­
zo sembra il festival dei 
«voyeurs» sbirciano tutti dal 
buco della serratura Sbircia il 
lettore nella camera da letto 
degli «sposint», sbircia Rigo­
berto le grazie reali e immagi­
narie (Diana, Venere, la Ma* 
donna, la regina di Lidia, ecc ) 
di Lucrezia, sbircia costei la 
fionda virilità del manto e 
quella incipiente del figliastro, 
sbircia quest ultimo la matn-
gna quando fa la doccia Sem­
bra di essere in un museo del­
le immagini carpite non di­
mentichiamo che a potenzia­
re la «vtsualità» della storia, 
e è pure una sene di quadri 
appesi, per cosi dire, alle pa­
reti del romanzo Sono npro-
duzioni fotografiche di dipinti 
famosi (Jordaens, Tiziano, 
Boucher, ecc ), tanto per di­
mostrare che I erotismo di Ri­
goberto si ispira alla tradizio­
ne figurativa classica 

Cosa continuerà 
a scrivere? 

CI troviamo quindi in una 
singolare pinacoteca, dove la 
parola è quasi sopraffatta dal­
l' immagine Ci fa da guida lo 
stesso Vargas Uosa, attraver­
so le diverse «stanze» della 
scnttura, commentando le di­
verse scene e situazioni Lo 
scnttore ha ormai smesso i 
panni solenni del demiurgo, 
adesso è semplicemente una 
guida, anzi un «voyeur» che 
cerca la complicità dei letton, 
mostrando loro la collezione 
pnvata delle propne fantasie 
Ha nnunctato a risanare la 
realtà, adesso vuole solo stare 
in compagnia Pensiamo alla 
scnttura pnma generava mo­
stri e folli, poi bugie (anche se 
a fin di bene), adesso genera 
orgasmi perché serve ad ec­
citare la fantasia dei due 
amanti La scnttura genera e 
nasce a sua volta dall'orga­
smo non è più un progetto, 
uno schema, una missione, 
ma la fonte disinteressata del 
piacere Per concludere con 
un tocco freudiano, si può di­
re che ha smesso di essere tra­
sgressione ora è il piacere 
che si può assaporare da soli 
o in compagnia del letton, 
che lo scnttore invita genero­
samente a farsi sotto 

L Elogio della matrigna è 
come si è detto un punto d ar­
rivo Il temtono delta scrittura 
è ora sgombro e ngenerato i 
suoi sogni di demiurgo è pro­
babile che lo scnttore li realiz­
zerà altrove forse nella carrie­
ra politica che ha già intrapre­
so Continuerà a senvere var­
gas Uosa7 Lui dice che non 
vuole ancora andare in pen­
sione E di aver già pronto un 
nuovo progetto la storia di 
una peruviana, femminista 
•ante litteram» vissuta nel 
sec XIX, che lottò, guarda ca­
so contro i pregiudizi e le 
contraddizioni del proprio 

Jack 
lo squartatore? 
Era il medico 
della Regina 

Sapete chi era Jack lo squartatore? Il medico di corte della 
regina Vittoria Lo afferma uno sceneggiato apparso nella 
tv Inglese Itv con autorevolezza rafforzata dalla spettacola­
rità e dalla (accia di Michael Calne (nella foto), che Inter-
Rreta il ruolo di un segugio sulle tracce dell assassino 

attualmente è stato subito scandalo polemiche, prote­
ste minacce di querele e querele reali (discendenti di slr 
William Gull fanno fuoco e fiamme GII autori dello sce­
neggiato sostengono di aver indagato negli archivi di Sco­
llano Yard e di aver raccolto prove sufficienti della colpe­
volezza del medico E perché lo stimato professionista si 
sarebbe macchiato di tali, orrendi, delitti? Voleva coprire, 
con quei sangu'nari gesti, uno scandaloso di corte una 
stona d amore tra Edoardo e Annle Crook, commessa 
analfabeta Daniel Farson, autore di un saggio sul giallo più 
appassionante d Inghilterra ha detto «Un anno prima dei 
delitti sir William Gull era stato colpito da un Infarto e si era 
ritirato in pensione E assurdo pensare che un uomo di 70 
anni si metta a scannare prostitute per fare un favore alla 
famiglia reale con la quale non ha più nulla a che spartirei. 

Dalla chitarra magica alla 
magia del silenzi interiori. 
Questa la scella attuale di 
George Harrison che si è ri­
tirato In Australia, nel pressi 
di Sydney, dove ha fonda-
to, insieme con due maestri 

^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ " » orientali, una scuola di bud­
dismo alla quale si viene ammessi dopo una rigida selezio­
ne I contatti tra il musicista e il «mondo« sono tenuti da 
Eric Clapton, divenuto portavoce ufficiale dell'ex beat 
Hamson ha dichiarato di aver fatto questa scelta per cer­
care «un significato esistenziale profondo che la società 
occidentale non è in grado di offrigli» 

George Harrison 
ha fondato 
una scuola 
di buddismo 

Franco Bruno 
lascia l'Agis 
Da decidere 
tempi e modi 

Allora era vero Dopo dieci 
anni di Incontrastato regno, 
Franco Bruno rassegna le 
dimissioni da presidente 
dell Agls, I Associazione 
generale dello spettacolo. 
Lo ha annunciato Ieri in oc-

^^^^^mmummmmmm casione della riunione del 
Consiglio generale dell associazione, confermando la pro­
pria «non disponibilità al mantenimento dell incarico Con 
riserva di definire, insieme ali ufficio di presidenza, tempi e 
modi di attuazione della decisione» Cambio di dirigenti 
anche ali Anec, I Associazione nazionale degli esercenti di 
cinema aderente ali Agis David Quilleri è il nuovo presi­
dente sostituisce Gino Valenzano Confermati I vicepresi­
denti Luigi Grassi e Carlo Bongioanni 

Stasera 
a Milano 
canta 
Paul Anka 

Stasera al Palatrussardi di 
Milano unico concerto In 
Italia per Paul Anka Orga­
nizzatore dell'evento è 
quello stesso Plerqulnto Ca-
naggi che già aveva riporta-
to in Italia Frank Slnatra 

mi^^^^^mmma^^^ Paul Anka però non e stato 
lontano per troppo tempo l'anno scorso venne anche « 
Sanremo e ora ntoma col suo repertorio di sempre rinver­
dito da composizioni più recenti Al suo nehiamo accorro­
no oltre ai personaggi della mondanità spettacolar nobi­
liare anche numerosi esponenti politici Si annunciano 
Craxi e De Michelis, Altissimo e Romiti 

Il burattino 
Pulcinella 
va a Mosca 

Per dieci giorni il buratti­
naio napoletano Bruno 
Leone si esibirà nelle scuo­
le teatrali di Mosca, Lenin­
grado e Minsk, con il suo 
burattino Pulcinella La 
tournée è organizzata dal 

« " ^ ^ — ^ ^ ^ • " " — centro Teatro di figura che 
ha ncevuto un invito dall Unione Sovietica Pulcinella la 
farà da padrone in un paese dove era gà stato 400 arni fa, 
quando in seguito al successo della commedia dell arte le 
maschere italiane si diffusero un po' dovunque Ispirati a 
Pulcinella sono, infatti il Punch inglese, il Policninelle 
francese il Lazio Vitek ungherese e il Petruscka russo 

Il pnmo festival degli sturi-
iman i cascatori del cine­
ma che si doveva tenere a 
Nizza è stato annullato per 
mancanza di fondi La ma­
nifestazione mozzafiato do­
veva cominciare oggi alla 

• • - - ^ — ^ ^ - periferia della città francese 
dove era stato allestito anche un circuito per 20mila spet­
tatori ma I assenza degli sponsor ha reso impossibile le 
esibizioni dei cascatori Erano stati annunciati numeri ri­
schiosissimi acrobazie mal viste Del resto è noto che il 
mondo degli stunlman è popolato di persone che hanno 
fatto del rischio la loro scelta di vita Per una volta i più 
famosi del mondo si sarebbero trovati insieme, non dietro 
la cinepresa ma sotto gli occhi del pubblico 

Non trova 
sponsor 
il festival 
del cascatori 

MATILDE PASSA 

Torna a casa la collezione di Rodolfo Siviero 
Le opere trafugate dai nazisti, 
e riportate in Italia dall'abile 
«detective», verranno sistemate 
nei musei delle città d'origine 
Ma la sorella non è d'accordo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

Il Discobolo resterà a Roma 

« • FIRENZE Chissà che co 
sa direbbe Rodolfo Siviero A 
cinque anni dalla morte dello 
007 italiano dell arte un de 
creto del ministero per f Beni 
culturali mette la parola fine 
al) ultimo capitolo di una sto 
na cominciata in piena epoca 
bellica quando Siviero avviò 
il recupero delle opere trafu 
gate dai nazisti Ma è un de 
creto a sua volta «problemati 
co» Delle «.entoquarantuno 
opere raccolte dall ex mini 
stro centosei rimangono a Fi 
renze - la citta da lui scella 

per custodirle in un unico mu 
seo - ma trentacinque torna 
no alle citta di ongine che le 
richiedevano da anni Un pre 
zioso Tintorelto e un Sebastia 
no Ricci sono destinati per 
esempio a lasciare entro pò 
chi mesi il terzo piano di pa 
lazzo Vecchio per raggiunge 
re Venezia Mentre il discobo 
lo Lancillotti la statua della 
discordia che Firenze tenne 
«in ostaggio» con scarso sue 
cesso rimane a Roma Insom 
ma una parte del patrimonio 
artistico italiano torna a casa 

A Firenze i pareri sono di 
versi quella collezione si di 
ce da una parte èstalasmem 
brata tradita la volontà di Si 
viero profanato il principio di 
un lungo lavoro che aveva un 
doppio valore quello artistico 
e quello storico politico 11 mi 
nistro plenipotenziario Rodol 
fo Siviero conosceva ogni 
possibile nsvolto di quello che 
stava facendo Nel 1975 per 
esempio ricostruendo un im 
maginano dialogo con Bruno 
Becchi il pittore ucciso dai te­
deschi nel! agosto del 44 e 
suo compagno di ricerche 
scriveva «La guerra che ab 
biamo vinto col nostro spirito 
non si e conclusa con la de 
mocrazia che auspicavamo E 
scomparso I amore per I arte 
e per la cultura senza il quale 
difficilmente potrà soprawì 
vere la liberta» 

Ora a ricordare quello spi 
rito combattivo di Siviera e la 
sorella Imelde erede univer 
sale del ministro inferocita 
dalle decisioni sulla collezio 

ne «Si sono dimenticati di Ro­
dolfo e dei partigiani» ha di 
chiarato Alla sovnntendenza 
la pensano in un altro modo 
Luciano Berti per esempio 
uno dei membri della com 
missione speciale incaricata 
di stabilire quali opere mante 
nere a Firenze e quali far tor 
nare alle città che le richiede* 
vano 0 altro esperto e Giulio 
Carlo Argan) dice che «certo 
il rammarico della signorina 
Siviere è comprensibile e un 
dolore che ha molto a che ve 
dere con le emozioni private 
ma non si può difendere un 
museo di opere recuperate 
portando via opere agli altri 11 
discobolo Lancillotti era sem 
pre stato a Roma Perche non 
rimandarcelo?» 

Altn dubbi li avanzano gli 
stessi specialisti tra le asse 
gnazioni e e qualcosa di strac 
co 11 dubbio nguarda una tela 
di Giovanni Antonio Guardi 
Neil elenco firmato dal mini­
stero è catalogata con il nu 

mero 119 •Erminia scopre 
Argante morto e Tancredi fé 
rito* Accanto tra parentesi 
un annotazione «già propne 
tà Siviera» A Venezia insom­
ma finirà anche un quadro 
che apparteneva personal 
mente a lui la tela che Siviera 
aveva ncevuto in regalo da un 
antiquario londinese Una svi 
sta della commissione? «Fare­
mo presente questo errore il 
pnma possibile E comunque 
1 importante - continua Berti 
- è che rimanga la testimo­
nianza del lavoro di recupero 
fatta da Siviera 11 nucleo delle 
opere è stato salvaguardato 
Ora tutte e centosei verranno 
ospitate nei Grandi Uffizi un 
grande spazio che stiamo pro­
gettando per Firenze* 

Intanto però ai sostenitori 
di Siviera un decreto firmato 
dal ministro sembra troppo 
poco per chiudere (o come 
dice la sorella «dimenticare») 
una vicenda che corre paratie 
la a quella della liberazione e 

che raccoglie nel cast anche 
Giorgio De Chirico e la Vene 
re di Urbino Ottone Rosai e il 
Beato Angelico Tutti perso­
naggi coinvolti in qualche 
modo nella stona paziente 
mente costruita dal ministro 
Siviera un romanzo tra arte e 
spy story che vide molti capo* 
lavon salvati dalle mani dei te 
deschi Siviera, come ogni 
buon detective, non amava 
parlare delle sue indagini Ma 
in un documento di suo pu 
gno (fu pubblicato dalrAnpi 
nel 75) rivive qualche episo 
dio di quella sua pazzesca im­
presa Una stona dove si par 
la per esempio dei quadn di 
De Chinco miracolosamente 
salvati dalle grinfie di una do­
mestica spia dei nazisti Ro 
dolfo Siviera viene avvertito 
da alcuni compagni che quel 
le opere sono in pericolo nel 
la stessa casa del pittore a 
San Domenico di Fiesole De 
Chinco non è là si è allonta­
nato i fretta perche le Ss stan 

no per arrestargli la moglie 
Siviera parte immediatamente 
alia volta di San Domenico 
con un camion e qualche 
compagno di rinforzo Butta­
no alla porta di casa, spiegano 
che devono perquisire sten­
tamente mentre un Siviera in 
incognito intrattiene la dome­
stica i quadri piano piano 
escono da casa. Quando la 
donna guarderà le pareti do­
po aver richiuso la porla, ve­
drà solo delle macchio bian­
che Quetl episodio, chiuso in 
uno dei giorni più bui della 
nostra stona, è solo il primo dì 
una lunga sene Poco tempo 
dopo nel 1943, Rodolfo Sivie­
ra cerca a tappeto tra i nomi 
degli antifascisti di Milano. 
Bologna e Firenze Una ricer­
ca metodica e disperata alla 
Sette Samuraif che nero frutta 
diciotto nomi, diciotto perso­
naggi che formeranno una se­
zione compatta, superorga* 
nizzata Sarebbero diventa» il 
corpo scelto per la difesa del­
le opere d'arte 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D HAIUWO ore 20,30 

Da Zavoli 
il bisogno 
di paternità 

Sergio Zavoli 

I B II «Viaggio intorno al 
l'uomo» di Zavoli riparte ap 
punto dalle origini del) uomo 
E da dove se no? Stasera su 
Raiuno (ore 20 30) vedremo 
perciò una serata dedicata al­
la nascita Si comincerà con la 
commedia Tre uomini e una 
culla, film francese diretto da 
Coline Serrau nel 1985 già se­
guilo da un remake america­
no Entrambi i film sono pia­
ciuti al pubblico perche rac­
contano un sentimento abba­
stanza inedito nella nostra 
«cultura sentimentale» la pa­
ternità, intesa non solo come 
patria potestà o vincolante su 
per-lo.'rna anche come cura 
costante del bambino come 
presenza accanto alla culla e 
come assistenza fisica Dai 
sentimenti legati al «miracolo» 
della nascita agii orizzonti 
sconvolgenti della manipola­
zione genetica, il passo e lun­
go, è appunto un «viaggio» nel 
quale Sergio Zavoli ci guida 
con la sua consueta attenzio­
ne morale alle storie e alle 
persone del nostro tempo Ci 
farà conoscere casi clamorosi 
o anche solo casi di ordinaria 
infelicità La regia in studio è 
di Carla De Biase 

FININVEST 

Dorelli 
none 
«congelato» 

Johnny Dorelli 

H i Tra tutti i divi strappati 
da Berlusconi alta Rai a suon 
di lire, Johnny Dorelli e certa 
mente il più schivo Eppure 
tocca anche il suo turno per 
un «congelamento» annuncia 
to e subito smentito II varietà 
che Dorelli deve condurre en 
tro la stagione 89 e in fase di 
pensamento e non di conge­
lamento questa la risposta da 
ta dalla Fininvest alle notizie 
di stampa che avvicinavano 
1 attore alla sorte delia Carra 
(«tra quei che son sospesi») 
La differenza e e ed e grande 
Dorelli infatti sta girando for­
sennatamente film e telefilm 
per Reteitalla e solo dopo 
questi impegni nella fiction sa 
ra disponibile sul fronte dei 
varietà Per la regia di Lizzani 
Dorelli e impegnato ne La 
trappola mentre con Piero 
Schivazappa interpreta Festa 
di Capodanno (con Scilla Ga 
bel, Eleonora Giorgi Giona 
Guida) Patto sta che tutti i 
big più o meno, che Berlu­
sconi ha messo sotto contrat­
to nel periodo bollente della 
guerra dell etere o se ne sono 
andati da se o sono passati a 
lavorare per Reteitalia 

Al Festival Cinema Giovani 

Proiettato «Uno e otto» 
un film deir83 osteggiato 
dai burocrati cinesi 
Quasi «Una sporca dozzina» 

È un'avventura tragica 
ambientata ai tempi 
della guerra col Giappone 

Cina, una storia di censura 
Dopo cinque anni di censure e di difficoltà, Uno e 
otto è approdato sugli schermi occidentali I cinefi­
li sinofili, se ci passate il brutto gioco di parole, lo 
aspettavano Perché con Uno e otto, diretto nel 
1983 dal 31 enne Zhang Junzhao, nasce quel «nuo­
vo cinema cinese» che nell'88 ha raccolto elogi in 
tutti i festival del mondo, a cominciare dall'Orso 
d'oro vinto a Berlino da Sorgo rosso 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 
• i TORINO Strano che a 
Tonno non ci sia il mare Per 
che al Festival di Tonno Cine 
ma Giovani che si conclude 
oggi sempre di «ondate» si 
parla La bellissima retrospet­
tiva in corso al cinema Lilliput 
sta nscoprendo (o scoprendo 
ex novo in certi casi) il cine­
ma polacco a cavallo fra gli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
forse la più imponente, ta più 
ricca fra le numerose «onda­
te» che sconvolsero il mare 
del cinema in quel periodo 
Ne riparleremo Dal canto 
suo il concorso ci ha regalato 
un film cinese che e ancora 
cronaca ma al tempo stesso, 
e già stona 

Sorgo Rosso a Berlino, // re 
dei fanciulli a Cannes, // re 
degli scacchi a Venezia La 
grande parata ad un altra re­
cente edizione di Tonno So 
no almeno due tre anni che il 
giovane cinema cinese fa par­
lare di se Ma e era sempre un 
ma Marco MQIIer, direttore 
della Mostra di Pesaro e vero 
«ambasciatore» del cinema ci­
nese m Italia lo npeteva da 
tempo Ali origine di questa 
«nuova ondata» e era un film, 

Uno e otto, che aveva cono­
sciuto enormi problemi di 
censura in Cina e che nessu­
no, in Occidente, aveva visto 
Lo diceva anche Chen Kaige, 
il più noto fra i registi di que­
sto nuovo corso «Non avrei 
mai fatto La grande parata 
(un vero gioiello anchesso 
scoperto qui a Tonno, ndr) 
senza pnma aver visto Uno e 
otto» 

Il vuoto si è colmato 11 film 
è stato sbloccato Non solo 
Zhung Junzhao ha potuto por­
tare al Festival una copia «re­
staurata», senza il lieto fine 
posticcio che i dingenti degli 
studi di Guangxi, dove il film è 
stato prodotto, avevano impo­
sto Ora Zhung e qui fra noi e, 
con quella sua faccia da ra 
gazzino, è già un padre il pa­
dre di un cinema giovane e 
modernissimo che ha messo 
la Cina in potè position nella 
corsa della settima arte verso 
il Duemila Piccola postilla 
che Uno e otto sia passato a 
Tonno va a tutto mento degli 
organizzatori di Cinema Gio 
vani ma a totale disdoro di 
Festival maggion (leggi Vene-

Qui sopra e in alto, due inqua­
drature del film cinese «Uno e 
otto», presentato a Torino 

zia) che lo hanno ignorato In 
un certo senso meglio cosi 

Ora vorrete sapere cos e 
Uno e odo E un film di guer­
ra, ambientato durante il con 
flitto cino-giapponese II para­
gone più ovvio e con il famo­
so Quella sporca dozzina Un 
commissario politico delle 
sercito comunista viene ingiu­

stamente accusato di essere 
una spia e chiuso in galera in­
sieme a otto diserton 11 film e 
la stonadel contatto umano 
che si stabilisce fra questi due 
mondi durante una dramma 
tica marcia nel deserto per 
rompere I accerchiamento 
giapponese Nella versione vi­
sta a Tonno il finale è tragico 
uno dei pngionien usa la sua 
ultima pallottola per uccidere 
un'infermiera, e salvarla cosi 
da un gruppo di soldati giap­
ponesi che si accingono a vio­
lentarla Nel finale imposto 
dagli studi, e circolato (poco) 
in Cina dall 85, il pngioniero 
ammazza invece tutti i nemici 
e salva la ragazza. Una con­
clusione alla Rambo che 
Zhung Junzhao giudica «inac­
cettabile perche stravolge 
completamente il senso del 
film, sia dal punto di vista poli­
tico che da quello artistico» 

Duro politicamente, per co­
me mostra i meccanismi re­
pressivi che operano ali inter­
no della casta militare (e simi 
le in questo a La grande para­
ta che comunque e posteno-
re), Uno e otto e emozionante 
soprattutto da un punto di vi­
sta stilistico A una pnma par 
te buia, claustrofobia (la pn* 
gione), comsponde una se­
conda parte in cui gli spazi 
«esplodono» (la marcia nel 
deserto), lasciando gli uomini 
- pnma compressi, quasi am­
mucchiati 1 uno sull altro - a 
combattere con la propna, 
sconfinata piccolezza «È un 
contrasto simbolico - dice 
Zhung - e come se nella se­

conda parte i pngionien po­
tessero finalmente liberare 
tutta la loro vitalità Uno e otto 
e un film fortemente stilizzato 
Gli uomini vi campeggiano 
come statue Ma non sono 
statue epiche da realismo so­
cialista La loro vita e scntta 
sui corpi, sui volti, ed e una 
vita tragica» 

Uscito dagli studi di Guari-
gxi. Uno e otto ha fra i diretto­
ri della fotografia (accanto a 
Xiao Feng) anche quel Zhang 
Yimou che poi, «prestato» agli 
studi di Xian, ha firmato la re­
gia di Sorgo Rosso E un film-
scuola, in tutti ì sensi Un ma­
nifesto Uno dei film politica­
mente e stilisticamente più 
importanti visti negli ultimi an­
ni Zhung Junzhao, dopo le 
censure per questa sua incre­
dibile opera pnma, ha diretto 
un film di kung fu (L'omicida 
solitario) e ora sta per presen­
tare in Cina il suo «vero» se­
condo film, Alone Ma nel 
mezzo ha diretto anche un'o­
pera a metà fra documento e 
finzione che ci piacerebbe 
davvero vedere Ale Cina sul­
la «drammatica» partita di cal­
cio con il Kuwait che costò 
alla nazionale cinese l'elimi­
nazione dal Mundial messica­
no Un film sui tifosi, sulle 
bande e sui calciaton «Certo, 
sono un tifoso - dice Zhung -
anche se la nazionale cinese 
mi ha dato tante delusioni Ma 
mi consolo vedendo alla no­
stra tv le partite del campiona­
to italiano» Davvero' E che 
squadra ti piace7 «La Juven­
tus» E va bene, siamo a Ton-

Musica. In cartellone a Roma 

La Rivoluzione 
all'Opera 
Il Teatro dell Opera ha annunciato ieri il cartellone 
1988-'89 La stagione si inaugura il 15 novembre 
con Poliuto di Donizetti Una particolare attenzione 
ha il bicentenario della Rivoluzione Francese, ricor­
data con Gh Orazt e i Curtazt di Ctmarosa e Charlot­
te Corday ~ novità assoluta - di Lorenzo Ferrerò 
Impreziosisce la stagione ta ripresa della Zelmira 
di Rossini, con la partecipazione di favolosi cantanti 

E R A S M 0 VALENTE 

M ROMA E pensiamo la 
prima volta che il Teatro del-
I Opera annuncia un cartello 
ne collocandolo in un insle 
me di attività già in corso o 
imminenti che danno limrna 
gine di un Ente lirico in npre 
sa pronto anzi a sfidare i < ta 
gli» minacciali alle spese per 
lo spettacolo 11 Teatro cele 
brera il bicentenario della Ri 
voluzione francese e non sa 
rebbe male far rivedere in giro 
quell arnese capace di toglie­
re dalla testa le ignominie per 
petrate ai danni della cultura 

Si certo stasera it Teatro 
dell Opera fa partire (al Bran­
caccio) uno spettacolo di bai* 
letti Strawinski per tre (Pulci-
nella Le Nozze Ragtime) e, 
domenica da concerto con 
Peter Maag che dinge la 
Quarta di Beethoven e ac­
compagna la pianista Maria 
Tipo nel K 466 di Mozart Sa 
ranno quanto pnma annuncia­
te le manifestazioni della do­
menica mattina, d intesa con 
I Alitalia mentre 1 Assitaiia as­
sicura il suo intervento nella 
serata inaugurale fuori abbo­
namento prevista per il 15 
novembre Si da assente da 
Roma dal 1955 Pohuto di Do­
nneiti nell edizione per it San 
Carlo poi rientrata per inter­
venti della censura, preoccu 
pata che gli intrecci amorosi 
fossero favoriti od ostacolati 
da opposti sentimenti religio­
si 

Poliuto e una scelta del di­
rettore artistico Bruno Cagli, 
che e riuscito a inserire in una 
programmazione già (atta in 
precedenza anche Zelmira di 
Rossini con un cast spettaco­
loso (Cecilia Gasdia Ro­
ckwell Blake Chris Merntt, Si 
mone Alaimo) e I opera di Ct­
marosa, Gli Orazi e i Curiazi, 
rientrante nelle celebrazioni 

della Rivoluzione francese, 
condizionala da un allesti­
mento che rievochi I epoca e 
la pittura del famoso David 
Ciò vale anche per la novità in 
programma una Charlotte 
Corday di Lorenzo Ferrerò 

Il cartellone prevede anco­
ra Manon Lescaut di Puccini, 
con Rama Kabaiwanska che 
sarà interprete anche 
dell Adriana Lecouvreur di 
Cilea C è la ripresa delle Noz 
ze di Figaro con la regia di 
Luchino Visconti curata da Al 
berto Fassini, seguono 1 Erna 
ni di Verdi e due spettacoli di 
balletto il primo dedicato a 
Nino Rota (La Strada e Callo 
pardo souvenir, con coreo­
grafia di Alberto Testa, nuovo 
consulente artistico della 
scuola di ballo dell Opera) e 
Cenerentola di Prokofiev con 
coreografia dì Paolo Bartoluz 
zi, in un allestimento della 
Scala 

Tornano sul podio i diretto­
ri italiani (Palane Roberto 
Abbado, Evehno Pìdo, Dona­
to Renzetti) e ntoma anche 
Daniel Oren per Manon e 
Adriana Jan Latham-Koenig 
dirige Poliuto e il primo spet­
tacolo di balletto Alan Curtis 
terrà a bada i furori rivoluzio­
nari di Ctmarosa, che scrìsse 
anche una bella Marcia per il 
bruciamento delle immagini 
dei tiranni E, a proposito e è 
una «tirannia» che, nel ncordo 
della famosa Rivoluzione an­
drebbe finalmente «abbattu­
ta» quella che impedisce il 
rinnovo del Consiglio d ammi 
nitrazione (si trascina in prò* 
rogatio da tre anni) e mette ì 
bastoni tra le ruote al nuovo 
cammino intrapreso dal tea 
tro Tra 1 altro il 14 novembre 
scade il mandato del direttore 
artistico Bruno Cagli, e occor­
rerà sbrigarsi a riconfermarlo 
in piena regola 

y RAIUNO 
l - l . M UNOMATTINA. Con Livia AKarl-

t i , Ploro Badaloni 
1.00 
1.11 

10.00 

10.10 
10.40 
11.00 

11.30 
1 1 . M 

u.oi 
13.10 
14.00 
14.11 
11.10 
11.10 
11.11 
17.11 

17.11 

11.01 
11.10 
11.40 

10.00 
10.10 

11.10 
11.11 

14.00 

0 .11 

T01 MATTINA 
LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 
CI VEDIAMO ALLE 10. Con Vincenzo 
BuonasBlsI ed Eugenia Monti 
T01 MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE 10.12- parte) 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
telefilm 
CI VEDIAMO ALLE 10 13- parte) 
CHE TEMPO FA. T01 FLASH 
VIA TEULADA, 6 1 . Spettacolo con Lo 
retta Gogò! regia di Gianni Brezzi! 
TELEOIORNALt. Tg1 tre minuti di 
FANTASTICO 111. Con a Magali! 
1MERLOCK HOLMES 
P I E ; LE TECNICHE E IL GUSTO 
OU ANTENATI. Cartone 
0IFF6NI FILM. Fattiva! 88 
DlClOTTANNI - VERSILIA 19BS. Te 
lefilm con N Arman 
OQQI AL PARLAMENTO. T01 
FLASH 
P Ò M A M l P ò l l , Con G Magali! 
I l U i R O , UN AMICO 
ALMANACCÒ DEL GIORNO DÒPO 
CHE TEMPO FA 
TtUolORNALE 
TRE UOMINI E UNA CULLA Film con 
Roland Gireud, Michel Boujenah regia di 
Coline Serrau ( t° tempo) 
TELEGIORNALE 
TRE UOMINI E UNA CULLA. Film 12= 
tempo) 
T 0 1 N O t t l . 0 0 6 1 A l PARLAMEN­
TO, CHE TEMPO FA 
IGNAZIO 1M.0NE 

LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

111. Quiz con Mike Bonglorno 

I l IL PRANZO t SERVITO Quiz 

CARI GENITORI. Quiz , 

OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

MANO PERICOLOSA. Film 

DOPPIO SLALOM, Quiz 

C EST LA VIE. Quiz 

O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 

,11 |L GIOCO PEI NOVE. Quiz 

TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 

PAPPA E CICCIA Film con P Villaggio 

FORUM. Con R Dalla Chiesa 

MAURIZIO COSTANZO 8HOW 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-

1.10 

1.10 

10.11 

11.11 

11.1 

11. 

13.10 

14.11 

11.00 

11.10 

17.10 

17.10 

11 . 

11 .41 

10.10 

11.11 

21.10 

0.10 
NIA. Telefilm «L esecuzione» 
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PAIDUE 
1.00 

9 00 

10.30 

11.00 

11.30 

1 1 . » 

13 00 

13.30 

14.30 

14.40 

1S.2S 

18.15 

18.20 

18.3E 

18.31 

20.15 

20.30 

22.10 

22 25 

23 15 

23 25 

LISZT. Sceneggiato 16' puntata) 

LA VEDOVA. Film con Isa Pola 

SQUADRONE TUTTOFARE Cartone 

OSE. Follow me 

L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN Toletilm 

MARCO VISCONTI (5' puntata) 

T02 ORE TREDICI 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

TELEGIORNALE 

IL PROFESSORE E LA RAGAZZA. 
Film 
UN LEONE NEL MIO LETTO Film 

OAL PARLAMENTO 

TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
«Il valzer del velodromo» con Siegfried 
Lowltz 

METEO 2. TG2 TELEGIORNALE 

TQ2 LO SPORT 

ORA E SEMPRE Film con Cheryl Ladd, 
Robert Coleby regia di Adrian Carr 

T02 STASERA 

IL MILIONARIO Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 

TG2 NOTTE FLASH 

TENNIS. Wilander Noah McEnroe Ca 
né: BASKET Rea! Madrid Scevolini e 
Celtica Boston Jugoslavia 

9 30 
10.30 
11.00 

12 00 
13 00 
14 00 
14 30 
15 05 
1S30 
18.00 

18 30 

19 30 
20 00 

20.30 

22 05 
22 35 
22 65 
23 35 

LA DONNA BIONICA Telefilm 

FUPPER Telefilm 

RIPTIDE Telefilm 

HAZZARD Telefilm 

CIAO CIAO Programma per ragazzi 

SMILE Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISIONI 

SO TO SPEAK 

FAMILY TIES Telefilm 
BIMBUMBAM Cartoni 

MAGNUM P I Telefilm *L ultima parti 
ta» con Tom Selleck 
HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA Telefilm 

NIGHTMARE 2 LA RIVINCITA Film 
con Mark Petton Kim Myers regia di J 
Sholder 
ZANZIBAR Telefilm 
DIBATTITO! Varietà 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 

iwiBinsiniiinnnBiiwiiNiiniiHwininwiiuiiDiii 
PAURE 

12.00 P I E : INVITO A TEATRO 
14 00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 D I E : LA DIVINA COMMEDIA" 
16.00 P I E : MATERIALI DIDATTICI 
15.30 CALCIO. Barak Voivodina 
16.15 LE SORELLE MATERASSI. Film con 

Paola Borboni regia di Ferdinando M 
Poggioli 
GEO. Con Gianclaudio Lopez ~" 
VITA DA STREGA, telefilm 
YG3 DERBY 
T03 . METEO 1 
TELEGIORNALI REGIONALI 

17.30 
18.20 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-

""".. Preaenta Piero Chiambretti 
20.30 L'ULTIMA ODISSEA. Film con George 

Peppardfl0 tempo) 
21.11 T03 SERA 
21.20 L'ULTIMA ODISSEA. Film 
22.06 NON STUPITEVI, E COSII - GIUDI­

ZIO SUPREMO 
TG3 NOTTE 

«Tre uomini e una culla» (Raiuno, ore 20,30) 

8 00 

9 30 

11 

12 30 

13.30 

14.30 

16.25 

16 20 

16 50 

18 00 

19 30 

20.30 

22 26 

23 10 

23.40 

IL SANTO. Telefilm 

NUOVI PELLEROSSA Film 

,30 CANNON. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE Sceneggialo 

LOU GRANT. Telefilm con Edward 
Asner 

GLI INTOCCABILI Telefilm 

C'È UN UOMO NEL LETTO DI MAM-

MA. Film con Doris Day 

I MISTERI DELL'ESTATE 

DENTRO LA NOTIZIA 
BERSAGLI Film con Boris Karloff di Pe 
ter Bogdanovik 

14.10 CALCIO. Urss Austria 

16.10 SPORT SPETTACOLO 

19 0 0 CALCIO INTERNAZIONALE 

20 00 BASKET. Boston Celtics-Jugo-

21.45 8POHTIME 

0 . 1 6 BOXE. I grandi match 

/J.' M a l 

13.00 IRYAN Sceneggiato 
14.15 UNA VITA DA VIVERE 
18 00 SUPER 7 VARIETÀ 

20.30 O SUROATO NNAMURA-
TO Film 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 A SUON DI LUPARA Film 

1.10 SWITCH. Telefilm 

14 15 TODAY IN VIDEOMUSIC 

16 30 ON THE AIR 

22 30 OOLDIES AND OLDIES 

23 30 PINK FLOYD 

24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15.00 BATMAN. Telefilm 

11.30 ALLA LARGA OAL MARE. 
Film 

17 30 TV DONNA 
18 45 NATURA AMICA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 TEMPO DI TERRORE Film 
22.20 IL TEATRO DI RAY BRA-

DRURY. Telefilm 

22.50 LINEA DIRETTA 

13 55 RITUALI Telefilm 
16.45 CARTONI ANIMATI 
18.30 VIDEO RAIDER. Varieté 
20.00 BENNY HILL SHOW 
20.30 TENTACOLI. Film con J Hu 

ston 
22.30 FORZA ITALIA Spettacolo 
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15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
16.00 VICTORIA. Telenovele 
20.25 Al GRANDI MAGAZZINI 
21.00 UN UOMO DA ODIARE 
2 1 4 5 VICTORIA Telenovele 
22.50 TOA NOTTE 

RADIO •1 
RADIONOTIZIE 

S 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO AGRI S30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 « GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
flADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GR3 15 30 GR2 ECONO 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2N0TI 
ZIE 18 45GR3 19 ORI SERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 46 GR3 22 30 GR2 RA 
DI0NOTTE 23 GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 66 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio «neh io, 12 03 Via Asiago Tenda 

16 03 Transatlantico 18 II Pagmone 19 36 
Audiobox 20 30 Musica sintonica 23 05 La 
Telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 1 giorni 10 30 Rsdiodue 3131 
12 45 Vengo anch lo? 16 45 II pomeriggio 
18 32 II fascino discreto della musica 19 67 
Radiodue sera jazz 21 30 RadlodiM 3131 
none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 0 preludio 
8 30-10 30 Concerto del (nettino 14 Pome­
riggio musicale 17 30-19 Terza pagina 21 
Concerto direno da Miltiades Candis 22 60 11 
|au 

SCEGU IL TUO FILM 

16.2S UN LEONE NEL MIO LETTO 
Regia dì Earl Bellamy, con Tony Rondali, Shir ley 
Jones. Edward And rews Usa (1964) 
Come tenere in casa un leone e vivere felici O quasi 
Perché i vicini impauriti costringono I amico degli 
animali a sloggiare ed a trasferirsi m albergo Alla fine 
la bontà del re della foresta convince tutti Gradevo­
le 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 TRE UOMINI E UNA CULLA 
Regia di Col ine Serroau, con Roland Giraud, 
Michel Boujenah, André Ouaiolier. Francia 
(1985) 
Neil esistenza brada di tre scapoli parigini irrompe 
Mane una neonata bisognosa di un tetto Prevedibili 
le complicazioni stupefacente I affetto suscitato nei 
tre eterni ragazzoni dalla bambina Un piacevole in­
trattenimento 
RAIUNO 

2 0 3 0 PAPPA E CICCIA 
Regia di Ner i Parent i , con Paolo Villaggio, Lino 
Banf i . Mi l ly Carnicci Italia 0 9 8 2 ) 
Film in due episodi del tutto incongruenti Nel pn 
mo Banfi è un meridionale emigrato in Svizzera che 
vuol stupire i parenti con una ricchezza inesistente 
Nel secondo I abietto impiegato Fracchi» subisce la 
solita sfilza di umiliazioni nel corso di una vacanza 
africana Modesto 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 C E UN UOMO NEL LETTO DI M A M M A 
Regia dt Howard Mor r i s , con Brian Ke i th , Doris 
Day, Pat Carro) Usa (1968) 
Lei vedova ancora piacente lui pure la voglia di 
rimetter su famiglia non manca però i figlioletti mot 
tono i bastoni tra le ruote Finisce, naturalmente, 
bene Divertente 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 NIGHTMARE 2 LA RIVINCITA 
Regia di Jack Sholder, con Mark Patton. K lm 
Myers . Robert Husler. Usa (198S) 
Quel demonietto di Fred Krueger, che già nel primo 
film della sene ne aveva combinate di tutti i colon, 
torna a colpire attraverso un ragazzo che incauta­
mente è andato ad abitare in Elm Street Si salvano 
solo gli effetti speciali In prima visione televisiva 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 L ULTIMA ODISSEA 
Regia di Jack Smight , con George Peppard, Do­
minique Sonda. Paul Win f ie ld . Usa (1977) 
Un terzo immane conflitto mondiale ha trasformato 
il pianeta in una landa desolata e resa terribile dalla 
radioattività Tra i superstiti si accende la lotta Da 
un romanzo di Zelazny fantascienza ammonitrice di 
discreto livello 
RAITRE 

2 3 . 4 0 BERSAGLI 
Regia di Peter Bogdanovich. con Bor is Karloff, 
Ttm O Kelly, Peter Bogdanovich U t * (1968) 
Ali incrocio di due vite perdute, quelle di un giovane 
afflitto da manie omicide e di un vecchio divo dell or 
rore ormai dimenticato da tutt i , nasce un grande 
film L ora è tarda ma t occasione per rifarsi gli occhi 
con un film che non ha mai avuto larga circolazione, 
è troppo buona Fra I altro fu l'ultimo film interpre 
tato da Boris Karloff già vistosamente malato 
RETEQUATTRO 

22 
l'Unità 
Venerdì 
21 ottobre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Maurizio Pollini: alla Scala un concerto eccezionale 

Nel programma gli impegnativi 
«Tre pezzi op. 11» di Schònberg 

Pollini da brivido 
alla Scala 
E' subito trionfo 
Un'esperienza d'ascolto di sconvolgente forza ri­
velatrice. Aprendo la stagione scaligera di «Musica 
nel nostro tempo», Maurizio Pollini ha superato se 
stesso offrendo al folto pubblico un saggio di bra­
vura e interiorità interpretativa. Nel programma i 
Tre pezzi op, 77 di Schoenberg, composti nel 1909 
e appartanentì ad un periodo di incredibile esplo­
sione creativa del compositore austriaco. 

PAOLO PETÀZZI 

aV MILANO. Maurizio Pollini 
ha Inaugurato la stagione di 
«Musica nel nostro tempo» 
con un concerto per il quale 
non bastano i superlativi con­
sueti, proponendo un prò* 
gramma di tremendo impe­
gno in Interpretazioni di scon­
volgente forza rivelatrice. È 
difficile immaginare una espe­
rienza d'ascolto più intensa di 
quella creata dalla sua esecu­
zione dei Tre pezzi op. II 
(1909) di Schònberg. Sono la 
prima opera pianìstica del 
compositore austrìaco e ap-

Krtengono a un periodo dì 
cedibile esplosione creati­

va, che coincise con una gra­
vissima crisi personale e con 
la definitiva rinuncia alle cer­
tezze e ai punti dì riferimento 
del sistema tonale. 

Questa musica sembra ve­
ramente parlare il linguaggio 
dell'interiorità, della perdita 
di ogni certezza, della crisi del 
soggetto^ e presenta una ca­
ratteristica ambivalenza 
schònberghiana tra aspetti più 
radicalmente originali (il terzo 
pezzo inventa un nuovo piani­
smo, per la densità incande­
scente della scrittura, per lo 
scatenarsi della materia sono­
ra) e momenti che lasciano 
ancora scorgere rapporti con 
l'eredità dì Brahms. La intensi­
tà della interpretazione di Pol­
lini sembra frutto dì una ten­
sione compiutamente interio­
rizzata, di uno scavo nel lesto 
che ne scopre dall'interno, e 
da ogni punto di vista, la «ne­
cessità interiore». Altrettanto 
dì può dire per la interpreta­
zione del Cinque Pezzi op. 
23, composti nel 1920 e 1923, 
nel periodo della definizione 
del metodo dodecafonico, 
pagine dove coincidono in 
modo affascinante ragioni 
espressive ed impegno co­
struttivo. 

Dopo Schònberg Pollini ha 
suonato con esemplare chia­
rezza, sul filo dì una tensione 
senza cedimenti, i Klavier-
sturile Ve IXài Stockhausen, 

che sono tra le pagine più sug­
gestive scritte dal composito* 
re tedesco per pianoforte. 
Non hanno perso nulla della 
loro freschezza inventiva: si 
pensi ad esempio al IX, con le 
nuove dimensioni del tempo 
musicale create dalla contrap­
posizione tra l'accordo osses­
sivamente ripetuto e le altre, 
frammentate e rarefatte figu­
razioni. 

La seconda parte del con­
certo era dedicata alla Sonata 
op. 106 di Beethoven. Forse 
nessuno oggi coglie come 
Pollini l'anelito utopico, la vio­
lenza della tensione al supera­
mento sotto il cui segno il mu­
sicista di Bonn sembra opera­
re, in questa gigentesca sona­
ta, una sintesi tra eredità della 
storia e apertura di orizzonti 
radicalmente nuovi. Già un 
mese fa a Bologna Pollini ave­
va suscitato un'impressione 
sconvolgente per la profondi­
tà e la complessità di questa 
sua interpretazione. 

Chi è affezionato ad un mo­
do più «classico» di accostarsi 
alla 106 sente come uno choc 
la velocità del primo tempo 
(che peraltro tiene conto, con 
equilibrio, delle indicazioni di 
metronomo beethoveniane); 
ma anche per questa via Polli­
ni fa comprendere la tensione 
visionaria di queste pagine. E 
la spoglia essenzialità della 
sua interpretazione dell'«Ada­
gio sostenuto» rivela una con­
centrazione dolorosa quasi in­
sostenibile, dopo la quale la 
fuga conclusiva sembra assu­
mere profili taglienti. Qui la 
sbalorditiva esecuzione di 
Pollini fa comprendere con 
assoluta chiarezza ed eviden­
za espressiva di quale tensio­
ne si carichi il rapporto di 
Beethoven con la grande tra­
dizione contrappuntistica, Al­
l'entusiasmo del pubblico Pol­
lini ha risposto suonando an­
cora due sublimi Bagatelle di 
Beethoven e ì mirabili Sei pic­
coli pezzi op. 19 dì 
Schònberg. 

Sta per uscire il film 
dei fratelli Vanzina 
tratto dal bel romanzo 
di Alberto Ongaro 

Una storia settecentesca 
interpretata da tre 
divi venuti da Hollywood 
Poi «Le fìnte bionde» 

Una partita con la Morte 
La partita, ovvero i fratelli Vanzina da grandi. Dieci 
miliardi, un cast hollywoodiano (Matthew Modine, 
Faye Dunaway, Jennifer Beals), riprese in mezza 
Europa, la speranza di sfondare negli Usa. Per ora 
il film tratto dal bel romanzo di Ongaro e prodotto 
dai Cecchi Gori esce in Italia, distribuito dalla War­
ner Bros. Piacerà? Il Settecento al cinema, se non 
si è Kubrick, è una brutta bestia. 

MICHELE ANSELMI 

aW ROMA. Partita scaccia 
partita. Conferenza stampa 
lampo, l'altra sera all'Associa­
zione della stampa estera, per 
l'imminente uscita sugli scher­
mi del film dei Vanzina tratto 
dal romanzo di Alberto Onga­
ro La partita. Mario Cecchi 
Gori aveva una gran fretta di 
chiudere per gustarsi il secon­
do tempo di un'altra partita, 
quella tra Italia e Norvegia. 
Eppure dieci miliardi - tanto è 
costato il film - non sono noc­
cioline, anche se la presenza 
nel cast di Matthew Modine 
(attenzione: si pronuncia 
com'è scritto, non *Modai-
ne»), Faye Dunaway e Jenni­
fer Beals dovrebbe garantire 
all'impresa una vita interna­
zionale. 

Impeccabili nei loro com­
pleti di gabardine grigio, Enri­
co e Carlo Vanzina parlano 
volentieri di questo «kolossal» 
in salsa settecentesca. Un po' 
come accadde per io sfortu­
nato Mystère, La partita rap­
presenta una sfida professio­
nale, il piacere e la voglia di 
sottrarsi ai cliché usurati delle 
«vacanze a...», dei «gran casi­
nò» e dei «primi quarant'an­
ni-. Dice Carlo, il regista: «Il 
film nasce da una strana com­
binazione. Avevo letto II ro­
manzo e volevo acquistarne i 
diritti di sfruttamento cinema* 
tografico. Ma se li era già ag­
giudicati Giacomo Battiato, 
che all'ultimo momento aveva 
rinunciato per girare Stradiva­
ri. A quel punto ci siamo fatti 

sotto insieme a Mario e Vitto­
rio Cecchi Gori. Il problema 
era il cast, Così siamo andati 
in America e abbiamo sotto­
posto il progetto a Matthew 
Modine e Faye Dunaway. 
Hanno risposto stranamente 
dì sì, forse non tanto strana­
mente, e il progetto è diventa­
to realtà». 

Come forse saprete, la par­
tita che ingaggia il giovane ve­
neziano Francesco Sacredo 
con la baronessa tedesca Ma­
tilde von Wallenstein è una 
partita dai risvolti metaforici. 
La posta in gioco sono le pro­
prietà di famiglia perse ai dadi 
dal vecchio padre di Sacredo, 
ma in realtà il nostro eroe, 
fuggendo per mezza Europa 
inseguito dai sicari della baro­
nessa, fugge da qualcosa che 
assomiglia molto alla Morte. 
Per ricreare sullo schermo 
questo Settecento fantastico, 
ma dai connotati iperrealistì-
cì, i fratelli Vanzina hanno 
saccheggiato la storia della 
pittura e del cinema, muoven­
dosi tra Hogarth e Leone, tra 
Gainsborough e Erro! Flynn. 

Spiega .Enrico, lo sceneg­
giatore: «È il vecchio proble­
ma dei film in costume. Quel­
lo narrato da Ongaro è un Set­
tecento squisitamente lettera­
rio, decadente e avventuroso, 
pieno di suggestioni contem­
poranee. Noi abbiamo cerca* 
to di rispettare questa visione 
mitica e un po' infedele del 
secolo, largheggiando in cita­
zioni cinematografiche (da 

La polemica 

Ubu, siamo 
al dopo-Chiari 
M FIRENZE. Walter Chiari, 
dunque, «ha lasciato». Re Ubu 
di Alfred Jarry, produzione 
del Teatro Stabile di Torino, in 
«prima» nazionale al Teatro 
della Compagnia, sede del 
Teatro Regionale Toscano, è 
andato in scena, ieri sera, col 
giovane attore Lorenzo Mila-
nesio nel ruolo di protagoni­
sta, già affidato al popolare 
ma temperamentale comico 
milanese. Sostituzione provvi­
soria, ma destinata a durare 
per tutto il periodo delle repli­
che fiorentine (fino al 27 otto­
bre). Intanto, Ugo Gregoretti 
(regista dello spettacolo in 
tandem con Franco Gervasio 
e direttore artistico dello Sta­
bile torinese) sta cercando un 
altro interprete dì buona evi­
denza da collocare, in cartel­
lone, e soprattutto alla ribalta, 
al posto di Chiari. Contatti so­
no stati presi con Antonio Sa-
lines, ma è circolato anche il 
nome di Diego Abatantuono 
(al quale, detto per incìso, si 
sarebbe potuto pensare pri­
ma, considerata, se non altro, 
la sua rispondenza fisica alla 

classica iconografia del tron­
fio eroe della irriverente com­
media di Jarry, che tanto 
scandalo suscitò al suo esor­
dio parigino, nel lontano 
1896). . 

Chiari ha addotto, a motiva­
re il suo forfait, problemi di 
salute, e di voce, in particola­
re, avendo subito di recente 
un intervento alla gola. Stabile 
dì Torino e Teatro Regionale 
Toscano, in un comunicato, 
lo stesso Gregoretti in perso­
na smentiscono, nella sostan­
za, la fondatezza di tali ragio­
ni, parlando di «tardiva e re­
pentina decisione», originata 
forse da un «malessere esi­
stenziale e psicologico» (è 
Gregoretti a suggerire questa 
ipotesi, riferendosi alle diffi­
coltà incontrate, sempre con 
Chiari, qualche stagione ad­
dietro, nell'allestimento del 
Critico di Richard Sheridan). 

A quel che pare. Chiari, 
giunto impreparato all'ultima 
fase di prove, tre giorni prima 
del debutto, avrebbe in verità 
contestato l'impostazione 
complessiva dello spettacolo, 

Carlo Vanzina, Matthew Modine e Enrico Vanzina sul set del film «La partita» 

Scaramouche a Tom Jones, 
passando ovviamente per Ca­
sanova) e tagliando le parti 
più di maniera, gli inchini, i 
nei, le voci bianche, le parruc­
che. Diciamo che è un Sette­
cento western, morbido e 
brutale insieme. Anche la 
scelta di «abbellire» la baro­
nessa, togliendole la benda 
nera descritta dal romanzo di 
Ongaro, risponde al desiderio 
di rendere più sensuale la par­
tita. La Dunaway ha fatto della 
Wallenstein un personaggio 
straordinario, una Morte im­
placabile e minacciosa che ti 
seduce, alia quale è impossibi­
le sfuggire...». 

Al pari di Sacredo, anche 
Carlo Vanzina ha avuto il suo 
bel daffare con Faye Duna­
way, diva bizzarra e bisbetica. 
«Mi ha sfinito, ma devo rico­
noscere che aveva sempre ra­
gione. È una perfezionista in­
credibile, si interroga su tutto, 
non c'è dettaglio che le sfug­

ga. Pensate, ha fatto venire da 
Los Angeles il suo parrucchie­
re personale e dal Giappone 
un maestro d'armi. Ha voluto 
anche un elicottero a disposi­
zione. Credo che sia costata 
una tombola (Vittorio Cecchi 
Gori sorride e fa cenno di sì, 
ndr), ma sarebbe stato un er­
rore rinunciarvi. Ti insegna 
davvero a fare il cinema». È 
accaduto lo stesso con Modi­
ne e la Beals? «No, ma anche 
loro sono attori complessi, os­
sessionati dal culto dell'im­
medesimazione. Prendete 
Modine. Era facile fare di Sa­
credo un personaggio vitalisti-
co, tutto alcove, duelli e inse­
guimenti. Questo c'è, ovvia­
mente, ma dovreste vedere 
come Modine riesce a trasfor­
mare quel giovane in fuga in 
un folle inchiodato dal desti­
no. Cambia il suo sorriso, af­
fiora un disagio ingovernabile. 
Nel solco dei personaggi di 

Birdy o Full Metal Jacket. Lo 
stesso vale per Jennifer Beals. 
È spigolosa, solitaria, insom­
ma una rompiscatole. Ma im­
pone a se stessa e alla troupe 
una concentrazione alla quale 
noi italiani di solito non siamo 
abituati». 

Settecento, che passione, 
dunque. E non sarà un caso 
che mentre La partita arriva 
nei cinema italiani, Stephen 
Frears sta finendo di girare a 
Parigi Les liaisons dangereu-
ses con un cast tutto holly­
woodiano (Glenn Close, John 
Malkovich, Michelle Pfeiffer). 
Ancora sesso, ancora legami 
pericolosi, ancora il secolo 
dei Lumi alla vigilia della Rivo­
luzione francese. Che stia na­
scendo un nuovo genere? I 
fratelli Vanzina lo escludono: 
per il prossimo film, dal libret­
to di Enrico Le finte bionde, 
tornano all'attualità, senza di­
vi e con la voglia di commedia 
all'italiana. 

Primefilm. È uscito «Anna» 

Eva contro Eva 
alla polacca 

SAURO SORELLI 

Anna 
Regia: Yurek Bogayevicz. Sce­
neggiatura: Agnieszka Hol-
land, Yurek Bogayevicz. Foto­
grafia: Bobby Bukowski. Musi­
ca: Greg Hawkes. Interpreti: 
Sally Kirkland, Robert Fields, 
Paulina Porizkova. Usa, 1988. 
Roma: Mignon 

m Rivalità, competizione 
esasperata sono sempre state, 
si sa, la norma corrente del 
mondo del cinema, dello 
spettacolo. E, in ispecie, tra 
attrici, commedianti già divise 
tra di loro dal divario genera­
zionale non meno che da va­
riabili ragioni di temperamen­
to, di bellezza e, massima­
mente, di naturale o acquisita 
bravura. In questo senso, Eva 
contro Eva (1950) di Joseph 
Mankìewicz costituì, a suo 
tempo, quasi un esemplare 
«breviario» dell'inimicìzia in­
conciliabile maturata, per ma­
laugurata congiuntura di bi­
sticci e sospetti, tra due don­
ne «in carriera». Anche grazie 
al fatto che, nel caso partico­
lare, si misuravano, l'una con­
tro l'altra armate, una grintosa 
Bette Davis e una non meno 
volitiva Anne Baxter. 

Ora, Agnieszka HoIIand e 
Yurek Bogayevicz (entrambi 
polacchi, da tempo operanti 
in Occidente), la prima sce* 
neggiatrice di valore (con Wa-
jda, con Zanussi) e cineasta in 
proprio, il secondo teatrante e 
regista attivo in America, han­
no ideato e allestito per lo 
schermo questo film che, al­
meno nell'approccio iniziale, 
ripropone, con qualche ap­
prossimazione, la medesima, 
controversa questione; anche 
se i punti di contatto risultano, 
a conti fatti, quasi incidentali e 
scarsamente significativi. 

A Broadway e nel West 
End, luoghi deputati della 
«scapigliatura* artistica ne* 
wyorkese, nasce, divampa, si 
compie una tragica vicenda 
che vede protagoniste - e pre­
sto nemiche - Anna (Sally Kir­
kland), procace e irruenta 
commediante non più giova­
nissima già esule dalla nativa 

Praga, e Krystyna (Paulina Po­
rizkova), fresca bellezza da 
poco approdata in America 
dalla Cecoslovacchia, che 
nella più matura attrice trova 
prodiga ospitalità, quasi ma' 
terna tutela e Incondizionato 
aiuto. 

Dopo fervida, spesso festo- ' 
sa, convivenza il rapporto tra 
la matura Anna e la giovane, 
fiorente Krystyna comincia, 
per segni sempre più aliar* 
manti, ad incrinarsi Irrimedia­
bilmente. Infatti, la giovane 
donna tenderà progressiva* 
mente, inesorabilmente a 
soppiantare Anna nella censi* 
derazione, nell'ammirazione 
di produttori e registi. Fintan­
toché arriverà proprio a porsi 
in radicale, aspro contrasto 
con la donna che già le fu 
amica. 

Il fulcro della dinamica 
drammatica si precisa, quindi, 
proprio nello scorcio centrale 
del film ove, in particolare, 
deflagra incontenibile la rab­
bia, lo sdegno dell'oltraggiata 
Anna verso l'ipocrita, cinica 
Krystyna. Ma poi, in fondo, 
emerge anche che slmile pa­
rossistico contrasto non va 
giudicato con troppo facile 
moralismo né con meccanici 
schemi di valutazione. In ef­
fetti, va messo in rilievo, nel 
giudicare quest'opera realiz­
zata con sagace mano registi­
ca dall'esordiente cineasta 
polacco, che l'ombra persi­
stente della tormentosa con­
dizione d'esiliati, ('«alterità» 
inguaribile di fuoriusciti quali 
sono e restano gli stessi 
Agnieszka Holland e Bogaye* 
vicz rispetto alla società ame­
ricana, caricano quella che 
appare la convenzionale mi­
sura drammaturgica di Anna 
di significati, di riverberi an­
che più complessi, laceranti di 
un pur concitatissimo, torvo 
mèlo. Perfettamente in parte, 
per l'occasione, si dimostrano 
tanto la sensibile, vigorosa 
Sally Kirkland (candidata al­
l'Oscar proprio per questa 
prova), quanto la più preziosa, 
ambigua Paulina Porizkova. 
Tanto da dare ad Anna un'im­
pronta altamente emblemati­
ca e, sul piano spettacolare, 
del tutto convincente. 

Niente Ubu per Chiari 

la versione del testo-opera di 
Gian Renzo Morteo, uno spe­
cialista del teatro francese 
d'avanguadia-, e perfino l'ap­
porto delle gloriose marionet­
te di Podrecca, fomite dallo 
Stabile di Trieste, produttore 
associato, quale contributo al­
la realizzazione, che prevede­
va sin dall'inizio - seguendo 
l'idea originale di Jarry - la 
compresenza di attori in car­
ne e ossa e di fantocci. 

Dopo Firenze, Re Ubu do­
vrebbe essere a Roma, 1" no­
vembre. Poi, giustappunto, a 
Torino e, sul finire dell'anno, a 
Trieste. Chi sarà, allora, a ve­
stire i panni del personaggio 
di cui al titolo, non sappiamo. 

*^~^—"*"-~ Primeteatro. A Milano Piccardi dirige Goldoni 

Smanie e malinconie 
di una nobiltà tutta scalcagnata 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Le «mule 
per la villeggiatura 
di Carlo Goldoni, regia di Sil­
vano Piccardi, scene di Mar­
co Capuana, costumi di Da­
niele Verdenelli. Interpreti: 
Riccardo Pradella, Karin Gie-
gerich. Marco Balbi, Adriana 
de Guìlmi, Gianni Quillico, 
Massimiliano Lotti, Franco 
Sangermano, Raffaele Falli­
ca, Silvana Fantini, Alberto 
Faregna, Mirella Maciaretlo. 
Milano: Filodrammatici 

• I Come inizio di un pro­
getto triennale, il Teatro Filo­
drammatico presenta con 
successo in questi giorni Le 
smanìe per la villeggiatura 
di Carlo Goldoni. Al contra­
rio, dunque, di quanto aveva­
no fatto Strehler in Italia, a 
Vienna e a Parigi, e Mìssiroli 
che avevano messo insieme 
in un'unica serata le tre com­

medie, Silvano Piccardi ha 
preferito mantenere la divi­
sione originaria: per dare un 
giudizio complessivo sul la­
voro bisognerà aspettare il 
completamento delle rap­
presentazioni. 

Siamo a Livorno dove due 
famiglie ridotte nei ranghi -
un fratello e una sorella, un 
padre e una figlia - stanno 
preparandosi per andare in 
campagna. Le «smanie» dei 
titolo nascono proprio dai 
nevrotici rituali della parten­
za, complicati da storie d'a­
more e di intreccio, da gelo­
sie e da ripicche che Goldoni 
ritrae da maestro e nei quali, 
sotto la tensione emotiva, la 
svagatezza trafelata, sembra 
non succedere nulla. In real­
tà succede di tutto. E le sma­
nie di Giacinta e dì Vittoria, 
di Leonardo e di Guglielmo 
ci conducono - volenti o no­
lenti - a un'idea, un ritratto 
realistico della borghesia e 

della scalcagnata nobiltà set­
tecentesca. Non esistono 
dunque, nelle Smanie, solo il 
perfetto meccanismo, il sen­
so del ritmo, la stupefacente 
leggerezza e modernità del 
linguaggio, ma anche una de­
scrizione sociale. 

Silvano Piccardi, che firma 
la regia di questo spettacolo, 
ha fatto sua la curiosità per la 
«macchinai* goldoniana, 
quindi per il ritmo, l'ironia, ti 
gioco che essa contiene ma 
per questo non nega un ri­
pensamento, una riflessione. 
Nelle Smanie del Filodram­
matici si respira un riso che 
può sfociare nel grottesco, 
un'accelerazione che può 
trasformarsi in malinconia e 
nelle scene'che cambiano da 
una situazione all'altra ci si 
può incontrare senza capirsi, 
insultarsi amandosi, dare or­
dini senza senso ai servì e su­
bito disdirli, presi da una spi­
rale che non perdona. 

Gli attori si sono adeguati a 
questa lettura e ai loro perso­

naggi a doppia dimensione. 
Marco Balbi è un Leonardo 
geloso, e ne fa con bravura 
un personaggio nevrotico, 
tutto accensioni e angosce. 
Sua sorella Vittoria, che met­
te in moto il tormentone de­
gli ordini dati e cambiati, per 
via di un abito che vuole ave­
re a tutti i costi, è Adriana de 
Guilmi che immette nel suo 
ruolo un brio non esente da 
ironia. La ragazza amata da 
Leonardo è Giacinta, una 
«donna nuova» che non sop­
porta la gelosia e gioca con il 
fuoco: la interpreta con qual­
che evidente acerbità la de­
buttante Karin Gìegerich. 11 
padre di lei, Filippo, è un di­
vertente Riccardo Pradella 
che rende simpatica la sua 
acquiescenza. 

Nel ruolo di Ferdinando, 
pettegolo ospite di professio­
ne, c'è Gianni Quillico, men­
tre Franco Sangermano 
esprime la sua moralità tutta 
d'un pezzo con finezza. 

«j 18 MESI 

CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA 

tffiE222.000J 

Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 
• 8.000.000 di finanziamento senza inte­

ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

• 8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 

• Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 

if Ciirot'n Finanziaria. Cesio pratica finannsiwtito l150.000 

l'Unità O O 
Venerdì f ~\ 

21 ottobre 1988 *-dKJ 
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Una lettera del ministro all'«Unità» dopo il pasticcio di ieri alla Camera 

Tagli tagliati, Carraro s'arrabbia 
Tagli per lo spettacolo il giorno dopo. L'altro ieri la 
commissione Cultura della Camera ha approvato i 
capitoli della Finanziaria proposti dal ministro Carra­
ra ma con un pasticcio procedurale ha «restituito» i 
soldi sottratti. Tutto questo per non modificare la 
legge in discussione, così come aveva ordinato De 
Mita e per sbarrare gli emendamenti proposti dal Pei. 
Ieri è stata invece la giornata delle polemiche. 

Il ministro del Turismo e dello spettacolo Franco Carraro 

Il musicista nero sta girando 
a Roma la serie «Videolife» 

Solomon Burke 
da «re» del soul 
a cattivo da tv 

Sotomon Burke In Italia in veste di attore 

ALBA SOLARO 

• • ROMA. «Esibirmi dal vivo 
per me è qualcosa di naturale. 
Recitare no, recitare è lavoro, 
non è semplicemente qualco­
sa che prendi e fai. Non sono 
certo il più grande attore del 
mondo, ma sto imparando. E 
mi diverto moltissimo». Solo­
mon Burke è a Roma in questi 
giorni, ma non nelle sue vesti 
abituali di «re del lock'n'soul» 
che da trentanni va in scena 
con tanto di corona e manto 
regale cantando le intramon­
tabili Everybody needs some-
body e Cry to me, bensì nei 
panni assai più inconsueti di 
attore televisivo: è uno degli 
Interpreti principali di Body 
and soul, episodio-pilota di 
una nuova serie di telefilm in* 
titolata Vìdeolifé che la Rai sta 
producendo per conto del 
Consorzio europeo di produ­
zione delle televisioni-

La serie andrà in onda con­
temporaneamente sugli 
schermi televisivi di sette pae­
si europei, Italia inclusa, fra un 
anno circa. Intanto Body and 
soul, la cui realizzazione è sta­
ta affidata dalla Rai alla Ellepi 
Film di Leo Pescarolo e Guido 
De Laurentiis, si sta concretiz­
zando sotto la regia di Giam­
paolo Tescari negli «studios» 
della De Paolis a Roma, in una 
forma che si preannuncia ori­
ginale. 

Partendo da una ovvia con­
statazione - cioè che il pubbli­
co giovane ha ormai del tutto 
assimilato certi linguaggi tele­
visivi quali il videoclip musica­
le o lo spot pubblicitario - sì è 
pensato di costruire dei tele­
film di breve durata, ventisei 
minuti, che seguissero la sin­
tassi dei video musicali a strut­
tura narrativa, arricchiti da un 
abbondante uso di videografi­
ca e con riferimenti al cinema 
per quanto riguarda il tipo dì 
storie narrate. 

«Il rapporto fra la musica ed 
I dialoghi poi, sarà pratica­
mente paritario, ci spiega 
uno degli sceneggiatori, Fran­
cesco Nardella. «La musica 
non farà solo da commento 
ma entrerà nella struttura nar­
rativa». Insomma, Vìdeotife, 
vorrebbe superare certe for­
mule ormai consunte di tele­
film musicali per giovani, tipo 
Saranno famosi, puntando a 
qualcosa di più ampio e spet­
tacolare. Per il momento, co­
munque, gli autori preferisco­
no mantenere il segreto attor­
no alle storie o ai particolari 
tecnici, limitandosi a descri­
vere a grandi linee il progetto. 

Si tratterà in ogni caso di 
telefilm a sfondo poliziesca 
con tre personaggi fissi Gite 
saranno Interpretati da Tomas 
Arana, Fausta Rigo e Al Yama-

• i ROMA. Il fuoco delle po­
lemiche è stato aperto da tre 
parlamentari della maggioran­
za: Silvia Costa per la De, 
Mauro Del Bue per il Psi e Gu­
glielmo Castagnetti per il Pri, 
che hanno accusato i comuni­
sti di assumersi meriti e vitto­
rie che non sono loro. Poi è 
intervenuto il ministro Franco 

Carraro con una lunga lettera 
indirizzata all'Unirà che «pre­
cisa» la posizione assunta du­
rante tutta questa lunga vicen­
da, rivendicando a se stesso il 
ruolo di «non pentito». 

Molte le cose già sentite ma 
il succo di tutta la vicenda è al 
punto 1 della lettera che reci­
ta testualmente: «Ho dato di­

mostrazione, con il dettaglio 
delle cifre, di come attraverso 
il comma 1 dell'articolo 1 del­
la legge di accompagnamento 
alla Finanziaria sia possibile 
perii 1989 e il 1990 dare alio 
spettacolo italiano (enti lirici, 
musica, danza, teatro, circo e 
spettacolo viaggiante) il soste­
gno statale nella stessa misura 
già precèdentemnete previ­
sta, riducendo i versamenti sui 
fondi di dotazione delle appo­
site sezioni della Banca Nazio­
nale del Lavoro che in questi 
anni hanno realizzato accan­
tonamenti sufficienti a soddi­
sfare le esigenze degli opera­
tori anche per il prossimo 
biennio». 

Nel punti successivi Carraro 

ricorda di aver detto alcune 
cose: s'è impegnato a presen­
tare un emendamento in cui 
assicura che presenterà a Ca­
mera e Senato i criteri applica­
tivi sulte norme per il «tax 
shelter»; ha confermato di es­
sere contrario a modifiche 
della Finanziaria contro la 
proposta formulata dal relato­
re della commissione Bilan­
cio; ha annunciato modalità 
diverse nell'assegnazione dei 
fondi per impedire che fini­
scano tutti agli enti lirici; si è 
impegnato a presentare le leg­
gi di settore. Sì, proprio quelle 
che aspettano da anni di esse­
re presentate. 

Singolare rovesciamento di 
fronte a nemmeno 48 ore dal 

voto in commissione: i partiti 
della maggioranza se la pren­
dono col Pei perché si attri­
buisce il merito di una vittoria 
che invece spetta a loro, ovve­
ro se lo spettacolo di riffa o di 
raffa avrà i fondi è grazie a 
loro. Tesi confermata dallo 
stesso Carraro al solito punto 
1, dove candidamente affer­
ma che basta prendere i soldi 
dei fondi di dotazione della 
Bnl e distribuirli per tappare il 
buco prodotto dalla Finanzia­
ria, insomma un modo per ag­
girare i tagli di spesa mante­
nendoli però nei capitoli delta 
legge. 

«Insomma - è il commento 
di Willer Bordon, comunista e 
membro della commissione 

parlamentare -. finiamo per 
apprendere che i partiti della 
maggioranza condividevano 
la tesi contraria ai tagli, quella 
tesi sostenuta da tutto il mon­
do dello spettacolo e dal Pei. 
Ma la maggioranza è arrivata 
ad una soluzione pasticciata, 
che comunque modifica i loro 
primi orientamenti. Possiamo 
solo osservare che il proble­
ma poteva essere risolto più 
chiaramente se avessero vota­
to gli emendamenti proposti 
dai deputati comunisti. Pos­
siamo solo aggiungere la spe­
ranza che nel prosieguo di 
questa vicenda, non ancora 
giunta a soluzione, non ci sia­
no ulteriori ripensamenti o 

contorcimenti». 
Carraro chiude la sua lette­

ra affermando di avere gran 
considerazione per le spese 
culturali e per quelle destinate 
allo spettacolo e di esser mos­
so dai migliori intenti di «rifor­
ma» del settore. Fa piacere 
sentirlo. Peccato che sinora 
siano arrivati solo tagli di spe­
sa, pasticci per riparare gli er­
rori, nessuna legge di settore 
e neppure una piccola iniziati­
va (che non costa nulla) per 
abolire la nostra arcaica cen­
sura. Si eviterebbero di pagare 
anche i compensi per i mem­
bri della commissione di via 
della Ferralella. Poche lire ma 
certamente ben risparmiate. 

nouchi. Grande enfasi, inve­
ce, attorno alla presenza di 
«guest stars», musicisti rock, 
jazz, cantanti lirici, che ver­
ranno coinvolti non solo nella 
colonna sonora ma anche co­
me attori. Non è proprio una 
novità, se si pensa al prece­
dente di Miami Vice, ma è 
ugualmente intrigante dati i 
nomi in ballo. Per questo pri­
mo episodio sono stati chia­
mati due musicisti americani, 
due volti davvero speciali; 
quello affilato come una lama, 
e sornione, di Willy De Ville, 
rocker newyorkese che ha 
una parte, si dice, molto slmi­
le al suo personaggio reale. 
L'altro è il corpulento Solo­
mon Burke, da poco avvicina­
tosi alla recitazione: è com­
parso in The Big Easy ed ha 
appena terminato le riprese dì 
Nothing but the truth. Qui a 
Roma si è misurato con la par­
te di «un uomo di potere» co­
me spiega lui stesso, «potere 
della mente, dell'amore, del 
destino, del successo, il pote­
re della suggestione». Stru­
mento di questo potere sono i 
suoi occhi, uno scuro e l'altro 
reso verde da una lente a con­
tatto colorata. 

Burke, che come anche De 
Ville, contribuisce alla colon­
na sonora di Body and soul, 
ha composto un pezzo per 
l'occasione: un funky esplosi­
vo intitolato The power, che 
uscirà su singolo questo mese 
in America, mentre l'album è 
previsto per il prossimo feb­
braio. Maestoso proprio co­
me un re, o come un vescovo 
visto che luì è anche il leader 
spirituale di una chiesa fonda­
ta da sua nonna, la «House of 
God for Ali Peonie», Burke è 
una fonte inesauribile di ricor­
di legati agli anni d'oro del 
soul. Fra una ripresa e l'altra 
racconta con gusto di quando 
Joe Tex ed Otis Redding lavo­
ravano per lui come coristi 
prima di diventare famosi, di 
quando Redding come regalo 
di compleanno incise una sua 
canzone Down in the Vatley, 
di Dìonne Warwick che con 
Cissy Houston ed altre, col 
nome di Worldwide Gospel 
Singers, fornirono i «backing 
vocals» per alcuni suoi dischi; 
di come la Atlantic non volle 
mettere sotto contratto la 
Warwick perché troppo pulita 
e raffinata nel suo stile cano­
ro. E poi la lunga rivalità con 
James Brown che da sempre 
gli contende il «trono», gli alti 
e bassi della sua carriera ed il 
ritorno alla ribalta negli ultimi 
anni: «La verità - dice - è che 
a questo mondo c'è un tempo 
e un luogo per ogni cosa, e 
ciò che vale veramente prima 
o poi ritornerà». 
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La diretta 

L'ultimo 
colpo 
alla Rai 
•Li ROMA. Nel settembre 
1987 Berlusconi già poteva 
utilizzare il satellite Intelsat 
grazie a due trasponder affit­
tatigli da Telespazìo. Fu a quel 
tempo che sua emittenza co­
minciò a cullare il sogno di 
sottrarre alla Rai almeno le 
partite di coppa e attivare 
quella che poi passerà alle 
cronache come diretta di fat­
to. Grazie al satellite, infatti, 
Berlusconi è in grado di dif­
fondere in tutta Italia partite o 
altro con uno scarto minimo 
sull'inizio degli avvenimenti. 
Nel caso delle partite di calciò 
la Rai si è sempre salvata fa* 
cendo valere i diritti dì reci­
procità; chi cede ad altri i di­
ritti delle partite in casa sua 
non li avrà quando si gioche­
ranno gli Incontri di ritorno in 
Italia. In qualche altro caso la 
Rai ha potuto contare sulla 
compiacente alleanza di qual­
che tv amica (Odeon Tv) che 
ha acquisito i diritti e li ha poi 
ceduti a viale Mazzini. 

Un mese fa, il gruppo Fmin-
vest ha ritenuto che i tempi 
fossero maturi per una sorta di 
prova generale. In occasione 
di una amichevole Milan-Iu-
ter, il gruppo Fìninvest ha usa­
to la disponibilità del satellite 
per effettuare quella che la Rai 
ha definito, appunto, una di­
retta di fatto. Nessuno, nean­
che la Rai, nega il diritto delle 
tv private alla diretta; ma essa 
non può essere pretesa o 
esercitata al di fuori della leg­
ge di regolamentazione ed 
eludendo le leggi e le norma­
tive vigenti. L'iniziativa di Ber­
lusconi apparve immediata­
mente come una prova di for­
za (e di arroganza;, una tappa 
ulteriore della sua strategia 
dei fatti compiuti, delio sfon­
damento progressivo di tutto 
ciò che, in termini di disposi­
zioni vigenti, ostacola il suo 
obiettivo: sottrarre lo sport al­
la Rai per consolidare il con­
trollo del mercato pubblicita­
rio, per superare in maniera 
non occasionale la Rai nella 
guerra dell'ascolto, per Inde­
bolire il servizio pubblico col­
pendolo in una delle sue strut­
ture portanti. 

L'iniziativa di settembre ha 
avuto l'aria di una indiretta ri­
sposta alla sentenza con la 
quale, nel luglio precedente, 
la Corte costituzionale aveva 

.censurato l'oligopolio televisi­
vo privato; di una sonda lan­
ciata per saggiare le capacità 
di reazione della Rai e gli 
eventuali sostegni sul quali 
viale Mazzini avrebbe potuto 
contare. La Rai ha reagito, 
non senza divisioni Interne e 
passaggi non sufficientemen­
te limpidi; ha persino messo in 
campo l'ipotesi di chiedere 

giustizia in tribunale contro la 
iretta camuffata di Berlusco­

ni; si è appellata al ministero 
delle Poste. Ma il ministero 
delle Poste ha tradito le attese 

, del servizio pubblico: se, da 
una parte, Berlusconi e Tele-

' spazio sono stati Invitati a non 
; essere troppo sfacciati nell'u-
, sare il satellite, dall'altra parte 

alla Rai è stato notificato che 
1 l'uso di Intelsat da parte di 
ì sua emittenza è del tutto lecl-
, to e, per dì più, avviene con il 

beneplacito di viale Mazzini. 
1 La Rai ha contestato questa 

circostanza, ma ciò non è ba­
stato a dissolvere un alone di 

, ambiguità. 
Si può ragionevolmente 

• Ipotizzare che Berlusconi vo-
. glia trarre immediatamente ì 

vantaggi di questo stato di co­
se e forzare ulteriormente la 

• mano. Tutto II contesto Sem-
•: bra segnalare una crescente 
, precarietà del servizio pubbli­

co. Comunque finisca la vi-
' cenda delle due partite con le 

squadre jugoslave, Berlusconi 
avrà segnato un ulteriore pun­
to a suo vantaggio; e un recu­
pero in zona Cesarini da parte 
della Rai apparirebbe se non 

, l'ultimo, come il penultimo. 
OA.Z. 
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Italia 1 s'è assicurata i diritti 
delle due partite europee 
di Belgrado: Partizan-Roma 
e Stella Rossa-Milan 

Trattativa con viale Mazzini 
Un nuovo sasso del presidente 
lanciato contro le «regole del gioco» 
e contro il Palazzo del calcio 

Berlusconi cameraman di Coppa 
La partita è ancora aperta, ma la novità è sotto gli 
occhi di tutti. Per la prima volta, nella storia «televi­
siva» del calcio, una rete privata (Italia 1) soffia alla 
Rai l'esclusiva della trasmissione di due partite del­
le Coppe europee. I due incontri sono Stella Rossa-
Milan (Coppa dei Campioni) e Partizan-Roma 
(Coppa Uefa) e verrebbero trasmessi dalla televi­
sione di Berlusconi in leggera differita. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Il condizio­
nale è d'obbligo perché la 
Rai, questa mattina, tenterà 
un recupero in extremis: 
Gilberto Evangelisti, re­
sponsabile del pool sporti­
vo, s'incontrerà con Adria­
no Galliani, direttore di Re­
te Italia e amministratore 
delegato del Milan. Comun­

que vada a finire, per la Rai 
è un brutto colpo. Che si ag­
giunge ad altre beffe del 
passato remoto (il Mundia-
llto '81) e recente (il derby 
Milan-lnter di un mese fa). 
Un brutto colpo perché la 
Rai, al massimo, può solo 
cercare di riprendersi, pa­
gandolo salato, ciò che gli è 

sempre appartenuto: e cioè 
il diritto mai contestato di 
trasmettere le partite di 
Coppa. Cosa può succedere 
questa mattina? In teoria, 
Berlusconi può decidere di 
tenersi entrambe le partite, 
è però più probabile che i 
duellanti dell'etere trovino 
un accordo a metà strada. E 
cioè: Stella Rossa-Milan a 
Italia. I, Partizan-Roma alla 
Rai. È evidente, al di là delle 
cifre che la tv di Stato dovrà 
sborsare per riprendersi la 
partita, che questa soluzio­
ne è un altra vittoria di Ber­
lusconi nella sua particola­
rissima partita contro la Rai. 

Ma come ha fatto Berlu­
sconi ad anticipare la Rai? 
Le cose sono andate così: 

corsivo 
Ma in questi due anni 

nascerà un altro Pablito? 
ME L'impressione fortissima è che il viaggio a Pescara 
degli azzurri non sia servito a nulla. Vicini ha cercato di farlo 
passare per un primo giorno di scuola, a far sul serio si 
inìzierebbe adesso. Toccherà all'Olanda dare uno scrollone 
ad una squadra che pare qualcosa di scontato e di ineluttabi­
le solo perchè non ci sarebbe nulla di meglio. A fare una 
lista di nomi è vero che non si aggiunge molto a quello che 
presenta Vicini, eppure la strategia non può nemmeno esse­
re quella di stare ad aspettare che nasca un Paolo Rossi. . 

vicini si è messo tra quei tecnici che hanno coraggio e 
non hanno idee precostituite. Ora dovrebbe aver capito 
come stanno le cose in questo gruppo, quali i limiti, quali i 
margini di miglioramento. L'impressione e che, senza dover 
parlare di verdetti, bocciature, epurazioni ed esagerazioni 
del genere, il tempo a disposizione potrebbe essre usato per 
cambiare non solo qualche uomo, ma anche impostazione, 
provando a discostarsi da quel solco tracciato ancora con 
l'Under 21. E non dimenticare l'Europeo che ha anche detto 
che non eravamo all'altezza delle squadre di prima grandez­
za. Non abbiamo quei campioni, ma è solo questo? In due 
anni sono passati per la nazionale 14 nomi nuovi, ma la 
struttura non ha mai subito veri cambiamenti. Ieri Vicini ha 
accennato alla possibilità di coinvolgere nella «ricerca» an­
che «i più bravi». Questo potrebbe esssre il segnale di una 
piccola svolta. E vero che e una squadra piena di giovani, ma 
ogni tanto si ha l'impressione di avere a che (are con del 
veterani aggrappati ai mestiere e non, purtroppo, alla classe. 
Un settore nel quale si devono tentare dei rimescolamenti è 
quello del cosiddetto «centrocampo» dove forse con troppa 
fretta sono stati individuati dei ruoli definitivi. Perchè non 
rivedere, riorganizzare, provare a ripensare quella parte di 
squadra che a Pescara era rappresentata da Berti, Donado-
ni, De Napoli, Giannini e Mancini? Ma non solo per trovare 
dei nomi diversi da mettere in quelle maglie. La nazionale ha 
davanti due anni per provare. Non è poi un periodo cosi 
breve. D C.«. 

Ancora 
incidenti 
al Rally 
dei Faraoni 

• • Anche la quarta tappa del Rally dei Faraoni che ha portato 
i concorrenti da Siva a Farafra è stata densa di emozioni e non 
sono mancati spettacolari incidenti. In questa foto l'italiano 
Kreuzer tenta disperatamente di spegnere il fuoco della sua 
Mercedes 280 GÈ che ha capottato. La motociclista Barbara 
Rovida, caduta durante il rally, è rientrata in Italia e si trova 
ricoverata al «Niguarda» di Milano, per trauma cranico e alcune 
fratture. Dopo la quinta tappa lo svedese Grundel con la sua 
Peugeot 405 T16 è sempre a! comando. 

Franco Dal Cin, ex general 
manager dell'Inter e dell'U­
dinese e ora presidente del­
la società Sport Trade, ha 
acquistato dalle due squa­
dre jugoslave i diritti per le 
riprese televisive dei due in­
contri che non si giocheran­
no in Italia. Prima di lui non 
l'aveva mai fatto nessuno, 
però l'operazione è possìbi­
le perché, per le partite che 
si giocano all'estero, spetta 
solo alle società del luogo 
di decidere a chi vendere i 
diritti televisivi degli incon­
tri. La Rai ha stipulato si un 
accordo con la Lega, ma 
questo accordo si riferisce 
esclusivamente alle partite 
che si giocano in Italia. Per 
le altre, la Rai deteneva una 

sorta di controllo «carisma­
tico» che però questa volta 
non ha più funzionato. Dal 
Cin infatti, forse di sua ini­
ziativa o molto più probabil­
mente su commissione, ha 
acchiappato subito l'esclu­
siva riservandosi poi il dirit­
to dì cederla a chi preferiva 
(cioè al migliore offerente). 

E Berlusconi, che non 
chiedeva di meglio, si è su­
bito lanciato sulla preda ob­
bligando poi i dirigenti della 
Rai all'ennesima rincorsa. 
Una rincorsa, inutile dirlo, 
col fiatone e ormai fuori 
tempo massimo. 

Chi invece brucia le tap­
pe senza mostrare alcun se­
gno di stanchezza è proprio 
il presidente del Milan. In 

questi giorni, anche net cal­
cio, è di un attivismo sfrena­
to. Dopo aver sollevato una 
montagna di discussioni 
con la sua proposta di 
«schedatura» dei tifosi av­
versari, oggi Berlusconi do ­
vrebbe essere presente al 
Consiglio di Lega durante il 
quale, oltre che della nomi­
na del nuovo segretario, si 
parlerà sicuramente anche 
del problema della violen­
za. All'interno della Lega, 
Berlusconi sta diventando 
sempre più potente e cari­
smatico, mentre si accen­
tuano i suoi contrasti con la 
Fede rcalciò sfociati in que­
sti ultimi giorni in vari scre­
zi. Anche la faccenda della 
diretta delle Coppe non è 
piaciuta a Matarrese. 

Il et prepara novità, ma solo dopo la partita con l'Olanda 

La nazionale del grande sonno 
trova solo un difensore: Vicini 

- , 1 Una girata di 
. V ) Vialliinarea 

norvegese: il 
numero 9 
dell'Italia però 
non (andato a 

' segno 
nell'amichevo* 

i ledi 
1 Pescara. A 
i sinistra: 
' Roberto 

* Baggio alla sua 
. prima panchina 

• - **• A anuria 

Per capire quanto è servita questa partita contro la 
Norvegia si dovrà attendere un mese, quando a 
Roma arriverà l'Olanda. Vicini a Pescara ha difeso 
tutto e tutti augurandosi di poter archiviare in fretta 
un brutto episodio. Ma in quel rincorrersi di scuse 
e giustificazioni tante sono le cose che non convin­
cono in questa nazionale che ha la pretesa di pun­
tare al mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
MB PESCARA. «La prima par­
tita della stagione è sempre 
stata piena dì difficoltà, poi bi­
sogna mettere nel conto ì 
quattro mesi passati senza ve­
derci e, ancora, il fatto che si 
sia giocato di mercoledì...». 
Nelle parole con cui il giorno 
dopo Vicini parla di Italia-Nor­
vegia non c'è quasi traccia di 
quella fama di «conservatore» 
di cui gode il Ct. Anche detta 
voce non restava molto, se-

Sno che il cittì ha dovuto gii-
are parecchio. Ed era una 

amichevole. Appare soprat­
tutto difficile trovare argo­
menti che tengano lontani 
dalla squadra azzurra giudizi 
pesanti. «Credetemi non era 
nemmeno giusto aspettarsi dì 
più, certo non c'era la fluidità 
di gioco di altre volte, comun­
que non si dica che non c'è 
stato impegno, alla fine erano 
stremati. Del resto, quando 
manca la coesione sì fatica 
anche dì più!». 

Non può dire che va tutto 
bene, e nemmeno cominciare 
per primo a dare addosso a 

questo o a quello. Vicini ricor­
re a tutta la sua prudenza nel 
cercare toni e termini soft. 
Del gioco poi cerca proprio di 
non parlare, le cose potrebbe­
ro complicarsi. 

Quella di Pescara è stata, 
dunque, un'occasione spreca­
ta a partire dalla possibilità di 
provare subito un giocatore 
nuovo, Baggio, in quel settore 
dove spesso non si mette as­
sieme molto più di un brodino 
da dare in pasto alle punte? 
«Per Baggio credo che fa con­
vocazione sia già stato un fat­
to importante; poi è un gioca­
tore che non ha una caratteri­
stica precisa, è un atipico, non 
potevo mandarlo allo sbara-

§lio, deve entrare in una squa-
ra a posto». 
Intanto comincia ad essere 

chiaro che quella di Pescara a 
posto non lo era proprio. Ba­
sta attendere che l'erba cre­
sca? «Continueremo nella ro­
tazione delie sostituzioni, il 
nostro obiettivo è quello di 
cercare nomi nuovi, di prova­
re quelle soluzioni che il cam­
pionato saprà indicare. Sape­

te tutti che non ho certo incer­
tezze. E non è detto che non 
debba uscire anche il più bra­
vo...». Una definizione che, 
conoscendo Vicini, pare fatta 
su misura per un solo giocato­
re, Giannini. Con l'Olanda si 
comincerà a mettere mano al 
centrocampo, a quel gruppo 
di giocatori che devono in­
ventare occasioni, guidare i 
compagni? Vicini forse ci pen­
sa, comunque punta il dito sul 
campionato, ricorda che or­
mai, cercando cercando, ha 
abbassato come di più non è 
possibile l'età. Poi allontana 
in fretta la sensazione di svol­
te imminenti. «Berti, Rizziteli!, 
Baggio sono stati individuati, 
sono giovani, saranno le parti­
te della domenica a dirci che 
cosa possono dare anche alta 
squadra nazionale. Berti spe­
ro che cresca, abbiamo biso­
gno di gente di temperamento 
a centrocampo». Promosso 
l'interista? «Con l'Olanda cre­
do che Ancelotti meriti sicura­
mente di esserci, se starà be­
ne». Ma te rotazioni? «Dopo la 
partita con i campioni d'Euro­
pa». Per qualcuno dei giovani 
leoni sarà l'ultimo esame? E la 
faccenda dei gol? «Di Vialli 
non si può proprio dire nulla... 
Al di la del gol le due punte 
hanno fatto bene, non sono 
uomini d'area, il loro rendi­
mento non sì misura solo con­
tando le reti. E poi, credetemi, 
vorrei tanto sentirmi in diffi­
coltà per aver lasciato a casa 
uno che i gol li sa fare!». Una 
pausa poi aggiunge: «Virdis a 
parte, pensavo ad un giova­
ne». 

Mondiali '90 
Pochi gol 
e nessuna 
sorpresa 
tm ROMA. Quella di merco­
ledì è stata una giornata densa 
di appuntamenti calcistici in 

f-reiezione dei mondiali '90. 
n campo molte nazionali im­

portanti, alcune della quali si 
sono affrontate tra di loro, nel 
primo atto di una sfida a di­
stanza che non ammette erro­
ri. Germania-Olanda, Inghil­
terra-Svezia e Urss-Austrìa so­
no quelle che hanno maggior­
mente catalizzato l'interesse 
degli sportivi. E le aspettative 
non sono completamente de­
luse. Un buon calcio si è visto 
a Monaco e a Kiev. Deludente 
invece è stata la prova dell'In­
ghilterra, che sul suo campo 
non è riuscita a superare la 
Svezia, mentre il ct Robson è 
stato fatto oggetto dì una pe­
santissima contestazione. Par­
ticolare dì questo mercoledì 
calcistico, i pochi gol. Diciot­
to gol nelle undici partite di­
sputate. Una media bassissi­
ma. dovuta al fatto che si trat­
ta delle prime partite e quindi 
con una situazione di classifi­
ca ancora molto vaga ai fini 
della qualificazione. Insomma 
nessuno azzarda più del ne­
cessario. Degli stranieri, sol­
tanto Zavarov e Vincze sono 
andati a segno. 

"•"•^•—"•-""— Mentre sta per essere arrestato un quinto ultra 

La polizia ha in mano il mosaico 
degli assassini di Filippini 

LUCA FAZZO 

• • MILANO. Partono oggi 
per il carcere di Ancona ì 
quattro ultra interisti incrimi­
nati per l'omicidio del tifoso 
ascolano Nazzareno Filippini, 
Già nella giornata di ieri la Di-
gos milanese ha provveduto a 
trasmettere il fascicolo dell'in­
chiesta alla magistratura del 
capoluogo marchigiano che 
ha la titolarità del procedi­
mento penale a carico dei 
quattro (essendo Filippini spi­
rato nell'ospedale di Anco­
na). 

Tra i primi compiti della 
magistratura ci sarà l'esame 
del rapporto che la polizia mi­

lanese ha già steso a carico di 
un quinto personaggio, anche 
questo un ultra, che avrebbe 
fatto parte del gruppo dei più 
facinorosi. Il giovane è stato 
identificato grazie alle stesse 
testimonianze che hanno por­
tato alla cattura di Russo, Fer-
razzi, Ciccarelli e Sebastiani: 
ma la Digos non gli ha messo 
le manette perchè non si ha 
ancora la convinzione che ab­
bia materialmente partecipato 
al pestaggio mortale. Inoltre 
sul favolo dei giudici marchi­
giani dovrebbe arrivare nei 
prossimi giorni 11 seguito delle 
indagini condotte dalla Digos 

lombarda: «II nostro obbietti­
vo immediato - ha dichiarato 
ieri il dirigente della divisione, 
Achille Serra - è dare un no­
me a tutti i componenti del 
gruppo (circa una quindicina 
di persone) da cui si è stacca­
ta la squadraccia che ha uccì­
so Filippini. In questo modo, 
oltre a fornire ulteriori ele­
menti al magistrato, ci procu­
reremo delle conoscenze de­
stinate a tornare utili nel caso 
che gli episodi di violenza do­
vessero continuare». 

11 dottor Serra ha anche re­
plicato alle accuse (giunte da 
più parti dopo la tragedia di 
Ancona) sulla carenza di mi­

sure di sicurezza. «All'interno 
di San Siro la prevenzione fun­
ziona. Siamo in grado dì seda­
re ne) giro di pochi minuti gli 
eventuali tafferugli, come sì è 
visto in occasione di Miian-
Fiorentina, senza creare un 
clima di militarizzazione dello 
stadio. Diverso il ragionamen­
to per quanto avviene al di 
fuori. L'unico rimedio è una 
conoscenza approfondita dei 
gruppi più esagitati, e questa 
noi riteniamo dì averla rag­
giunta. Ci sono duecento ul­
tra, cento per parte, che sono 
sempre in prima fila: di questi 
conosciamo la faccia, il no­
me, il cogmome e l'indirizzo». 

Stampa inglese 
in coro: 
«Robson 
vattene» 

La stampa britannica ha chiesto le immediate dimissioni 
del tecnico della nazionale di calcio Bobby Robson (nella 
foto) dopo «l'umiliante» pareggio senza reti, a Wembley, 
contro la Svezia. «Vattene, in nome di Dìo, vattene» tuona 
il «Daily Minor», secondo il quale il timone dell'Inghilterra 
in vista dei Mondiali '90 dovrà «ora e non domani» essere 
affidato ad un altro allenatore. «La football assoclation -
afferma il quotidiano - ha tre mesi di tempo prima del 

Prossimo incontro di qualificazione dei mondiali contro 
Albania. Robson va rimosso subito dal suo incarico». Fra 

i nomi suggeriti per la sostituzione: Clough, Kendall e Ve-
nebles. Un coro di «vattene» ha accompagnato l'uscita da 
Wembley dì Robson dopo l'opaco esordio dell'altra sera 
nelle qualificazioni mondiali, li selezionatore era talmente 
sconvolto che con i giornalisti ha parlato di una «solida 
Danimarca» invece di «Svezia» e ha negato che il centra­
vanti Gary Lineker avesse grosse responsabilità «in questa 
sconfitta» che invece era soltanto un pareggio. 

Reclusione da un mese ad 
un anno e multa da 50Gmila 
a due milioni di lire per chi 
«corrompe» I partecipanti a 
competizioni sportive, con­
trollate dalle federazioni 
iscritte al Coni, per influire 
in modo illecito sull'esito 

• • • • • » " 1 ™ » ^ ^ ^ ^ » ^ " ™ della gara. E la nuova for­
mulazione del primo comma dell'art. ì del disegno di 
legge per combattere il fenomeno deiie scommesse clan­
destine, che è stata approvata in sede legislativa dalla 
commissione giustizia della Camera. Confermata poi una 
pena maggiore se il risultato della competizione è influen­
te per la «schedina» e gli altri concorsi: reclusione da tre 
mesi a due anni e multa da 5 a 50 milioni. 

È stato ricoverato nell'o­
spedale di Vercelli, per una 
serie di accertamenti clini­
ci, il giocatore argentino di 
hockey su pista Fabio Cai­
ro, ceduto in questi giorni 
dall'Hockey Novara alr«A* 
matori» Vercelli. Durante 
una visita sanitaria, neces-

Primi passi 
della legge 
sul 
totonero 

Nuova paura 
nell'hockey: 
giocatore 
in ospedale 

saria per formalizzare il trasferimento, gli è stata infatti 
riscontrata una alterazione elettrocardiografica che ha 
consigliato il ricovero dell'atleta nel reparto cardiologico 
dell'ospedale «Sant'Andrea* per ulteriori accertamenti. 
L'hockey italiano è ancora scosso dalla morte di un gioca­
tore del Novara, il nazionale Stefano Del Lago, avvenuta in 
settembre durante una partita di Coppa Italia. 

In Brasile 
si teme 
una faida 
tra ultra 

Tentato ricatto 
a vicepresidente 
del Cesena: 
due arresti 

L'assassinio, avvenuto alcu­
ni giorni fa, del capo del 
gruppo di tifosi organizzati 
«macchia verde» del Pai-
meiras di San Paolo, ha fat­
to sorgere il timore di futuri 
gravi episodi di violenza fra 
tifosi organizzati della me-

™ » ^ • tropoli brasiliana. La vitti­
ma, Cleo Sostenes, fu ucciso a colpi di pistola lunedì notte 
presso la sede del Palmeiras. Vari indizi fanno pensare che 
possa essere stato ucciso da elementi del gruppo organiz­
zato «Falchi fedeli» del Corinthians. Se la cosa fosse con­
fermata, esiste il rischio dì vendette a catena. 

«Ho la borsa o lo yoghurt»; 
questa più o meno l'intima­
zione su cui poggiava un as­
surdo ricatto del quale è 
stato minacciato, martedì 
scorso, in serata, il vicepre­
sidente del Cesena Calcio, 
Luciano Manuzzi, industria-

t^^mmmmi^m^^^^^ le nel campo caseario. Uno 
sconosciuto ha telefonato a Manuzzi nel suo ufficio, apo­
strofandolo con fare minaccioso: «Siamo analisti, II tuo 
yoghurt è radioattivo (Manuzzi ha l'esclusiva dello yoghurt 
greco, ndr). Se non paghi lo diciamo alla stampa», manuz­
zi sì dichiarava disposto ad accettare e fissava un appunta­
mento, nei pressi dì Brisighella, in aperta campagna, nella 
notte fra mercoledì e giovedì. Ma per Fabio Prelati, 24 
anni, e Maurizio Fionda, 28 anni, faentini, invece dei 25 
milioni richiesti eranopronte le manette della polizia. L im­
putazione è di estorsione. I due sono ora nel carcere di 
Cesena 

Dopo 14 anni il Bologna è 
rientrato nelle Coppe euro­
pee con la Mitropa Cup. 
battendo a Modena 5 a 2 gli 
ungheresi del Ferencvaros. 
Le prime due reti sono state 
segnate da Lorenzo e Mar-
ronaro, quest'ultimo anda­
to a segno altre due volte 

quinto gol felsineo è stato del finlandese 

Mitropa Cup. 
cinquina 
del Bologna 
al Ferencvaros 

nella ripresa., 
Aaltonen. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.25 Ten­
nis, da Torino, Wilander-Krickstein contro McEnroe-Canè; 
Basket, Real Madrid-Scavolini e Celtica Boston- Jugoslavia 
(sintesi Open di Madrid). 

Raltre. 18.45 Derby: Ippica, da Milano, Corsa Tris di galoppo. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Tmc 13.30 Sport news e sportlssimo; 22.50 Direttìssima sport: 

Basket, da Madrid, Real Madrid-Scavolini (Open di Madrid). 
Telecapodlatria. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, Urss-Austrìa 

(replica); 16.10 Sport spettacolo; 19 Mon-Gol-Fiera, rubrìca 
dì calcio intemazionale; 20 Basket, Boston Celtics-Jugosla* 
via (Open di Madrid); 21.45 Sportìme; 22 Sottocanestro; 
22.45 Basket, Real Madrid-Scavolini (Open dì Madrid); 0.15 
Boxe, i grandi match della storia. 

BREVISSIME 

GulUI In campo. Doppietta di Ruud Gullit nell'amichevole di 
ieri giocata dal Milan con la Gallaratese. Il giocatore ha 
recuperato, come Donadoni e Ancelotti: domenica contro 
la Lazio saranno in campo tutti e tre. 

Real In tv. Domani alle 20 nello stadio .Bernabeu. di Madrid si 
gioca il big-match dei campionato spagnolo fra Real e Bar' 
cellona che guidano imbattuti la'graduatoria: la partita sarà 
trasmessa in diretta da Telecapodìstria. 

Niente t u i e Non verranno toccati dal fisco i premi in denaro 
assegnati agli atleti francesi che hanno vinto medaglie alle 
Olimpiadi di Seul: si tratta di circa 45 milioni dì lire agli ori, 
22 agli argenti, 15 ai bronzi. 

Scrinarli Rotti In tetta. Luca Scribani Rossi è al comando della 
classifica provvisoria della finale della Coppa del mondo di 
skeet in svolgimento a Monaco, 

Rottura tra Léonard e Dundee. Clamoroso divorzio tra il pugile 
Ray Sugar Léonard e il suo .secondo» Angelo Dundee. I 
dissapori erano nati dopo il match con Hagler: Dundee si 
era detto Insoddisfatto del compenso ricevuto. 

Kalambay-Dewut l'8 novembre, fi pugile italiano di origine 
zairese, Patrizio Sumbu Kalambay difenderà il titolo mondia­
le dei medi (Wba), l'8 novembre a Monaco, contro l'ameri­
cano Doug Dewitt, 

Reggi al terra turno. Raffaella Reggi si è qualificata ieri per II 
terzo turno del torneo Indoor Si Zurigo avendo battuto la 
tedesca federale Probst 6-2, 4-6, 6-2. 

Incidenti dopo Rfg-Olanda. Tifosi olandesi e tedeschi sono 
stati fermati a Monaco dalla polizia per disturbo dell'ordine 
pubblico, dopo Rfg-Olanda di mercoledì. Tredici di essi 
saranno perseguiti dalla giustizia. 
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FESTA. 
NAZIONALE 
DE L'UNITA 

LLANEVE 
12-22 gennaio 1989 • Moena 

Val di Fassa - Trentino 
PREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO: 
Pensione completa in alberghi 1-2-3-4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L. 125.000 a L. 160.000 per 7 giorni da L. 255.000 
a 325.000 per 10 giorni da L. 346.000 a L 440.000. Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4-5-6-7-8-9 posti letto da L. 360.000 a L. 500.000. 

OFFERTA TURISTICOSPORTIVA 
Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con i maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci. 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L. 124.100 per 9 giorni, 
L 96.000 per 6 giorni, L. 83.800 per 5 giorni, L. 55.000 per 3 giorni 
e L. 20.000 per un giorno; 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Comitato Organizzatore Festa Nazionale Unità sulla Neve 
Via Suffragio 21 38100 Trento • Tel. 0461/37113 
presso ogni Federazione provinciale del PCI e Unità Vacanze di Milano e Roma. 
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Paraolimpiadi 

Senza una 
gamba: 11"73 
nei 100 m 
a B SEUL Sensazionale im 
presa dell americano Dennis 
Ohler alle Paraolimpiadi I 
Giochi per disabili con una 
gamba artificiale ha corso la 
finale del 100 m in II 73 
tempo superiore di appena un 
secondo 90/100 al primato 
mondiale stabilito da Ben Jo 
hnson a Roma I anno scorso 
•Sono il più veloce mutilato 
de) mondo e il pnmo a essere 
sceso mal sotto 112 secondi» 
ha esclamato con giustificata 
Nerezza dopo I exploit li vec 
chio primato mondiale per di 
sablll era di 12 8 Per la ero 
naca I argento è andato a un 
sedicenne australiano Adrian 
Lowle In 12 37 e II bronzo al 
trentunenne britannico Ro 
beri Barre» in 13 00 Eulori 
co peri Impresa Ohler 28 an 
ni (perse la gamba destra in 
un incidente d auto nell 84) 
ha espresso! intenzione di mi 
surarsl con gli atleti normali 

Atleti Usa 
Andarono 
in Sudafrica: 
radiati? 
B INDIANAPOLIS La Fede 
razione Usa di atletica ha con 
vocato per Iscritto I 14 atleti 
statunitensi che in violazione 
delle norme internazionali 
hanno gareggiato in Sudaln 
ca Gli interessati dovranno 
comparire davanti ad una 
commissione il 18 novembre 
a Chicago rischiano la so 
spensione o I espulsione dalla 
federazione I 14 erano slati 
diffidati dal prendere parte ad 
una serie di riunioni organlz 
zate dalla Federazione del Su 
dafrica (paese boicottato dal 
la comunità mondiale anche 
In altri sport a causa della se 
gregazlone razziale) ma non 
avevano dato rena agli aweul 
menti e avevano anzi minac 
ciato di ricorrere alla magi 
stratura ordinaria qualora fos 
sero state adottate delle san 
zloni sportive nel loro con 
fronti 

Così in tv 
Oggi! ore 18 Boston Jugoslavia ore 21 Real Madrid Scavollnl 

Domenica ore 17 45 finale 3a posto ore 21 30 finale 1* 
posto 

Oggi In tv Raidue ore 23 30 sintesi di entrambe le partite 
Telemontecarlo ore 22 50 Real Madnd Scavolini Capodi 
stria ore 20 Boston Jugoslavia ore 22 45 Real Madrid Sca 
volinl 

COMUNE DI FONDI 
PROVINCIA DI LATINA 

Bando di concorso 
IL SINDACO rande noto 

che ai unsi della legge 8 agosto 1977 n 684 e successive modificazioni è indetta 
una gara per licitazione privata con le modalità e le condizioni di cui al bando sotto 
riportato, con I appalto dei seguenti lavori 
1) costruzione di un edificio per la scuola media «E Amante» approvato con delibera 

ilone n 379/C del 2 settembre 1986 (categoria lavori 2 classifica iscrizione 
A N C 7-I 
Importo a base d appalto L 3 007 801 476 

ZI Ampliamento edificio adibito a sede del Liceo Classico «P Gobetti» approvato con 
deliberazione n 380/C del 2 settembre 1986 (categoria lavori 2 classifica iscrizio 
m A N C 6'l 
Importo a base d appalto L 1 851 451 000 

A) Le opere verranno finanziate dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio 
poetale 

B) Il termine per I esecuzione di entrambi i lavori ò di mesi 18 naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna 

CI L aggiudicazione avverrà al sensi dell art 24 primo comma lettera bl della legge 8 
agosto 1 9 7 7 , n 5 8 4 e successive modifiche in base a prezzo e tempi di esecuzio 
ne saranno considerata offerte presuntivamente basse in modo anomalo rispetto 
alla presentazione e quindi sottoposte a istruttoria ai sensi dell ultimo comma 
dell art 2 4 della legge 5 8 4 / 7 7 quelle i cui ribassi risulteranno algebricamente 
inferiori al limite di presunta anomalia determinata sottraendo alla media algebrica 
di tutta le offerte ammesse un valore compreso tra lo 0 e II 5% Tale valore verrà 
esattamente indicato nella lettera di invito 

DI Le domande di partecipazione redette in carta legale separatamente per ogni 
lavoro in lingua italiana devono essere presentate entro il 3 0 / 1 0 / 1 9 8 8 ed a pena 
di eaclusione dovranno essere corredate della seguente documentazione 
I l certificato di iscrizione ali Albo Nazionale dei Costruttori dei rispettivi Paesi alla 
categoria 2* per la classifica V o 6* come suindicato 
21 dichiarazione di Inesistenza di cause di esclusione di cui ali art 13 della legge 8 
agosto 1977 n 5 8 4 e art 21 punto 2 della legge 10 febbraio 1962 n 57 
31 dichiarazione del legala rappresentante che al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione non abbiano presentato domanda di partecipazione alla 
ateaaa gara altre imprese ditte individuali società di persone società di capitali nei 
confronti delle quali esistono rapporti di collegamento e controllo determinati in 
basa ai criteri di cui ali art 2 3 5 9 del Codice Civile 
41 dichiarazione di avere specifiche referenze bancarie 
61 dichiarazione dei lavori eseguiti negli ult mi cinque anni indicando i singoli importi 
il luogo lo esecuzione e quota di compartecipazione per i lavori eseguiti in raggrup 
pemento nonché importi evidenziati dei lavori qualora I appalto eseguito prevedeva 
più categorie di lavori 
6) dichiarazione circa I attrezzatura mezzi di opera ed equipaggiamento tecnico a 
disposizione per i esecuzione dell appalto 
71 dichiarazione circa I organico medio annuo dell Impresa e il numero dei dirigenti 
tecnici ed amministrativi attuali con riferimento agli ultimi tre anni 

E) Le lettere di invito a presentare le offerte verranno spedite entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso di gara 

F) Le Imprese dovranno pena I esclusione presentare in sede di gara la documenta 
zlone espressamente richiesta con lettera di invito 

G) Possono partecipare alle gare imprese riunite ai sensi dell art 2 0 e seguenti delia 
legge 8 agosto 1977 n 5 8 4 e successive modificazioni ed art 9 e 12 della legge 
8 ottobre 1984 n 6 8 7 

HI Le domande non vincolano I Amministrazione comunale 
I) L indirizzo al quale le domande dovranno essere inviate è 

Comune di Fondi - Segreter ia Generale 
0 4 0 2 2 Fondi - Provincia di Latina - Italia 

L) Per eventuali Informazioni (In lingua italiana) rivolgersi al Comune di Fondi 
M I II presente bando à stato Inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comuni 

tà Europee 

Fondi 3 ottobre 1988 
IL SINDACO Arcengelo Rotunno 

Debuttano stasera nel torneo di Madrid 
i Boston Celtics, la squadra di basket 
più titolata del mondo: sono gli ambasciatori 
della Nba. E con loro ci sarà la Scavolini 

I Beatles del canestro 
Alti, ricchi e famosi 
Grande basket da stasera a Madrid dove si disputa 
la prima giornata del Torneo Open che vede la 
partecipazione del Real Madrid della nazionale 
jugoslava dei campioni d Italia della Scavolini Pe 
sarò e dei favolosi Boston Celtics Tocca cosi alta 
squadra di Larry Bird, di Kevin McHale e di Robert 
Pansh il ruolo di messaggera del basket americano 
professionistico nel Vecchio Continente 

LEONARDO IANNACCI 

aw ROMA «Nella stona del 
la pallacanestro mondiale i 
Boston sono stati come t Bea­
tles negli anni 60 dopo Rus 
sell e Havlicek il basket non è 
stato più lo stesso così come 
la musica non è stata più la 
stessa dopo i Beatles» Valerio 
Bianchini non ha dubbi non 
si può parlare dell Nba la mi 
Lardarla lega professionistica 
americana senza parlare dei 
Celtics la squadra più amata 
pfu stimata e quindi più temu 
ta negli States Le sue divise 
biancoverdl con il tradizìona 
le trifoglio dorato sulla spalla 
hanno fatto davvero la storia 
del basket Dal 1956 ad oggi i 
Boston hanno conquistato 16 
titoli della National Basketball 
Assoclation vincendo com 
plessivamente più di 2300 
partite Storica la sequenza di 
otto campionati vinti dal 1959 
al 1966 In tutta I America 
dalla Quinta Strada di Manhat 
tan fino ai piaceri assolati del 
le spiagge californiane il «pn 
de» il vecchio orgoglio irlan 
dese che scorre nelle vene dei 
giocatori dei Celtics ha tra 
sformato i Boston in qualcosa 
di più di una semplice squadra 
di pallacanestro Generazione 
dopo generazione i tifosi del 

•Garden» il tempio sacro in 
cui vengono giocate le partite 
casalinghe hanno assaporato 
la filosofia di questa franchigia 
che ha fatto del gioco di squa 
dra del contropiede e della 
grande combattività il segreto 
dei loro innumerevoli succes 
si Nel passato i grandi profeti 
di questa religione biancover 
de che contrapponeva la sem 
plicitd e I austerità in campo e 
nella vita al gemo e alla srego 
latezza di Los Angeles si chia 
mavano Bill Russell Bob Cou 
sy Dave Cowens «Hondo» 
Havlicek Adesso il nuovo 
sacerdote del «Garden» si 
chiama Larry Bird arrivato ot 
to anni fa a Boston per conti 
nuare la grande favola dei 
biancoverdl Nato 32 anni a 
French Link una piccola citta 
dina dello Stato dell Indiana 
Btrd si è rivelato uno dei gio 
caton più completi dell NBA 
Dotato di un tiro formidabile 
dati arco dei 3 punti è un uo­
mo squadra davvero unico 
ottimo difensore passa divi 
namente la palla ed è per que 
sto molto stimato da compa 
gni e allenatore Propno nei 
giorni scorsi ha firmato un 
contratto che lo lega ai Celtics 

fino al 92 (dopo aver minac 
ciato più volte il ritiro al termi 
ne di questo campionato) La 
cifra che Bird e riuscito ad ot 
tenere e stratosferica 22 mi 
liom di dollari che equivalgo 
no alla bellezza di 32 milioni 
di lire per ogni partita giocata 
con la maglia numero 33 Ac 
canto a Bird che a Madrid co 
stituisce senza dubbio 1 altra 
zione maggiore i nuovi Cel 
tics si chiamano anche Kevin 
McHale (31 anni) Robert Pa 
risii (35) Dennis Johnson 
(34) Una squadra carica di 
gloria e di qualche acciacco 
che ha bisogno di vincere an 
zi di rivincere presto e subito 
Negli ultimi due anni i Celtics 
sono stati eliminati in malo 
modo dai play-off dell Nba e 

si stanno preparando per il 
campionato 88 89 con la 
grinta e il coraggio che con 
traddistingue il «pnde» di Bo 
ston Fuori dal campo da anni 
da sempre Red Auerbach fa e 
disfa la tela biancoverde pn 
ma come allenatore e poi co 
me presidente il «Grande Ros 
so» è stato per anni il regista 
occulto dei grandi successi 
Ora anche Auerbach si e ac 
corto della nuova emergente 
realta del basket europeo e ha 
scelto il torneo Open di Ma 
dnd per il precampionato dei 
suoi Celtics Perche la leggeri 
da biancoverde venga espor 
tata anche nel Vecchio Conti 
nente perche il mito dell or 
goglio irlandese continui È 
venuto il momento «palla a 
due» grande Larry 

• e ROMA La pattuglia delle 
squadre italiane che parteci 
pano quest anno alle coppe 
europee di basket ha già per 
so una unita Nel primo turno 
di coppa Korac I Allibert LÌ 
vorno che sta vivendo un mo­
mento piuttosto difficile an 
che in campo societano ha 
ceduto per 86 a 81 contro to 
Slovan a Bratislava dopo aver 
perso anche I incontro d an 
data a Livorno per un solo 
punto I labronici hanno gio 
cato una buona partita e nella 
ripresa hanno mancato per un 
soffio la rimonta 

Sempre in Korac la Wìwa 
Vismara di Canlù ha passato il 

Domani via al campionato: una stagione per «rifarsi il trucco» 

La rete è piena di buchi 
La pallavolo si affida alla tv 
Inizia domani il 44esimo campionato maschile di voi 
ley che segnerà un anno importante Quello della 
convenzione tra la Federvolley e la nnata Lega delie 
società guidata dal ministro Carlo Fracanzani Nuovo 
contratto con la Rai (vicino al miliardo) nuove strut 
ture dirigenziali e finanziane per la pallavolo del futu 
ro, queste e altre le novità ali onzzonte Per la Fipav 
e e il rinnovo delle massime cariche 

GIORGIO BOTTARO 

wm ROMA È iniziato con 100 
minuti di ritardo I anno della 
grande rivoluzione per il mon 
do del volley E per la Lega 
delle società in particolare 
Tanti quanti sono stati neces 
san ali onorevole Carlo Fran 
canzani per liberarsi dai panni 
di componente il Consiglio 
dei ministri r precipitarsi a ve­
stire quelli di presidente della 
Lega pallavolo Rischiava di 
saltare la fima della conven 
zione stipulata tra la Federvot 
ley e la Lega prevista sotto i 
riflettori dei media radunati 
ieri mattina a Roma in occa 
sione della presentazione del 
campionato di serie A maschi 
le al via domani pomeriggio 
Un sospiro di sollievo il mini 
stro è arnvato a conferenza 
stampa già iniziata ma in tem 
pò per lo «storico» scambio di 
penne stilog afiche Si potreb 
be datare da questo momento 
I inizio di un anno importante 
quello del 44* campionato 
Ma il riconoscimento ufficiale 
della Lega c*a parte della Fé 
derazione non e il solo atto di 
politica sportiva che si sta pro­
vando dietro le quinte di un 
torneo che le previsioni dan 
no per «stellare» ed affasci 
nante Molte sono le attese su 
diversi fronti 

Innanzitutto e è da dire che 
il detonatore giusto per far he 
vitare 1 intero movimento e 
quello della crescita della ri 
nata Lega e di conseguenza di 
tutte le società Addio a strut 
ture societarie e finanziane 
antiquate nuovi palazzi dello 
sport capaci di rendere digni 
là a piazze altrimenti destinate 
ad eclissarsi utilizzo e contai 
lo più stretto con i mezzi di 
informazione attraverso un uf 
ficio stampa nuovo di zecca 
contratto con la Rai «faraoni 
co» se rapportato al passato 
queste sono le armi che le so 
cieta intendono brandire per 
fare (atteso salto di qualità 

Tanto per iniziare questa sarà 
I ultima stagione con la sene 
A/2 a due gironi di 10 squadre 
I uno dall anno prossimo si 
passerà a uno solo con 12 f or 
mazioni Una scelta dura vo­
luta per creare un serbatoio 
adeguato capace di seleziona 
re le società adatte alla palla 
volo degli anni Novanta Sen 
za guardarsi indietro 

Ed ecco quindi che si cam 
bia marcia nelle trattative con 
la Rai per il volley in tv 11 ba 
sket si è portato via 10 miliardi 
ali anno per 5 stagioni? Bene 
noi allora vogliamo il doppio 
del passato circa mille milio 
ni questo hanno detto alla Rai 
gli ambasciaton della pai lavo 
lo E su queste basi si dovreb 
be stnngere un accordo che 
ali emittente di stalo non la 
scerebbe neanche I esclusiva 
coinvolgendo anche i ne 
twork privati già dichiaratisi 
interessati (Capodistna e Te 
lemontecarlo) In più ecco la 
diretta novità che prenderà il 
via già da domani su Raitre 
con Odeon Falconara Sisley 
Treviso Insomma la Lega in 
tende diventare la locomotiva 
del treno della pallavolo Pro 
getto ambizioso ma che non 
vede tutti i vagoni viaggiare al 
la stessa velocita Gli ostacoli 
si nascondono tra le pieghe 
della stessa organizzazione 
guidata da Fracanzani Un 
esemplo I assurda richiesta di 
sospendere il campionato da 
parte di alcune società pnve 
di quei giocaton stramen con 
vocali con le nspettive nazio 
nali al ncco torneo giappone 
se «Top Four» rigettata dal 
I assemblea di Lega tenutasi 
anch essa ien nel pomeng 
gio Molti sono i protagonisti 
del nostro campionato che là 
voleranno maciònongiustifi 
ca una pretesa che nasconde 
in realta la scarsa avvedutezza 
di alcuni dmgenti Del «Top 
Four» tutti sapevano da un 

LA LEGIONE STRANIERA 

Panini 
Modena 

Maxicono 
Panna 

Camst 
Bologna 

PozzlUo 
Catania 

Petrarca 
Padova 

Odeon 
Falconara 

Euroatyle 
MonUchlari 

VlrgUJo 
Mantova 

Opel 
Agrigento 

Venturi 
Spoleto 

PARTIE (Usa) 

Dvorak (Usa) 
DAL ZOTTO (Arg) 

Barre» (Can) 
CUM1NETTI (Arg) 

Kantor (Arg) 
Conte (Arg) 

CASTELLANI (Arg) 
Travica (Jug) 

Nisson (Sve) 
ANDERSSON (Ger) 

De Palma (Arg) 
QUIROGA (Arg) 

Diz (Arg) 
Colla (Arg) 

Allenatore 
Velasco (Arg) 

Allenatore 
CHRISTIANSSON (Sve) 

RAJISKI (Cec) Allenatore 
GALABINOV (Bui) Tiborowski (Poi) 
CUMINETTI e Tesson 
(argentini naturalizzati) 

Zaitsev (Urss) 
BUCK (Usa) 

Conad Carisp Causevic (Jug) 
Ravenna BERZINS (Usa) 

Sisley 
Treviso 

K m Ho Chul (Cor) 

In maiuscolo i nuovi arrivi Complessivamente sono 25 gli stra 
nien «ven» della A/1 di cui 3 gli allenaton A questi vanno 
aggiunti due naturalizzati mentre a Montichiarì sono in attesa 
della naturalizzazione del canadese De Rocco e del fratello di 
De Palma Manuel Da notare che mentre Modena ha deciso di 
utilizzare solo uno straniero a Treviso sono ancora alla ricerca 
del secondo 

pezzo inutile piangerci sopra 
o montarci un caso 

Anno importante inoltre 
perche sarà anche quello del 
la rivoluzione nelle regole del 
gioco il quinto set andrà al 
tie break (ogni azione un pun 
to) mentre tutti si chìuderan 
no al massimo sul 17 16 inol 
tre I asciugatura del campo è 
affidata agli atleti stessi per ac 
corciare i tempi morti idea ci 
pare strampalata e che vede i 
giocatori scivolare e cadere 
con frequenza a rischio di pe 
ncolosi incidenti Ma 1 88 89 

potrebbe essere anche I anno 
dei cambiamenti ai vertici del 
la Federvolley II 10 11 dicem 
bre ci sarà I assemblea eletti 
va per il rinnovo delle massi 
me cariche Molti stanno pen 
sando dì dare 1 assalto alla 
fortezza del presidente Pietro 
Florio e dei segretario genera 
le il potente Gianfranco Bria 
ni da tempo baluardo innavi 
cinablle Ma I impressione 
che se ne ricava e che gli stes 
si «commandos» non si cono 
scono né per numero ne per 
nome Conferma che la Fé 
dervolley e allergica lei si ai 
cambiamenti 

COMUNE DI MASSA 
Avviso di licitazione privata 

A termini dell art 15 lettera a) L 113/1981 per la fornitura 
g ornai era di crea 2 000 pasti crudi o cott agi As I N do alla 
scuola Materna Elementare e Med a per gì anni scolast ci 
1988 1990 
Le domande d partec pazione alla gara dovranno pervenire al 
Comune di Massa entro le ore 13 del giorno 8 novembre 1988 
corredate dei seguenti document e d chiaraziom 
a) ines stenza cause di esclusione cui art 10 L 131/1981 
b) iser z one cui art 11 
c)refererze cui art 12 lettera a) 
d) elenco principali forniture eseguite negli ultimi tre anni con il 

r spettivo importo data e dest natar o 
Sono ammessi a partecipare raggruppamenti di Imprese al sensi 
e con le modalità di cu) ali art 9 della richiamata Legge 
113/1981 
Il presente bando e stalo Inviato ali Ufficio Pubblicazioni della 
C E E e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica in data 9 otto­
bre 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE p IL SINDACO 
dr L Da DeJane Prof E Manfredi 

In Coppa Korac vola Cantù 
L'AUibert è già fuori 

turno battendo nettamente 
sul parquet amico i cecoslo 
vacchi del Visoke Skoly per 
106 a 91 i cantunni si erano 

?ta imposti a Praga per 93 a 
9 Buona la prestazione nella 

partita di ritorno di Jeff Turner 
(23 punti) e di Beppe Bosa 
(27) che sta diventando sem 
pre più uomo squadra tra i 
lombardi In campo femmini­
le la Primizie Parma si è qua­
lificata per il secondo turno 
della Coppa Ronchetti batten­
do le austnache della Media 
Reni di Wels per 81 a 49 EH 
minata invece la Magenta per 
differenza canestn dalle jugo 
slave del Sarajevo 

AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI TERNI 

CORSO DEL POPOLO 111 • TERNI - ITALIA 

Il Comune di Terni Indica una gara di licitazione privata 
per I aggiudicazione dalla fornitura di gasolio per il riscal­
damento degli uffici comuneh giudiziari e scuole di perti­
nenza comunale per la stagiona invernala 1988-1989 a 
per le piscine comunali fino al 31 10 1989 
L'importo • basa d'aita * di L. 1.087.000.000 oneri 
fiscali Inclusi. 

Le Ditte interessate ad in possesso dei requisiti potranno 
presentare domanda di partecipazione tenendo presenta 
quanto segue 
1) La licitazione avverrà ai sensi di qusnto disposto 

dall art 15 leu a) dalla Legge 3 0 3 1981 n 113 

2) Nelle domanda di partecipazione gli interessati do­
vranno dimostrare a pene di esclusione di non tro­
varsi in alcuna dalle condizioni previste dall art 10 
della Legge 3 0 3 1 9 8 1 , n 113 , inoltre dovranno 
documentare quanto previsto dall art 11 e dagli artt 
12 le» a) e 13 latt a) della predetta Legga 

3) Il termine perentorio di ricezione delle domanda di 
partecipazione è fissato alle ore 12 del giorno 3 1 
ottobre 1988 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ali Ufficio Contratti 
del Comune di Terni ( 0 7 4 4 / 6 4 9 5 3 7 ) 
Le domande di partecipazione dovranno estera inviata al 
seguente indirizzo Comune di Tern i , Corso dal Popo­
lo 1 1 1 . Ufficio Contrat t i , dovranno esseri raduta in 
lingua italiana a sulla buata dovrà esseri evidenziata la 
dicitura «Licitazione privata par la fornitura di gasolio par 
riscaldamento anno 1988 -1989> 
Il presente bando è stato inviato all'Ufficio pubblicazioni 
ufficiali della CEE II 14 ottobre 1 9 8 8 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Terni, 17 ottobre 1 9 8 8 

IL SINDACO dr. ing. C. Por r i z j ln l 

U.S.L. DI COPPARO (FÉ) N. 34 
Si randa noto che quwti Unita Sanitaria Locala Indire quinto 
prima, par la durata di un anno, le ttgutntt gara a licitazione 
privata 

Sarviilo trasporto Inférmi con tutoambulan» 
Importo presunto annuo L 600 000 000 

La domanda di partecipazione in carta («gala dovranno pervenire a 
quatta Unità Sanitaria Localo Ufficio Protocollo via Mazzini 45 -
44034 Copparo (Fa) in lingua Italiana «litro 21 gg dalla presenta 
pubblicazione È ammassa la partecipazione di impresa raggruppa 
ta net tannini previtti dall art 9 dalla Legga N 113/81 
L invito a preaentara le offerte verri spedito da questa Amministra 
none er irò 120 gg dalla presente pubblicazione 
La ditte richiedenti dovranno allegare dichiarazione autenticata dal 
notaio o dal segretario del Comune di residenza attestante che le 
•tette non ai trovano nelle seguenti situazioni 

a) in stato di fallimento di liquidazione di cessazione di attività o 
di concordato preventivo o in qualaiasi altra attuazione equlva 
lente secondo la legislazione atraniera ovvero a carico della quali 
aia in corso un procadimento par le dichiarazione di una di tali 
situazioni 

b) ne) cui confronti sia Mata pronunciata una condanna con sen 
tenza paaaata in giudicato par qualaiasi reato che Incida sulla 
loro moralità professionale o per delitti finanziari 

e) che non alano in regola con gli obblighi retativi al pagamento del 
contributi previdenziali ad aeeiatenziali a favore dei lavoratori 
secondo te legislazione italiana o quella del Paese di residenza 

d) che non alano in regola con gli obblighi relat vi al pagamento 
delle imposte e tette secondo la legialazlone italiana o quella 
del Peate di residenza 

e) che al tiano rete grevemente colpevoli di false dichiarazioni nel 
fornire informazioni che poaaano attere richieste dal presente 
bando di gara 

Saranno taciute dalla gare le ditte che nel! atarcizio delta propria 
attiviti profettionale abbiano commetto un errore grave accertato 
con qualtiati mezzo di prova addotto dall amminiatrazione aggiudi 
catrice 
Le ditte richiedenti dovranno provare la loro iscrizione nel Registro 
dalla Camera di commercio ovvero nel Registro profettionale dello 
Stato di residenza Le ditte richiedenti devono inoltre pretentare 
i teguenti documenti a dimoatrazione della loro capaciti finanzia 
ria economica e tecnica (ai tenti degli artt 12 e 13 della Legge n 
113/81) 

— Idonee dichiarazioni bancarie 
— dichiarazione concernente I importo globale delle forniture e 

I importo relativo alla fornitura identiche a quelle oggetto della 
gara realizzate negli ultimi tre esercizi 

— I elenco dalle principali forniture effettuate durante gli ultimi tre 
anni con il rispettivo importo data e destinatario Se trattasi di 
forniture effettuate ad amministrazioni od enti pubblici esse 
tono provate da certificati rilasciati o vistati dalie amministra 
zroni od enti medesimi te trattati di fornitura a privati icertifi 
certi tono rilasciati dell acquirente quando ciò non tla possibile 
4 sufficiente una semplice dichiarazione del concorrente 

—• la deicrlzrone dell attrezzatura tecnica delle misure adottata 
per garantirne la queliti nonché degli strumenti di stud o e di 
ricerca dell impresa 

Fatte tatve le facolti riconosciute al) Amministrazione dati art 14 
della Legge 113/61 coatituiri motivo di esclusione dalla gara la 
non preaentazione di tutta la documentazione richiesta 
La fornitura del servizio in parola ai sensi dell art 15 lettera a) 
dalla Legge 113/81 verri aggiudicata in base alt offerta economi 
cernente più vantaggiosa condizione questa da determinarsi in 
bete alle modalità indicata nel Capitolato Speciale di gara 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola I Unità Sanitaria 
Locale 
Periodo di appalto anni uno dalla data di Inizio della fornitura 
Il presente bando di gara i stato inviato ali Ufficio Pubbl nazioni 
Ufficiali della Comunità Europee per la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiala delia Comuniti con lettera Prot N 19120 del 
7/10/1988/ 

IL PRESIDENTE 
cav Sergio Raimondi 

l 'Unità 

Venerdì 
21 ottobre 1988 27 
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L'ENEL ha messo a punto un 
v% sistema di raccolta di dati me-

;»5'^.'?*'ì teorologici e chimici per il con-
'jfcld trailo della qualità dell'aria. I 

^ i : 3 dati vengono analizzati per 
^HOBtj^'Vf-] attuare ' possibili miglioramenti 
t . i ' " ,v'>^.'J,,'-*;.*.''; *"! Gestionali del sistema elettrico 

! per la tutela dell'ambiente. Il si­
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina­
mento e di mettere in atto inter­
venti di prevenzione dello stes­
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL, in collaborazione con il 

. Ministero dell'Ambiente, pro­
muoverà nuove indagini e ri-

. cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 

" avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione . 

; dei livelli d'inquinamento al di 
i sotto degli standard europei. . 

* « 

"**! 

ENEL. 
! ENERGIA PER [ ', ? 

LA VITA. 
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